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Editoriale 


Paghereste le tasse 
a Formentini? 


OIUSIPPE CALDAROLA 


E durata due mesi la Lega dal volto umano. Non 
stiamo parlando di Bossi. Pensiamo a Marco 
Formentini. il sorriso accattivante e le parole 
più pacale avevano fatto credere a molli che il 
I sindaco di Milano fosse di pasta diversa dal suo 

capo. Cera il sospetto di un gioco delle parti, e 
che a collocare su una linea meno ringhiosa il moderato 
Formentini fosse il mitico Bossi che, come ci racconta l.'ln- 
I dipendente», in due settimane ha gift imparato l’inglese e 
I elaboralo il programma economico per la nuova Italia, Ora 
, lo .sappiamo, non era un sospetto infondato. Formentini ha 
.svestilo i panni moderati e si ù me.s.so m riga. 

Se qualcuno ci sperava, si metta l'anima in pace: non ci 
sono due o tre leghe. La Lega è una sola, prendere o lascia¬ 
re. Formentini ha infatti scelto di essere non il sindaco di 
Milano ma il funzionario diligente e più titolato dei pro¬ 
grammi eversivi di Bossi. La proposta di un'Authority con¬ 
trapposta allo Stato, a cui gli italiani dovrebbero sérsare 
l'importo delle tasse, se fosse stata fatta solo da Bossi avreb- 
I be potuto essere iscritta fra le trovate estive. Ma il sindaco di 
I Milano ha deciso di scendere in campo, di propagandarla e 
di proporla ad altri sindaci. E allora le cose cambiano., 
Cambiano innanzitutto perché se é il sindaco di Milano a 
farsi portavoce e protagonista di una rottura dello Stato, sia- 
I mo di fronte a una situazione che potremmo definire di 
I doppio potere. È qualcosa di più della rivolta fi.scale. E l'ap¬ 
pello rivolto ai cittadini e agli eletti del popolo a costituirsi 
I come controparte di uno Salo a cui si vorrebbe sottrarre 
ogni legittimiti e potesti. Ora è da destra che viene il grido; 

I «Lo Stato si abbatte e non .si cambia». 

Intendiamoci. Il problema non è la difesa di questo Sta- 
I to cosi com'è, e neppure quello di negare la necessaria 
' riorganizzazione di tutto il sistema delle autonomie. Il pro¬ 
blema è che, abbandonato il secessionismo esplicito, asso¬ 
lutamente impraticabile nel breve periodo, la Lega tenta di 
costruire riferimenti istituzionali per un movimento politico 
I contrapposto a tutto il resto. E nel resto ci mette proprio tut¬ 
to, il vecchio, il nuovo, quelli che s'arrendono, quelli da 
epurare. C'è in questo progetto anche la ricorrente propo¬ 
sta di una parados.sale idea totalitaria. La Lega come fonte 
del diritto, peraltro amministrato da un uomo solo. Ma se la 
ridere che Maroni sarà il leader della nuova sinistra perché 
l’ha deciso Bossi, viene meno voglia di scherzare quando il 
sindaco di Milano (che ha chiuso il suo comizio a Ponte di 
Legno Invitando la gente ad «applaudire il capo») spiega al- 
I la «Stampa» che questa Aulhority, ribattezzata anche parla¬ 
mentino del sindaci. sarà convocata da Bossi, Al sindaco di 
' Milano sembra normale che un privato cittadino convochi, 

1 senza che qualcuno chi.nmi gli Infermieri o i carabinieri, un 

j' , , . 

M " a che senso ha questo affannarsi a fare propo- 
ste sempre più eclatanti? Se pensassimo che gli 
uomini della Lega credono nelle cose che di- - 
cono, saremmo di fronte a un movimento rivo- 
luzionario di destra, con i suoi leader, il suo ter¬ 
ritorio, le sue istituzioni della transizione. Può 
i essere che sia cosi, oppure può essere che si andrà in quel¬ 
la direzione. Del resto se la Lega stima di avere alle prossi¬ 
me elezioni il 20% solo una logica di tipo insurrezionale (o 
I di tipo craxiano) potrebbe dargli tutto il potere a cui ambi¬ 
sce. Può esserci un'altra spiegazione. La Lega fa politica. 
Ha forse 1120%, ma ce l'ha solo in una parte del paese. Piac¬ 
cia o no, il ciclo montante di Tangentopoli volge al termine 
e sembra emergere la voglia di spazzare i detriti e di costruì- ■ 
I re. Il prossimo voto servirà ad avviare questo processo. A 
I questo punto la Lega, politicamente e lerrilorlalmente iso¬ 
lala, deve sfondare sempre più a destra per poter contare 
secondo le proprie ambizioni e per poter svolgere un ruolo 
nella crisi sociale dell'autunno. Nel razzismo, nella spinta 
1 nordista, nella rivolta fiscale ha trovalo le ragioni della pn- 
ma lappa del proprio insediamento. Oggi per andare avanti 
deve caricarsi di una più radicale polemica antistatale. 
Contro questo Stato ma anche contro l'idea di Stato demo¬ 
cratico. La balla del federalismo per non parlare di disoccu¬ 
pati, di emarginati, di solidarietà fra Nord e Sud. Rivoluzìo- 
narismi di ogni tipo si potranno cosi ritrovare, anche al Sud., 
in una piattaforma tipica dei movimenti di destra nei mo¬ 
menti di crisi sociale, salvo poi a trasformarsi in movimenti 

che costruiscono strutture statali più oppressive... . 

Che cosa ne faranno poi Bossi e Formentini di tutto que¬ 
sto agitar di sciabole non è dato sapere. La Lega ha teoriz¬ 
zalo la doppia strategia e la doppia verità (basta pensare a . 

, come Bo.>isi si rimangia regolarmente quello che dice, an¬ 
che in questo imitalo da Formentini) .Una cosa appare cer¬ 
ta. L'assillo della Lega è lo stesso dei governanti di prima; i 
Lumbatd vogliono l'accesso non a una generica stanza dei ' 
bottoni, ma proprio a quella dove si distribuiscono posti, ' 
magari in Rai, e soldi. Fosse tutto qui il problema dell'Au- 
I thoritv? .. v -, • • . 


Vespa 

Lottizzati? 
Sì, ma liberi 


Veca 

La Lega 
e il fisco 



G. MECUCCI A PAG. 3 


Lo scudocrociato contrario al voto anticipato. La Bindi vuole un patto con il Pds. È polemica 
I sindaci bocciano la proposta di pagare le tasse ad una authority diretta dalla Lega 

De, paura delle elezioni 

Martinazzoli: «Bossi dice fregnacce» 






«41 


Emergenza occupazione 
Ciampi incontra ScalfEiro 
e prepara il suo piano 

Ferie concluse per Ciampi, e subito c'è l'erner- 
genza occupazione. Ieri mattina, dopo un bre¬ 
ve incontro con i responsabili della Protezione 
civile, il presidente del Consiglio è salito al Qui¬ 
rinale, per illustrare a Scalfaro le linee di massi¬ 
ma della finanziaria 1994, che il Consiglio dei 
ministri dovrebbe varare nella prima settimana 
di settembre. Fra i punti principali, i provvedi¬ 
menti «strutturali» per l’occupazione per fron¬ 
teggiare una crisi sempre più allarmante. 

Nuove polemiche, intanto, sulla durata del 
governo. Alle «intimazioni» della Lega di andare 
al voto «entro due mesi», risponde il capogrup¬ 
po de Gerardo Bianco; «Il governo sta operando 
bene, di voto anticipato non se ne parla alme¬ 
no fino alla prossima primavera». 

PAOLO BRANCA A PAGINA 5 






Voto a primavera. Mino Martinazzoli non lo vuole. 
Ieri al meeting di Cl, a Rimini, il leader de ha ta¬ 
gliato corto; «Fra europee ed amministrative ci sa¬ 
rà un ingorgo. Che facciamo? Proponiamo uno 
shock insulinico?». Detto no al voto politico ne! 
prossimo anno, Martineizzoli si è anche sofferma¬ 
to sulle ultime sparate di Umberto Bossi; e le ha 
definite «fregnacce e follie politiche». 


RAFFAELE CAPITANI PAOLA RIZZI 







IH RIMINI Niente elezioni a 
primavera. «A giugno ci sono 
ie europee. Leggo, poi, che il 
ministro degli interni vorrebbe 
accorpare le amminLstrative. 
Per gli elettori .sarebbe uno 
shock insulinico». Da Rimini, 
dal meeting di Cl, Martinazzoli 
lancia cosi la sua campagna 
di autunno. II leader de ieri, 
infatti, ha parlato davvero di 
lutto. Della Lega: «Bo.ssi dice 
delie fregnacce», di Ciampi; 
«Funziona», di riforme eie. Oc¬ 
casione buona anche per ri¬ 
spondere a Rosy Bindi che ' 
aveva proposto alleanze col - 
Pds per sconfiggere la Lega. ■ 
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«Vedremo nelle sedi opportu¬ 
ne. Tutti i discorsi sugli schie¬ 
ramenti, però, mi sembrano 
inadeguati». 

La Lega, quindi, tiene ban¬ 
co nei commenti. Tiene ban¬ 
co soprattutto la proposta 
Bossi di far pagare le tasse su 
di un conio corrente gestito 
da un’«authority» che poi do¬ 
vrebbe trattare con lo Stalo. 
L’idea non piace neanche agli 
amministratori ■ del «Carroc¬ 
cio*. Tanto meno agli altri. Il 
neosindaco di Belluno, Fisla- 
ro: «lo ho giuralo fedeltà allo 
Stalo e qualunque invito mi 
faccia la Lega non mi muovo». 


L’amante conteso di Lodi: «Non avrei dovuto lasciare Maria Concetta con la madre» 

Annestato un nomade per Tomiddio di Ivrea 
Lo hanno visto in moto con la ragazza 


Con l’accusa di avere ucciso Manuela Petilli Mar- 
chelli, 15 anni, ieri a Ivrea è stato arrestato un noma¬ 
de, Pietro Ballarin, detto «Ringo». Un testimone lo 
avrebbe visto con la ragetzza il giorno in cui lei poi è 
sparita. E a Lodi ieri è comparso Rosario L., l’uomo 
per il quale Rosalia Quartararo ha ucciso sua figlia. 
Ha detto: «Non avrei mai lasciato Maria Concetta 
con la madre, se solo avessi immaginato...». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MICHELE RUGGIERO 


Ecco a voi 
la hit pairade 
dell’estate 




Con la «850» 
l’utilitairia diventa 
un’«auto vera» 


Protestano i calciatori 
Serie A in campo 
con mezz’ora di ritardo 

La prima giornata del campionato di calcio, il 
prossimo 29 agosto, inizierà con mezz’ora di ri¬ 
tardo: alle 16.30, anziché alle 16. Lo ha deciso il 
sindacato dei calciatori, annunciandolo ieri a Mi¬ 
lano per bocca de! suo presidente, Sergio Cam¬ 
pana. È una protesta contro il trattamento riserva¬ 
to da Bologna e Livorno ad alcuni loro calciatori, 
trattamento avallato dalla Federcalcio. 

NELLO sport ’ 


Bosnia: ricompare 
uno degli itcdlani 
«Mai stato rapito» 

È mistero su due dei tre italiani dati per prigionieri in 
Bosnia. L’allarme potrebbe essere infondato. Il vo¬ 
lontario altoatesino. Enrico Zulbertì ha telefonato 
ieri a casa: «Sto bene. Sono a Portogruaro, rientrato 
dalla Bosnia dove ho portato i medicinali». Per 
quando riguarda Mario ed Irina Turancic, poi, il gial¬ 
lo è ancora più fitto. I loro nomi non risulterebbero 
presso le anagrafi delle regioni di provenienza, ; ^ 


■■ Svolta noi delitto di Ivrea: 
è stato arrestalo ieri il presunto 
assassino di Manuela Petilli 
Marchili!, 15 anni. È Pietro Bul- 
larin, detto «Ringo», un noma¬ 
de che conosceva sia la ragaz¬ 
zina sia il suo fidanzalo. Il 2 
agosto, giorno in cui Manuela 
scomparve, un testimone lo 
avrebbe visto davanti alla sta¬ 
zione di Ivrea, insieme con la . 
ragazza. I due poi sarebbero 
andati via in moto. «Ringo», 
che ora é accusato di omici¬ 
dio, secondo alcune voci (non 
ancora confermale), era in li¬ 
bertà vigliata, dopo essere sta¬ 


to condannato a dodici anni di 
carcere per violenza carnale. 
In serata gli inquirenti hanno 
arrestato anche il cognato di 
«Ringo», Giovanni Lagaren, 22 
anni. Avrebbe avuto un ruolo 
marginale nella vicenda. 

Resta poco da chiarite, inve¬ 
ce. nel delitto, a Lodi, di Maria 
Concetta, uccisa dalla madre 
che era gelosa di lei. Ieri Rosa¬ 
rio L, l’uomo di cui le due 
donne erano innamorate, ha 
detto: «Se solo avessi immagi¬ 
nato. non avrei mai lasciato 
Maria Concetta con sua ma¬ 
dre.,.». 



DAL NOSTRO INVIATO 
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ENRICO MENDÙNr A PAG. IO 


■i BOLZANO Mano ed Inna 
Turancic non si trovano nean¬ 
che in Italia, i loro nomi non 
saltano fuori dalle anagrafi 
delle regioni di provenienza. 
Enrico Zulberti ha telefonato 
ieri alla famiglia; «Sto bene - 
ha detto - sono a Portogruaro, 
rientralo dalla Bosnia ric-ve ho 
portato i medicinali. Non so 
nulla di quello che è successo 
in questi giorni. Domani o do¬ 
podomani sarò a casa e spie- 
garò tutto». Poche parole per¬ 
ché Enrico aveva pochi gettoni 
e la comunicazione si e inter¬ 
rotta. Un terribile equivoco ba¬ 
sato su una precedente espe¬ 
rienza del volontario altoatesi¬ 
no? A ingarbugliare la vicenda 


c’è un radioamatore che nleri- 
sce che a Travnik non c'è nes¬ 
sun campo di detenzione e l'u¬ 
nico italiano presente nella zo¬ 
na è un imprenditore di Vero¬ 
na, liberissimo. Ma alla Farne¬ 
sina continuano a cercare. 

Stamane, intanto, scatta il 
ponte aereo della solidarietà e 
nei lardo pomeriggio arrive¬ 
ranno a Kaiconara i primi venti 
feriti da ^rajevo. Si tratta di > 
uomini, donne e un piccolino 
di otto mesi rimasto senza ge¬ 
nitori, ■ - ■ 

il presidente bosniaco Izet- 
begovic lancia un appello al- 
l'Onu: «Fate qualcosa per Mo- 
star, che sta morendo». 
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L’eroismo ferragostano dei giornali 


■M La lettura dei giornali 
d’Agosto ha un grande pregio; 
aiuta chi li legge e chi li fa a ri¬ 
considerare con maggior di¬ 
stacco il mito della Notizia, 
questo stupefacente riassunto 
del mondoche per undici me- 
.si all’anno mette in colonna il 
pianeta, i suoi fatti e i suoi mi¬ 
sfatti con illu.soria autorevo¬ 
lezza. 

La gerarchia delle notizie - 
causa seria di molte delle me¬ 
desime - si fa stravagante, 
spesso inattendibile, a volte 
fantasiosa, mettendo a nudo 
l’arbitrarietà di questo lavoro. 
Quotidiani serissimi, nati nel 
segno della compostezza e 
della diffidenza per te sguaia- 
tezze della cronaca popolare, 
aprono la prima pagina sulla 
sgozzata di Taormina, la de¬ 
capitata di Voghera, lo sbu- 
dellalore di Todi. La gente leg¬ 
ge avidamente, inorridisce e 
gode assai di questo maca¬ 
bro, immortale genere di lette¬ 
ratura d’appendice, ma co¬ 
glie, intanto, la dimensione 
tutta balneare del pettegolez¬ 
zo iiecrofilo. Sa benissimo 
che ci si accoppa anche negli 
altri mesi, c che gli accoppati 


MICHELESERRA 


invernali, poveretti, navigano 
nell'cscurità delle pagine cen¬ 
trali, poveri cadaveri a una co¬ 
lonna, brevi di cronaca orfane 
di memoria. Sorride, eom- 
menta che «non sanno più co¬ 
me riempire i giornali», ma sta 
al gioco, approfitta del ribalto¬ 
ne feriale percondividerecon 
il suo giornale il piacere di 
una gratuita vacanza horror. 

Perfino l'informazione poli¬ 
tica, che nonostante l'icono¬ 
clastia conseguente a Tan¬ 
gentopoli si nutre ancora di ri¬ 
tuali compunti semisacri, rive¬ 
la in agosto tutta la sua spas¬ 
sosa occasionalità. Sempre- 
duro Bossi, vestilo di chiaro 
come Italo Balbo a Forte dei 
Marmi, riceve a Ponte di Le¬ 
gno un drappello di cronisti e 
detta al Paese alcuni sudali 
concetti. Annuncia epurazio¬ 
ni, rastrellamenti, rappresa¬ 
glie, rivolte, che nelle pagine 
estive diventano puro colore, 
comizio prealpino che odora 
più di taleggio e grappa che di 
Termidoro. 

La Tv ci mostra il capo della 
Lega come un villeggiante 


piccolo-borghe.se che gioca a 
palla col figliolelto, identico ai 
milioni di lettori-turisti che sul¬ 
la spiaggia apprendono le mi¬ 
nacce di Sempreduro appog¬ 
giando i piedi su una palla 
identica e tenendo a bada un 
eguale moccioso. 

Le stesse dichiarazioni, fal¬ 
le a novembre a Monlccilono, 
metterebbero i brividi. In ago- 
•slo. su questi quotidiani disin¬ 
volti ecaciaroni, l'unica curio- 
•sild che suscitano è sapere se 
a Ponte di Legno fa un po' più 
fresco, e se Sempreduro sta in 
pensione o in appartamento 

Anche le notizie, in agosto, 
sono in costume da bagno. 
Più scoperte, più trasparenti, 
rivelano finalmente la fragilità 
della loro genesi, la loro dub¬ 
bia pregnanza. Anche chi è 
digiuno di giornalismo ne in- 
tULsce il montaggio, e .sì diver¬ 
te, magari, a ritrovare nei pa- 
ginoni sulla cri.si a Capri e sul¬ 
la mondanità di Cortina, top- 
pati da inviati stanchi e svapo¬ 
rali nella calura, gli .stessi con¬ 
cetti. le .stesse parole, gli stessi 
luoghi comuni dell’anno pre¬ 


cedente e di quello prima an¬ 
cora. È strano, a questo pro¬ 
posito, che nessun quotidiano 
abbia pensato, come fa il clan 
Ghezzi a Railre, di conlondere 
le idee del pubblico (e quindi 
di chiarirgliele alia fine) me¬ 
scolando ieri e oggi, ieri l’altro 
e venf'anni fa. Ripubblicare 
un'inchiesta sulle vacanze dei 
vip (che Dio se li porti) del¬ 
l'anno scorso come se fos.se 
scritta oggi, o un delitto del lu¬ 
stro pu,vsdto (Rambo e il Cata¬ 
marano, o ròlgiata, o via Po¬ 
ma) come se fosse accaduto 
adesso. Non lutti si accorge¬ 
rebbero dello scherzo. E quel¬ 
li che se ne accorges.sero, ne 
capirebbero subito il senso; 
guardale, cari lettori, che le 
Notizie sono poche, e quasi 
sempre quelle. Grande talen¬ 
to del giornalista è illudersi, e 
illudere i suoi lettori, che il tri¬ 
to ameno o doloroso dipanar¬ 
si del presento sia appassio¬ 
nante e sempre nuovo ogni 
e,slate. ogni giorno. Il leatranle 
ojiorato, dopo tulio, è proprio 
colui che interpreta ogni repli- 
■ Cd come se fosse la sera della 
poma. I giornali, m questo 
sen.so, sono eroici. 


Alabama, la polizia non esclude il movente della rapina 

Ucciso medico abortista 
Vendetta di «feuiatìd» Usa? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Un altro medi¬ 
co abortista è stalo a.ssassindlo 
in Alabama. Un ca.so di crimi¬ 
nalità comune o, di nuovo, la 
vendetta d'un fanatico’ La po¬ 
lizia non chiari.sce il mistero, 
ma molle coincidenze sono 
impres-slonanti: la vittima era 
proprietario della clinica della 
Fionda di fronte alla quale, nel 
marzo scorso, era stato truci¬ 
dalo li dottor David Gunn, uc¬ 
ciso perché era secondo la de¬ 
finizione del suo assassino un 
«md,s.sdCratore di bambini» 
George Wayiie Pallerson. la 
nuova vittima, è stato freddato 
da un colpo di pistola a Mobi¬ 
le. Solo una coincidenza, o 
una escalation di violenza alla 
vigilia del dibattilo al Congres¬ 
so sulla libertà di scelta in ma¬ 
teria di aborto, il Fm’dom af 
ChoKcAcP 
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” Interviste&Commenti 


Mnricdì 
2'1 ;i;4(isli) 1992» 


Bruno Vespa 


ex direttore del Tgl 


«Eravamo 


i? Sì, ma li 


■IRONIA. In Spagna il Cau- ■ Aveva detto: il mio editore di riferimen-, sto paese le idee hannocircolatocome 

nare "a piCTO*riÌmo ? oloionì ■ toèlaDemocra 2 Ìacristiana.Adesso. innessunaltropaese».Errori?«Hosba- 

d’c^uzion&Trail'39eir45 - l’ex direttore del Tgl, Bruno Vespa, ra- gliatoaeccedere in orgoglio aziendale 

cinquantamila morti, secondo « . giona dell’«epurazione», proposta dal e di testata, ma a viale Mazzini hanno 

des*iTa"°®du«:entomiìa^^per ■ ' leader leghista Bossi; giura di non aver vita lunga solo quelli che camminano 

quella’di-sinistra. Anche Um-' mai «frequentato le segreterie dei parti- sott'acqua». " ' 

beilo Bossi ha chiesto di can-; ti». Sulla tripartizione Rai: «Era un’aber- dare a lavoi 

cpùraziòne!^’'" razione, ma, nonostante tutto, in que- perora non 

La Lega, probabilmente,:’ 

vuole niarnere il testo «Del : _ 

delltù e delle pene». Bruno i- .. . LETIZIA PAOLOZZI.. 

Vem che ha laaclato ladi-' 
lezione del Tgl poco più di : 
un anno fa, sarebbe tra i - 
primi esempi di epurazione : 
soli? ; . 

Rno a prova contraria, io ho ; 
dato le dimissioni. Sono anda- 
to via perché non esistevano ^ 
le condizioni contrattuali per : 
dmgere il giornale. I giornali. V’ 
come le aziende, vengono re- • 

g olati da patti, da regole certe. 

'assenza della proprietà si la- : ; 
ceva sentire. Da noi, si era ar- 
nvati a chiedere dei referen- >' 
dum per varare una nuova ru-.. 
bnca: non credo che per ogni . 
scelta di Veltroni voi ternate . 
dei referendum. , ,1 - 

No, ma neppure in ima 
azienda si tengono dei refe- . ' 

- tendimi a meno che non si v 
debba approvare nn accor- - 
do come quello del 3 iugiio - 
scorso. E sulla proposta di .- 
epurazione di Bos^ 

Secondo me, si perde di vista - 
li fatto che l'epurazione, in Ita¬ 
lia, é avvenuta dopo il crollo . 
di un regime che si era e^res- 
so in modo totalitario. Esiste % 
una differenza tra il regime fa- £ 
scista e CIÒ che è avvenuto do- S 
po, in tempi più recenti, quan- 
do CI siamo trovati di fronte a » 
un sistema gravemente mala- f 
lo ma democratico, .w»,-,- «... j»:; ' 

Un sistamao un regime? ' ' 

Ma no. Un sistema progressi- 
vamente malato, fino al punto 
di dover essere sostituito. Ri- 
cordo, perù, a chi l’avesse di- 
menticato, che questo sistc- 
ma è stato rilegittimato ogni 
quattro anni. r - ’i..».-., -, : 

Nel frattempo, i meccani- ' 
ami deila democrazia e dei- 
' le isdtnzioni, quelle della - 
Rai, appunto, si sono bloc- '. 

. cali In ona sorta di rigor -2 
mortls. Non crede. Vespa, ’ 

' Che alla coUetttvIià, per '' 
questa «malattia», sla dovu- 'i 
to un risarcimento? ' - 
Guardi che 11 pubblico è più ir ■ 

avveduto e - smal'iziato di; • - 

quanto non si immagina.Sicuramente, la gente non ac- giudicato incompatibili le pri- térùgliaccordidellaCamil- 
(^estopubbUco ha avuto, nel ' cetta più una Rai che si re^ga me con le seconde. Questo luccia del '75, ma il discorso 
1^2, la possibilità di sceglie- ’ su regole dettate dai partiti e ' non toglie che io resti coeren- 1 di Enrico Manca nel presenta- 
• re. Se non ha tradito compie- J;' sconfessate dall’elettorato at- te con 1 miei ideali politici che ' re le nomine del '90: «Per lun- 

tamente 1 notiziari Rai, proba- ” traverso il voto. sono immutati. . .; go tempo la Rai é stata in ma- 

bilmente non li trovava cosi, sete di vendetta, sete di giu- La militanza, per lei, non ' cnstiana: 

repellenti. Con la hininvest sim nnSSota ' da"" "forma della Rai in poi 

«reava una alternativa, e una . *!?sono presenti finalmente an- 

concorrenza. Sono sempre f ette la gente piazza del Gesù? 'r . che gli altri partiti». ■ . 

stato d’accordo sull’esigenza ,a. vuole regole nuove. , . . Senta, a sedici anni lavoravo i m 

fasK'*' c, srs’ri.ciaa? 

' vivevamo in un SnfSXSSSS ' 

CIMCIC^SSt eoe . I .1..,. • • • . ini aranci «w»>n I infi taci 'i Oìff ì/*! liTianto . il Iraloflirtmnl» 


mai «frequentato le segreterie dei parti¬ 
ti». Sulla tripartizione Rai: «Era un'aber¬ 
razione. ma, nonostante tutto, in que- 


LETIZIA PAOLOZZI 














teconi miei ideali politici che ' relenomineder90:«Perlun- /ti, di sopravvalutazione c di 
sono immutati. . ,, . . go tempo la Rai è stata in ma- ' ' sottovalutazione, però, in co- 

U miiitann n»i- lai nnn "O alla Democrazia cristiana: - scienza, considero il Tgl. nel- 
mllUanz^ per IU,.IIOn . ^= 11 » Rai in nnl ' l'arco di tutta la .sua storia, il 


«Non vivevamo in un 

gioniaiisd (lei pw ? - o's regime, ma in un sistema ; ; 

sicuramente malato, 
do pukiwco, ^ tuttavia ogni q 
prova?, X ^ SI megittimava col voto» ; ' 


do pùbM ro , ai^ c/?e tuttavia ogni quattro c 
prova?, X ^ SI nlegittimava col voto 

Ciascuno di noi ha mmMmmmmmemmmmmmmm 
una sua storia professionale . editore di riferimento è la 
che la gente conosce bene. ' Democrazia cristiana. Che 
Non esiste una casta ma delle V ; ne è della sua appartenenza 
persone più o meno rispetta- : politica? 
te: d’altronde, quando uno di s L’adesione politica, per me. è 
noi compare sul vkIto non f-sempre stata più icTeale che 
può certo nascondeisi, se di- ;. militante. Tutti sanno che non 


' dalla riforma della Rai in poi Parco di tutta la sua stona, il 
sono presenti finalmente an- meno militante dei tre tele- 
uaciuraur . che gli altri partiti». - , giornali. Che fosse un pregino 

a sedici anni lavoravo t rj un difetto, non lo so: credo - 

ila nel quotidiano «Il i. tuttavia di non aver quasi mai ; 

(Tempoi^ a diciotto i', ESTS*™ calcato le pamialità. ,, 

ero corrispondente qualche volta è' , 

Rai. Mi sono laureato cneguenepBiei successo, me ne as-' «1 

in Legge con una tesi :5. Difficilmente il telegiornale sumo la responsabili- or,,-,, 
sul Dintto di cronaca: ,v unico di una televisione di sta-, là. Comùnque, è' ac-1;. 
sono arrivato primo al 5 V to riuscirebbe a dar fastidio ad ' caduto perché gli altri g C 
concorso ■ nazionaleun governo. ■ i telegiornali hanno-'',' 


ee hannocircolatocome li avevo investito, non hanno 

a paese». Errori’«Ho sba- . ’ apprezzato, la colpa deve es- 

ere m orgoglio aziendale Co« .1 azpetta dal .dojro», 

la a viale Mazzini hanno - l'ex direttore del Tgl, Bru- 

0 quelli che camminano ' noVeapa? 

sott’acqua». 11 futuro? Spera di ricomin- Auguro ai miei successori di 

ciare a lavorare in prima linea anche se . es^rien^'Se'f ìfuovi'tmmU 

perora non caria. , nistratori ritengono un diretto¬ 

re inadeguato, lo sostituisca- 
• . no: se non lo fanno, gli con- 

- sentano di e.sercitare in pieno , 

le prerogative contrattuali. Per 
quanto mi riguarda, spero di 
tornare in pnma linea a lavo¬ 
rare. 

Ha già ricominciato? 

No, purtroppo no. t :’V. 

E per il «dopo» dell'azieiida 
Rai? • ■ ■ , 

Si apre una fase delicata ma 
affascinante. Mi conforta che, 
per la prima volta, dai tempi . 
di Bemabei, abbiamo < una ’ 
proprietà certa, attraverso la 
nomina di un direttore gene¬ 
rale e degli amministratori. 

Sta santUteando Bemabei? 
Bemabei rispondeva al gover¬ 
no. Lo faceva con intelligen¬ 
za. chiamando giornalisti non 
democristiani, da Zavoli a 
Barbato, da Biagl a Furio Co¬ 
ll lombo, ad Arrigo Levi. Ora. la 
Rai ha di nuovo amministralo- : 
ri e un direttore generale no- ‘ 
minati per le vie istituzionali , 
più conetle. Essi rappresenta¬ 
no dunque a pieno titolo la 
proprietà. Si può dare un sen- : 
so nuovo alla identificazione ' 
con l'azienda da parte di chi 
ci lavora dentro perché, capi¬ 
sce, questa azienda non è so¬ 
lo un covo di lottizzati ma ha ‘ 
una ricchezza grande di capa¬ 
cità professionali. 
n lottizzato non è stato, 
profraslonalmenle, sminui¬ 
to? .. . , 

lo ho fiducia nel nuovo corso. 

In questi anni molta gente ha 
pensato soltanto; mi faccio 
appoggiare da questo e da 
quello nelle nomine, fino al 
punto che il giocattolo si è rot- 
to. Mi ricordo che a Milano ! - 
c'erano grandi attese per la ri- 
, forma,della redazione, tutto fi- 
. ni con-la nomìnaidi ben nove. ' 
capi-redattori. --. 7 ... . 

Sistema in tilL Ai racconum-'”'. 
datisisostilnisceladepaiti- - 
: Uzzazione. Sarà questo il . 

rlnnovameuto? . . 7 ,.... 

Ad alcuni «rinnovatori» consi-. 
glierei. innanzitutto, di salvare : 

. ' la decenza. Ciascun consiglie- ; 

Di errori sul terreno giornali- quel che facevano, e azien- ’ re d’amministrazione, di ogni 
stico se ne-compiono ogni : dalmenle,"perché mi sono sta- parte politica, potrebbe citare 
giorno, lo ne ho compiuti tan- ti rimproverali i successi. Alla penosi esempi di avanguardi- 

ti, di sopravvalutazione c di Rai hanno vita lunga quelli < sU che hanno consumato i- 

sottovalutazione, però, in co- , che camminano sott’acqua. .■ qualche paio di pantaloni fé • 

scienza, considero il Tgl. nel- „ , ■ . . perché no? ArKhe qualche:, 

l'arco di tutta la sua storia, il ' Nascttembrodel mJwoI , gonna) sulle pioltrone della " 

meno militante dei tre tele- redattori 1 hanno sfiducia- sua anticamera. Per il resto, > 

giornali. Che fosse un pregio o la: perché non camminava adesso, ciascuno deve rispon- 

un difetto, non lo so: credo : sott acqua o perché 1 direi- f ■ dere solo di se stesso. Basta : 

tuttavia di non aver quasi mai i lori dei telegioniall sempre i con quel territorio inquinato. ' 

calcato le parzialità. ,, Chi lavora alla Rai,, 

Se qualche volta è • , r, __ r.i - — «: Puù avere un nuovo 

successo, me ne ^ ‘ . «Demabei riSpOndeVO al ; : spirito di corpo. : 


ce delle bugie ha vita breve. | 
. DUndle dlsUngoere tra te- 
legionialistt,nonlepare? ■ 

Sulle nostre facce si scaricano 
tutte le tensioni. , - 
Che cosa vuole la gente dal- 

■ :.'URal? ... .... . . . 


‘ ho mai frequentato segretene 
o sezioni aziendali di impe- . 
gno politico. Per un mio atteg¬ 
giamento, per una mia abitu¬ 
dine. ho sempre ritenuto che 
le scelte personali non doves¬ 
sero pesare su quelle profes-. 
sionali, : anzi, ho addinttura 


mi ■ Rai per cronisti e tele- 
, cronisti;. ho seguito 
: tutta la carriera gior- 

«e»» naiistica da pratican¬ 
te a direttore. Che altro dove- 
vofare?. 

Ci sono stati dei giornalisti, 
uim manciata, magari me- 
: nodidled.cheavtaleMaz- 
' Zini si sono sottratti alla tri¬ 
partizione: degli eroi o de- 
gUstnpidi? 

Nella situazione precedente a 
questa, nessuno é mai stato 
nominato in un ruolo dirigen¬ 
te se ai suoi meriti professio¬ 
nali non si abbinava il gradi¬ 
mento di un partito. Non leci- 


- Perché, con la tripartizlo- . .|ùtto progressivamen- 
. ne, il discorso anttgoverna- giornalismo 

Uvi ha avuto un”mpatto 

»* - sovvenivo? «■' lin^ 13 pcntold è 

. . ■ . . esplosa come è giusto che 

Guardi, la tnpartizione era . (osse. v . 


cniamosiomaiisti non ac 
come Zavoli, Barbato, - 
Biagi, Colombo e Levi» ’ ■ ' 


una aberrazione e non porta- 
, va con sé la verità ma da nes¬ 
suna parte al mondo, pure 
: con questa lottizzazione, si è 
: avuta una tale circolazione di 
idee come in Italia. Il nostro è 
l'unico Paese in cui l'opposi- 
zione ha potuto controllare 
una rete e un telegiornale sta- 
tali. "..., 

Insomma, Vespa, non si 
. pente di nulla, non ha nulla 
. . da rimprovervsi? . . . . , 


::':,Epoi? \ '/ 

7 : Ho sbagliato nell’eccedere 
' nell'orgoglio aziendale e d.ì te- 
. stata dal momento che alle 
; spalle non avevo nessuno né 
'. politicamente ; nè azìendal- 
■ mente: politicamente, perché 
perfino Forlani dis.se che il 
Tgl aveva il vezzo dell’obietti¬ 
vità mentre gli altri tacevano 


I che più spesso hanno scambia- 7 - re de 
to l'adesione ai partiti per volta, 
un gemellaggio con le se- i Paien 
gieterie del partiti? v .«v verei 
edere Mi dispiace per i miei redatto- ■ „ 

dite- ri. Sul piano personale provo 
» alle molla amarezza. Sicuramen- ■ “ 


’ ■ ripristinare regole per ' 
mollo tempo violate, 
di ridurre 1 centri di ' 
amm spesa, di riorganizza- ' : 
re determinale funzioni. Una 
volta, se promuovevi uno a r 
Palermo, ne dovevi promuo- ? 
vere un altro a Trento. -i ■, ;,, ' 


Ma chi le ha violate queste 
regole. Io Spirito santo?. 


ìe. non sono riuscito a far ca-,; Sono state violate progressiva- 
pire che la battaglia la portavo jnenie da tutti e da un sistema ' 

paititi che per quaranl’an- ; 

me. Sono sempre stato con-__ 

vinto della temporaneità degli f: ° sempre più insop- 

incarichi. Tre anni rappiesen-P®fiabile, si era immaginato 

tano un tempo perfetto. Ma se i} che il giocattolo non si rom- 
I redatton più giovani, sui qua-fpesse. . ,, 


La strada giusta 
per moralizzare 
la magistratura 


M 


GIOVANNI PALOMBARINI 

crita attenzione l'intervisia che Gianfranco Vi- 
glielta, componente della commissione disci¬ 
plinare e presidente della prima commissione 
del Csm - quella che propone i lra.sferimenli 
_ d'ufficio dei magistrati per una qualche loro in¬ 
compatibilità ambientale o funzionale -, ha ri¬ 
lasciato aWEspresso sulla questione morale che fi¬ 
nalmente va aprendosi anche in magistratura; in¬ 
tervista della quale questo e altri giornali hanno 
già riferito nei giorni .scorsi. Merita attenzione ix;r- 
ché costituisce un'occasione di riflessione su pro¬ 
blemi delicati, quale quello dei rapporti fra i vari 
centri di potere e la giurisdizione (in particolate, 
di grande interesse é l’individuazione delle vie, 
anche non formalizzate, attraverso le quali il po¬ 
tere politico di governo ha condizionalo e in mi¬ 
sura non tra.scurabile ancora condiziona i giudi¬ 
ci): e perché sollecita una verifica di quanto l'or¬ 
gano di autogoverno dei magistrati sta facendo 
(o non facendo) sul versante della difesa della 
giurisdizione da un tal genere di inquinamenti. -- 
A questo proposito, va segnalato un cambia- : 
mento - ancora parziale, ma non per questo me¬ 
no significativo - che ha contrassegnato il lavoro, ■ 
del Csm in questi ultimi due anni. Per quel che 
concerne la responsabilizzazione dei magistrati, 
infatti, la situazione è nolevolmente diversa per 
quanto affermano tanti disinvolti sostenitori del¬ 
l’equiparazione troppa indipendenza uguale irre¬ 
sponsabilità; e merita di essere meglio conosciu¬ 
ta. Va ricordato preliminarmente che gli strumenti ■ 
a disposizione del Consiglio sono essenzialmente 
due; la sanzione disciplinare, che dev'essere ri- ■ 
chiesta dal ministro della Giustizia o dal procura¬ 
tore generale presso la Corte di cassazione, e il 
trasferimento d'ufficio, che può essere disposto 
senza che altri organi lo richiedano. «. 

Ebbene, nei primi tre anni di attività del Consi¬ 
glio attualmente in carica, per quanto riguarda la 
sezione disciplinare. 160 magistrati sono stati 
condannati a sanzioni varie. Di questi, cinque so¬ 
no stati espulsi dalla magistratura, quattordici 
hanno subito- oltre alla sanzione - Il trasferimen¬ 
to ad altra sede, a diciannove é stata inflitta anche 
una perdita di anzianità, e dodici .sono stati so¬ 
spesi dalle funzioni e dallo stipendio. . 

È significativo - ed è un dato da sottolineare 
perché consente di cogliere una delle ragioni dei 
cambiamenti che si vanno determinando neiia 
magistratura - che le condanne hanno non di ra¬ 
do sanzionato compromissioni o inefficienze di ' 
dirigenti di uffici giudiziari, mettendo cosi la paro¬ 
la fine a una tradizione per la quale una responsa¬ 
bilità disciplinare dei capi non era di fatto confi- 
gurabile. In particolare, in varie .sentenze si è af¬ 
fermato il dovere del dirigente di rispettare impar¬ 
zialmente i criteri di assegnazione dei processi ai 
magistrati deH'ufricio c di non interferire nella loro 
gestione. - „ ... _ 

er quel che riguarda il trasferimento d'ufficio, il 
Csm vi ha fatto ricorso con notevole frequenza; 
sono infatti decine e decine i magistrati attual¬ 
mente raggiunti da questa procedura. Ma. al di là 
dei numeri, è significativo che il Consiglio, sia pu¬ 
re ancora con troppe timidezze, non si sia trince¬ 
rato dietro logiche corporative chiudendo gli oc¬ 
chi di fronte alla realtà, quando la forza delle cose 
imponeva, in un modo o neH’altro, un cambia¬ 
mento proprio con riferimento alla gestione di uf¬ 
fici giudiziari, grandi e piccoli. Cosi nel giro di po¬ 
chi mesi, in Sicilia, direttamente o indirettamente 
(cioè determinando la domanda di trasferimento 
del magistrato, che ha in tal modo interrotto l’or¬ 
mai inutile procedura), per questa via sono stati 
sosdtuiti i procuratori della Repubblica di Paler¬ 
mo, Trapani e Agrigento; e in Calabria interventi 
analoghi hanno interessato la direzione di procu¬ 
re e tribunali. . .-J- .. • .. ... 

In questo quadro, del resto, va collocato il tra¬ 
sferimento. a sua domanda, del dottor Corrado 
Carnevale dalla prima sezione penale della Corte 
di cassazione alla seconda sezione civile. Come si 
diceva, tutto ciò non è certamente sufficiente per 
la soluzione del problema della responsabilizza¬ 
zione dei magistrati. Tradizionali assetti di potere 
interno, altrettanto tradizionali alleanze con i 
maggiori dei vecchi partiti di governo, e vischiosi¬ 
tà corporative, limitano ancora l'efficacia dell'in- 
tervento del Csm. D’altro lato, chi si sforza di inter¬ 
pretare e imporre le istanze di rinnovamento tro¬ 
va ben pochi alleati nelle istituzioni: basti pensare 
alla circostanza che a un grappo come Magistra¬ 
tura democratica cìte rappresenta un quarto dei 
giudici italiani, non è mai stata assegnata la presi¬ 
denza della commissione per gli incanchi direttivi 
(a tali nomine, provvede il presidente della Re¬ 
pubblica) . Dunque le difficoltà non mancano. Ma 
la strada della moralizzazione, della responsabi¬ 
lizzazione e quindi di una più forte indipendenza 
della magistratura è ormai aperta. 
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L’esplosione catodica dèlia Lega 



H Ma insomma che ha del- . 
to alla fin fine Bossi a Ponte di : 
Legno a proposito della tv-ser- 
vizio pubblico? Vediamo un 
po' di ricostruire l'esternazione ì; 
; leghista che ha sconcertato ; 
(ma mica più di tanto, andia- 
mo) soprattutto gli addetti ai 
. lavori e i mass-mediologi spar- . 
si un po' qui un po' II. Mettere 
ordine in quel coacervo di 
concetti per io più solo abboz- 
zali non è facile. Bossi ha par- ■ 

' lato di «epurazione» e il termi- 
ne ha fatto storcere molli nasi: : ; 
è una parola che ricorda perio- ; 
di storici controversi e iniziali- ' 
ve spesso-malcondotte e so- \ 

, pratultto non concluse. È cu- 
: rioso l’uso della definizione ) 
che, per poter essere proposta, / 
avrebbe bisogno a monte d’un ) 
effettivo rivolgimento se non 
d’una rivoluzione: epurare co- 
si, con quale indiscutibile urite- 
: rio? Insiste il leader nel dispe- 
' rato tentativo di chiarire e chia¬ 


rirsi: «Spazziamo via la genta- . 
glia che é entrata non per con¬ 
corso, ma per tessera di parti- 
to». lo entrai in Rai per :, 
concorso'pubblico (e mi dimi- ■: 
si per insofferenza); e allora?;■ 
Sarei solo per questo meglio di _ ; 
altri? Forse sarebbe stato più 'S 
opportuno dire: cacciamo gii ' 
incapaci. Ma la frase ha un im- ■ 
piatto retorico più soft. Non è V 
da boss in erezione ideologica, f 
Echesitroviinqueslostadio.il - 
Bossi, lo si capisce dalle di- ' 
chiarazioni'successive; una re- : 
te a Milano (a loro, immagi- / 
no) e una a Palermo «per sco- - ' 
prire i topi e fare un’opera di v 
giustizia». Non penso ci sia 
qualcuno contrario alla derat- ; 
tizzazione. Ma la cosa, impo- 
stata cosi, ha del comico. -• ■ 
Altra bordata; il canone lo ri- ■ ' 
scuote la Lega che farà da tra¬ 
mile con la Rai e vedrà quindi 
se è il caso di concedere all'a- ’ 


ENRICOVAIME 

zienda di Stato questo emolu¬ 
mento. Siccome nessuno dà 
niente per niente, siamo auto¬ 
rizzati a pensare che i leghisti 
gabellieri chiederanno . cose 
prima di mollare: una quoti¬ 
diana per Funari? Una direzio¬ 
ne di tg per Dario Carella? Un 
angolo per Miglio all'ora di 
Marzullo? E si chiude questa 
mozione d'intenti di ferrago¬ 
sto, con botto finale: basta con 
RaitK e morte al suo tg, poco 
prdolgo di spazi per il Carroc¬ 
cio (e non è neanche vero, ba¬ 
sta controllare i minuti dedicati 
al senarur dai notiziari). E qui, 
grosso modo, finisce l'eplosio- 
ne catodica legaiola della qua¬ 
le s'è molto parlato la settima¬ 
na scorsa. Cera bisogno d’al¬ 
larmarsi tanto? Bo.ssi ha detto, 
con una proprietà di linguag¬ 
gio al solito carente, quello 
che han detto in molti; basta 
con le segreterie di partilo ser¬ 


batoio di quadri dirigenziali, 

■ decentramento e qualche sce¬ 
mata in più. In fondo persino : 

' su Raiire il capo del Cairroccio ’ 
. ; ha espresso concetti più o me¬ 
no condivisi negli, stessi giorni 
da Enrico Ghezzi e Michele 
' Santoro. («Raitre è morta, viva , 
; Raitre» o giù di 11; son finite le . 

■ vacanze, ricominciano i pare- 

ri). ■ • - -, ■ 

Probabilmente la scompo- 
' slezza less'icale dell'Umberto 
i c'ha fatto fraintendere. E frain- 
• tendere è gravissimo, lo per 
esempio preferisco, ' come 
molli, essere vilipeso che frain- ; 
teso. Su Avvenire, quotidiano 
della curia milanese, il 7 u.s.'il 
critico don Claudio Sorgi ci 
. bacchetta perché in una pun¬ 
tata di «Ieri. oggi... e domani?» 
abbiamo invitato Monna Pozzi. 
Per ragioni di prurito, dice il rc- 
. vercndo. Ah padre, come si ' 
. sbaglia! E quando dice che 


•Vaime ha la voce rotta dall’e- - 
mozione» nel presentare - fi¬ 
gurarsi! - una ridicola clip fai- ' 
so-osée, non capisce. Si tratta- , 

. va, don Claudio, di ironia, del- 
la quale alcuni ne hanno solo - 
' tracce, come l'albumina. - » - : 

Ecco: essere fraintesi spinge ' 1 
;'a polemizzare inutilmente, lo 
so. Ennio Flaiano ne // cavasti- • 
ii vale (un piccolo, assoluto ca- 
polavoro edito dalla Biblioteca 
■ del Vascello) racconta come il 
' protagonista, in viaggio in un i-i 
piaese assurdo e fascinoso (l'I- : 
talia), decidesse un giorno di ?; 
, tenere una conferenza sul con- : 
trollo delle nascite. «...Ad una - 
donna ch'era venuta ad ascoi- : ■ 
tarmi circondata dai suoi dieci « - 
; figli, chiesi perché mai non 
' controllasse le nascite. La bra- : 
va donna si guardò intorno, 
contò i figli e mi rispose che 
c’erano tutti». . - ■ ■■ 

Penso che questa citazione 
risulti divertente Pier tutti. Tran- ' 
t ne... ... '".-j., „ 




... Gianfranco Miglio 

•Questo deprecabile razzismo da stadio : 
sta rovinando l'immaaine di milioni di razzisti perbene- 

• Allan 


A 

p 












24 agosto 1993 


Laiivolta 

leghista 



uiiLn^a 

Un coro di no alla minaccia di affidare le entrate fiscali 
a un'authority guidata dal sindacò di Milano 
Parlano i primi cittadini di Belluno, Pavia, Reggio Emilia, 
Novara, Bergamo, Siena e Livorno. Dure critiche dal Pds 


L’Italia dei sindad boccia Fornientìni 

La rivolta delle tasse non piace nemmeno ai leghisti 



Bossi e il fido Formentini lanciano l’idea dell’estate: 
le tasse saranno trattenute da\in’«authority» formata 
da sindaci e amministratori locali che andranno poi 
a trattare con lo Stato centrale i criteri di investimen-. 
to e distribuzione delle risorse. Hanno dei dubbi 
persino gli amministratori leghisti. Le critiche arriva¬ 
no da tutte le parti anche se si prende seriamente il 
problema di riequilibrare il prelievo fiscale. ■■ ’ 


PAOLA RIZZI 


■I MILANO. Nella calura esti¬ 
va Bossi nscalda il dibattito po¬ 
litico e spara: d’ora in p>oi le ' 
tasse saranno versate su un 
conto corrente gestito da un ; 
■aulhon^ formala dai sindaci, 
dai presidenti delle province e ; 
delle regioni, i quali poi. prima 
di consegnare II «malloppo», ■, 
tratteranno con lo Stato la de- ;■ 
sanazione dei fondi e gli inve- 
stimenti., L'authorily sarebbe . 
cosi una specie di «parlamenti- ' : 
no», come ha precisato il sin- V 
daco di Milano Marco Pormen- - ’ 
tini, indlcatodaBossicomeca- ' 
po dello stesso; un parlamenti- ' i; 
no «più legittimato in questo : ' 
momento del Parltimento ve- 
ro, quello degli inquisiti e dei ' 
corrotti», che. teme la Lega, 'fi 
non se ne vuole andare per la- 
’ sciar posto ad un altro eletto ';ì 
con le nuove regole. 

E una nuova versione della ' 
più volte proclamala rivolta fi- 
scale aggiornata ai recenti suc¬ 
cessi elettorali, che con il dila- • 
gare di amministratori leghisti 
al Nord colora di secessioni- v 
smo il progetto. Perora la prò- ,! 
posta ha soprattutto un valore r v 
intimidatorio; «Se le elezioni A 
saranno rimandate, scatterà il 


piano della Lega» spiega For- 
mcntini, sempre in bilico tra : 
ruolo istituzionale e quello di : 
braccio armalo di Bossi, 
L'iniziativa è rivolta soprat¬ 
tutto ai sindaci del Nord, an¬ 
che se l'invito è educatamente 
rivolto anche ai primi cittadini 
del centro e del sud. Ma nem¬ 
meno tra i sindaci del Carroc¬ 
cio sembra esserci molta con¬ 
vinzione; «Mi sembra una pro¬ 
posta poco praticabile - dice 
Rodolfo ' Jannaconne Pazzi, 
economista, neosindàco di Pa-, 
via - Almeno nel quadro della 
legislatura attuale. È una pro¬ 
vocazione Importante dal pun- ~ 
to di vista politico. E sul merito 
non c’è dubbio: ormai non c'è 
più nessuno che non sia d'ac¬ 
cordo sul fatto che alcune fun¬ 
zioni vadano spostate a livello 
periferico, e que.sto è determi¬ 
nante con l'obiettivo futuro di 
uno stato federale». Entusiasta : 
invece il suo collega di Novara 
Seraio Menisi: «Si va alle urne o 
nov Se i deputati e i senatori 
hanno il problema di maturare : 
la pensione, lo dicano senza 
tante storie. Intanto noi voglia¬ 
mo sapere che fine fanno le 



Maurizio Fistaroi, sindaco di Belluno: «lo ho giurato fedeltà 
allo Stato e non alla Lega. Dunque qualunque invito mi 
faccia IO non mi muovo» 


Rodolfo Jannaconne Pazzi, sindaco leghista di Pavia: 
«Quella di Formentini mi sembra una proposta poco 
praticabile anche se dal punto di vista politico è una 
provocazione importante» 



Il sindaco di leghista di Milano, Marco Formentini 


Antonella Spaggiari, sindaca di Raggio Emilia: «La ' 
proposta della Lega non serve e mi pare addirittura 
inquietante. Altro discorso è II tema del riformismo fiscale e 
deU’autonomla impositiva» 


lasse che mandiamo II a Ro¬ 
ma. Di solito noi mandiamo , 
cento milioni e ce ne ritornano 
tre. Ora basta. Non e che noi 
sindaci i soldi dobbiamo se¬ 
questrarli: li parcheggiamo, in 
attesa di sapere cosa ne vo¬ 
gliono fare». 

Nella Lombardia «occupata» 
dal Carroccio è comprensibile 
l'allarme del Pds lombardo: - 
««Esiste già un sistema di pre¬ 
lievo diverso da quello statale 
ed è quello delie esattoria dei 
mafiosi Salvo in Sicilia. Può es¬ 


sere l'ennesimo bluff, come fu 
per risi, e per il canone Tivù, ' 
ma questa volta in più c'è lo 
sfregio alla Costituzione, la di¬ 
struzione di ogni elemento di ; 
solidarietà tra città ricche e cit- : 
là povere, la rottura del patto 
di unità nazionale mentre gli 
evasori fiscali continuano a 
farla franca«. Le proposte vere : 
sono quelle che riguardano la : 
riforma fiscale che deve essere 
approvata, questo si, «da un 
Parlamento rinnovato, che da 
elezioni non più rinviabili ot¬ 


tenga pieno mandato e autore¬ 
volezza». Un obiettivo ripetuto 
anche da Franco Baskinini, 
della segreteria del Pds. che a 
proposito della sparala di Bos¬ 
si parla di «improvvisazione 
politico-programmatica - da 
parte di un prersonaggio mala¬ 
to di protagonismo, drogato 
dal successo elelterale». Una 
: «proposta demagogica» c.he 
non esiste in nc.ssuna parte del 
' mondo e nasconde l’idea se¬ 
cessionista. Duro il giudizio 
anche di Vincenzo Visco: è 


. : una provocazione estiva a cui 
. non si deve dare importanza 
li'eccessiva. 

Tra gli «invitali» nel parla- 
menlino dei sindaci espressa- 
.; mente citati da Formentini c’è 
anche il neosindàco di Bellu- 
• iino, Maurizio Fistarol, sostenu- 
lA; to da Pds e Alleanza, che II 20 
,1 giugno ha battuto il candidato • 
della Lega: «lo ho giurato fe- 
' deità allo Stato, non alla Lega : 
‘, e qualunque invilo mi faccia la ' 
’ ! Lega non mi muovo, Oltretut- ' 
' lo, mentre si dice che questa 
■ • A-',' ttf .■ 


iniziativa dovrebbe essere a 
- nome di lutti i sindaci è chiaro 
: che è guidata da un obiettivo . 
, politico ed è rivolta ai sindaci '. 

leghisti del Nord. È la solita so- ' 
A? vrapposizione tra partilo e isti- ‘ 
j.y luzione, la nuova faccia della 
■A partitocrazia incarnata da Bos- ' 
‘f si, che si miiove secondo una .A 
logica di potenza, quella del. 
;‘s!i Nord, che si contrappone allo . 
A stato unitario». Ma Fistarol non 
"sfugge al merito: «L’authorily ■ 
\ distorce quello che è un prò- i 
' : blema autentico: la vera auto-. 




nomia e gli strumenti per rea¬ 
lizzarla. F'inora abbiamo avuto 
l’Anci (Associazione naziona¬ 
le comuni Italiani ndr) che è 
stata collaterale ad un sistema 
di potere, quello De. Oggi biso¬ 
gna trovare nuove forme di ’ 
coliegamento tra i sindaci per 
andare ad una contrattazione i 
politica più decisa nei con¬ 
fronti dello Stato. Questa ini¬ 
ziativa deve partire dalle forze 
riformatrici che da anni sono 
impegnate su questi temi»., . 

Il discorso è già avviato tra 
Belluno, Bologna, Prato, Reg¬ 
gio Emilia:'«lo mi sono dimes¬ 
sa dall'Anci per la sua man¬ 
canza di incisività sul tema del- i 
rautonomia-impositiva e del ri¬ 
formismo fiscale - dice il sin¬ 
daco di Reggio Antonella ■ 
Spaggiari - Da anni questo te¬ 
ma, oel riequilibrio tra ciò che ' ' 
, si preleva e ciò che ritorna, è al , 
centro delle azioni delle am- . 
ministrazione di sinistra. Ma la - 
propiosta della Lega secondo : 
me non serve, e mi pare addi¬ 
rittura inquietante». «Non si ri¬ 
solve il pnablema bloccando i i 
flussi del fLsco - dice Pierluigi -v 
Piccini, pidiessino, neosindàco A 


Il filosofo Salvatore Veca 


di Siena - bensì avviando la ri¬ 
forma deH'autonomia imposi- 
tiva, collegata alla rilorma isti¬ 
tuzionale che metta al centro 
del sistema le regioni. La .stra¬ 
da della Lega è solo assurda». 
•È anche un elemento di di- • 
sgregazione deH’unità nazio¬ 
nale - aggiunge Gianfranco 
lAmbertì, sindaco di Livorno - 
le autonomie locali non posso¬ 
no sostituirsi allo stato, ma de- ‘ 
vono integrarsi con il potere 

centrale». - - -■ . 

Chi non ne vuole nemmeno 
parlare è un sindaco del Nord, 
il de Giampiero Galizi, alla gui¬ 
da di Bergamo: «Quel che dice 
Bossi non mi interessa più: ve¬ 
do il nuovo che avanza e mi 
chiudo gli occhi per non guar¬ 
dare. Che occon-a una trattati¬ 
va più forte con lo stalo centra¬ 
le non c’è dubbio, anche l'An- ' 
ci forse va riformata. Ma la 
guerra è un’altra cosa». • • 
Sarcastico infine l'ex mini¬ 
stro delle finanze, il socialista : 
Rino Formica: -Visto e consi¬ 
deralo che la Lega proprone di 
far pagare le tasse ad un'au- 
thorily. tanto vanebbe farle pa¬ 
gare alla Chiesa». . V . 


Vec^&<La Lega 


imico» 


«La Lega raccoglie la rabbia legittima deita gente 
verso il nostro sistema impositivo, ma l’idea dell’au- ’ 
thoHty convocata da Bossi mi fa tornare in mente il 
partito unico, quella vecchia e insopportabile con¬ 
fusione fra partito e istituzioni». Salvatore Veca, filo¬ 
sofo e consigliere comunale a Milano, commenta 
duramente l’intervista di Formentini: «^no un par¬ 
tito-messaggio, non u^ partito-propo.sta». ' * 

: y, ' . . ■ -'^.-.^OABRIBUAimCUCCI .......... . .... „ 


■1 ROMA Da Ponte di Le¬ 
gno e dalle colonne della 
«Stampa» è partito il progetto- 
-fisco della Lega. B<»si, dopo 
aver invitato a non pagare l'I- 
ci, ora preferisce indicare 
una authority nelle mani del¬ 
la quale finiranno le tasse. 
L'authority. sarà > composta 
dall'associazione dei sindaci 
eletti dopo tangentopoli, a 
capo della quale ci sarà For- 
menlini. Il sindaco di Milano 
fornisce alcuni dettagli in più 
del Bossi-pensiero in una in¬ 
tervista alla «Stampa». Spiega 
che l’authority tratterà con lo 
Stato centrale l'uso delle ri¬ 
sorse e che a convocarla ci 
penserà la Lega. Anticipa an¬ 
che, con sano vittimismo, 
che tutti si scaglieranno con- 


.: Uro I questo progetto e. in , 
omaggio all'ultima campa-, 
' gna della Lega, sostiene che i 
' più agguerriti nemici saranno 
' .1 pidiessini. Sin qui il pacchet- 
to istituzionaMIscale di fine 
f>( agosto. Saperne di più è im-, 
possibile perchè è una pro- 
A-posta alla quale si sta lavo¬ 
ri rando e non è ancora definita 
'A in tutti i particolari. Salvatore i 
" Veca ha appena finito di leg- 
A. gere l’interista al. sindaco 
.A Formentini e sbotta: «Hanno ■ 
Ivuna concezione da partito 
punico». 

ÌA . Però profesaote soUevano 
V A un problema reale: quello 
A; dello stato castroUco del 
: ' nostro sistema flscale... 

,. Certo che è un problema rea- 


' le. Credo, anzi, che sia il pri- 
fmo punto da affrontare. Ci 
> vuole cioè un «nuovo patto fi¬ 
scale». Se lo do alla collettivi¬ 
tà una parte del mio reddito, 
deve ■ tornarmene qualche 
vantaggio in termini di servizi. 
In Italia, soprattutto negli ulti¬ 
mi anni, è cresciuta a dismi¬ 
sura la pressione fiscale sul 
lavoro visibile, mentre la qua¬ 
lità dei servizi è drammatica. 
. Lo stato si è trasformato in un 
Robin Hood alla rovescia: ha 
preso ai poveri, ai poco ab- 
; bienti senza restituire loro 
niente, o quasi. Ed ha distri¬ 
buito vantaggi ai ceti più po¬ 
tenti. II cambiamerìto di que- 
‘ sta situazione è un punto fon¬ 
damentale del nuovo patto di 
cittadinanza ,,,, i 
Che cosa è sbagliato, allo- 
V ra, della proposta Bossi- 
A', Formentini? 

La Lega non si comporta co- 
. me una pars, ma come se 
. fosse il tutto. In una democra¬ 
zia i partlU sono parti e non si 
; confondono nè si sovrappon- 
' gono alle istituzioni. Formen- 
tinl, invece, ci spiega che a 
convocate l’authority ci pen¬ 
serà la Lega. Una confusione 
istituzionale tipica di chi si vi- 


■ ve come il tutto. • 

La Lega come partito uni- 
co? ■ . 

l - Bossi e i suoi amici sostengo- 
. no che i partiti non esistono,... 
: più perchè f loto esponenti o i- 
sono in galera o dovrebbero 
: , comunque finirci. In questo 
>. momento infatti attaccano ; ■ 

■ V più di ogni altro il Pds perchè 

■ resiste. Ha la grave colpa ai ' 
'A loro occhi di essere rimasto 

: in piedi. Le. istituzipni, poi, v 
“ Parlamento ih testai sono de- i 
legittimate. Questo vuoto to- 
;. tale viene riempito dalla Lega i 
: che. non a caso, resterà unita 
: sino a quando l'Italia non < 
avrà compiuto l'intero tragit- ; 

, , lo della transizione e non sa- ' 

; rà approdata al federalismo. ' 

.. Allora il tuttò'Lega potrà divi- - 

■ dersi e darà luogo alle parti: ■- 
destra, centro, sinistra. Non ' 

' lo dico io, lo sostengono Bos- 
sieMaroni. 

v>.'. E come si comporterebbe v 
.2 '. un partito non Ideologico? ; - 

Un partilo che non si senta il 
■: tutto presenterebbe un prò- . 

getto di legge per riformare il ■ 
f ■ fisco. Farebbe la sua battaglia 
: in Parlamento. Poi, andrebbe 
davanti agli elettori per dire f 


loro: questo è il mio progetto 
datemi più forza per farlo 
passare. Bossi, invece, crea 
un'associazione, decide lui il 
criterio di ingresso in quel¬ 
l'associazione, anticipa chi la 
coordinerà, s! assegna il dirit¬ 
to di convocarla. Questa a.s- 
sociazione cosi costituita di¬ 
venta poi un pezzo di Stalo. ■ 
Ma questo non ha nulla a che - 
vedere con la liberal demo¬ 
crazia dove le regole e le pro¬ 
cedure sono condivise da tut¬ 
ti e ci si divide poi sulle poiliii- 
che da fare. Questi si inventa- - 
no le nuove regole da soli. 
'.Non le sottopongono all'ap¬ 
provazione di un organo elet¬ 
tivo che rappresenti lutti. Per¬ 
chè fanno cosi? Perchè riten¬ 
gono di essere loro il tutto. < 
Chi non è con loro o è contro . 
di toro rappresenta la barba¬ 
rie . -'i . . 

Eppure In questo modo di 
(are politica non c’è uiui 
straordinaria efficacia?.. 
Credo che occorra (are una 
distinzione fra il partito che' 
produce mes.saggi e quello 
che produce programmi. La 
Lega appartiene alla prima ‘ 
.specie. Come si comporta? 
Afferra che esiste un tema ■ 



'."A. 



molto caro alla gente, che c'è 
una forte e legittima nvofla ' , 
popolare conlro un certo ' 
modo di fare jaolitica, in que- : 
sio caso, politica fiscale. In- 
terpelra lo scontento e lancia '■ 
il messaggio mobilitante. Poi ' 
dopo un po' lo cambia. L'im- - 
portante non è realizzare, ma y 
mobilitare in continuazione ‘2 
: l'opinione pubblica. Cattura- . 
re. cosi, ampie fette di con- A 


scaso. Sulle lasse hanno mu- 
. tato idea due o tre volte e tut¬ 
te le volle hanno rilanciato. Si 
farà quello che dicono? Tutto 
vciTà ottenuto quando ci sarà 
un nuovo stato federalista. In¬ 
tanto ci si mobilita e, p>oi, ma¬ 
gari, si media. Ma questo non 
ncorda i vecchi partiti ideolo¬ 
gici e totalizzanti? ss. - v, 

. IHln^gglodellaLegape- 
rò è In grado di catturare 


in modo atraonllnaiio Tal- 
tenzione del cittaditd. Per¬ 
chè? 

In passalo i partiti erano un 
sistema autoreferenziale. Par¬ 
lavano Ira di loro, anziché • 
parlare alla gente. In parte 
que.slo è vero anche per il si¬ 
stema informativo. La Lega ' 
ha il merito di aver rotto que¬ 
sta autoreferenzialità. Il suo 
linguaggio, piaccia o no, è et- ( 
ficace per questo. ■ 

Eppure In questa proposta . 
fiscale, la Lega coinvolge i 
simlaci. Questa scelta-di 
decentramento non è stata 
anche una battaglia della 
■ sinistta? '.'■■'r’r'-'-i'./.r- 
Certo e giustamente. Perchè 
se il meccanismo di riscos- A 
sione e di spesa degli introiti 
fiscali passa per le mani gli ;; 
amministratori locali, i citta- 
dini hanno una possibilità di A 
controllo mollo più forte. E f 
questo è indubitabilmente 
giusto. r.,;, . 

. Quale è il suo progetto per .. 
un nuovo patto fiscate? v A 
■ Ci deve essere una parte di A 
' lasse pagate allo Stato, al 7 
quale sono lasciati alcuni im- v 
: portanti poteri: penso alla A; 
pxjlitica estera, alla difesa e A 
ad alcune altre "competenze. 1' 
Il resto delle impioste, cioè la ' 
maggior - parte "" dell’intero 
monte imposte, devono finire . 


nelle cas.se dei Comuni che 
avranno una capacità impo- 
sitiva diretta. Saranno loro a 
deciderne la destinazione, 
l'uso più o meno efficace. E 
saranno loro a rispondere al¬ 
la collettività delle decisioni • 
prese. Si può obiettare che in 
questo modo le regioni o le 
comunità più ricche saranno 
in grado di fornire servizi 
molto migliori. Mentre i più « 
poveri verranno ulteriormen- ì 
te penalizzati. Per evitare che • 
la forbice si allarghi lo Stato ; 
centrale dovrà assumere un * 
ruolo perequativo, interve-. 
nendo a favore dei più sfavo- " 
riti. . "v"A"':A 

Formentini nell'intervista 
alla «Stampa» sostiene che 
«lo Stato da GioUtti a Mus- 
' solini al regime democri- 
stian-comiinista è sempre : 
più screditato, che il Parla- ' 
- mento è dele^ttiniato...» É , 

, d’accordo? 

Con questa storia delle pa¬ 
tenti di legittimità bisogna e.s- 
sere un po’ più cauti. Formai- ’ 
mente l'attuale Parlamento è 
legittimato. Se, però, per le¬ 
gittimazione s'intende la fi¬ 
ducia che la genie ha nelle 
istituzioni, allora è diverso. In ■ 
questo caso, parlando di Gio -1 
iitti, potremmo dire che ci .so¬ 
no stati dei periodi con gradi 
di legittimazione diversa. 

, --.e. 


É sc(^?pii 


Per il leghista i meridionali sono «diversi». Mafai: è pericoloso^Russo: è un provinciale ; - 

Jemiea 




STIPANO BOCCONITTI 


■A ROMA. L'ha detto in un'in¬ 
tervista alla tv ungherese, due 
giorni fa, ma s'è venuto uguaf- .' 
mente a sapere. Anche perchè 
qualche spezzone è stato ri- : 
preso dal Tg 1. Il soggetto è l’i- • 
deologo di Bossi, il professor .' 
Miglio. L'oggetto; l'ennesima <; 
sortita estiva della Lega. L’en- 
nesima, ma non la solita. Nel 
senso che questa è forse anco- A 
ra più dura. Alla tv magiara Mi- : 
glio avrebbe detto.che «i boiar- A 
. di di Stalo sono tutti meridio- A 
nati». Per aggiungere che «tutto > 
questo non fa parte della cui- ic 
tura europea. Appartiene a 
quella mediterranea». Ed an- j; 
cora: «Roma è corrotta fino al ;> 
midollo», «la mentalità meri- v 


dionale vuole che il vero signo- : 
le viva di ozio e faccia lavorare I 
gli altri come schiavi».. ' . 

Profeitor Miglio, ma ètntto 
A vero? Mimait qnalcbe ta|^o . 
:. baitravoltoleiaeparole? - 
L'unica inesattezza riguarda il 
passaggio sui boiardi. Non ho 
detto che sono tutti meridiona¬ 
li: Io sono prevalentemente. . . 

A -Ed 11 reato, tutto vero? , 

Non capisco il suo stupore. ; 
Guardi che io sono uno studio¬ 
so. Non ho dato un giudizio, 
non dico che una è migliore. 
Dico solo, per esempio, che la 
cogenza della legge non è la 
stessa. Io analizzo: e dico che , 
antropologicamente ci sono ^ 


due tavole di valori. Una euro¬ 
pea ed una mediterranea. , 

Insamma, d d avvicina all'!- 
: dealombroslana... , ' 

Schiocchezze. Le differenze : 
, genetiche le lascio al naziskin. - 
lo parlo di antropologia cultu- 
. rale. E non ne parlo ora, ne ho 
sempre scritto. • m «.. <■• » ;■ 

- Ma In un momento come 
: questononlesembradlaof- 
flare sul fuoco del partlcola- 
risml?7,T'.-A-;.. 

■ Questa è dietrologia, lo analiz- : 

: . . ' Ma avrà pure un'Idea sulle 
. conseguenze a cui porta rin- 
' slatere sulle differenze? 

Certo che ce l'ho. E dico che è 
' dai tempi di Caino, ed Abele 


che le persone, le culture si so¬ 
no distinte e differenziate. Ho il 
terrore di mondo che punti al¬ 
l'omogeneità. Fino a 20 anni 
fa un'idea del genere era con¬ 
siderata positiva. Ora fortuna¬ 
tamente è diverso; si coglie 
l'importanza delle differenze. ■, 

' Lei parla di un'Italia divisa 
^ In quelle due culture. Lega a 
, palle non ne parla nessun 
altro, ma ammesso che sla 
. vero, non ha cuore una sin- 
' tesi, una possibilità di coesi- 
:;'\stenza? , , » - 

Le ripeto: le diversità sono nel¬ 
l'ordine naturale delle cose. 

Non resta che salutarla. , 

SI, ma mi lasci dire una cosa," 
che airUnità, dovrebbe inte- 
' ressare: ho rilasciato una di¬ 


chiarazione conlro Khol. É 
- inammissibile che un Cancel- 
; : liere, figura istituzionale venga 
da noi a garantire sostegno ad 
' un partito allo sfascio, come la 
‘ De. Non le pare? •• -.. — 
Finisce con una domanda II 
■ prossor Miglio. Su di un altro 
argomento. . Ma anche cosi 
non si cancella rimpres.sionc 
delle prime affermazioni. Im- 
; pressione condivisa da tanti. 
Tutti: D’Amelio (De) espliciia- 
mente parla di lui come di «un 
neonazista». Per restare nella 
stessa formazione, c'è anche 
D'Onofrio per il quale Miglio 
dà spazio alla componente 
«razzista» del leghismo. Oppu¬ 
re il repubblicano Gorgoni che 
chiede l’iiiteivento della magi- 
; siralura. O anche il liberale 
Sterpa che. un po' più tran- 


; chant, gli dà quasi dello «spo- 
: stalo». «Mi sembra una caduta 
;• di natura psichica». Ma è dav- 
, vero cosi? Miriam Mafai, edlto- 
" rialisla di «Repubblica» per la- 
; vero ha spesso a che fare con 
ij; le boutade leghiste. Ma-non ci 
lA scherza; «É un gioco irrespon- 
sabile. Tanto più con gli esem- 
: pi che abbiamo In Europa. Sia 
chiaro: non dico che lui voglia 
A la guerra. Dico che In questo 
momento è irresftonsabile 
mettere in moto demoni che 
s-, poi possono marciare da soli, 
'■'■senza più controllo. E certo 
V questa non è dietrologia». Un 
A altro commentatore, Giovanni 
: Russo, giornalista, scrittore. 
"■ ma soprattutto meridionalista, 
ì A lui interessa rispondere da 
un altro versarne. Questo: «Non 


;è la prima volta che Miglio fa 
' dichiarazioni del genere. Rive- 
A latrici di una cultura provincia- 
.■ le». Perchè? «Perchè un profes- 
sore dovrebbe sapere che la i 
A cultura mediterranea è la fonte ; 
? di quella eurofiea». E parla del- 
r la Magna Grecia come «fonte» 
della cultura classica, fino ad 
arrivare a parlare di Shake- ' 
speare. «Esempi troppo lonta- 
ni? Ed allora parlo di Beccarla, : 
j" j della sua-rriodemità. per farle 
AA capire che c'è un nesso inscio- i 
S; dibile fra la cultura mediterra- 
nea e quella europea». Il tutto 
iS per dire? «Che bisognerebbe 
A uscire da distinzioni molto su- 
V. perficiali. Le grandi correnti ■ 
culturali non hanno avuto e 
non hanno certo distinzioni 
Aj geografiche», 
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Politica 

Il segretario democristiano a Rimini contro il voto a primavera 
«Ci sono ancora tante riforme costituzionali da fare» 

La «pasionaria» del rinnovamento vuole un patto elettorale anti-Lega 
m.a il leader frena e dai centristi de partono subito bordate 

Maitìnazzolì: «Bossi dice fregnacce» 

È scontro sulla proposta della Dindi per un'alleanza col Pds 


j I 


,1 sii II) 


«Le fregnacce e le follie politiche di Bossi» Martinaz- 
zoli spara sul leader dei lumbard e ricorda il fasci¬ 
smo Mette anche in forse le elezioni politiche a pri¬ 
mavera «Ci sarà un ingorgo elettorale Vorrei capire 
bene Rischiamo uno choc insulinico» Lancia un al¬ 
larme attenzione alla Costituzione La Bindi propo¬ 
ne alleanze con il Pds per battere la Lega al Nord, il 
segretario frena 1 centristi in rivolta 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■B RIVIIM Un Martina^zoli 
torren/iiile a lutto campo lo¬ 
quace come non mai Al nen 
Irò dalle vacanze ha scello Ri- 
mini dove SI tiene il meeting di 
CI per lanciare la sua campa 
gna d autunno Ai cronisti ha 
parlato di tutto di elezioni di 
governo di Bossi di vicende 
democristiane Ed è a proposi 
to di elezioni che lascia bale¬ 
nare I ipotesi di un ulteriore 
slittamento Non in autunno 
torse neanche in primavera 
Chissà quando allora’ CO un 
governo che funziona ci sono 
riforme istituzionali da fare si 
potrebbe anche nioccare la 
Costituzione in pnmavera so 
no gli in calendario le euro 
pee Mancino vuole fare in 
quel periodo anche le ammini 
strative poi le politiche 

"Un ingorgo voleremo uno 
domenica si e una no Uno 
choc insulinico» ironizza il se 
gretario De dando I impressio 
no di pensare che neanche il 
volo a pnmavera è cosi sconta¬ 
to Parlamento delegittimato 
gente che si è rinchiusa a Mon¬ 
tecitorio come tosse un fortino 
’ Non la pensa cosi il segreta¬ 
rio de "E un parlamento molto 
vitale Se fosse una resistenza 
non produttiva allora non 
avrebbe ragione continuare 
Razionalmente ci sono tante 
cose da fare» 

L ciclico che snocciola Mar 
linazzoli i lunghissimo Patta 
la riforma elettorale c è «un co¬ 
rollario che andrebbe utilmen¬ 
te affrontato a livello di nforma 
costituzionale» La più impor¬ 
tante riguarda quella del pre¬ 
mier "Un rapporto nuovo tra 
governo e parlamento soprat¬ 
tutto per una leadhership più 
autentica del primo ministro È 
il tema del cancellierato tede¬ 
sco nomina diretta da parte 
del parlamento nomina e re¬ 
voca dei mimstn da parte del 
primo ministro sfiducia co¬ 
struttiva» Oltre a quello del 
premier Martinazzoli vede an¬ 


Avanti! 

Una tregua 
tra Del Turco 
e i redattori 


■■ROMA IIsegretanodelPsi 
in una lettera inviata al Cdr e 
alle rappresentanze sindacali 
dell •Avanti» conferma I im¬ 
pegno ad aprire un tavolo di 
trattative e a nominare un nuo¬ 
vo direttore politico È la nspo- 
sta alle cntiche contenute in 
un articolo del Comere della 
sera dove un componente del 
cdr del giornale «sfiduciava» il 
segretario «Entro settembre 
scrive Del Turco - I Consiglio 
di amministrazione in piena 
intesa con il partito apnrù un 
tavolo di trattativa acuì siede 
ranno oltre a voi la Fieg la 
l-nsi e I sindacati dei poligrafici 
- per la definizione di un piano 
oditonale in grado di garantire 
la sopravvivenza del quotidia¬ 
no e il suo nlancio» «Contem¬ 
poraneamente - prosegue Del 
Turco - verrà definito un piano 
di erogazione delle retribuzio¬ 
ni arretrale» 

Carlo Correr e Prancesco 
Chvurlia membn del comitato 
di redazione dell -Avanti» in 
una lettera inviata al direttore 
del «Comere della Sera» han¬ 
no affermato che 1 articolo 
uscito oggi sul quotidiano mi 
laiiese dal titolo «L Avanti ri 
pudia Del Turco» «contiene 
una sene di affermazioni che 
devono essere attribuite unica¬ 
mente a Stefano Carluccio 
membro dimissionano del cdr 
dell «Avanti» e non alla reda 
zione nel suo insieme» 

Carliiccio ha precisalo di 
non aver «nulla di personale 
contro il segretario del Psi a 
CUI ho indirizzalo una lettera 
per scusarmi dei toni adirati 
che ho avuto nei suoi confron¬ 
ti Resta li fatto - ha aggiunto 
che perora I agitazione prose¬ 
gue e che la sua risposta di og¬ 
gi sara oggetto di un assem¬ 
blea tiei redattori convocala 
per lunedi provsimo» 


che altri problemi che menta 
no di essere «indagati- Pensa 
alla Costituzione soprattutto 
«nella prima parte dove sono 
difesi 1 diritti dei cittadini- Ui 
scia intendere che la valanga 
leghista potrebbe fare vacillare 
le libertà individuali dei cittadi 
ni Martinazzoli vuole una tute 
la dell art 138 (quello sulle re 
visioni costituzionali) con mi 
sure che to garantiscano an 
che alla luce degli effetti del 
nuovo sistema elettorale II se 
grelano De vorrebbe anche ri 
vedere il metodo di eleggere i 
membri de'la Corte Costituzio¬ 
nale e del Csm 
Inizia scherzando Martinaz 
zoli «C è la Lega che ha molto 
fretta poi ci sono quelli che 
non vorrebbero mai votare 
Sappiamo bene che e impossi 
bile Dipende dal modo come 
SI imposta la questione Fisio 
logicamente questa è una legi 
slatura che 6 iniziata nel 92 e 
SI dovrebbe concludere nel 
97» E poi prosegue ironico 
«Non vc«do questa regola costi 
tuzionale che si dovrebbe an 
dare a votare nel 91 Si dice 
elezioni a marzo o ad aprile 
ma in giugno ci sono le clezio 
ni europe Itoggo che il mini 
stro degli interni correbbe fare 
tutte le amministrative Vonei 
capire bene Sarebbe un insor 
go forte Non possono essere 
cumulato tutte Che facciamo’ 
Andiamo avanti un anno a vo¬ 
tare una domenica si e una 
no’ Cos 6 un choch insulinico’ 
Lo usavano m psichiatria ma 
non dava nsultati» 

11 segretario De è andato an 
che all attacco del leader dei 
lumbard «Se Bossi dice delle 
fregnacce è chiaro che biso 

g na dirgli che sono fregnacce 
>ell ondala leghista dice 
■Dobbiamo cercare di lare ca 
pire agli italiani che non è che 
per nparare un torto bisogna 
fare un torto piu grande» Co 
me paragone cita un episodio 



Mino Martìnazzoli 

Vedo un ingorgo elettorale 
Mandiamo la gente a votare 
una domenica sì e una no? 



Rosi Bindi 

È indispensabile raccordo 
tra Partito popolare e Pds 
Dobbiamo fermare la Lega 


d i «Herito a morte il libro di 
l,a Capria dove c è un perso 
raggio che riesoca i tempi del 
fascismo e della sua ascesa 
«Se quando Mussolini usciva al 
balcone di palazzo Venezia e 
Starace diceva agli italiani sa 
lutate il Duce fondatore del- 
I impero quelli che stavano in 
piazza SI fossero tolti il cappel 
lo e avessero detto buonasera 


il fascismo sarebbe finito pn 
ma» «lo credo che qualche 
buonasera a Bossi faremo bc 
ne a dirlo por tempo eilcom 
mento di Martìnazzoli Cali of¬ 
ferta della Lega di allearsi con 
la De ’ Il segretario democri¬ 
stiano spiega < he le cose non 
stanno cosi e che lui ha altro 
per la test i «Non ho il proble 
ma di allcanni con la Ixga ma 


quello di resistere alla tenta 
zione leghisi i al nord Po co 
me faccki Bossi ad allearsi con 
la De quando dice che ù gi i 
morta l,a sua idea faraonica di 
un partito unico per poi scin 
dersi in due parlili di destra e 
di sinistra e una follia politica 
Certo non sottovaluto Bossi F 
un leader che ha il vantaggio 
di avere voti Perù consensi 


Rifondazione presente ai dibattiti, si smonta la polemica sulla presunta esclusione 

Ultimi ntocchi per la città della Festa 
Politica, spettacoli e cultura con FUnità 


Tra quattro giorni è Festa al Parco Nord di Bologna 
E che festa parliamo di quella nazionale dell Unità 
edizione 1993 Nella vasta area della cittadella ivo- 
lontan stanno completando le pannellature Poi 
dalle 18 di venerdì 27 il via a un programma inten¬ 
sissimo, fatto di politica (ai dibattei Rifondazione 
partecipa, e non è stata esclusa come qualcuno er¬ 
roneamente ha scritto) spettacoli e cultura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■H BOLOGNA Ldtlpsd come 
il lavoro SI fd febbrile 11 caldo 
non molla e or^ani/zaton 
sperano vivamente che il tem 
po non faccia scherzi proprio 
ora La Kcsta nazionale dell U 
nità è quasi al via Anzi alme 
no in una sua parte è gk^ co 
minciata II PalaRui?i^en laten 
da*spetlaco!o gestita dai due 
Gemelli omonimi (senza il Pa* 
la nel nome però) ha c{i<i av 
viato la propria programma 
zione 

Tutti I settori prevedono un 
programma inlensssimo che 
resterà tale senza cadute di lo 
no fmoal IDdiseltembre 

Il confronto politico cd è 
ovvio la farà da padrone pur 
senza togliere spazio al resto 
Intanto ù prevedibile che un 
clima elettrico caratterizzerà i 
confronti a cui interverrano gli 
esponenti leghisti Ciò avverrà 
in due occasioni quando si di 
scuterà del ruolo dei partiti e di 
quello dei Ccttolici nella socie 
tà Italiana Ui prima - sabato <1 
settembre - vedrà a confronto 
li vice*segrelario socialista Fn 
nco Boselli Antonello I alonu 
Manangeld Grainer il capo¬ 
gruppo par'amenlare del mo- 
vnmentn di Bovsi Roberto Ma 
roni li portavoce verde Carlo 
R oa di Meana il dirigente p' 
dievsino Claudio Petniccioli 
l-a secondi occasione sari 


c|uelld di lunedi 6 settembre 
quando discuteranno Giovali 
ni Bianchi (Adi) Roberto!or 
migoni (Mp) la catto leghista 
Irene Pivelli c Giulia Rodano 
f'Pds) 

Ira gli innumerevoli eventi 
politici citiamo per tutti la prc 
senza del Presidente dell Inter 
nazionale scxialisla Pierre 
Maurov haràunodei protago 
nisti de'la giornata piu politica 
citila hesla vibato Ih In m itti 
nata interMsla pubblica da 
parte di Renzo I oa nel porne 
riggio intervento nel corso del 
Li manifestazione con Acliiile 
Occhetto bi smonta una polo 
mica sul presunto mancato in 
vilo alla festa di esponenti di 
Kifondazione comunista al di 
battito del IG settembre dal ti 
tolo "Sinistra punto zero ò pre 
vista la partecipazione di I ucio 
Magri il agosto per parlare 
del voto agli italiani ili estero 
sara presente I on M ino Bnj 
netti 

1 progettisti ed i costruttori 
citila hcsta la definiscono «so 
bria ed ausicra- nulla e con 
cc'sso al megd galattico 11 che 
non toglie cht saranno neces 
san qualcosa come 3 200 
3 *300 volontari per gestirla 
ogni giorno Ma una cosa «me 
g4i nell ampia citi ideila de! 

! Uniti iieavat.i nell arca del 
P ireo Nord c t ò la libreria di 



La Festa dell Unità a Bologna nel 91 


2 '500 metri quadrati centro 
non solo di vt udite ma anche 
clidtbaltili (sui libri) disfX'Ua 
coll di inim izione ecJ impc 
guati (c 0 pure I Accademia di 
Santa Ccxilia) d incontn di 
viria umanità Ira gli ospiti di 
maggior rilievo il filosofo Fd 
garci Morin nonehC il critico e 
letterato della piu impt^rtanlc 
casa editrice (rancc'se l » Galli 
mard vale a din Renò De Gei 
c itiv 

n.ii libric cLiidib iltitoeullu 
r.ileagli spettacoli Perchi ima 
il rtxk d obbligo non perdere 
il conct rio de 1 1 ilfib » ( il 5 set 


tembre) C poi litri appunta 
menti di rilievo con I ranccsco 
De (jregon (1 11 ì ed Uloardo 
Bemnato (il 2) Infine la reto 
r izionc Li I e^sta ci dicono gli 
organizz iton avra particolare 
ittenzionc alla parte culinaria 
Intanto perche si 0* deciso di 
bloccare I prezzi il livello dello 
scorso anno almeno nella 
stragrande m iggtoranza dei 
casi Poi perche 1 offerta sara 
esiremnnienle vana Inoltre* 
perche’^ owiaiìdo i quello che 
i sempre stato uikj dei limiti 
delle I esU dell Unita verrà ga 
rintilj 1 ipcTluri fine» lite e»ro 


piccole di divcTsi punti di n 
storo And e pninzare a mez 
zogiorno non s«ira un proble 
ma soprattutto d lilu s(*conda 
settimana eioò via via che la 
macchina organizzativa» ac 
quistera velocita e si presume 
lumontcranno gli arrivi dal re 
sto d Italia I risloronli di turno 
stiranno sempre piu di uno e 
sarà |x>vsibiie raggiungerli di 
rettamente in macchina (non 
altrettanto ovviamenU* durali 
le 1 apertur i serale* qu<indo la 
cittadella delli lesta diviene 
territorio esclusivo dei pedo 
n») 


non bastano Malgrado lutto io 
non credo che la denìoc’azia 
sia come al ristorante dove il 
cliente ha sempre ragione» 
Difende Ciompi («il governo 
piu politico che c è ) A chi 
rimprovera al presidente del 
Consiglio di dare piu iscoltoai 
ni che a chi lo sostiene Marti 
Mazzoli replica cosi «È un af 
fcrmazionc che esigcrcblx? la 


Maroni 

«Chi ruba 
non può darci 
lezioni» 


H ROMA "Martìnazzoli è coerente con la sto 
rn della De» Roberto Maroni presidente dei de 
putati della Lega nord ironizza cosi sulle affer 
maziom del segretario De su quelle che ha deh 
nito le «fregnacce- di Bossi «Questo atteggia 
mento ha affermato gli italiani avrebbero do 
vuto averlo nei confronti della De e del Psi alme 
no 10 o 15 anni fa così questi partiti non 
avrebbero rubato tutti i miliardi che invc'ce han 
no rubalo in questi anni Prendere lezioni di de 
mcxrazii da questa gente è assolutamente 
inaccettabile Nella sua logica però ha ragio 
ne Quando Bossi dice che dalla Rai va elimina 
ta la lottizzazione Martìnazzoli considerandola 



un i fregnaccia i crf*. tt mieliti t ot ic ntc ton 1 1 
stona della De h stona di un ]) irtilt» l h< hin 
lizzalo tutto CIÒ che er i possibile V M irtm \/ 
zoliconsider j una frcgnacc la 1 1 (pji slionc lise j 
le e coerente con la stona dell i De che h j con 
Iribuito in maniera determinante a cte ire que 
sto sistema iniquo e a sfase i ire 1 Italia Ve-'drei lo 
jlle prossime elezioni se quanti) h i detto Bossi 
sar ì considerilo fregnacce d ili t gente Ve on 
do Maroni le vere fregnacce sono (jiie Ile < he 
ha dello Martìnazzoli a proposito de Ile c L zioni 
Anche su e;uesto stato perfett u ente < ocrcn 
te Martìnazzoli capeggia i! partito de ile elczion 
nel 2000 


Sopra II leader delia Lega Umberto Bossi nelle foto al centro il 
segretario democristiano Mino Martìnazzoli 
e la leader del partito veneto Rosy Bindi 


venfie a delle prove Che ci sia 
d.i parte del governo un alten 
zione che va oltre li perimetro 
della maggioranza è vero e mi 
sembra anche comprendibile 
11 mio rapporto con Ciampi è 
politico non mercantile- 
E il nuovo partito popolare ^ 
C è chi dice che non tutti pos 
sono starci dentro «Questa è la 
logica dei verdetti t chiaro 
che se ne deve andare chi ò 
stalo coinvolto in comporta 
meni) illeciti ma non c ò biso¬ 
gno di dirlo lutili giorni Abbia¬ 
mo scritto una regola e ! appli¬ 
chiamo Altro discorso è dire- 
ha pioscguite^ - che geneitica 
mente qualcuno non può far 
parte di un nuovo tratto di stra- 
oa Quelli che vorranno venire 
CI verranno E non vale dire 
che allora non se ne andra 
nevsunu Se ne andranno per 
chè se una classe dirigente di¬ 
rigente ò stala selezionata se 
eondo certe regole distorte le 
regole cambiano e la classe di¬ 
rigente cambia- Ha precisato 
anche il significato delta sua 
presenza al meeting -Non ò 
stato un abbraccio Sono ve 
nuto qui d dire quello che p»*n 
so Ho dello ai giovani di CI 
chec è il problema dello Stato 


f lo f ilto un discorso da ( attoli 
co liberale non un discor.o 
[X>pulista o di chiusuri in un 
ghetto cattolico Perchè non 
dovrei sollecitare il consenso ’ 
Ix) faccio dappertutto dove va 
do»» 

Martìnazzoli ha anche rispo 
sto cautamente alii Rosi Bindi 
che m un intcn/ista a! «Sdbato 
il settimanale di .irta ciellina 
propone il Nord ilk moccoli 
il Pdsperconinsiare la Lega di 
Bossi «Quella della Rindi e uni 
riflessione come tante altre l-e 
decisioni su eventuali alleanze 
le prenderemo msu me nQ'c 
sedi in CUI si dc*cide davsero 
Personalmente confesso che 
lutti 1 discorsi sui temi di schie 
ramento mi sembrano total 
mente inattuali oggi Questo 
gioco del chi del con chi e 
contro chi sta diventando 
stucchevole almeno jxr me- 

Ma cosa dice laBindi nell in 
leivista a) «Sabato»» ^ L alleanza 
con il Pds la spiega cos) «Pen 
so ad alleanze in un sistema 
che sarà fondamentalmente 
tripolare partilo popolare Pds 
e Lega È indispensabile I ac 
cordo tra due poli partito po 
polare c Pds Questo presiip 


pi)ne un grosso I ivoro di parti 
ti di uomini di pro*,i mini i 
Una grande forzi LOinc il 1 ds 
deve cominciare i dare prov i 
di sò nella resixmsabilita Che 
tos«i bloccherebbe il Pds a 
muoversi in ipjesta direzione 
Alleanza democratica da una 
natie Rifoiid.iZionc dall altri 
F nella t( naglia <. poi v v I illu 
sione d«i p irte di troppi cd c 1 1 
lincM al momento maggiorit \ 
ria nel Pds di essere in grado 
di sconfiggere da soli il dii ig i 
re della cultura kgliMa M i 
questo non sar i possibile t o 
ine iK II In possibik irresi m il 
t iscisnio «.(ji a e | n i i 
delle forze democratiche» 

proposta della Bindi h i 
fatto scali ire la rivolta dei c en 
Insti della De che subito si so 
no se igliali contro Per Pierfer 
dinando Casini «il nuovo p nli 
to pope are non può fare il do 
natore di sangue nei confronti 
di Bossi be facessimo un il 
Jean^a elettorale con il Pds vi;r 
rebbe dire che abbiamo dcxi 
so di suicidarci bu»Ia stessa 
lunghezza donda Clemente 
Mastella e Genrdo Bianco 
"Non dovremmo aliment irt 1 1 
confusione d agosto 


Ma cade la candidatura di una pastora alla Moderatura 

.Al Sinodo valdese 
protagoniste le donne 


La teologia femminista è eretica’ Donne e Chiesa al 
centro del dibattito teologico nella prima giornata 
del Smodo valdese e metodista Che cosa cambia 
nella dogmatica tradizionale quando a parlarne so¬ 
no le teologhe donne’ Cristo «vero uomo» significa 
necessariamente la «maschilità» di Gesù’ Come 
conciliare la centralità di Gesù nel cristianesimo e 
I apertura al dialogo con le altre religioni’ 


PIERA EGIDI 


■i TORRF PELUCF Gesù che 
cammina sulle acque e invila 
Pietro a seguirlo questo il te¬ 
ma della predicazione nel cui 
to di apertala dell annuale Si 
ntxJo della piu antica Chiesa 
protestante italiana Questa 
immagine ricordala dal predi 
calore il pastore Bruno Bel 
lion accompagna fin dall mi 
ZIO t lavori dei 180 «deputati» 
paslon e laici donne uomini 
riuniti fino a venerdì nell auste 
ra sala sinodale sotto il grande 
affresco della quercia che tie¬ 
ne sin suoi nmi la Bibbia aper 
la L insieme della Chiesa è sì 
Pietro che segue l invnto di Ce 
su in uno slancio di totale de 
dizione e cammina con lui sul 
le acque - simbolo della «Chic 
sa confessante- dell avanguar 
dia - ma è anche la mavsa dei 
credenti la «Chiesa di popolo- 
rappresentati dagli altri disce¬ 
poli che rimangono nella bar 
ca «a remare duramente- E 
I intreccio tra questi due aspet 
U e modi dell essere cristiani 
oggi ò emerso fin dalle prime 
battute del dibattito smodale 
di ieri mattina 

Un esordio alto quello del 
Smodo di quest anno perché 
al primo posto dell ordine del 
giorno c è stalo i’ punto sul di¬ 
battito teologico sviluppatosi 
nelle Chiese protestanti nel 
confronto con la teologia fem 
minista donne sono state k* 
protigonisle quest anno nel 


senso di quell avanguardia di 
credenti appunto che sono in 
relazione con le punte piu 
avanzale della società ma che 
non vogliono per questo iso 
larsi dal rapporto fecondo con 
1 insieme dei fedeli l-e teolo¬ 
ghe femministe avevano apcr 
to la discussione sulla rivis’a 
-Gioventù evangelica- - diretta 
da una donna hrancescabpa 
no - esordendo nell ottobre 
scorso con un articolo della 
pastora Letizia lomassone 
che metteva sotto accusa la 
tradizionale «cristologia- ac 
cosala di essere maschilista c 
di costituire un impedimento 
al dialogo con l ebraismo 1 1 
slam le religioni orientali Fre 
iiche le femministe che insi 
diavano uno dei pilastri della 
dogmatica plurimillenaria di 
tutte le Chiese cristiane (non 
solo protestanti ma cattoliche 
e ortodosse)’^ Il dibattito si é 
fatto incandescente non solo 
sulle pagine della rivista ma 
ora qui in aula messo al primo 
punto dell ordine del giorno 
dalla Commissione d esame 
questa specie di «controllore 
collettivo- eletto annualmente 
il CUI compito é di -fare le pul 
ci ali operato dell esecutivo 
la Tavola ma che quest anno 
ha voluto ricordare che il bino 
do è anche e innanzitutto Ino 
go teologico e mass ma luto 
rita nel campo della teologia 
Così nell inno di gr izia lU'H 


diesi ponecsinamente i iik 
la di quel «Decennio delle 
Chiese in solidantta con le 
donne- proposti» dal Consiglio 
ecumenico é apparso verifi 
carsi uno degli obiettivi 1 \ <vi 
sibilila- delie donne nelle 
Chiese Pacale ma combatti 
ve donne delle vane generi 
zioni laiclie e pi tori h inno 
pre o la parola mostrando lo 
smascheramento di un falso 
universalismo la diversta- 
dello sguardo e dcllespcrien 
za femminile Su questi ed alili 
temi della condizione lemmi 
mie nelle Chiese si er» > con 
Ironldte le pastore le di icone 
e le laiche in un i riunione in 
formale prima d( Il inizio dei 
livori sinod ili Come mut ire i 
ruoli 1 tempi e i modi della 
p irlecipazione dia vita (felle 
Chiese per rendere sempre piu 
possibile la presenza femmini 
le"^ \j^ donne protesi inti non 
diversamente da qindle impe 
gnate nei pirtiti t net mov 
menti avevano discusso di I n 
guaggio inclusivo di quote di 
rappresentanza In quella sede 
era anche emersa la pussibilit i 
di uiij candidatur » 'cinminik 
all » Moder dura nella persoli i 
della pastora G ini»a Scie Ione 
già vicemoderitora ed or i m 
e he e*letta nel pn sidium d* 1 
Kek (1 organizzazione ex urne 
nica europe i delle ( hie*se prò 
testanti anglicane oDodos 
se-*) che pero già dior i si e r i 
detta iwn disponibile e ides 
so rex:is<imcnte smentisce S<-* 
questo da un lato e rallegrante 
IO non povso ace elt irlo e prò 
pno a calivi di una condizione 
comune delle-» donne che de 
vnno tener conto dc’i t«inli 
ispelti delle proprie respons i 
bilila Ne Ll) dise ussoeon k il 
tre donne e ibbiamo dexiso 
insieme eie si tritìi non di 
sebi K ei ire un i persoli i su un 
simbolo midilivoriri insie 
me [X r un e imbi ii u nto eoi i 
piessivo delh tondi ioni 
tiiltt 
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II capo del governo è tornato ieri al lavoro a palazzo Chigi 
Al centro delPincontro con il presidente della Repubblica’ 
la crisi economica e il risanamento dei conti pubblici ^ p 
I tempi della Finanziaria decisivi per le sorti delPesecutivo 




Ciampi affronta le emergenze d’autunno 




OGCupaziGne 


Un incontro a palazzo Chigi con i responsabili della 
protezione civile, poi a colloquio con Scalfaro, al 
Quirinale. Al rientro dalle ferie Ciampi affronta subi¬ 
to le grandi emergenze economiche e sociali del¬ 
l’autunno. Occupazione, riordino dei conti, Finan- ; 
ziaria: ilgovemo metterà a punto il suo piano entro 
le prossime settimane. L’approvazione della Finan- ' 
.ziaria importante per decidere la data del voto. 


PAOLO BRANCA 


H ROMA. Un atto dovuto e in ■ 
fondo annunciato: al rientro 
dalle ferie, il presidente dei 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam- - 
pi sale il colle del Quirinale per 
fare visita al presidente della ' 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa- 


: Accenna cioè - quasi a rimar- ■ 
care l'importanza che il gover- 
' no e lo stesso capo dello Stato 
intendono dare alla questione 
j -. anche alle cose di cui si è 
parlato, a cominciare dai «temi 
■ economici e dell'occupazio- 
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ro. Ma questa volta lo scarno ne, che costituiscono premi- 
comunicato ufficiale, nella sua - ' nenti impegni in vista della leg- 
ritualità, dice qualcosa di più. ' geperii 199^». 


Già Oggi i primi incontri tecnici • 
per definire il pacchetto, 

Si pensa a 200.000 occupati a tempo 


Il riordino dei conti pubblici 
e il lavoro come prime emer- 
genze alla ripresa d'autunno? . 
■Sicuramente le ultime preoc¬ 
cupanti previsioni sulla crisi ; 
occupativa nei prossimi mesi. 
determineranno un'attenzione 
ed un impegno ancora mag¬ 
giore da parte del ministero 
Ciampi», conferma il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Vito Riggio. È stato 
luiil primo ad incontrare 
Ciampi al rientro dalla breve 
vacanza di Santa Severa: un 
•summit» richiesto dallo .stesso 
Riggio-che ha la delega per il 
coordinamento della Protezio¬ 
ne civile - per informare il pre¬ 
sidente del Consiglio sugli ulti¬ 
mi sviluppi dell'emergenza in¬ 
cendi, e per mettere a punto. 
nuovi interventi da parte del 
governo. Nella sala nunioni di 


palazzo Chigi Ciampi si è ìli- 
trattenuto per una mezz'ora ■ 
anche con gli altri responsabili 
. del settore, e ha chiamato al 
, telefono, il ministro della Dife- ; 
■ sa Fabbri, per completare il 
quadro della situazione. Poi - 
erano circa le undici e un i 
quarto - ha lasciato palazzo 
ChigiesièdirettoalQuirinale. • 
Scalfaro e Ciampi si erano ' 
visti per l'ultima volta un paio •; 
di settimane fa, prima della i 
della breve vacanza di ferrago- 
;sto. Si erano lasciati con l'im¬ 
pegno di affrontare un paif.o 
di lavoro di massima per l'au- . 
tunno. E a quanto pare, il pre¬ 
sidente della ■ Repubblica 
avrebbe concordato piena- 
, mente con le priorità indicate 
da Ciampi: riordino dei conti, 
legge linariziaria, rilancio del¬ 


l'occupazione. In che modo? 
Le linee della finanziaria 1994 
saranno fissate nella prossima 
: riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. forse il -7 o l'S settembre 
: prossimi. Ciampi ha illustrato 
alcuni orientamenti di fondo. 
Per cominciare, niente inter¬ 
venti-tampone. ma provvedi¬ 
menti «strutturali» per incidere 
> realmente aul mercato del la¬ 
voro. Si parla di interventi nel¬ 
l'edilizia e nei trasporti (a co¬ 
minciare dall'alta velocità) di ; 
. un forte risparmio delle spese 
per realizzare una serie di inve¬ 
stimenti produttivi. Qualcosa ' 
di più. comunque, dovrebbe 
emergere in questi giorni. Già 
in questi giorni, Ciampi discu 
terà più nel dettaglio gli inter¬ 
venti da mettere a punto con i 
ministri economici del suo di¬ 
castero. Ieri, intanto, sono stati 


presentati al Senato (alla pre¬ 
senza, oltre che del vicepresi¬ 
dente l-ama, di tra soli parla¬ 
mentari) gli ultimi decreti va- ; 
rati dal consiglio dei ministri, 
sulla previdenza per i pubblici . 
dipendenti, sul lavoro portuale ' 
espile dighe. ì-'ì' -w. 'Ss-: 

Re.stano sullo sfondo intanto 
le nuove discussioni, è le pole¬ 
miche sulla durata del gover¬ 
no. La Lega - dopo le conces- : 
sioni latte da Bossi, nella famo¬ 
sa -colazione» con Ciampi c si¬ 
gnora prin la delle ferie estive- 
è tornata alla carica, per inti- ■ 
mare -il voto entro due mesi». 
Ma Ciampi, di questo, preferi¬ 
sce non parlare. «Non mi 6 . 
sembrato comunque che fosse 
preoccupato - nlerisce Riggio . 
-, anche perchè il governo il ■ 
suo dovere lo sta compiendo 
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Un piano da trentamila miliardi 
per crepe nuovi posti di lavoro 


■■ ' Carlo Azeglio Ciampi ri¬ 
comincia dall'occupazione. 
Ieri mattina il presidente del 
Consiglio è andato dal presi¬ 
dente della Repùbblica Scal¬ 
faro a riferire sulle Intenzioni 
del governo sul tema dell'e¬ 
mergenza economica e occu- 
. pazionaie. Per questa settima- ’ 
na si annuncia un fitto calen¬ 
dario di incontri ! sull'argo¬ 
mento: ne dovrebbe scaturire 
una legge finanziaria più soft 
per non stroncare la nostra 
' traballanle * economia, ’ un 
pacchetto di misure di rilan¬ 
cio all'insegna della spesa 
pubblica, e norme per «olia¬ 
re» il mercato del lavoro. 

Già oggi dovrebbero co¬ 
minciare gii n appuntamenti 
tecnici a Palazzo Chigi, e do- 
' mani o giovedì si terrà un in- > 
contro interministeriale per 
discuterà del cosiddetto «pac¬ 
chetto Giugni». Cosa contie¬ 
ne? Si tratta in gran parte di 


- provvedimenti a suo tempo 
■' annunciati. Per f,ir ripartire 
l'economia si puma soprattut-. 
to sulla «sana» strategia'di una 
volta: gli investimenti pubbli- 
D ci, un‘«inìezione» di spesa da 
30mila miliardi. C'è, il prò- , 
gramma dell'alta velocità fer- 
'Droviaria; la riapertura dei can-. 
_ tieri delle opere pubbliche, 
'.bloccati »da .Tangentopoli, : 
: una vecchia promessa di Giu- ' 
; liano Amato. Altre proposte ' 
. in discussione riguardano le : 
■' piccole e medie imprese e un 
. piano di recupero edilizio e 
"' urbanizzazione per 2.000 mi- 
1' liardi nei quartieri degradati 
■■ideilecittà. 

Ci sono poi le norme che 
: dovrebbero mettere di nuovo 
in funzione il mercato del la- 
voro. In parte si tratta di ' 
;■ adempimenti previsti dall'ac- ■ 
cordo di luglio govemo-sin- 
dacati-imprenditori, altre so- 
' 'no novità. Si comincia con , 


l'innalzamento dell'obbligo i 
scolastico; dovrebbero nasce¬ 
re contratti per favorire con la 
«flessibilità» l'alternanza stu¬ 
dio-lavoro,'illavorolntennale 
e contratti di formazione «po- • 
tenziati»; andrà norganizzata 
all'insegna dell'omogeneiz-, 
zazione dei trattamenti la cas¬ 
sa integrazione, e c'è chi vuo¬ 
le che i lavoratori sospesi - 
perricevere l'indennità-deb- 
bano svolgere attività di «utili- . 
tà pubblica»; si razionalizzerà ; 
il ricorso ai prepensionamen¬ 
ti. Poi, una riorganizzazione 
dell'apparato di gestione del 
mercato del lavoro, dalle 

■ agenzie regionali alle struttu- 

: re del ministero. Infine, al mi¬ 
nistero del Lavoro si punta a 
varare un piano di «iavori so¬ 
cialmente utili», dando lavoro 

■ precario e a termine a circa 

■ 200mila persone. È una vec¬ 
chia idea di Gianni De Miche- 
lis. In altre parole, si trattereb- , 


be di avviare un programma 
di micro-interventi di manu¬ 
tenzione ammassando fondi 
non spesi. Come se già a.suo 
tempo espe^enze slmili non i' 
; SI fos.sero nvelate un solenne 
imbroglio per i disoccupati e 
per le casse dello Stato, e una ■' 
bella imbarcata di affan e di 
mazzette per qualcun altro. , 

: Mentre i provvedimenti sul f; 
mercato del lavoro non sono 
dichiaratamente in grado di js,; 
; generare nuovi posti di lavoro ’f 
a • breve termine, qualche 
; aspettativa c'è per gli investi- ;■ 
« menti in infrastrutture, anche ’ 
se molti esperti si dicono me- . 
no ottimisti sulle ricadute oc- ■ 
cupazionali. Secondo Palaz- ; 
zo Chigi, introducendo misu- ,- 
. re per impedire la lievitazione ;•) 
della spesa per gli appalti e ■ 
favorire la trasparenza, non si : 
dovrebbero ripetere sprechi e 
■ tangenti ai danni deilo Stato. • 

. . ■ ,■.■.■ . • ■ 



fino in fondo. 1^ scadenza sul¬ 
la riforma elettorale è stata ri¬ 
spettata, ora si tratta di mettere 
mano alla finanziaria, È quan¬ 
to chiedono, dei resto, i gruppi 
parlamentari che sostengono 
l'esecutivo; la transitorietà o 
meno di questo governo non 
toglie che bisogna essere ai- 
l'altezza dei problemi di fron¬ 
te». , 

Al suo rientro a Roma, co¬ 
munque. Ciampi può «incassai 
re» un sostegno ancora più 
convinto da parte della De. 
Dopo gli «apprezzamenti» del 
segretario Martin-azzoli, ' dal 
meeting di Rimini, ieri è stata 
la volta del capogruppo alla 
Camera, Gerardo Bianco. «Noi 
non poniamo alcun limite a 
Ciampi - ha detto Ira l'altro 
Bianco - per il governo non 
esiste un leimine. Il governo va 
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Previsti 28.000 
miliardi di tagli ? 
per i ministeri* 



Carlo Azeglio Ciampi 


a casa solo quando non è in 
grado di funzionare e di trova¬ 
re in Parlamento una maggio-. 
ranza». Di più: «Al voto - ha 
proseguito il capogruppo de - 
non si può andare certamente 
entro quest'anno. C'è da fare 
la legge finanziaria entro il 
1993, ma non solo. Ci sono i 
■ collegi da definire, gli italiani 


all'estero cui bisogna dare il di¬ 
ritto di volo e poi i sei mesi a 
disposizione della Bicamerale 
per varare le riforme costitu¬ 
zionali». Fatti i calcoli, si arriva 
al marzo, aprile 1994; per quel¬ 
la data - concede Bianco - 
«siamo disposti'a prendere in 
considerazione l'ipotesi delle 
elezioni». - ■ 








Una Finanziaria «morbida» 
Sotto tiro le spese 


■■ len Ciampi è tornato 
dalla ferie, trascorse, come al 
solito nella sua casa di S. Se¬ 
vera c , di fallo, è iniziato l'i¬ 
ter della legge finanziana. 
Con le nunioni dei tecnici dei 
vari ministen, ovviamente, al¬ 
le quali seguiranno nel corso 
delia settimana quelle più : 
politiche. Venerdì il consiglio 
dei ministri esaminerà i do¬ 
cumenti di . accompagna- 


prime indiscrezioni di agosto . 

• confermano le voci di luglio, 
Gli stessi dati sull'inflazione, 
che tende di mese in mese a • 

■ ridursi' ■ incoraggerebbero ■: 

■ questa intenzione del gover¬ 
no. L'emergenza occupazio- , 

■ ne spingerebbe a non dram- 

matizzare più di tanto i conti ■ 
dello Stato. . 

Comunque sono''previsti «. 
tagli per ben 28.000 miliardi. 


mento alla legge, in coriclu- :. meno quindi degli oltre 
sione le decisioni finali del ; 40.000 della sconta finanzia- ; 
consiglio dei ministri che sa- : da, ma pur sempre una cifra 
ranno messe a punto il 7 e l'8 consistente e di tutto rispetto. : 
settembre. -,(-•>'■ ',»!■■ ■•;<; E 3000 miliardi di nuove en- i 

Come sarà la finanziaria Dove tagliare? Anche 

1994? Ciampi sarà meno se- ^ ^ queste questioni nel mese 
vero del suo predecessore '' 

Amato? Si confermerà la li- : 
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Stragi e razzismo 
E i ^rvizi segreti 
sono da rifere 



<$^r. 






nea emersa nelle ultime setti- ; 
mane di luglio quando si è 
parlalo di una legge - più 
-morbida» contenente cioè 
meno tagli e meno entrale di ' 
quella dell’anno scorso? Le 1 





di luglio si è lavorato. Il mini 
Siro del tesoro Barucci, quel¬ 
lo ■ del Bilancio ■ Spaventa, ' 
quello della funzione pubbli¬ 
ca Cassese hanno appronta¬ 
to un primo piano che ha su¬ 
scitato molte discussione e 
che probabilmente altre ne ■ 
susciterà in queste settimane. • 
Sotto tiro alcuni importanti » 
ministeri fra cui quello dei ’r 
trasporli che, secondo la 
nuova finanziaria vedrebbe _ 
quasi dimezzare i fondi a sua 
disposizione. Da 7240 miliar¬ 
di del 1993 al 3868 di que- ; 
sfanno, il 46% in meno,Tagli è 
che non dovrebbero incidere ” 
SUI progetti per l'alta velocità .. 
che verrà discusso giovedì .. 
prossimo, potrebbe pesare - 
invece .sul contratto dei ferro- ’ 
vieri e sulla nstrutturazione ^ 
del settore per il quale giù da : 


tempo si parla di drastica ri¬ 
duzione del personale. -, < 
Sotto il tiro anche la pub¬ 
blica ■ amministrazione mi¬ 
nacciata anch'essa da tagli e 
ristrutturazioni che preoccu¬ 
pano non poco il sindacato. 
Proprio su queste questioni è ' 
stato convocato per mercole- i 
di un incontro fra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e il mi¬ 
nistro della funzione pubbli¬ 
ca Cassese. ;.„■ ■ 

■ Ma la scure della finanzia¬ 
ria minaccia anche altri mini¬ 
steri. 11 ministero dei beni cul¬ 
turali,- innanzitutto, che ve¬ 
drebbe un taglio del 2,6% de¬ 
gli stanziamenti di compe- 
: lenza e un taglio del .37,.6'A 
delle autorizzaioni di cassa. 
Tagli anche per il ministero 
dclfindustria ■■ ■ 
dove il ministro Paolo Savo¬ 
na dovrebbe rinunciare al 
, 6,8% dei fondi di competen¬ 
za e del 14"1 delle autorizza¬ 
zioni di ca.s,sa. ■ ' . : - ' ■' 

Possono ■ dormire sonni 
realtivamente tranquilli altri ■ 
ministeri. ■ Quello dell'am- : 
bicnte diretto da Valdo Spini ; 
avrebbe, secondo : i nuovi. 
conti dello Stato, 361 miliardi 5 
in più rispetto all'anno pas- 
.salo. Mille miliardi in più do- ■ 
vrebbero essere stanziati per 
■ il ministero di Grazia e giusti- : 
zia e del 32,5 per cento do¬ 
vrebbero crescere anche i 
fondi del ministero dei Lavori 
pubblici. 


Colle^ elettorali 
Dicembre la scadenza 
ma si può 




M • Luglio è finito con la strage di Milano, ago¬ 
sto è stato caratterizzato da incendi in tutf Italia ■ 

■ che alcuni esperti hanno definito «eversivi» e da 
una ripresa del razzismo: queste ed altre emer-, 
genze deve affrontare il governo al ritorno dalle r.-- 
vacanze. L'agenda di Ciampi registra, tra i primi ' 
nodi da sciogliere in materia di ordine pubblico,.. ^ 
quello dei Servizi d'informazione e di sicurezza., .1 
-1 servìzi segreti, jnsomma. Un mese fa, è stato 
sostituito il capo del Sisde (Salazar al posto di :■ . 
Rnocchiaro) ; immutato, invece, il vertice del Si¬ 
smi (il generale Pucci). Ma non è solo questio- ; ‘ 
ne di uomini. Da più partì si chiede, ormai, una ; ' 

' riforma vera; profonda degli apparati dello Sta- 
to. Lo stesso Ciampi è convinto che bisogna fare ' 
qualcosa. Nella relazione semestrale sull'attività 
dei servizi segreti, presentata all'inizio di agosto, ; '■ 
• ha auspicato l'introduzione di criteri di selezioni 
più rigidi e meno clientelali. Poche settimane 
prima, il comitato parlamentare di controllo sui 
Servizi aveva redatto un documento durissimo 
in cui Sismi e Sisde vengono giudicati inefficien¬ 
ti e corrotti. Tra le ipotesi di riforma, quella che 
prevede l’unificazione dei due Servizi. ■ .' »'• 

Argomento di stnngente attualità, dato che si 
è parlato npetutamente. negli ultimi mesi, di ap¬ 
parati deviati, di tentazioni golpista in ambienti 
militari. Le inchieste su stragi c bombe costitui¬ 


scono un passaggio fondamentale. Lo stesso 
Ciampi ha allu.so ad alleanze tra ambienti crimi¬ 
nali, finanziari e ma.ssonici. Il ministro dell'Inter¬ 
no ha fatto riferimento ad ex agenti segreti. Nes¬ 
suno sembra credere sul serio che dietro gli at- 
tentati'di questi mesi ci sia soltanto la mafia. • ■;. 

• La mafia, in ogni caso, continua ad essere un 
nemico temibile. E, In questo campo, I successi 
dei mesi scorsi non possono far dimenticare 
che il famoso coordinamento tra le forze del¬ 
l'ordine non è stato ancora realizzato. Polizia, 
carabinieri, guardia di Finanza, corpi speciali 
vari. Il governo promise, alla fine del 92. di tro¬ 
vare una soluzione. Che non è mai arrivata. «-■ ■... 
: : Ciampi deve affrontare anche altre due emer¬ 
genze: carceri e immigrati. Negli istituti di deten¬ 
zione e pena, il sovraffollamento ha raggiunto 
■ livelli allarmanti. 1 detenuti hanno protestato, ri- 
, fiutando il cibo per tre giorni. li governo ha stan- 
ziato fondi per la costruzione di nuove carcen. 

: Secondo l'opposizione parlamentare c i sinda- 
. cati. questo provvedimento, da solo, è insuffi¬ 
ciente. Quanto agli immigrati, la «caccia al nero 
di Stomara (Foggia) sembra dimostrare che la 
tensione sociale è ancora alta. Alcuni - per de 
magogia o por convinzione - chiedono la revi 
sione della legge Martelli. 



. l-a definizione dei nuovi collegi è l'Impe- ; 
gno prioritario del governo, per rendere final¬ 
mente operativa la riforma elettorale maggiori- ■',• 
tarla e uninominale, approvata dui Parlamento 
, all'inizio di agosto. Un'apposita commissione 
«operativa» - costituita da studiosi ed esperti 
della materia - è già al lavoro a palazzo Chigi 
per -ritagliare» i nuovi collegi elettorali. Non si ,j, 
parte da zero: un'altra commissione consultiva «■ 
ha già definito i criteri e i principi che ispireran- ■; 
no le scelte operative, anche sulla base di ;■ 
un approfondita analisi storica e giuridica degli ''■ 
altri sistemi maggioritari, 1 criteri fondamentali ;;■': 
individuati sono tre: tendenziale equivalenza D; 
della dimensione geografica dei collegi (l'oscil -1 ■ 
lazione ammessa è attorno al dieci per cento) ; ' 
effettiva contiguità delle località Interne ai colle- !,L 
gì: mantenimento, ove po.ssibiie, delle suddivi- ' - 
sioni amministrative esistenti. Stabiliti i criteri - ' 
anche con simulazioni dettagliate per le singole 
zone del territorio nazionale -, resta ora da af- 
frontare la fase c.seculiva. Iji commissione ■■ 
opcr itiva» insediata dal governo ha tempo lino ■ 
il 21 dicembre. Ma. a detta di diversi esperti, l'i- :■ 
ter (che. prevede anche un pa,s.saggio parla- 
meniare in commussione affari costituzionali e ' 


un periodo di quindici giorni per le eventuali os¬ 
servazioni delle Regioni) potrebbe essere com¬ 
pletato in tempi ben più ravvicinati. «. « 

Contemporaneamente alla definizione dei 
collegi, sarà nuovamente affronatta la questio¬ 
ne del voto degli italiani all'estero. Camera e Se¬ 
nato hanno già approvato, in prima lettura, la _ 
legge costituzionale che attribuisce 30 rappre¬ 
sentanti (20 deputati e 10 senatori) agli emigra¬ 
ti, che saranno eletti secondo le modalità previ- • 
ste dalla legge di riforma elettorale. Più preci.sa- 
mente su collegi uninominali con criterio mag-. 
gioritario per il 75 percento dei seggi (15depu- 
tati e 7 senatori) e con ripartizione proporzio¬ 
nale per gli altri seggi. Trattandosi di riforma 
costituzionale, ora le Camere dovranno nuova- ' 
mente votare; l'appuntamento è per novembre, 
tremesidopocloèilprimovoto. r. 

Resta infine il tema più complessivo delle ri¬ 
forme istituzionali. Alcuni partiti - in primo luo- ■ 
go la De - insistono per affrontare nell'attuale 
legislatura, i principali interventi. La commissio- - 
ne bicamerale avrebbe .sei mesi a disposizione. ; 
col risultato di un rinvio del volo alla prossima 
estate, in contemporanea con quello per il Par¬ 
lamento Europeo 


Il 

abbonarsi 
è siusto I 

sostenitore lire 50.000 


6 mesi lire 40.000 


5 mesi lire 33.000 


4 mesi lire 27.000 


3 mesi lire 21.000 


B versamento va effettuato : 
sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de l'Unità’'- soc. coop. ari 
vfaBarteria,4-40123Bo(ogtia ; 

specificando neBa causale . 
“abbonamento a II Saivagente” 
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IVREA. Ha volto e nome il presunto assassino 
della ISenne trovata nel «casolare del mostro» 
Pietro Ballarin, pregiudicato, la conosceva 
NeDa notte, manette anche per suo cognato 


Manuela, arrestato un nomade 
Troppi indm accusano «Rìngo» 


1 




Il "Casolare 
maledetto» 
dove è stato 
trovato 
il corpo 
di Manuela 
Peti'ii 

Marchelli, “ 
15 anni 


ì 


Svolta nel giallo di Ivrea: un uomo di 27 anni è stato 
arrestalo, len, dai carabinien. È un nomade, Pietro 
Ballarin, detto «Ringo» con* precedenti di violenza 
carnale. È accusato di omicidio per la morte della 
quindicenne di Strambino, Manuela Petilli Marchel- 
li, scomparsa il 2 agosto, il cui corpo è stato ntrovato 
semicarbonizzato in un edificio in rovina. In nottata, 
arrestato anche un complice. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MICHBLI RUOOieitO 


M IVREA. Ha un nome il pre¬ 
sumo assassino di Manuela si 
chiama Pietro Ballarin, detto 
•Ringo», ha 27 anni È, un no¬ 
made della comuntà Sinti Sa¬ 
rebbe lui, l'uomo che avrebbe 
UCCISO la quindicenne di cui si 
erano perdute le bacce nel po> 
menggio del 2 agosto, tra le 
H,30 e le 15,20, nel piazzale 
antistante la stazione ferrovia- 
na di Ivrea I carabinien del ca¬ 
pitano Casale avrebbero im¬ 
boccalo dunque la pista giu¬ 
sta Ed e stato propno l'ufficia¬ 
le ad anticipare che il mistero 


era ad un passo dalla sua solu¬ 
zione Oggi I particolan verran¬ 
no fomiti in una conferenza 
stampa 

Il giro di boa poco dopo le 
16 quando una 4x4 Fiat del¬ 
l'Arma ha oltrepassalo i can¬ 
celli della caserma alle porte di 
Ivrea Dall'auto ne sono scesi 
un uomo, immediatamente 
circondalo e coperto dai militi, 
ed una donna con un braccio 
un bimbo di non più di tre an¬ 
ni Una coppia di nomadi, pre¬ 
levati in uno campo alla penfe- 
na del comune L'uomo è ac¬ 


cusato di omicidio Avrebbe 
UCCISO Manuela e brucialo il 
cadavere, ntrovato il 19 agosto 
semicarbonizzato al pnmo 
piano di un edificio in disuso 
di una ex centrale elettnca nel¬ 
le campagne di Cerone tra 
Ivrea e Strambino, comune di 
residenza della giovane sven¬ 
turata Un corpo in avanzato 
stalo di decomposizione, che 
ha reso problematico il riscon¬ 
tro dell'autopsia Fino a quel 
momento dell uomo si cono¬ 
sceva soltanto il nomignolo d. 
•Ringo», poi verso le 19,30, 
quando l'ordine d arresto è 
stato firmato dal magistrato, 
sono state rese le ge.neralilà 
complete si chiama Pietro Bal¬ 
lano, precedenti penali per 
violenza carnale Piu lardi è 
stato arrestato un altro noma¬ 
de, Giovanni Lagaren, 22 anni, 
cognato di Baltann, il quale 
avrebbe avuto un ruolo margi¬ 
nale nella vicenda Entrambi 
sono stati portati nel carcere di 
Ivrea 

Che il clima delle indagini si 


fosse surriscaldato se n'cra 
avuto conferma tra sabato e 
domenica scorsi Pnma il com- 
missanato di Ivrea integrato 
da un nucleo della Cnminalpol 
e della Squadra Mobile di Ton¬ 
no, aveva messo sotto torchio 
un artigiano di circa 30 anni, il 
CUI furgone •Transit» (analiz¬ 
zato dagli uomini della scienti¬ 
fica) era stato npetutamente 
notato in quel labirinto di stra¬ 
de sterrate che porta al luogo 
dell assassinio Ma, len, alle 
11. la svolta decisiva il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca, Lorenzo Fornace, viene 
•prelevato» dal capitano Casa¬ 
le Alle 16 10 arriva "Ringo» 1 
cancelli restano aperti per una 
frazione di tempo un secondo 
di troppo per nspettarc il divie¬ 
to e non avvicinarsi all'auto da 
CUI discendono un uomo di 
corporatura robusta, ed una 
donna piccola c bruna, sui 
trent'anni, che con le mani ser¬ 
ra un bimbo al petto Si chia¬ 
merebbe Loredana e sarebbe 
la convivente del nomade arre¬ 


stato Ed I colpi di scena non 
ancora terminali Alle 18 35 
sono accompagnali in caser¬ 
ma altn due nomadi Uno di 
questi nvolgc una frase indica¬ 
tiva all appuntato che li scorta 
all entrata "Ci vediamo spesso 
in questi ultimi tempi» Dietro 
loro un carabiniere trasporta 
un voluminoso sacco di plasti¬ 
ca Forse matenale importante 
sequestrato nella perquisizio¬ 
ne del campo nomadi Infine 
alle 19, il penulumo colpo di 
scena in caserma sono con¬ 
dotti altn tre giovani amici di 
Manuela Dunque il teneno si 
stava disboscando da giorni at¬ 
torno al presunto responsabile 
dell'omicidio 

Sarebbero state propno le 
dichiarazioni della mamma di 
Manuela Raffaella Marchelli, 
33 anni, a convincere i carabi- 
nien sulla validità di battere la 
pista dei nomadi, di persone 
tra I altro conosciute sia da 
Manuela, sia dal suo fidanzati- 
no Paolo Lombardi di 17 an¬ 
ni Petsonaggi ambigui dal 


passato inquieto fors anche 
legati al mondo della droga 
che frequentavano anche il lo¬ 
cale dove lavora Raffaela Mar- 
chelli, come camenera E non 
è casuale che la donna ed il 
suo convivente Claudio Noga- 
ra di 27 anni erano stati ascol¬ 
tati len tra le 11 30 e le 12 30 
per un ultima vcnfica del qua¬ 
dro investigativo nella caserma 
dei carabinien All uscita nes¬ 
sun commento Un silenzio 
che dovrebbe essere rotto do¬ 
mani. durante una sorta di 
conferenza stampa che Raf¬ 
faella Marchelli avrebbe con¬ 
vocato in casa del padre, ad 
Ivrea E tra le prove ma si tratta 
soltanto di una voce pnva di ri- 
scontn VI sarebbero anche al¬ 
cune telefonate intercettate 
dalla polizia, in cui qualcuno 
avrebbe affermato di avere vi¬ 
sto Manuela nei pressi della 
stazione, salire, senza casco 
sulla molo di Pietro Ballano 
quel tragico pomenggio del 2 
agosto II nomade, perù nega 
ogni addebito e, secondo il 


suo avvocato i riscontn nelle 
mani dei magistrati, che pur ci 
sarebbero "sarebbero tutti da 
venficare» Ballano si trovava 
in libertà vigilata e propno il 2 
agosto alle 8 30 si presentò ai 
carabinieri di Ivrea per firmare 
il registro poi secondo la sua 
convivente non si sarebbe 
mosso dall accampamento 
•per tutto il giorno» Ballano ò 
stato anche visitato da un dot¬ 
tore alla ncerca di eventuali se¬ 
gni di una possibile collutta¬ 
zione con la vittima 
Ed oggi SI prosF>etta un'altra 
drammatica giornata Stama¬ 
ne SI effettueranno i funerali di 
Manuela con una cenmonia 
religiosa nella chiesa parroc¬ 
chiale di Strambino Ma, dove 
la salma verrà tumulata ò an¬ 
cora un mistero La madre ha 
dichiarato che la bara verrà se- 
pjolta nel cimitero di Strambi¬ 
no mentre corre voce che Ma¬ 
nuela verrà invece seppellita 
nel cimitero di Ivrea su espres¬ 
so desideno dei nonni della 
giovane vilbma 


VIAREGGIO. La transessuale Regina, testimone a sorpresa: «Alla Rotonda ho visto un uomo litigare con una ragazza, forse era lei» 
Ancora numerose segnalazioni agli inquirenti. Nessuno, per ora, ha riconosciuto la giovane vittima 


Un'Alfa 33 nel giallo della «ragazza senza nome» 


Ancora un testimone per il cadavere senza nome 
trovato sulla spiaggia a Tone del lago. Si tratta di Re¬ 
gina, ex impiegato al comune dt Genova, famosa 
per essere l'otganizzatnce del concorso di bellezza 
più trasgressivo d’Italia. «Ho visto un uomo litigare 
con una ragazza, forse era lei». Il celebre transex è 
stato ascoltato per tre ore dagli inquirenti mentre da 
Udine arrivava l'ennesima segnalazione. 

> • t. f • 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

' CHIARA CARBNINI 


Hi VIAREGGIO Un cocktail 
rosso fuoco E un'Alfa 33 bor¬ 
deaux targala Roma. Da cin¬ 
que giorni, Il cadavere della 
donna senza stona sta nella 
cella fngonfera dell'istituto di 
medicina legale, mentre gli 
inquirenti battono a tappeto 
tutta la Veisilia. Cinque giorni 
frenetici, che non conoscono 
soste di alcun tipo Girano le i 
VOCI, aumentano le segnala-. 
zioni. Soltanto len, due visite 
al cadavere- da Cuorgné, in, 
provincia di Tonno, due gem- ' 
ton SI affacciano alla morgue 
per uscire somdenu. Non è 
lei. E poi un impiegato di Udi¬ 
ne che afferma, quella donna 
potrebbe essere - Diana, ' 
un'entraineuse lituana che 
•batteva» in Bosnia e lavorava 
in un night della Slovenia. 
Diana, con il viso truccato, la ' 
luce soffusa, sembra un'altra 
Eppure, la donna senza no¬ 
me ha una vaga somiglianza 
con quel ricordo E i carabi- 
nien si chiudono in nunione, 
dopo aver ascoltalo l'impie¬ 
gato per un'ora. 

Notizie^ poche, pochissi¬ 
me. scarse Come quella del 
cocktail che forse - per ironia 


della sorte - un nome potreb¬ 
be arrivare ad averlo E rosso, 
senz'altro, il long dnnkche la 
donna senza stona ha bevuto 
due ore, forse un'ora pnma di 
monte E rosso, e alla frutta, 
colorato con qualche granati¬ 
na Di quelli che si berono a 
sera inoltrata, qualche noc¬ 
ciolina a fare da «pendant» 
Potrebbe essere un «tequila 
Sunnsc», oppure uno «Spark- 
lin'» Ma il cerchio si stnnge 
soltanto intorno alla tipologia 
dei cocktail 

Eppoi un testimone Si fa 
avanti Regina, transessuale 
conosciuta in Versilia e orga¬ 
nizzatrice del pnmo concorso 
di bellezze trasgressive «lo 
quella sera, nella notte ba 
mercoledì e giovedì, stavo là, 
alla Rotonda» 

La Rotonda, palcoscenico 
per sesso a tre, magan a pa¬ 
gamento, pochi metn dal luo¬ 
go dove, forse, la donna sen¬ 
za stona è stata ammazzata, 
soffocata con il viso premuto 
nella sabbia «Quella notte ho 
visto un'Alfa 33 bordeaux tar¬ 
gala Roma fare li giro della 
Rotonda Ho visto una ragaz- 



Aldo Guerrinl, Il pensionato che ha trovalo sulla spiaggia il corpo della ragazza ancora senza nome 


Cadavere di donna ripescato 
nelle acque del Po 
Era nel nume da due mesi ' 
Suicidio 0 un nuovo omicidio? 

■i VCX5HERA (Pavia) Suicidio' Omicidio'' Per il momento, 
quel corpo non ha nemmeno un nome Non è ancora stata 
identificata, infatti, la donna npescata la scorsa notte nel fiu¬ 
me Po, nei pressi del ponte della Becca, vicino a Voghera 
Le indagini dei carabinien sono solo aH'inizio. ma è im¬ 
probabile che SI amvi a dare mollo presto un nome al cada¬ 
vere l'idenbficazione, infatti, è molto difficile e complicata, 
perché il corpo è nmasto m acqua per lungo tempo «Era nel 
fiume almeno da due mesi», ha detto il medico della scientìfi¬ 
ca intervenuto sul posto «Sicuramente si trovava li almeno 
da otto settimane, impossibile meno» 

Il cadavere è stato scoperto l'altra notte da due pescaton 
che hanno dato l'allarme, avvertendo i carabinien La donna 
è irriconoscibile Gli investigaton non escludono possa trat¬ 
tarsi di suicidio II corpo len è stalo trasportato all Istituto di 
Medicina Legale deH'Università di Pavia 


za. che potrebbe essere lei. 
quella della foto, che mi ha 
guardato e ha accennato un 
somso Poi la macchina si è 
fermata Accanto alla ragazza 
c'era un uomo, e dietro ce 
n'era un altro Ho sentito l'uo¬ 
mo e la donna litigare, conci¬ 
tatamente. a voce sempre più 
alta Tanto alta che mi dava¬ 
no fastìdio Per questo me ne 
sono andata» 

Sono le 2,45 di mercoledì 
notte L'autopsia, due giorni 
più tardi, dirà che la giovane 
donna trovata morta é stata 
ammazzata non pnma delle 3 


di quella fatidica notte Poco 
più di un quarto d ora dopo 
che Regina lascia la Rotonda 
«Credo che questo non sia un 
omicidio maturato nel mon¬ 
do della prostituzione - dice 
Regina, ascoltata per tre ore 
dagli inquirenti len pomeng- 
gKj - Su quella parte di spiag¬ 
gia, dove molti vanno a fare 
l'amore, nessuna prostituta 
andrebbe con il cliente ca¬ 
suale Nessuna andrebbe con 
un uomo che non conosce e 
del quale non sa nulla, non si 
fida» Parla. Regina, e raccon¬ 
ta di quel mondo torbido che 
non ha avvertito dei pencoli 


la ragazza senza stona Parla 
di quello cui vanno incontro 
le coppie quando si avventu¬ 
rano aita Rotonda di Torre del 
Lago Chi va in un posto co¬ 
me questo sa che c'è un ntua- 
le da compiere deve lare due 
gin della Rotonda per «raccat¬ 
tare» Gli altn, quelli che vo¬ 
gliono stare soli, in quel posto 
non vanno Se non ci sono 
ixirtali da qualcuno di cui si 
ha piena fiducia Regina par¬ 
la, parla davanti agli mquiren- 
ti mentre da Udine arriva l'en¬ 
nesima segnalazione la bion¬ 
dina della foto è una entrai- 


neuse lituana, che si chiama¬ 
va Diana, e che lavorava in un 
night della Slovenia Lo dx:e 
un impiegato di Udine che ar¬ 
riva in Versilia e va dai carabi- 
nien I militan mostrano la fo¬ 
to del volto tumefatto e lui è ' 
perplesso Certo, quando l'ha 
conosciuta. Diana, non più di 
vent'anni, aveva la vita negli 
occhi, era truccata e la pelle ' 
colorala dalle luci del night 
Perù però qualche somi¬ 
glianza c'è, qualcosa che tur¬ 
ba l'uomo che viene subito 
portato all Istituto di medici¬ 
na legale di Pisa ' 

Pnma di lui anche la fami¬ 


glia tonnese che se ne è an¬ 
data somdendo L'uomo 
guarda il corpo senza vita È 
lei o forse no. chissà Ma non 
se la sente di escludere la 
possibilità che la donna sen¬ 
za stona non ne abbia invece 
una, non cosi limpida come 
sembrava dire la pnmissima 
foto, quella con gli occhi 
spenti, ma grandi, l'espressio¬ 
ne stupefatta di chi non sa di 
dover monre 

Diana, come Lucienne. co¬ 
me Soma che viene dalla Rus¬ 
sia e Nadia la romena Un 
tentativo basato sul ncordo 
La partita resta aperta 


Istat: romiddio 
non va in ferie 
Attenti a settembre 

Gli statistici deiristat sono convinti Questa non è 
una particolare estate di delitti (se non per il fatto 
che le vittime sono quasi esclusivamente donne). 
Il caldo sole porta a uccidere di più, ma in assoluto 
il mese più «noir» è settembre Un’analisi degli ulti¬ 
mi cinque anni L’anno dei reco.'d è stato il ’91 con 
1916 delitti II mese con più cissassinii, sempre nel¬ 
l’ultimo lustro, il gennaio del ’91 con 192 delitti 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi ROMA. È propno vero 
l'omicidio non conosce te¬ 
ne Anzi 1 estate si confer¬ 
ma il periodo più «a n- 
schio» in fatto di episodi di 
sangue i cnminologi, gli 
psicologi, gli psichiatri 
analizzano spiegano in¬ 
terpretano Pexhé tanti 
omicidi’ E le risposte sono 
molto diverse a seconda 
della spiecializzazione Ma 
gli statistici fanno parlare i 
numen E se i numen han¬ 
no ragione, quello che ab¬ 
biamo visto in questi primi 
mesi d'estate è soltanto un 
assaggio Insomma 1 Istat 
CI dice che il mese più 
«noir» è settembre Ci si 
scatena col caldo, ma il 
nentro, il ntomo alla nor¬ 
malità non è da meno 

Per l'istitìto statìstico i 
vari delitti consumati m 
questi giorni a Todi (Peru¬ 
gia), Monterotondo (Ro¬ 
ma) , elusone (Bergamo) 
Strambino (Tonno), Na¬ 
poli, Torre del Lago fVia- 
reggio), Barbenno Val 
d'EJsa (Firenze) e Lodi 
(Milano) non costituisco¬ 
no affatto eccezioni se 
non per il fatto che le vitti¬ 
me sono tutte donne Ad 
avvalorare questa tesi in¬ 
tervengono, ancora una 
volta, le statistiche dell I- 
stat, le quali confermano 
una preoccupante abitu¬ 
dine al delitto «sotto il so¬ 
le* 

Negli ultimi 5 anni infatti 
il termometro dell'omici¬ 
dio mostra la tendenza a 
salire insieme alla tempie- 
ratura considerando il 
quinquennio 1988-92, i 
pnmi due tnmestn mostra¬ 
no complessivamente 
1901 e 1903 delitti consu¬ 
mati mentre nel bimestre 
luglio, agosto-settembre 
nei 5 anni si sono consu¬ 
mati ben 2 117 delitti Un 
dato decisamente più alto 
anche dell'ultimo bime¬ 
stre degli anni in esame 
(2 047) In assoluto, pierò, 
è il mese di settembre 
quello che impiegna di più 


le diverse sezioni omicidi 
delle forze defi'ordine 
sommando il numero dei 
delitti consumati neH'arco 
dell'ultimo lusbo, il mese 
del «rientro» registra la ci¬ 
fra record di 749 «elimina¬ 
zioni» (690 ad agosto e 
$78 a luglio) 

Tuttavia con 1 arrivo 
della canicola agostana si 
può due che Passassino 
diventi anche «meno fred¬ 
do» Secondo i nlevamentì 
statistici, in questo periodo 
risulta infatti una certa «im¬ 
precisione» nell'esecuzio¬ 
ne dei disegni delittuosi 
tra luglio e settembre degli 
ultimi 5 anni sono stati 
quasi 2 500 (2 451) gli 
omicidi volontari tentati, 
contro 1 2 252 dei primi tre 
mesi dell anno. 1 2 390 del 
penodo apnle-giugno e i 
2 231 di fine anno Solo 
nel bimestre estivo 1992, il 
numero dei delitti attuati 
ha toccato quota 378 (132 
in luglio, 113 ad agosto e 
133 a settembre), per una 
media mensile di 126 omi¬ 
cidi, di quattro unità supie- 
riore a quella annuale 
(122) In assolute, negli 
ultimi 5 anni, il mese con 
più molti ammazzati è sta¬ 
to il gennaio 91 con 192 • 
Vittime Viceversa, il mese 
meno insanguinato è stato 
il marzo 88 (79 omicidi) 

Il marzo 91 è stato, invece 
il mese degli assassini 
mancati (a fallire sono 
stati ben 201) 

L'emergenza «noir» ha 
scatenato come sempre 
interpretazioni e suppxjsi- 
zioni di ogni tìpio Gli 
esperti Istat si limitano ad 
osservare che in estate «ci 
sono frequenze al delitto 
abbastanze elevate, anche 
se non sistematiche» Di¬ 
verse le spiegazioni offer¬ 
te, invece, dai cnminologi 
che individuano nel con¬ 
corso di complessi di infe- 
rontà, instabilità emotiva, 
e depressione, insieme al¬ 
la solitudine e al caldo ec¬ 
cessivo la «molla» della fol¬ 
lia omicida estiva 


L, ,1 ) ^ 

NAPOLI. Noti i risultati dell’autopsia. Poteva essere salvata? 


Debora non è stata assassinata 
ma stroncata da un ictus cerebrale 


DAL NOSTRO INVIATO 

ViTOPAINZA 


HI NATOLI Sfuma il giallo 
dell'estate, almeno a Napoli 
Debora Pellecchia non è stata 
uccisa, è nmasta vittima di un 
ictus e. mollo probabilmente, 
della paura c dell'mdilfercnza 
dei suol condomini. Lo ha sta¬ 
bilito il pento settore che ha 
avuto incarico dal magistrato 
di eseguire le perizie sul cervel¬ 
lo della ragazza. Inequivocabi¬ 
li I nsultatì degli esami II pro¬ 
fessor D'Angora ha stabilito, 
infatti, che iSebora Pellecchia, ' 
la studentessa venbduenne fi¬ 
glia di un avvocato civilista, 
aveva una malformazione 
congenita al cervelietto Una 
«tlfezione della quale nessuno, 
fino al momento dell'autopsia, 
si era accorto, e che si è evi¬ 
denziata con una emoragia 
cerebrale la sera della vigilia di 
ferragosto, mentre era sola in 
casa e stava effettuando deci¬ 


ne di telefonale per scaricarsi 
dalla tensione del litigio con il 
fidanzato avvenuto in mattina¬ 
ta 

C'è solo una domanda alla 
quale la scienza non può dare 
una risposta Debora poteva 
essere salvata’ Il pento lascia 
- lutti nel dubbio Quel tipo di 
affezione ha effetti devastanti 
SI venfica all'Improvviso, senza 
r alcuna causa apparente Cer¬ 
tamente non può essere ad- 
debbitata allo sbess o ad altro 
Ha conseguenze gravi, quindi 
dire, ora, se il focolaio emorra¬ 
gico ai cervelletto potesse es¬ 
sere tamponato o meno, an¬ 
che con un soccorso immedia¬ 
to, è impossibile Sta di fatto 
che Debora è nmasta per alcu¬ 
ni minub a terra, nell'androne 
della sua casa in preda ad un 
dolore fortissimo, senza soc¬ 
corso Dalle 19,58, ora m cui 


più o meno si è sentita male, 
alle 20,12, ora in cui è giunta la 
pnma «volante» che l'ha trova¬ 
ta morta, sono passati quattor¬ 
dici lunghissimi minuti Oebo- 
ra, dopo il malore è rimasta m 
vita per cinque, set minuti al 
massimo Sarebbero bastati 
per salvarla’ 

La ncostìruzionc che viene 
fatta dell incidente è la se¬ 
guente Debora parla con un 
amico del fidanzato c con la 
madre Effettua ba le 19 30 c 
poco pnma delle 20 un'altra 
decina di telefonate Poi si sen¬ 
te male, accusa nausea fortissi¬ 
ma e sensi di vertigine Afferra 
le chiavi di casa, esce sul pia¬ 
nerottolo per cercare aiuto, 
perde l'equilibrio e cade per la 
rampa di scale In questa rovi¬ 
nosa caduta si procura gli 
ematomi alla nuca ^ all arca¬ 
la sopraccigliare È a terra 
quando entra la colf dominica¬ 
na, che ha paura, non com¬ 
prende la sua richiesta di aiu¬ 


to Fugge pensando sta una 
tossicodipendente in crisi Le 
sue grida restano inascoltate, 
dal vecchio medico settanten¬ 
ne che abita nel palazzo (che 
chiama poi la polizia), dal gio¬ 
vane disoccupato che dorme 
nel suo letto, dalla dlnmpettaia 
che ha dichiarato di aver senti¬ 
lo delle urla c non aver fatto 
niente 

Uccisa da un male nascosto 
ed imprevedibile e dall'indiffe¬ 
renza, dalla paura, in una zo¬ 
na-bene di Napoli a pochi 
passi dall'imbarcadero degli 
aliscafi perle isole, in una città 
che in queste zone, sta diven¬ 
tando sempre meno se stessa, 
sempre più chiusa, sempre 
meno Napoli Sguinzagliati al¬ 
la caccia di una giallo a tutti i 
costì sono state tirale in ballo 
anche persone che non c'en¬ 
travano nulla É stalo infetto un 
ulteriore dolore ai familiari del¬ 
la ragazza al suo fidanzalo 



Pochi SI sono fermali a nfletle- 
re che la stona di Debora, mo¬ 
strava, per la pnma volta, un 
volto ancora sconosciuto di 
Napoli quello della paura, dcl- 
I indifferenza, del «fatti i fatti 
tuoi» In una metropoli dove si 
diceva, si poteva monre per la 
troppa assistenza, il vero giallo 
è capire perché nessuno ò in¬ 
tervenuto nessuno si è affac¬ 
ciato a guardare cosa stesse 
succedendo nessuno ha soc¬ 
corso una ragazza di ventiduc 
anni che stava male 


CHIANTI. Oggi le prime risposte sulle impronte sulla tanica di benzina 


Milva e Mirko, prima uccisi 
poi bruciati, poi giù nella scarpata 

DALLA NOSTRA REDAZIO'NE '*' 


■■ FIRENZE Una tanica mac¬ 
chiata di sangue, un paio di 
impronte digitali, una sene di 
alibi due testimonianze Que¬ 
sti I taselli di un mosaico che 
sta prendendo faticosamente 
forma, nel tentativo di far luce 
sull'atroce motte di Milva Ma- 
latesta la giovane donna tro¬ 
vata carbonizzata nella sua 
Panda bianca insieme al figlio 
di tre anni Mirko Una vicenda 
oscura. Inquietante che solleva 
mille Interrogativi, ancora sen¬ 
za nsposla Una sola certezza 
sempre più solida, nonostante 
la grande cautela delle dichia¬ 
razioni del magistrato e degli 
investìgaton la donna c il 
bambino sono stati uccisi I as¬ 
sassino ha dato luoco all'auto 
di Milva e poi l'ha spinta nella 
scarpata di Poneta a pochi chi¬ 
lometri da Barbenno Le pnme 


nsposte sulle impronte e sul 
sangue trovati sulla tanica so¬ 
no attese per oggi 
Intanto et sono due testimo¬ 
nianze a CUI gli inquirenti dan¬ 
no molta importanza Una è di 
un giovane, lo stesso che alle 
3 15 ha visto le fiamme e ha 
dato 1 allarme che ha portato 
alla scoperta dei corpi carbo¬ 
nizzati di madre e figlio Se¬ 
condo il testimone alle una e 
un quarto della notte tra giove¬ 
dì e venerdì la Panda di Milva 
non era né sulla strada di Po¬ 
neta né nella scarpata dove è 
stata trovata dai vigili del fuoco 
tre ore dopo 11 giovane ha rac¬ 
contato alla polizia di essere 
passato sullà strada di Poneta 
alle 1 15 e di non aver visto né 
il fumo, né la Panda È poi pas¬ 
sato nuovamente alle 3 30 ha 


visto il fuoco SI è fermato ha 
visto 1 auto nella scarpata ed 
ha dato l'al lamie 11 secondo - 
teste afferma che la Panda 
bianca di Milva Malatesta era 
parcheggiata davanti alla casa 
della donna al Pino di Certaldo 
alle 21 30 di giovedì Queste 
due testimonianze, insieme a 
quelle dei vigili del fuoco arri¬ 
vati a Poneta alle 4 20 e che nel 
verbale di servizio hanno scot¬ 
to di un incendio in corso da 
circa un ora sono i punti fissi 
di una indagine che sembra 
ferma in attesa dei risultati del¬ 
la perizia sulla tanica j 1 
Interrogaton accertamenti, 
riscontri La macchina investi¬ 
gativa procede nel suo lavoro, 
completa le operazioni di rou¬ 
tine in casi di questo genere 
Anche len ò proseguita la ri¬ 
cerca di persone che potreb¬ 
bero aver visto Milva e Mirko 


nella serata di giovedì Ma nes¬ 
suno sembra aver visto nulla 
nonostante quella sera facesse 
un gran caldo e la gente era 
tutta fuori Secondo gli investi¬ 
gatori madre e figlio sono stali 
UCCISI nelle pinne ore della se 
ra e che l'assassino abbia deci¬ 
so di disfarsi con il fuoco dei 
loro corpi solo intorno alle tre 
Un incendio quello appiccato 
alla Panda violentissimo ca 
pace di fondere la scatola del 
cambio dell'aulo che ha di fat¬ 
to reso quasi impossibile il la 
VOTO del medico legale Non 
solo la Panda è stata cosparsa 
di benzina (o miscela) come 
dimostrano le tracce trovate 
sull astdlto ma è stato anche 
svitato il tappo del serbatoio m 
modo che rotolando ncl'a 
scarpata si sparges-sc altro li¬ 
quido infiammabile Stamani il 
magistrato autorizzerà la con¬ 
segna dei corpi alla lamiglui 














Martedì 
24j)gosto299 3 


Delitti 

d’estate 


in Italia 


_ 


..vi- V,,;. 


n'nl__ 


pagina 


7ru 


LODI. Cinquantanni, occhi scuri, un po' tarchiato, è nato 
al Sude vota Legai Venerdì scorso Rosalia Quartararo 
ha ucciso la figlia diciannovenne, Maria Concetta, per suo 

L'inchiesta passa a Milano: Nessuna decisione sui funerali 


«Non dovevo lasciarla con la madre» 


Paria Rosario, l'amante conte^:: «Se solo avessi saputo... » 


Rosa Quartararo ha trascorso la sua pri¬ 
ma notte a San Vittore. In r^ime ordi¬ 
nano, come si dice in gergo. Cioè non in 
cella d’isolamento. E tranquilla? Pare di 
sT. La donna è accusata, sotto un castel¬ 
lo di indizi che i magistrati di Lodi consi¬ 
derano schiaccianti, di aver assassinato 
la figlia diciottene in quella casetta di Bi- 
sentrate di Pozzuolo Martesana venerdì 
mattina. E di averne occultato il cadave¬ 
re in una roggia aiutata dal suo convi¬ 
vente. D’aver ucciso selvaggiamente 
Maria Concetta, l’unica delle figlie rima¬ 
sta a casa, non in preda a un raptus mo¬ 
mentaneo, ma con lucida premedita¬ 
zione. Per gelosia. Per gelosia di un uo¬ 
mo di 'SO^nni che frequentava Maria 
Concetta. E entrata a San Vittore dome¬ 
nica sera. E ieri mattina, dopo la prima 
notte senza interrogatori, trascorsa da 
sola con la sua coscienza. Rosa Quarta¬ 
raro si è svegliata nel reparto femminile 
delle detenute in attesa di giudizio. 
Quello col giardinetto fuori e con la sa¬ 
letta dei giochi per le ragazze madri. 
Con le tossiche che stanno dentro per 
spaccio, truffa, rapina. Ma con le carroz¬ 
zine, i passeggini, gli animali di pelou- 
che. Per Rosa, che ha confessato d’esse¬ 


re una madre assassina, non ci sarà ^iù 


' -niente di tutto questo. L’indagine, da 
: di si è spostata a Miiano. Competenza 
“territoriale. La casa dove è stato consu¬ 
mato il delitto è sotto la giurisdizione di 

S uesta Procura. Il sostituto procuratore 
tianni Griguolo per ora non ha visto tut- 
' ta la documentazione. Per questo moti- 
, vo non ha ancora dato il via libera per la 
sepoltura di Concettina. «Ho appena ri- 
" cevuto gli atti - ha detto ieri mattina - 
■ devo esamiriarli attentaimente. Mi risulta 
comunque che la donna sia rea confes¬ 
sa». Per questo motivo stamattina Gianni 
, Griguolo andrà dal Gip, il giudice delle 
indagini preliminari, per la convalida 
,• del fermo giudiziario di Rosa Quartara- 
' ro. Sulla data dei funerali il Pubblico mi¬ 
nistero non si pronuncia ancora. Vuole 
- prima esaminare bene il referto dell’au¬ 
topsia. Interrogherà presto Rosa Quarta- 
; raro? «SI. ma non oggi». Anche sulla po- 
' sizione del convivente della donna, Giu¬ 
seppe Redaelli, il m 2 igistrato ritiene che 
la posizione sia chianta. L’uomo avreb¬ 
be aiutato la Quartararo a occultare il 
■ cadavere, ma non avrebbe partecipato 
all’omicidio. Una posizione che per ora 
'gli consente lo stato di libertà. 


Il portabagagli 
dove è stato 
trasportatoli ' ’ 
corpo di Maria > 
Concetta. ^ ~ ' 
Sotto la madre, 
Rosalia: •. 
Quartararo e ' 
un'immagine 
della ragazza - 
con II suo ■- ■ 
patrigno. A 
destra, Anna 
Del Bo Bottino 


' DAL NOSTRO INVIATO : 


RoanrrocAiioLLo 


H LODI. «Se avessi saputo, se 
solo avessi saputo, non l'avrei 
lasciata con sua madre». Ecco¬ 
lo qui, l’amante conteso. Ha 
giocalo col fuoco, facendo in¬ 
namorare una ragazza giova¬ 
ne, prigioniera di una madre 
possessiva, «una virago», come 
descrivono adesso i conoscen¬ 
ti Rosalia Quartararo. -- Ha 
scheizalo col fuoco, ma è riu¬ 
scito a non bruciarsi del tutto. 
Le fiamme hanno avvolto don¬ 
na Rosa, che da madre onni¬ 
potente nschia di finire i suoi 
giorni come crgastoiana, c Ma¬ 
ria Concetta, ammazzata a 18 
anni una calda mattina d'ago¬ 
sto per aver troppo osato nel 
sottrarsi al potere materno. 
Lui, l'oggetto del desideno, ha 
il solo torto di essersi fatto invi¬ 
schiare In un gioco troppo 
grande, a dispetto dei suoi cin- 

quant’anni suonati. . . . ..- 

Forse pero dopo settimane 
: di erotismo a buon meicato, la 
sensazione del dramma in¬ 
combente l'aveva avuta. «Quel 
venerdì maledetto ho telefona¬ 
to. La. madre mi ha-detto che 
Maria Concetta era al merca¬ 
to». Ha chiamalo.più volte, di¬ 
ce. Anche nel pomeriggio Ro- 
’ sa Quartararo gli avrebbe detto 
di star tranquillo, che pnma o 
poi Concettina sarebbe rien¬ 
trata. Invece a quanto pare l'a¬ 
veva appena buttata senza vita 
nella rc^ia di Lavagna di Co- 
mazzo. Ma tranquillo non era. 
Rosario. Finito il lavoro, dice 
che è tornato al paese della ra¬ 
gazza verso sera. Donna Rosa 
divagava, l'atmosfera era sem¬ 
pre più inquietante. Ma alle 
dieci, è ormai buio fitto, si ar¬ 
rende ail'evidenza che Concet- 
tina non tornerà. «Non potevo 
sapere, immaginare» npete co¬ 
me un disco. «Se avessi sapu¬ 
to...». Ma che poteva lare, se 
anche avesse immaginalo per 
tempo d dramma che stava per 
compiersi? Avrebbe - potuto 
. portar via Concettina, salvarle 
la vita magari conducendola a 
: casa sua? Che avrebbe detto 


:;.valla moglie, la quale sapeva ' . 
■¥, ma chiudeva un occhio spe- ' 
rande nell'Infatuazione pas- ' 

■ .seggera? « 1 . .. , 

Eccolo qui, lunedi mattina, 
l'amante conteso. Alle 9 si pre- 
“■ senta al lavoro, come sempre. 

Ha trascorso 48 ore d’inlemo. 

“'-'i torchiato come gli altri nella 
:: caserme di Melegnano e poi di 
Cassano d'Adda. Ma lui risulta 
estraneo all'onucidlo. Non era 
' nella casa maledetta, venerdì. 

' Era qui a Milano nella sua ca¬ 
micia gngio chiara a mezze 
' maniche da guardia venatoria 
della Provincia, in viale Piceno, 
dove controlla le licenze di 
caccia. È un guardiacaccia 
metropolitano, ' Posano. i Ma 
non .somiglia aH'amante sel- 
' vaggio di Lady Chatterley. Allo 
' si e no un metro c sessanta, 
corporatura media, per non di- 
' re tarchiatello. un po' di pan¬ 
cetta. Occhi belli, scun, medi- 
' lenanei, profondi, questo si. 

Un ex r^azzo del Sud, che 
^ viene da (^ccun, duemila ani- 
' me sui contrafforti della Sila 
meno turistica, a 700 metn, 
sulla strada che da San Gio¬ 
vanni m Bore scende fino a 
Crotone e alle spiagge di Cirù 

■ Manna o Capo Pizzuto. Niente 

■ a che vedere coi luoghi più fre- 
quenlati della Sila classica, co- 

. me Villaggio-Rocisl o Villaggio ‘/t 
Mancuso. A Caccun si vive di 
’ piccolo artigianato e agricoltu¬ 
ra povera. É, i giovani se ne an- 
davano su al Nord, a Como, a 
Varese, a Milano a cercare la- 
• voro. Come Posano, che oggi 
' sisente ormai milanese al pun- - 
lo da usare scherzosamente il 
' linguaggio lumbard. Dice «te- ; 
' : run» ai suoi compaesani, dice 
^ •inscI»(>erdire<osl»,csivanla - 
. ' d’aver volalo Carroccio. Voglia 
" di farsi accettare, in un'Italia -i. 
' sempre meno ospitale, con i: 
.i:' tanta Lega, poco sole e senza 
' gli odon forti del basilico o del - 
. .rosmarino. Non è una gran - 
.“. bellezza. Rosario. A guardarlo . 
cosi c'è da stupirsi che due ' 
donne impazzissero per lui, E 




che lina abbia potuto strango¬ 
lare la figlia per amor suo. Però 
è buono, almeno cosi dicono. 
Generoso, allegro, e con gli oc- ■ 
chi belli. A Concettina. con un • 
padre spanto quando era in fa¬ 
sce e un patngno sempliciotto 
0 un po’ troppo appiccicoso. ■ 
Rosario piaceva. Più del suo ex 
ragazzo, Stefano, troppo gio¬ 
vane COI suoi 19 anni per sot¬ 
trarla alle gonfie della madre. I 
due SI conoscono alla «Colom¬ 
ba» di LIscatc, la trattoria lungo 
la Rivoltana dove Concettina fa ; 
la camenera da giugno. Lui al¬ 
la «Colomba» è di casa. Il loca¬ 
le è convenzionato con la Pro¬ 
vincia, si mangia a prezzo f:s- - 
so. Ci va da vcnt'anni, a volte 
con la moglie, più spesso da 
solo. A sentire il titolare, il 
guardiacaccia non è un don- ' 
giovanni impenitente. -«Non ■ 
era il Upo. Non avevamo capi-. 


lo nulla neanche della sua sto¬ 
ria con la Maria Concetta». 
Concettina è giovane, «grazio- 
-sa, solare», almeno quando 
non si presenta con gli occhi 
pesti Pier le bolle di mamma. ~ 
Nasce una simpatia. ' ‘-t- 
Ma a luglio Rosa Quartararo 
prende la figlia e la porta in Si- : 
cilia. £ già gelosia o solo ec¬ 
cesso di.zelo? Non si sa. Il me- ' 
se dopo la ragazza toma, si ri- , 
mette il grembiulino e i due ri- • 
cominciano a vedersi. A Ferra¬ 
gosto c'è la fuga che manda la 
madre su tutte le furie. Forse ! 
dormono in albergo qualche 
notte. C'è la strana denuncia ^ 
della Quartararo che sa benis- 
simo che la figlia ècol «milane- ' 
se». Ha già deciso il delitto e 
cerca maldestramente di fuor¬ 
viare in anbcipo indagini che . 
spera lente e infruttuose? Le 
cerca tutte, sembra, pur di im- ■ 


. pedirc questa relazione, com¬ 
preso un abboccamento con • i 
" la moglie dell’uomo. Ma Con- '" 
cella non si arrende. Neanche : 
quando capisce che la madre 
non di lei è gelosa, ma del suo . 
amico. Ieri Rosario aveva pro¬ 
messo al Marchini, il titolare ;• 
della «Colomba», che avrebbe , 
fatto una capatina. Ma quando 
' ha capito che c'erano i gioma- ■ 

Y listi ad aspettario, ha rinuncia- 
: to. £ rimasto nel suo ufficio di ' 

■ Milano. Ripetendo soltanto i: 
quelle parole «Se avessi sapu- f- 
to. se avessi saputo...». Porsi in- ,V 
fila in macchina scansando un 
cronista, e fila via. Più che il fo- ;. 
coso amante di Lawrence, Ro-.' 
sario ricorda l'Andrea di Ger- ■ 
mi, quello che s’invaghisce di ^ 
Rita (Franca Bettoia), ma non 
riesce a impedirne la morte. Il 
film si chiamava «L'uomo di » 
paglia«. t-, 




Del Bo Beffino: ma 
quale madre snaturata! 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ROMA. .«Si parla di 
"madre snaturata’, E que¬ 
sto davvero indigna...». An- . 
na Del Bo Beffino, giornali- : • 
sta e scrittrice, commenta ' 
il «caso di Lodi» e spiega; 
«Sono giunta alla conclu¬ 
sione cne tutto ha ruotato 
intorno a un problema di \ 
libertà sessuale. Libertà '. 
conquistata, acquisita, ma ■. 
di cui non sono stati ap-. 
presii codici, le regole». : 
n delitto di Lodi è «risol¬ 
to», la ragazza è stata uc¬ 
cisa da sua madre. E ora . 
molti dicono: «com’è ' 
possibile ■ “ i : 

un’atio- j 
cità ' del 
genere?» 
e «che fi¬ 
ne ha fat¬ 
to l’Istin¬ 
to mater¬ 
no?». 


SI. ■ questi 
sono 1 di¬ 
scorsi che si 
sentono. Ci ' 
si dimenti- 
ca che di- 
ventare ma- 
drc non si¬ 
gnifica '■ as- '. 
sumere, au¬ 
tomatica- - 
mente. -- ' 
l’identità ■■■; 
materna. 

L'istinto . 
materno,” 

per capirci, non è garanti¬ 
to. Lo è forse di più nei 
confronti dei cuccioli, co¬ 
me accade fra gli animali. 
Ma quando un figlio è cre¬ 
sciuto, ha superato i diciot¬ 
to, venti anni, accetuulo di¬ 
verso da come lo si vorreb¬ 
be diventa un compito dif¬ 
ficile, complicato, per por¬ 
tare a termine il quale oc¬ 
corre molta coscienza, i. 

Eppure, agli occhi dei 
. piu la ngnora Quartara- 
ro ha commesso non un 
delitto, ma 0 peggiore e 
U più atroce dd delitti. 
E, insomma, una «madre 
snaturata». .i, 

Già, ma ragionare cosi non 
ha senso. Anni di ricerche, 
di studio, ci hanno portato 
a concludere che la mater¬ 
nità non è tutta sentimen¬ 
to. né è tutta ,bontà. E indi¬ 
gna oggi che si . parli di 
«madre snaturata», come 
se il sentimento materno 
fosse davvero naturale. In¬ 
vece. la maternità è dura, 
conflittuale: e nei confronti 
dei propri figli si provano 
anche sentimenti cattivi". 
Ogni madre è un po' buo¬ 
na e, insieme, un po’ catti¬ 
va. La maternità comporta 
momenti di accordo e di 
conflitto. E l’educazione dì 
un figlio è, pierciò, una km- 

g a, continua, mediazione, 
lei resto, le cosiddette ma¬ 
dri «buone», che si sacrifi¬ 
cano completamente, alla 
fine tendono a dominare 
l'altro; e il rapporto assu¬ 
me connotati certamente 
un po' perversi. La verità è 
che tutti metteremmo vo¬ 
lentieri , nostra madre su 
un'altare. •« La vorremmo 
buona. . protettiva, dolce, 
sempre disponìbile e. so¬ 
prattutto, - non-sessuata, 
vorremmo, ’ in realtà, la 
mamma-Madonna. Ma le 
cose non stanno cosi, il 
conflitto è sempre presen- 

. In questo caso, però, fra 
■ madre e figlia doveva es- 
" sere in cono una gner- 
' 'ra: cosa c’era dietro? 

Secondo me, sullo sfondo 
di questo delitto sta l'inca¬ 
pacità di u.sare. di pratica¬ 


re. la liberta sessuale. Ogni 
genere di libertà compiorta 
il darsi dei limiti, comporta 
il conoscere le strade del 
mondo e comporta la ca¬ 
pacità di controllarsi. Ma 
tutto ciò non è dato quan¬ 
do si tratta di libertà ses¬ 
suale delle donne. Questa 
infatti è una conquista che 
viene ancora gestita con 
difficoltà, in modo malde¬ 
stro. Per gestire la libertà ci 
vuole esperienza. 1 maschi 
se la trasmettono l’un l’al¬ 
tro, sin da ragazzini; e cosi 
sanno come vivere on thè 
rood. cono¬ 
scono le re¬ 
gole del 
mondo. Le 
donne? An¬ 
cora no. È 
la prima co¬ 
sa cui ho 
piensato. - 
quando, ' la 
madre - ha 
confessato. ., 
Ecco, che 
idea si è 
fatta - di 


lonna? t: 

I Riflettiamo; 
ha vissuto a 
lungo ■ nel 
Sud; poi ha 
cambiato 
aimbiente, ' ^ 
si è separa¬ 
ta. ha co¬ 
minciato a convivere con 
un uomo, si è infine inna¬ 
morata di un’altra pierso- 
na... E che immagini ab¬ 
biamo di lei? Un volto dal¬ 
l’impronta 'appassionata, 
nel bene e nel male; una 
persona con una forte cari¬ 
ca erotica. Questa donna 
ha spiezzato le catene, si è 
sottratta etile regole ferre di 
una moralità, come è quel¬ 
la de! Sud, dove etile donne 
il sesso non è concesso: 
«altrimenti sei una putta¬ 
na». Solo che questa rivolu¬ 
zione è stata appeirente. o 
comunque -- incompleta: 
Rosalia Quartararo ha ac¬ 
quistato la libertà, ma di 
essa non ha appreso i co- 
dici;’le regole. Non sapeva, 
insomma, usarla, ; ''i; 


Sienramente, si pnò an- 
' che ipotizzare che fra le 
due donne si fosse sca¬ 
tenata una competizio¬ 
ne feroce. Erano inna¬ 
morate dello stesso uo- 
mo.„ >*' •' 


E infatti questo è ' l’altro 
asfietto decisivo, in tutta la 
: vicenda. ■ Teoricamente, 
. tutto avrebbe dovuto esse¬ 
re chiaro, stabilito, netta¬ 
mente diviso: da una parte 
il genitore, che esercita la 

■ propria autorità; daH’altra 

■ il figlio, che al genitore de¬ 
ve obbedienza. Ma qual 
era la realtà? La figlia aveva 

‘ 18 anni e la madre 39, la fi- 

■ glia era già donna e la ma¬ 
dre ancora giovane. È un 

; fenomeno recente: accade 
; sempre più spesso'che due 
: generazioni, teoricamente 
diverse e divise, si trovino a 
convivere in una sorta di 
terra di nessuno. Il salto 
; generazionale è cancella¬ 
to, non c'è più. E madre e 
figlia competono . sullo 
stesso terreno. In questo 
caso, poi. la competizione 
• è divenuta feroce ed è infi¬ 
ne sfociata in una vendetta 
terribile. ■ .■ >- 


Parla Giulio Sacchetti, che eseguì Tautopsia nel caso-Castellari 


«Noi, i medid-détective» 


Più difficili le indagini, più utile quell’esame impie¬ 
toso che si chiama autopsia. «Può dirci molte cose 
suH’omicidio e anche sull’assassino. Può aiutarci a 
stabilire come ha ucciso e, in alcuni casi, offrire agli 
investigatori il primo spunto per individuarlo». Parla ; 
Giulio Sacchetti, 45 anni, medico legale nella se¬ 
conda Università di Roma: ha seguito il caso-Castel- 
iari, tuttora avvolto nel mistero. • : ■ 


GIAMPAOLO TUCCI 


' ■■ ROMA. Autopsia è una 
delle parole più ricorrenti di 
quest'estate nera. Si vonebbe 
non leggerla c non pronun¬ 
ciarla. Ma essa, oltre ad evo¬ 
care imm^inì crude.e impie¬ 
tose, indica anche un tipo 


ma, scagionare un innocente. 
Di questo parliamo con Giulio 
Sacchetti, 45 anni, medico le¬ 
gale nella seconda Università 
di Roma, Tor Vergata, e che - 
' ha seguito il caso-Casteilan, il 
dirigente delle Partecipazioni 


di questi giorni ripropone 
un teorema .banalissimo: ; 
più difficili sono le indagi¬ 
ni, maggiore è rimportanza 
dell’autopsia. . , 

Quando non hai elementi, in¬ 
dizi, prove, quei pochi che rie- " 
sci a trovare diventano decisi¬ 
vi. E l'autopsia te ne offre - 
qualcuno. Per cominciare, ti ' 
aiuta a stabilire l'ora, diciamo 
meglio, l’«epoca» della morte, 
le sue cause ed i mezzi che ‘ 
l'hanno prodotta. ’ ■ ■; 

. Domanda per noi macabra, 
per lei presumibilmente no: 

; In che modo? ; ■. 


d’inda^ne spesso indispensa- -i rtiorto la matti- 

bile per scoprire un assassino, na del 45 febbraio. - ■ - i 
rendere giustìzia a una vitti- ' . Dottor Sacchetti, la cronaca : 


Sì procede, innanzitutto, ad 
un'accurata ispezione esterna 
del cadavere, sollermandosi 
su tutte le lesioni. Che ixisso- 
no essere contusive, escoriati- 


ve, da punta, da taglio, da ar¬ 
ma da fuoco... Dopo averle . 
esaminate, sarebbe opportu¬ 
no fotografarle;. Poi. si passa 
àll'aulopsia vera e propria. Si 
taglia il cuoio capelluto, per 
: mettere a nudo ta calotta. Se \ 
ci sono emorragie interne cor- ; 
rispondenti alle ferite esterne, 

. be, allóra, significa che la feri- - 
ta ha- una certa profondità. 
Poi, si taglia... ' ■ ■ , ■ " ; 

; Fermiàmocl, dottore. Dal U- . 
po di ferita si risale all'ac- ’ 
ma usata, giusto? . , - ■ - 

Non è cosi facile. Un colpo di >: 
chiave Inglese, se inferto in un 
certo modo.-é riconoscibile, ' 
altnmenti non si distingue da ' 
un colpo dato con un attizza-1 
toio o cotT un qualsiasi altro 
oggetto solido a superficie ' 
stretta. Per le armi proprie > ■ 


Il corpo di Sergio Castellari trovato nelle campagne di Sacrofano il 25 febbraio scorso 


(bianche c da fuoco), il di¬ 
scorso è diverso. Risulta in ge¬ 
nere più facile nsalire dalla le¬ 
nta al upo di oggetto usato per 
colpire. Ma. in ogni caso, bl- : 
sogna fare indagini approfon¬ 
dite. Ad esempio; se vogliamo 
individuare il tipo di proiettile, 
è necessana una ' radiografia 
per scoprite eventuali fram- . 
menu rima.sli nel corpo della 
viltima. E non è detto che, alla ' 


fine, si ncsca acapirc. 

' Il Upo di ferita può darci In¬ 
dicazioni ' soll'assassino? 
Può suggerirci qualcosa 
sulla sua forza, sulla sua 
corporatura? 

Sulla sua eventuale posizione. 
Facciamo un esempio. Il ca¬ 
davere viene nnvenuto : in 
campagna, il foro d'ingresso 
del proiettile è a un metro e 


sessanta centimetri dal suolo, 
quello d'uscita a un metro e 
dieci. Conclusione; l'assassi¬ 
no ha sparato dall'alto. Altro 
esempio. La profondità di una 
lenta da taglio pouebbe dirci 
qualcosa sulla violenza del 
colpo, quindi, eventualmente, 
sulla forza deH'assassino.. 


lievo della temperatura del 
luogo dove è stato ritrovato il 
corpo. Poi, quella del cadave- ‘ 
re. Noi sappiamo che una per- : 
sona normale ha una tempe- ; 
ratura di 36 gradi e mezzo, 37 
gradi. E sappiamo che, ogni ■: 
ora. essa scende di una certa 
quantità. Dunque, se la tem- ‘ 
peratura del cadavere è di 25 I 
gradi, vuol dire che, dal mo- • 
mento della morte, sono pas- r 
sate...'In realtà, è difficile. ; 
spesso impossibile, stabilire ' 
con esattezza l'«epoca della ; 
morte». Ci sono molti fattori J 
estrinseci che possono aver ; 
influito sulla temperatura del i 
cadavere. L'intensità del sole. ; 
una fonte di calore vicina, le ■ 
condizioni ambientali, la pre¬ 
senza di un certo tipio di vege- ’ 
fazione. Di sicuro, tutto è più 
facile quando il corpo viene 
nnvenulc poche ore dopo il 
decesso, importante, poi, è 
' stabilire li grado di rigidità rag¬ 
giunto dal cadavere. .. 

L’autopsia, talvolta, non 
riesce a dlrd neppure se la 
peraoua è morta perun ma- ' 
' lore o è stata uccisa. Per- 
ché? , ... 


migliore è il risultato del no¬ 
stro lavoro. C’è da dire, però, 
che a volte i quadri traumatici 
sono sfumati, confusi. Le feri¬ 
te non chiare. Ma un'attenta 
osservazione, e altri esami 
(istologici, per esempio), do¬ 
vrebbe aiutare a fugare i dub- 
\ bi. In generale, ci sono corpi 
che «parlano» più di altri. Se la 
vittima si è difesa, ha lottato. 

. possiamo trovare brandelli di 
capiellisotto le sue unghie. ' 

' E gli errori?' 
Possiamo sbagliare diagnosi. 
E una diagnosi sbagliata può 
offrire un alibi ad un assassino 
e toglierlo a un innocente. Bi¬ 
sognerebbe, in certi casi, ave¬ 
re l'umiltà di dire: non lo so, i 
dati sono confusi, non nesco 
a stabilire l'ora della morte, a-, » 


Lei ha seguito il caso-Ca- 
stellari. Complicato, mille 
dubbi... 


Prefensco non parlarne. ; • 

Dottor Sacchetti, U suorap- 
porto con la morte, sol lavo¬ 
ro, è tecnico, neutro, non 
dolente. È cosi anche quan¬ 
do smette il camice e i gnan- 
B? . . . . 


L'ora della morte? 

Per accertarla si procede al n- 


Dipiende anche dal medico 
che la esegue. Si vede quello ' 
SI sa. Più sappiamo, dunque, e 


Per me, la morte 6 un momen¬ 
to, e cosa facile, non è un ne¬ 
mico, .r . 
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!1 paesino medievale è sulle alture 
di Bordighera, a cinque chilometri 
dal confine fmncese. Già stampati 
per i 400 sudditi patenti e passaporti 


Il «sovrano» ha conquistato la chiesa 
di S. Michele a Ventimiglia Alta 
«Ranieri di Monaco? Un nobile fasullo 
Ma il Casinò, per ora, non è previsto 


«Sono un re, datemi un Principato» 

A Seborga, in Liguria, «Giorgio I» sogna Findipendenza 



La mega-tangente Enìmont 

Cusani resta in carcere 
I giudici: il sistema che 
pagava siede in Parlamento 

Resta in carcere Sergio Cusani, il finanziere che pro¬ 
curò, per conto di Cardini, cento miliardi del tan- 
gentone Enimont destinato ai politici. Per i giudici 
può ancora commettere reati, «poiché il sistema che 
finanziava non è azzerato, ma siede ancora in Parla¬ 
mento». Si indaga su di lui anche per la vicenda dei 
Bot rubati forse finiti nel monte-tangenti. Proveniva¬ 
no dalla rapina al Banco di Santo Spirito? 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Il borgo medioevale di Seborga, sulle alture di Bordi¬ 
ghera, vuole diventare Principato e per prima cosa si è 
riconquistato la Chiesa di San Michele a Ventimiglia 
Alta. Giorgio 1, sovrano indiscusso di 400 anime, guar¬ 
da con sufficienza al vicino Grimaldi di Monaco, «nobi¬ 
le fasullo», e dopo aver stampato passaporti e taighe 
automobilistiche sogna l’indipedenza. Quanto al Casi¬ 
nò per ora non è nei suoi programmi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


MB VENTIMIGLIA. II visconte 
Medardo di Terralba diventato 
"dimezzalo»? Il barone Cosimo 
Piovasco di Rondò diventato 
■rampante»? Adesso si chiama 
Giorgio I di Seborga c si agita 
senza cappa e spada proprio 
tra gli elei, gli ulivi, 1 limoneti e 1 
fichi dove gli eroi di carta di 
Italo Calvino cambatlevano le 
loro battaglie contro il destino. 
A Giorgio Carbone il titolo no¬ 
biliare lo hanno conferito i 400 
abitanti di Seborga. un paesi¬ 
no medioevale incastonato 
sulle alture di Bordighera. 5 
chilometri in linea d'aria col 
confine italo-france.se. qualco¬ 
sa di più dal principato di Mo¬ 
naco al quale il sovrano locale 


guarda con sufficienza vista la 
differenza di blasone; i Grimal¬ 
di sono indipendenti dai geno¬ 
vesi da «appiena» il 1651; loro, i 
seborghini, datano 954 quan¬ 
do il conte Guido da Venlimi- 
glia (che ci sia di mezzo anco¬ 
ra Calvino?) dotò delle nobili 
insegne il feudo ligure dando 
lo scettro al priore Cristophe. 
della comunità religiosa delle 
isole Lerins, in faccia a Can¬ 
nes. E lutto ù filato IÌ.SCIO per 
secoli e secoli con tanto di zec¬ 
ca di monete d’oro e d'argen¬ 
to. Finché nel 1729 il Re di Sar¬ 
degna acquistò Seborga al 
prezzo di 190 mila lire conce¬ 
dendo ai clan familiari, dotti 
"focolai», la facoltà di eleggere 



I propri regnanti costituendo di 
latto quella che Carbone chia¬ 
ma "il primo e.scmpio di mo¬ 
narchia costituzionale». 

Ma da quando Giorgio I si ò 
messo a studiare il pu.s.salo. ap¬ 
profittando del privilegio del 
celibato c di qualche feria in 
più dalla cooperativa di flori¬ 
coltori da lui diretta, ed ha sco¬ 
perto il volume "Mille anni di 
storia» deirinsignc studioso lo¬ 
cale Calvini. Seborga .si é tra¬ 
sformata in una vera e propria 
fucina di indipendenza: passa¬ 
porti esclusivamente agli abi¬ 
tanti, timbri t>o.stali, targhe au¬ 
tomobilistiche e persino cin¬ 
que soldati in divusa, quando le 
mogli li lasciano andare e al 
bar sono già in quattro per la 
briscolctta. In quanto al Casinò 
- emblema di quel -nobile fa¬ 
sullo» di Ranieri di Monaco - 
per ora non ò nei programmi 
del nco-Principato. 

Solo che Giorgio I, studia e 
ristudia, ha messo gli occhi 
sulla chiesa di San Miclicle, 
gioiello architettonico medioe¬ 
vale di Ventimiglia Alta che - 
.secondo il già citato Calvini - 
nel 954 apparteneva ai sebor¬ 


ghini. con lutti gli annessi e 
connes.si (orto, damigiane, uli¬ 
veto ecc.). E sabato scorso 
Giorgio I e le .sue milizie in li¬ 
vrea si sono presentati davanti 
al povero parrocco, don Fran¬ 
co. proprio sul mezzogiorno 
quando l'odore del pesce fritto 
già solleticava il suo olfatto. 
•Voglio una richiesta scritta» 
ha detto il religiows mentre 
spegneva la cucina a gas. Det¬ 
to e fallo, Giorgio I ha pro.so la 
carta intestala con la dicitura 
Sua Maestà Reale e lo stemma 
principesco bianco-azzurro di 
Seborga e l’ha riempita di pro¬ 
clami slonci. E len pomeriggio 
il grande incontro con un 
emissario del vescovo di Venti- 
miglia il quale ha subito abdi¬ 
calo consegnando le chiavi di 
San Michele come alto simbo¬ 
lico. «La chiesa ò ora .sotto tute¬ 
la del principato» ha tuonato 
Giorgio I con i denti lucidati 
che illuminavano la faccia bar¬ 
buta. L’uomo che volle essere 
re - come recitava un titolo di 
Rudy.ard Kipling - non pare 
per nulla alllitio dalla noia del 
potere anche perché ammette, 
con semplicità che «lui si sen¬ 


tirà principe solo quando ria¬ 
vrà conquistato il suo territo- 
no». E a chi gli ha ricordato che 
nelle sue vene non scorre 
neanche una goccia di sangue 
blu, lui ha rispolverato l’antica 
dinastia dei Carbone, una del¬ 
le prime designate dai Savoia a 
guidare la monarchia costitu¬ 
zionale del paese rivierasco. Il 
.sovrano ha quindi preso il co¬ 
mando della sua Mercedes blu 
fiammante, targala «93 0001», 
nella quale hanno preso presto 
i suoi soldati e i paggi in costu¬ 
me che hanno ordinatamente 
nposto le bandiere e le inse¬ 
gne nel porta-bagagli. Ad at¬ 
tenderlo a Seborga c’erano i 
suoi lidi consiglieri, il sindaco 
indipendente Semeria e il pre¬ 
sidente della Pro Loco Fogliari- 
no con i quali ha tenuto, sino a 
notte fonda, un consiglio del 
Principato telefonando a tutti i 
120 abitanti abbonali alla Sip, 
in atle.sa di una propna società 
telefonica. Poi Gioigio 1 si é ap¬ 
pisolalo nei dolci sogni regali 
pensando che, in fondo, il ba¬ 
rone rampante e il visconte di¬ 
mezzato erano suoi antenati, 
.solo un po’ bizzarri. 


Polemiche «roventi» sulla spedizione ambientalista. Stop in Umbria 


Bloccata la vaporiera ecolo^sta 
La nostal^ provoca troppi incendi 


Una spedizione ambientalista finita con l’incendio 
di alcuni chilometri di scarpate ferroviarie e con po¬ 
lemiche ecologiche sul suo protagonista: il treno a 
vapore rispolverato dal Wwf e da altre associazioni 
per una serie di «gite della nostalgia» e per sostenere 
il bisogno di non abbandonare le tratte secondarie. 
Un’iniziativa che le faville della vaporiera a carbone 
del 1919 rischiano di mandare in fumo. 


Incontro Ciampi-Riggio 
per Femergenza fuoco 
«Una legge obbligherà 
le Regioni a intervenire» 


QIULIANO CESARATTO 


■■ ROMA Doveva essere il 
viaggio della nostalgia, della 
gita nel verde, della riscoperta 
ecologica: un vecchio treno, i 
vagoni ' a ■ terrazzino - datati 
1934, la locomotiva a vapore, il 
romantico percorso sui poco 
Irenqucntati binari da Rieti al 
lago Trasimeno, la frolla entu¬ 
siasta di famiglie con antiche 
macchine fotografiche e zaini 
moderni per una «giornata co¬ 
me ai bei tempi andati». Si é 
trasformata invece in un incu¬ 
bo per i cinquecento avventu¬ 
rosi e in un quasi disastro am¬ 
bientale lungo il tragitto del 
«treno della memoria». Soste, 
interruzioni, gua.sli, trasbordi, 
ferroviarie incomprensioni, ri¬ 
tardi c. soprattutto, incendi 
provocati dall’antidiluviana va¬ 
poriera, modello 740 del 1919, 
che, sbuffando a 50 chilometri 
l’ora, ha lasciato dietro di sé 
una scia di fuoco paragonabile 
soltanto all’azione scientifica- 


mente distruttiva dei piromani 
d’agosto. 

E dire che lutto era partilo 
sotto i migliori auspici e con in¬ 
nocenti intenzioni: un’idea 
ambientalista con l’adesione 
del Movimento azzurro, del 
Gruppo difesa del treno, del 
Wwf e di Legambienle; il viag¬ 
gio organizzalo dalla campa¬ 
gna reatina sino al lago e con 
visita all’isola Maggiore: qual¬ 
che nobile intenzione e ia po¬ 
ca spesa (42mila lire, traghetto 
compreso), ma finita con l’a¬ 
maro commento di una delle 
promotrici, Teresa Koller -Col 
viaggio su un treno d’epoca 
volevamo anche protestare 
contro la decisione delle Fer¬ 
rovie dello stato di sopprimere 
alcuni tratti secondan della re¬ 
te, perché l’ambiente si tutela 
privilegiando i trasporti su fer¬ 
ro rispetto a quelli su gomma. 
E poi avevamo già fatto un 
viaggio lo scorso giugno con 


■B ROMA. Ancora una giornata di mobilitazione .sul fronte degli 
incendi, che continuano a imperversare in gran parte d’Italia: 
dalla Sardegna, al Maceratese, dove le fiamme ieri hanno ince¬ 
nerilo oltre duemila ettari di boschi. Nel Gargano, sabato scorso, 
un uomo é stato travolto da un albero durante un incendio, é in 
ospedale con prognosi riservata. In Toscana sono scoppiati ben 
100 incendi solo nel fine settimana. 

Per lare il punto suiresionsione delle fiamme, sulle loro origi¬ 
ni che sono quasi sempre dolose, quindi sulle misure da adottare 
per fronteggiare remergenza, ieri, il presidente del Consiglio Car¬ 
lo Azeglio Ciampi ha ricevuto il sottosegretario alla Protezione ci¬ 
vile Vito Riggio e il direttore generale del Dipartimento protezio¬ 
ne civile della presidenza del Consiglio, Emilio Del Mese. Riggio 
ha informalo il presidente del Consiglio che il primo settembre 
convocherà il Consiglio nazionale della protezione civile per 
mettere a punto proposte di misure legislative e di potenziamen¬ 
to tecnico-organizzativo che prevedano il ricorso anche al vo¬ 
lontariato. «Scopo della riunione - Informa una nota di Palazzo 
Chigi - è quello di promuovere una appropriata legislazione che 
faccia obbligo alle regioni di intervenire secondo standard mirali 
alle esigenze di ciascuna area geografica». 

Intanto nel Pescarese due rageuuti di 14 e 15 anni sono stati 
sorpresi ad appiccare il fuoco, usando dei normalissimi fiammi¬ 
feri da cucina. Hanno confessato ai carabinieri di averlo fatto per 
vedere all'opera i vigili del fuoco, 1 due sono stali fermati per un 
normale controllo mentre viaggiavano su una «Vespa», dopo po¬ 
chi minuti era divampato un incendio in un boschetto vicino. In 
un primo momento i ragazzi hanno negalo, poi hanno ammesso 
non solo gli incendi recenti, ma anche un altro, appiccalo alcuni 
giorni fa vicino ad una strada provicialc. 



un treno a vapore sulla linea 
Temi-Rieli-L’Aquila ed era an¬ 
dato lutto bene. Questa volta é 
stalo un viaggio alla Fantozzi. 
e soltanto la mia fede ambien¬ 
talista mi ha impedito di molla¬ 
re tutto c tornarmene a ca.sa». 

Insomma una sorta di odis¬ 
sea iniziata alle 8 del mattino e 
rusollasi in un tormentone ter¬ 
minalo a notte fonda. II primo 
incendio dopo pochi chilomc- 
tn, nei pressi di Spoleto, provo¬ 
cato dai lapilli della caldaia a 
carbone che volano nella scar¬ 
pata della ferrovia al pas,saggio 
del convoglio. E altri ne sono 
scguib sino a Pas.signano. pri¬ 
ma meta del viaggio, ma poco 
hanno potuto le guardie fore¬ 


stali e i vigili del fuoco che .se¬ 
guivano da vicino la pittoresca 
tradotta: erano stati allertati 
dalle Fs che paventavano il pe¬ 
ricolo, ma la vastità di alcuni 
incendi é andata al di là delle 
loro lorze. 

Ed é allora che si è deciso di 
■sostituire la locomotiva con 
una motrice elettrica che non 
facesse danni, ma gli incove- 
nienti per la comitiva non sono 
Uniti II mentre la «piacevole gi¬ 
ta» si Iraslormava in accese po¬ 
lemiche tra «amici del treno», 
lAjgambiente (prontamente 
dissociatasi dail'iniziatica: 
•Siamo contrari alle locomoti¬ 
ve a carbone, combustibile 
contro il quale peraltro ci bat¬ 


tiamo a causa del notevole in¬ 
quinamento che produce») e 
Teresa Koller che invece se l'é 
presa con «la cattiva manuten¬ 
zione lungo la ferrovia dove er¬ 
ba e vegetazione secca non 
vengono rimosse: un pericolo 
anche per gli altri treni». 

Chi invece non si è ricreduto 
sulla bontà del trasporto a va¬ 
pore è il Wwf che ha risposto al 
«viaggio fantozziano» propo¬ 
nendone un altro, un week¬ 
end sul treno a vapore sulla 
Tcmi-Sulmona, una «delle più 
belle e panoramiche linee fer¬ 
roviarie d'Italia». Purché resti 
tale anche dopo il passaggio 
della bollente vaporiera del 
1919. 


Hi MILANO. Brutte notizie 
per Sergio Cusani, il finanziere 
che su ordino di Cardini, ra¬ 
strellò cento miliardi in nero c 
li recapitò direttamente ai poli¬ 
tici, che battevano cassa per la 
vicenda Enimont. Il Tribunale 
della libertà, ha respinto il ri¬ 
corso presentato dai suoi avvo¬ 
cati, e dunque il linanziere, ar¬ 
restato il 23 luglio, resterà in 
carcere. La notizia non deve 
essergli arrivata come una 
doccia fredda. Il 3 agosto ave¬ 
va scritto una lunga lettera, che 
i suoi legali resero pubblica, in 
cui annunciava che non avreb¬ 
be neppure chiesto la scarce¬ 
razione. Con cupo pessimismo 
affermava; «la mia posizione 
umana è tale che dovrò bermi 
qualsiasi pozione venefica mi 
venga somministrata, fino al¬ 
l'ultima goccia» e rivendicava 
un unico dintlo, quello di esse¬ 
re processato subito, ruservan- 
dosi di raccontare solo davanti 
ai giudici la sua verità. 

Per non lasciare nulla di in¬ 
tentato, i suoi difensori hanno 
puntato tutte le carte sul latto 
che Cusani non può inquinare 
le prove, perché sono già state 
acquisite, né può commettere 
nuovi reati, poiché i protagoni¬ 
sti della vicenda in cui é coin¬ 
volto sono luon gioco. Ma que¬ 
sta tesi non convince i giudici 
del riesame, che nell’ordinan¬ 
za constatano che «il sistema 
cosi lamentalo, finanziato da 
Cusani, non è affatto azzerato 
m? siede ancora in Pariamen- 
to». Cusani ha ammesso, come 
s: dice in gergo giuridico, la 
materialità dei latti contestati, 
ma respinge i titoli di reato per 
CUI è stato arrestato: falso in bi¬ 
lancio e finanziamento illecito 
ai partili. «Ho dmmes.so che su 
ordine di Cardini mi sono 
preoccupato di creare una 
provvista (fondi extra-bilan¬ 
cio, destinati al pagamento di 
tangenti, ndr) che poi ho col¬ 
locato nelle mani di soggetti 
non scelti da me e secondo 
opportunità politico/industna- 
li. del pan non decise da me». 
Precisa però di non essere un 
•ente» tenuto al bilancio e che 
quindi non sussistono le accu¬ 
se formulate dai pm. 


Ora la sua stona si appe.san- 
tisce, per qualche scheletro 
trovato nei suoi armadi, già pri¬ 
ma della tempesta Enimont. 11 
suo nome è collegato anche a 
un’inchiesta romana, che nella 
pnmavera dello scorso anno 
incluse, tra gli indagati eccel¬ 
lenti, anche l'ex guardasigilli 
Claudio Martelli. 1 magistrati 
della capitale gli inviarono 
un’informazione di garanzia 
per ricettazione di titoli di stato 
rubati: una partita che faceva 
parte del malloppo rapinato 
due anni prima in un assalto a 
un furgone del Banco di Santo 
Spinto. In quell'avviso di ga¬ 
ranzia c'era anche il nome di 
Sergio Cusani. L’ex delfino era 
stalo inguaiato da una sua bel¬ 
la collaboratrice, la svizzera El- 
len Winfred Kollbrunner, arre¬ 
stata mentre cercava di piazza¬ 
re nella patria del riciclaggio 
60 miliardi di quei titoli. "Tutti 
smentirono qualunque coin¬ 
volgimento, ma quelle carte 
false, bloccate in ritardo dal 
Banco di Santo Spinto, presero 
il largo, disseminate in banche 
di mezza Europa. Ora, una del¬ 
le ipotesi su cui lavorano i ma¬ 
gistrati di «Mani pulite», é che 
parte di quei titoli «taroccati», 
sia stata nfilata ai politici che 
hanno incassato il mazzettone 
Enimont c che in questo possa 
esserci lo zampino di Cusani. 
Non c’é ne.ssun nscontro c in 
ambienti della procura si pre¬ 
cisa che questa é solo una pi¬ 
sta possibile, suffragata dalle 
date (la rapina avvenne i! 2 
novembre del 90 e la tangente 
Enimont fu pagata venti giorni 
dopo) e da deposizioni rac¬ 
colte. A verbale risultano di¬ 
chiarazioni di Lorenzo Panza- 
volta. presidente della Calce¬ 
struzzi. gruppo Ferruzzi, e del 
lorlaniano Alberto Grotti, che 
raccontano che il finanzieie 
pagò m boi una trancile da un 
miliardo della torta desliiiala 
alla De. Loro luroiio i Iraniit,. 
ma stranamente Cusani li con¬ 
tattò, dicendo che doveva faro 
una venlica, proprio su quei ti¬ 
toli. Si raiisicurò quando seppe 
che Grotti li aveva incassati. 
Forse perché se un bluff c’era, 
sicuramente non era stato pre¬ 
cocemente scoperto. 


A 14 anni sfiruttava prostitute 

Scappa di nuovo Ahmed 
bossetto dei «caruggi» 


aa GENOVA Compare e 
scompare tra le quinte fati¬ 
scenti del contro storico geno¬ 
vese con la consumata abilità 
di un’autentica «Primula ros¬ 
sa». E cosi per poliziotti, cara¬ 
binieri e vigili urbani, il piccolo 
Ahmed sta diventando un 
grande cruccio. Ahmed ò l’a¬ 
dolescente magrebino che ha 
conquistato le prima pagine 
dei giornali quale presunto 
complice di una rapina e pro¬ 
babile autore di uno sfregio a 
bottigliate. Era stato bloccalo 
la prima volta una decina di 
giorni fa. subito dopo la rapina 
che avrebbe fatto insieme ad 
un connazionale maggiorenne 
ed era stato affidato ad un cen¬ 
tro di accoglienza. Ma dopo 
essersi rifocillato aveva tagliato 


la corda, si era messo alla cac¬ 
cia del suo accusatore, lo ave¬ 
va scovalo in un bar e lo aveva 
«punito» colpendolo alla tosta 
ed a! viso con una bottiglia rot¬ 
ta. Poi si era dileguato. Sabato 
.scorso una pattuglia lo aveva 
rintraccialo. Si era difeso cosi: 
•Non c’entro niente, né con la 
rapina né con lo sfregio e co¬ 
munque non potete arrestar¬ 
mi. sono minorenne». Parola 
sacrosante. Alla fine lo aveva¬ 
no accompagnalo da un pa¬ 
rente che abita a Sampierdare- 
na e si era impegnato a lar 
comparire Ahmed ieri mattina 
la tribunale dei minori. Ma 
l’appuntamento ò stato diser¬ 
tato. Ahmed é di nuovo ucce) 
di bosco. 
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Imbarazzo nella questura di Napoli. Stavano sorvegliando un pentito 

Finti poliziotti tapinano veri agenti 
\ìà con mibaglietta e portafo# 

DAL NOSTRO INVIATO 


H NAPOLI. «Fermi polizia- 
questa è una rapina». L'altro 
notte alle 1,30, due malviventi 
hanno derubato due poliziotti 
che erano in servizio di sorve¬ 
glianza alla casadi un pentito. 

I due banditi hanno atteso 
che ci fosse il cambio della 
guardia degli agenti (in bor¬ 
ghese) • per ' agire. • Proprio 
mentre c'era il cambio delle ' 
'•onsegne uno dei due si è av- ■ 
vicinalo agii agenti e ha detto: 
«Fermi polizia» ed ha spianalo 
un’arma. Il suo complice per 
rendere più verosimile la sce¬ 
na ha gridalo dall’ombra in • 
tono minaccioso: «Avvicinate¬ 
vi aH’aulo». Solo quando i due 
agenti sono usciti dal buio i ; 
due malviventi si sono accorti ; 
che avevano alla cintola le pi¬ 
stole e le manette. Hanno avu¬ 
to paura, e sono scappati por- 
•ando via l’auto civetta con al¬ 
l’interno due giubbotti anti¬ 


proiettile, una radio ricelra- 
smittente, una pistola ed una 
mitraglietta. 

La rapina é stata denuncia¬ 
ta al commissarialo di Fratta¬ 
maggiore, un grosso centro 
della provincia di Napoli. Il 
questore di Napoli, Ciro Lo- 
mastro, ha illustrato I partico¬ 
lari della rapina Ieri pomerig¬ 
gio. Non senza imbarazzo, ha 
spiegato che non potevano 
essere fomiti maggiori parti¬ 
colari ■ sull'episodio perché 
avrebbero potuto favorire l’in¬ 
dividuazione del «pentito» e 
quindi coloro che vogliono in- 
Jividuare questo «bersaglio». 
È stato lo stesso dottor Loma- 
stro, a spiegare che fin dalle 
prime ore della mattina era 
stata recuperata gran parte 
del materiale rapinato: l'auto 
civetta, la pistola, i giubotli an¬ 
tiproiettile. la radio. Unico og¬ 
getto sparito, la milraglietta. 


Il luogo esatto dov'è avve¬ 
nuto il «colpo» è tenuto segre¬ 
to. Si sa che è una strada peri- 
lericd di Frattamaggiore. Da 
un viale si accede ad una zo¬ 
na al contine Ira la campagna 
e l'insediamento urbano. Il 
viale, dov’è situata la villetta 
che ospita il pentito, è sbarra¬ 
to da un cancello. È stato pro¬ 
prio all’altezza del cancello 
che si sono appostati i due 
malviventi che hanno finto di 
essere poliziotti. Gli agenti 
non hanno reaggito per evita¬ 
re che nascesse un conflitto a 
fuoco che poteva compro¬ 
mettere la sicurezza del «col¬ 
laboratore di giustizia». 

Ciro Lomastro ha affermato 
che gli agenti rapinali rapina, 
comunque, sono siali ade- 
gualamenie redarguiti e che a 
loro carico è stato aperto un 
procedimento ■ amministrati¬ 
vo, Sul «pentito» il questore 
non ha voluto aggiungere nul¬ 


la se non che «si tratta di un 
obicttivo di primaria impor¬ 
tanza, che sta attivamente col- 
laborando con i giudici», Lo¬ 
mastro si è mostralo ottimista 
anche sulle possibilità si recu¬ 
perare anche l’arma sparita, 
non fosse altro perché i due 
rapinatori sembrano essere 
criminali comuni che avranno 
alcune difficoltà a riciclare 
un’arma «che scotta». 

Per quanto possa sembrare 
assurdo, non è la prima volta 
che esponenti delle forze di 
polizia vengono rapinati di 
auto e armi. L'episodio più 
eclatante avvenne oltre dieci 
anni fa a Carinaro, in provin¬ 
cia di Caserta. Due carabinieri 
in servizio di sorveglianza nel¬ 
la zona, nei giorni di Natale, 
enlrarono in un bar per dei 
controlli. All’uscita trovarono 
che la «gazzella» era sparila 
con tutto quello che contene¬ 
va, L’auto fu riirovata Ire giorni 
dopo. \W.F. 


Mafia, fondanone 
«Montma»)» crìtica 
questore dì Palermo 


H PALERMO. Critiche .sulla 
conduzione delle indagini sul¬ 
le stragi Falcone c Borsellino, 
condotte dal questore Arnaldo 
Izi Barbera, sono state espres¬ 
se in una conferenza stampa 
da Roberto Campesi. 30 anni, 
che si definisce «ex carabiniere 
con compiti speciali» (ha pre¬ 
stato servizio militare nell’Ar¬ 
ma) , presidente di una «fonda¬ 
zione» inle.stata ad Antonino 
Montinaro, uno dei Ire agenti 
uccisi nella strage di Capaci. 

Alla conferenza stampa di 
Campre-si. erano presenti Fiam¬ 
metta Borsellino ed Anna Fal¬ 
cone. La Falcone ha detto che 
•se le cose riferite sono vere 
devono essere denunciate alla 
magistratura». Campesi. che 
due anni fa era .stalo denuncia¬ 
lo dalla squadra mobile diretta 
proprio da La Barbera, per mi¬ 
nacce a mano armala a pub¬ 
blico ufficiale, ha sostenuto 
che sullo «Indagini condotte 
dal procuratore di Caltanis.set- 


ta, Giovanni Tinebra, potrebbe 
avere influenza negativa rap¬ 
porto di La Barbera, oggi a ca¬ 
po di uno siali di 50 investiga- 
lori a disposizione della Procu¬ 
ra di Caltanùssclla. Campjcsi ha 
accusato La Barbera di non 
avere adeguatamente protetto 
Giovanni Falcone ed ha affer¬ 
mato che il giudice non si fida¬ 
va del funzionario «tanto che 
un giorno lo buttò fuori dalla 
.sua stanza». Campcsi ha detto 
che il questore avrebbe ridotto 
il livello del servizio di sicurez¬ 
za di Falcone, insabbiato le se¬ 
gnalazioni critiche in proposi¬ 
to e che non sarebbe riuscito, 
nei cinque anni trascorsi alla 
.squadra mobile, «a catturare 
alcun boss mafioso». Al lunzio- 
nario ha contestato di avere un 
allo tenore di vita, di disinvol¬ 
tura ncU’uso delle armi, ag¬ 
giungendo che, ciò nonostan¬ 
te, La Barbera è stato promos¬ 
so due volle perché ruscuote la 
fiducia del capo della polizia. 
Parisi. 
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Dalle Alpi alla Sicilia gli italiani 
cantano grazie airelettronica 
Nella tv dellè repliche si salvano 
solo Marchini, Mina e Vairhe 


Una letteratura tutta al femminile 
e un piano che suona sulla sabbia 
Il liscio cambia look 
e 800 metri d’argento fanno sognare 


a VOI 


estate 


Vanno sempre forte i miti. Turisti e stelle cadenti in crisi 


L’oggetto 

Si scrive «karaoke» 
si legge «rorhpiorecchie » 


■■ In principio era la Corri¬ 
da. il mitico programma prima 
radiotonico e poi televisivo di : 
Corrado in cui attempate casa¬ 
linghe e giovanotti di buone ’ 
spcranzeaccettavano < di fare > 
delie tremende figuracce pur ; 
di avere un pubblico - sper- 
nacchlante, i«raltro - per le 
loro esibizioni. Poi verme il ka- . 
raoke. il vero tormentone di 
questa già abbastanza tormcn- ' 
tata ostato '93. Una moda nata ! ' 
-come molte altre nefandezze -t 
giunte fino a noi, da Codzilla ai . 
cartoni animati a base di mo- . 
stri - dal Giappone, e diffusa 
da queste parti anche grazie '• 
alla colpevole complicità di un ' 
appositoprogrammadiltalial. t 


.-,1; V' .. ... • '■ 

n programma tv 

«Ieri, og^::. e domani?» 
e il replay si saka 


. ■■ Cesiate si sa anche la tv 
va in vacanza. E ai telespetta¬ 
tori più fedeli restano soltanto 
' un mucchio di repliche e qual¬ 
che varietà balneare con slog¬ 
gio di soubrette e gare agoni¬ 
stiche che si ripetono uguali a 
se-stcssi ormai da anni (basti 
pensare allo stagionalo Bellez- 
zea/bqgnodella Fininvesto al- 
l’ormal .secolare Giochi senza 
fivniieredì Raiuno). Quest'an¬ 
no perù a portare refrigerio nel 
desertico palinsesto estivo ci 
ha pensalo Raltre con l'aiuto di 
. un curioso terzetto che ci ha 
proposto un viaggio a ritroso 
. proprio nell'universo televisi- 
. vo; Simona Maichini, Gianni 
' Mina ed Enrico Vaime. Dal ti¬ 
tolo feri, oggi e domani?, il pro¬ 


li UblfO 

Un «Cardillo addolorato» 
in una stagione di donne 


■i In letteratura l'estate è 
donna, e italiana. A piarte Mi-. 
chael ■ Crichtoncon Jurasstc 
Park e Sol levante (vedete 
, scheda sul film), in lesta alle ' 
classifiche, al Cadimento dei 
lettorie alla stima del critici c'è ;■ 

. Anna Maria Ortese con II car- •. 
dillo addolorato. Un <aso>, in i 
ogni senso; un libro di alta ; 
qualità, pubblicato da una ca- \ 
. sa come Adelphi, che è riuscì- . 
IO a scalare le hit-parade e a : 
mettere d'accordo proprio tut- ' 
ti. Dietro la Ortese, altre due si- 
gnore: Dacia Maraini con Sa- 
gheria (Rizzoli), un successo ' 

' quasi anminciàto; e Carmen 
(iovilo con La bruttina staglo- / 
nata (Bompiani). un successo ù 


n «bidone» 

E le stelle 

non si fanno guardare 


■■ ' Eravamo tutti li, coi no¬ 
stro nasino per ana, ad aspet-. i 
tare le lacnme di San Lorenzo. ■ 

. Perchè quest'anno la notte del ' 
IO agosto (ma anche quella , 
dell'fi) doveva essere molto ; 
lacrimosa, un vero diluvio. Gli 
astronomi di tutto il mondo 
avevano avvertito: atlraversere- ' 
mo una zona ricca di meteoriti : 
che bruceranno come fuochi . 
d'artificio nell'atmosfera.. al- ' 
trezzatevi. Grande soddbfazio- 
nc dei produttori di telescopi e ' 
cannocchiali. Improvviso salto ' 
nella gerarchia sociale dell'a- 
. mico astrofilo che non manca 
' di nunirc i poveri ingoranti sul. 
tetto di. casa sua, somminl- ; 
sbando loro anche una lezio¬ 
ne sulla posizione delle stelle 
nell'emislcro nord a un mese c . 


. Ormai non ci si salva più; in di¬ 
scoteche, , balere, spiagge, 

; campeggi, prati di montagna, 

' feste in casa e case senza feste ’ 
"'imperversano senza tregua 
- congreghe di aspiranti rockstar 
: e solitari onanisti dell'ugola. 
Con attrezzature che vanno - 
dal «vorrei ma non posso» (un 
.. registratonno, una cassetta 
; con le basi musicali e un fo- 
: glietto con i testi) fino al «vo- 
gito e posso, e te lo faccio sen- 
-V tire» (^microfono, amplificatore . 
; da mille watt, megacassc acu-. 
< stiche, video con i cantanti che ' 
■ muovono la bocca e le parole 
> in sovrimpressione). L'intona- 
zione. perù, non è compresa 
; nelprezzo. • 


A volerla prendere dal versante serio 
non si dovrebbe ignorare che questa 
che si avvia alla conclusione è l'esta¬ 
te di Tangentopoli, dei tragici suici¬ 
di, di una lunga serie di omicidi e di 
irma, la bambina simbolo dell'inu- 
manità della guerra civile nella ex 
Jugoslavia, a due passi dalle nostre 
spiagge. Ma l'estate 1993 è anche al¬ 
tro. vicende culturali e fenomeni di 


massa, noiose serate davanti alla tv , 
che in attesa della riorganizzazione . 
della Rai ne ha approfittato per am- ‘ 
mannire vecchi (e spesso scadenti^ 
programmi a tutte !e ore (tranne al- ■ 
cune benemerite eccezioni). Serate V 
a naso in su in attesa di una cascata 
di stelle capace di realizzare anche il - 
più difficile dei desideri. Oppure 
notti in discoteca aspettando l'alba ’ • 


non più solo ballando per ore ma 
gareggiando (peroro) a chi riesce a 
stonar meglio nonostante l'aiuto 
dell'elettronica. 11 «karaoke» ha inva¬ 
so spiagge e balere, pensioni e al¬ 
berghi, piazze e case, feste patronali 
e teatri. Il bilancio è disastroso; gli 
italiani non sanno cantare ma si osti¬ 
nano a farlo. Per gii amanti del bello 


qualche buon libro e i bei film della 
scorsa stagione aspettando l'autun- 
; no. I turisti non affollano più il no¬ 
stro Paese. Gli italiani che son partiti 
lo stesso hanno preferito l'economi¬ 
ca Grecia. Gli altri si sono dovuti ac-, 
contentare di sognare guardando la 
: fuga di un ragazzo di Sicilia che è 
riuscito a conquistare una medaglia 
' d'argento. / . . ,jv; 



‘Lezioni di plano' 



IL DISCO 


■Zooropa" 


gramma della terza rete ci ha 
nportato ai tempi della tv in 
bianco e nero (i popolari sce- 
neggiati, le vecchie Canzonis- 
si'ma) sollecitando il confronto 
con quella di oggi e nvolgendo 
anche uno sguardo ironico e 
■ divertito a quella del futuro, : - 
Tra gli altn programmi del- 
; l'estate, poi, non si può non se- 
gnalare il Sottotraccia di Ugo 
Gregoretti (anche questo su 
■' Raitre). uno dei pochi «casi» di 
: tv intelligente ed ironica che ci 
r ha proposto divertenti Immagl- 
V' ni dell'Italia minima dei nostn 
giorni. Comunque a tener fede 
. ali'Auditel la vera nvelazione 
' di questa estate m tv è stata 
■■ l'atletica. ■ - 


, 'HolVH£J£ro/Vra Paauri . ; ' ■ ; v 

personaggio: 


Medaglia d'argento - 
negli 800 metri 
ai mondiali di Stoccarda 




IL LIBRO 


'Il cardino addolorato' 



^TELEVISIONE 


'Ieri, oggi... s domani?' 


Smora Moictiiri 


Onoso 






La discoteca 

Embassy, il rock si converte 
ai'ritmi «latino-romagnoli» 


•di costume» inaspettato che 
darà presto vita a un film. É co- 
: munque indiscutibile che il ro- 
) manzo dell'estate è II cardillo 
:■ addolorato, storia di amori e 
'magic nella Napoli del '700, 
' con personaggi che in realtà 
;; sono «folletti» e sfiorano l'im- 
mortalità, con uno stile perso- 
I naie e complesso che ha fatto 
( dire airautrice , (intenristata 
dall'f/n/rd lo scorso 18 giu- 
. ; gno) : «Chissà se tutti quelli che 
;■ l'hanno comprato lo leggeran- 
; no tino in fondo? Non penso 
■mai al "successo" dei miei li- 
. bri. Se mi fossi lasciata guidare 
dalla strana idea del successo, 
non avrei scritto più nulla». . ' 


H Questa sera andiamo in 
discobalera. Certo, la disco¬ 
teca classica a base di house, 
techno, • heavy eccetera i (la 
musica «tum-pa-tum-pa», per 


settimane non è stato facile 
conquistarsi un posticino né 

■ nel giardino-balera né nella 

■ discoteca vera e propna, di-, 
ventata il tempio del «rock 


intenderci) ìurizionasempre, ■ . quello che si pud 

Ma è un sound di turi'altro ge- ■ !?*[?. cheek come i 

nere-un miscuglio di so/M e «"a volta, nascendo 

^ n^ninn n narlAPci c0n7A n u"). 


mazurka, merer^ue e valzer 
battezzalo «latino-romagno- ' 
lo» - la rivelazione di quest'e¬ 
state, ' un'invenzione della 
cooperativa «Onu» deH'Arci 
(che da anni si batte per una 
«discoteca più a misura d'uo¬ 
mo») che ha fatto la fortuna 
di un locale storico della n- 
viera romagnola, l'Embassy 
di Rimini, dove nelle ultime 


perfino a parlarsi senza biso¬ 
gno di urlare. A siglarne defi¬ 
nitivamente il trionfo è la pre- ; 
senza sul palco, tutti i meico- 
’ ledi sera, del re del liscio in 
: persona, Raoul Casadei. E 
. per chi i ritmi «latino-roma- . 
gnoli» proprio non li cono-' 
sce? Niente paura: tutte le se- 
; re, prima dell'inizio «ufficiale» : 
delle danze, c'è un'ora buo¬ 
na di scuola di ballo. > 















mezzo dal solstizio d'estate. . 
i E invece, buuu. Buuu agli . 

. astronomi e ai loro vassalli . ■ 
astrofili (e alla loro lezione). 

' Stelle cadenti poche, poche ■: 
come le ore di sonno di quelle 
due noti d'estate. Poco di lutto, ' 

■ insomma. Dunque, gli scruta- 

■ ton d'astn di professione sono ’ 
' degli dèi decaduti, degli inca- - 

paci? Loro si difendono soste- n 
nendo che hanno parlato di 
probabilità, non di certezza. . 
Ma i media e i loro utenti non < 
sono abituati alle probabilità c ' 
le trasformano subito in ccrtez- i s 
ze. Il bidone l'abbiamo tirato 
noi dei giornali, forse in con- : 

' corso con qualche astronomo ' 
ecccssivamenle ottimista. Sie- : 
le awisaU per la prossima voi- : 
ta. . ' ... 


' ' Folla con II naso all'aria m attesa della «cascata» di stelle (mancala) 
della notte di S. Lorenzo. Sopra, a sinistra piazza S. Marco a Venezia: a 
destra. Il Partenone di Alene, meta di decine di migliaia di tunsti italiani ■: 



Vacanze in Italia 

Lacrime d’albergatore 
n turismo non abita più qui 


M La folla è da ore di punta 
sulla metropolitana. Smenten¬ 
do tutto le previsioni (catastro-. 
fiche) della vigilia, l'isola d'EI- : 
ba - in netta controlendenza 
nspetto a un'estate avara di ^ 
soddisfazioni per gli operatori I 
turistici e, soprattutto, per chi ‘ 
in vacanza proprio non è riu¬ 
scito ad andarci - ha fatto il 
pieno come non si vedeva da ; 
anni. E andata più che bene ) 
(ma partendo da dati bassissi- 
mi) ad Agrigento, che ha visto ’ 
crescere di un 35% abbondan¬ 
te le presenze. Non si lamenta- ; 
no l'isola del Giglio, Capri e. 
Cortina, sostanzialmente stabi- 
il, ma finalmente liberate dalle ! 
facce dei «soliti noti* di Tan- ; 
gentopolledintomi.cheormai ‘ 
non SI arrischiano più a metter ^ 
fuon li naso. Per la vergogna? J 
'§ No. per la paura di essere presi ! 
«Ai-ai» a Itorsettate o scacciati dal ri- 
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11 film 

Quando sulla spiaggia 
s’«abbronza» un pianoforte 


■■ Il film dell'estate lo ve- ; 
dremo solo in autunno. Alme¬ 
no noi italiani, perché nel resto 
del mondo è già uscito e ha già 
ampiamente spopolato. ■ Per¬ 
ché il film dell'estate '93. an¬ 
che per l'Italia, è indiscutibil¬ 
mente Jurassic Park di Steven • 
Spielberg. In America ha supe¬ 
rato la folle cifra di 300 milioni 
di dollari incassati, in Italia, 
pur non uscendo (ancora), ha i ' 
già ottenuto almeno un triplice 
effetto; far risalire nelle classifi- ? 
che l'omonimo romanzo di 
Michael Crichton. far vendere. ' 
come il pane qualunque gad- ■ 
get a forma di dinosauro, e i 
oscurare ogni altro titolo della 
prossima Mostra di Venezia, ' 
dove passerà fuori concorso. 


Al di là deH'atlesa per tiranno- 

■ sauri & C.. l'estate cinemato- 
. grafica è come .sempre fiacca 

nonostante il tentativo di tene¬ 
re aperu i cinema. Segnaliamo 
comunque ■ l'ottima tenitura 
del film vincitore di Cannes, 
Lezioni di piano, della neoze- 
lande,sc Jane Campioni uscito '■ 
a fine maggio sull'onda della 
• Palma d'oro, è rimasto in pro- 
grammazione quasi ovunque 

■ raggiungendo l'ottimo incasso ; 
' complessivo di quasi 4 miliardi 

e mezzo. Per un film di altissi¬ 
ma qualità, è un risultato 
straordinario. Diciamo dunque ' 
i che il film dell'estate è lui. An¬ 
zi. lei; forse il più bel film diret¬ 
to da una donna in tutta la sto¬ 
ria del cinema. • 


La canzone 

U2 contro 883: 
match all’ultimo disco 


■H Musicalmente è un'estate : 
mitica, zoologica, karaokica. fi 
tomicntone dell'estate (c'è chi ' 
lo ama e lo canta, c'è chi lo : 
odia e lo canta lo stesso, disgu- ; 
stato) è Sei un mito, canzone!- i 
na degli 883 che già l'anno.. 
scorso spopolarono cantando ' 
l'uccisione dell'Uomo Ragno. 
«Mito» va considerata la paiola 
più inflazionata dell'anno, an¬ 
che per colpa (o per merito?) ìì 
di questa canzone. Che, nelle “ 
hit-parade, conosce due soli ri- . 
vali, uno dei quali, per cosi di¬ 
re, collettivo: perché l'autenti¬ 
ca «dritta» dell'estate, in disco- . 
teche, feste di piazza, sagre e 
anche feste óeW’Unild, è lui, il , 
karaoke, l’arte di essere tutti - 


protagonisti per tre minuti in- ' 

: tonando (e spesso stonando) 

’ la propria canzone preferita, E 
comunque Fiorello, l'invemore 
de! karaoke, impazza anche in 
i proprio, con il disco Spiagge e ;■,’ 
lune, titolo quanto mai estivo. 
Per lortuna l’altro rivale degli iy 
' 883, a cui ci riferivamo con la f' 
parola «zoologica», é assai più : 
nobile. Si tratta del gruppo ;. 
rock degli U2, il cui IpZboropo 
' va molto bene, e il cui tour è y ' 

: stato il vero evento multime- 1 
diale dell’estate. I soli concerti ; ■ 
che hanno fatto 11 pienone, in- ; 

. sieme all'unico rocker capace 
- ancora di smuovere le masse: ' 

' il solilo, sempiterno Vasco 
'■ Rossi. y,■■■'' 


Hp^rsonag^o 

n «ragazzo di Catania» 
ha battuto la sfortuna 


■1 «Il ragazzo di Catania». 
Presto ribattezzato con scarsa 
fantasia, facendo il verso al ' 
film «Il r^azzo di Calabria» di 
Comencini, ecco consegnato a : 
questa .strana estate 1993 il voi- , ■ 
to sorridente di Giuseppe D'Ur- ' 
so. medaglia d'argento negli 
800 mondiali di Stoccarda. 
Una storia esemplare, quella .y' 
del ventiquattrenne atleta az-1; ■ 
zunro, vissuta tra sfortuna . 
(molta) e gloria (pxxa). L'e- 
. stale scorsa le Olimpiadi salta¬ 
te proprio il giorno delle quali- f 
licazioni per un febbrone da 
cavallo; questlinvemo, un virus ^, 
a tagliargli le gambe prima dei » ' 
mondiali indoor di Toronto. 
Ma li ragazzo aveva già esibito ‘ 
stoffa di qualità (il titolo mon¬ 
diale univcrsilano del '91) e a 


Stoccarda, dove ha staccato 
proprio in extremis il biglietto 
per partecipare alla kermesse ' 
iridata (solo nell’ultimo mee¬ 
ting ha ottenuto il tempo-mini- 
mo per iscriversi) e una volta i 
lasciato in pace dalla sorte ' 
D'Urso ha trovato la gloria. 
Una grande semifinale, suo il ; 
miglior tempo e poi, in finale, •, 
una gara d'autorità, non da ca- £( 
suale interprete di una parte -■ 
da protagonista, ma da attore ' 
consumato. L'Italia del tifo si é 
incollata al video perseguire il 
suo 1 ’44"86 , consegnando a ■ ; 
mamma Rai il record dell’au- : 
dience per l'atletica. Un altro ! 
piccolo miracolo di questo ra- ?■ 
gozzo siciliano, uno dei prochi ; ■ 
eroi di un'estate da non ricor- , 
dare. , ;. . . , 


Vacane all’estero 

n fàscino discreto 
della dracma «leggera» 


storante, come è già capitato. 
Se l'Elba nde, comunque, a 
piangere sono Ischia, la riviera 
ligure, alcune zone della Sar- 
> degna, il lago di Garda, prerfino 
- pur essendo nuscita a conte¬ 
nere I danni - Rimini e la nvie- 
ra romagnola. Tra le città «d'ar¬ 
ie». invece, è soprattutto Vene¬ 
zia che, crisi o non crisi, nesce 
a mantenere intatto il propno 
. fascino, tanto da incrementare 
le presenze di quasi il 10%. 
Non basterà, comunque, né 
basteranno le torme di tunsti a 
spasso prer Roma, né le mi¬ 
gliaia di prersone in fila sotto il 
sole di Firenze per entrare agli 
Uffizi napcrti dopo l'attentato, 
prer raddnzzare le sorti, di una 
stagione che anche quest'an¬ 
no SI chiuderà - colpa della re- 
■ cessione, ma forse soprattutto 
di una dis.sennala politica del 
turismo - con un saldo pesan¬ 
temente negativo. ; -, .ii '' , • 


■i Maldive? Non se ne parla. 
Seychelles? Mio dio, che volga- 
ntà. Quest'anno sembra che 
tutu SI siano passati parola pre- 
venuvamente: nelle ultime set¬ 
timane non c’è stalo niente di : 
più facile che incontrare il prò- - 
pno vicino di casa su un'isola '. 
greca, il capufficio tra le colon¬ 
ne del Partenone c il salumiere ■ 
sul traghetto prer il Pirco. Fasci¬ 
no del mondo classico? Mirag- 
gio dell’awsntura su una delle 
centomila spiaggetle apparta- ' 
te delle centomila xsolette del¬ 
l'Egeo? Forse, più prosaica¬ 
mente. fascino della dracma . 
debole, dei prezzi tutto som- • 
mato ancora bassi prer chi in - 
Italia è abituato a pagare cifre ; 


da rapina per una stanza d'al¬ 
bergo e deve quasi obbligato- 
namente sottostare al balzello 
(praUcamente s- sconosciuto : 
nel resto d’Europa) del bigliet-1 
to d'ingresso alla spiaggia. 
Tanto da far passare in secon- • 
do piano il fatto che il mare ■ 
greco sia tra i meno controllati ; 
del Mediterraneo, e che le sue ; 
coste siano in assoluto le più 
sporche d'Europa, prerfino più 
di quelle non certo linde di ca¬ 
sa nostra. E chi il mare proprio 
non lo ama? Pangi resta la me¬ 
la prefenla, insieme a Londra e i 
alla solito cara, vecchia New 
York; dollaro o non dollaro, il 
mito degl: States non sembra 
prerdere colpi. "j- 
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«Le macchine passano 
i motori restano» | 

Era il monito | 

di un meccanico B 

E dall’anima della 600 
nasceva «un’auto vera» 





La Fiat «850»; 


'- - 'K <^'. * >-« I lU* 

K >I:St sotto, 

Adalberto 



Lo spìderìno rosso targato 850 


Ricordate «Scusi, lei è favorevole o contrario?» il film 
sul divorzio interpretato da Sordi? E ricordate l’Al- 
bertone nazionale che alle sue amiche regala im¬ 
mancabilmente un «spiderina rossa 850»? Ebbene, 
parliamo proprio di lei, della «850», la «Seicento» 
con il baule, l’utilitaria che diventa un'«auto vera». 
Berlina, spider, coupée, carrozzata vecchia «Balilla», 
ma sempre lei, altro simbolo degli anni del boom. 


ENRICO MENDUNI 


M La copertina di Epoca 
era trionfale; un gruppo di 
nerboruti operai, presumibil¬ 
mente Rat, in tuta blu, reca¬ 
vano sulle spalle una nuova ' 
•850» color nocciola. Mi chie¬ 
devo se era un fotomontag¬ 
gio, vagamente costruttivisti-. 
co-sovietico, . oppure , se a 
quei poveracci gli avevano 
veramente messo sulla schie- ■ 
na la macchina. E l'avevano 
anche dovuta sollevare, o l'a¬ 
vevano calata dall'alto con 
una gru dello stabilimento? 

Cercavo invano di cogliere • 
nelle fibre muscolari della ■ 
squadra operaia quei segni 
dello sforzo che avrebbero 
dimostrato ' inequivocabii- - 
mente la foto-verità, oppure 
quella rilassatezza ('tenete .. 
su le braccia, bene cosi»), ■ 


prova indelebile del foto- 
montaggio. Ma nulla si co¬ 
glieva sotto lo spesso panno 
azzurro delle tute. Dall'alto, 
intanto, la macchina sorride¬ 
va sotto i grandi occhi, i fari, e 
la mascherina di plastica. 
Una grassa «Seicento», a cui 
era cresciuto il sedere crean¬ 
do una specie di comò dietro 
il motore, e anche il davanti 
che adesso era un vero bau¬ 
le, capace di tenere due vali¬ 
gie e anche un ombrellone. 
La filosofia era la stessa: mo¬ 
tore posteriore (sempre diffi¬ 
cile da raffreddare), due por¬ 
te con sedili abbattibili e ov¬ 
viamente reclinabili (voglia¬ 
mo scherzare?). davanti vuo¬ 
to. Come sarebbe stata anche 
la «Simea Mille», cuginetta 
francese deU'awocato Agnel¬ 
li. 




Un vecchio meccanico mi 
disse (eravamo ormai negli 
anni 80): le macchine pas.sa- 
no. i motori restano. Il vec¬ 
chio motore della 600 era sta¬ 
to prima portato a 750 cc., 
poi l'avevano gonfiato un al¬ 
tro po' per lare la «850»; por¬ 
tato davanti e messo per tra¬ 
verso aveva mos.so la «127», 
poi era arrivato fino alla 
•Uno». Rimaneva quel rumo- • 
re domestico di grattugia, co¬ 
si Fiat, che ciascuno di noi ha 
assorbito con il latte materno, 
giocando nel cortile di casa, 
chiedendo passaggi su un 
lungomare, e che non ci ab¬ 
bandonerà mai anche se 
comprassimo dicci «Toyota 
Luxus» e venti «Mitsubishi 
Eclipse». Però intanto questa 
era, finalmente, una vera 
macchina. Sulla «Seicento» 
per accendere il riscalda¬ 
mento bisognava infilare una 
mano sotto il sedile di dietro, 
sembrava sempre che uno 
volesse toccare le gambe alla 
zia che c'era seduta sopra: 
qui invece c'era un bel mobi¬ 
letto con le frecce rosse e blu. 
Poi, l'aria calda veniva quan¬ 
do gli pareva: ma questo è un 
altro discorso. Con la «Sei¬ 
cento» ogni salita era un az¬ 
zardo, bolliva l'acqua e si ac¬ 


cendeva la spia rossa dell'o¬ 
lio, chi non si fermava era 
perduto e doveva rifare tutto ■ 
il motore che costava un oc¬ 
chio della testa, mentre le 
•Giuliette» sfrecciavano ac¬ 
canto facendo marameo. In 
Fiat dovevano aver fatto delle 
riunioni, magari alla presen¬ 
za di Valletta, per dire che no, 
cosi non andava, i tecnici do¬ 
vevano risolvere questo an¬ 
noso problema e per favore 
rimediare anche quello del 
carburatore che. fosse Solex 
oppure Weber (eterna dialet¬ 
tica della pompa benzina), 
comunque si ingollava all'ini¬ 
zio deH'inverno. I tecnici ob¬ 
bedirono e la «850» nacque 
senza questo peccato, poi 
addirittura ci fu la «850 spe¬ 
cial» che aveva diverse, nien¬ 
te meno, le maniglie, il fregio 
Fiat e anche (ma questo lo 
capirono pochi intenditori) 
la plastica dello luci posterio¬ 
ri. • 

Soprattutto, se la -Seicen¬ 
to» era monoteista, la «850» 
era una e trina. La prima do¬ 
vevi prenderla come te la da¬ 
vano, e anche ringraziare vi¬ 
sta la lunga lista d’attesa, e se 
volevi personalizzarla al mas¬ 
simo potevi mettere il volante 
special e la targhetta «Papà 


non correre, pensa a noi» che 
tanti suicidi sulle strade ha 
provocalo. A meno che tu 
non tossi un pazzo, un ma¬ 
cellaio o un maestro di sci, di 
quelli che volevano l’elabora¬ 
zione Abarth 750 o magari 
Giannini. Adesso, nei più am¬ 
pi territori del benessere, la 
«850» la potevi prendere an¬ 
che coupé, oppure spider. Il 
telaio era sempre lo stcs.so, c 
anche il motore: cambiava 
solo il tono della marmitta. Il 
coupé aveva una bella torma, 
posti 2-t-2, le luci posteriori 
tonde affiancate che proveni¬ 
vano. addirittura, dalla «Che¬ 
vrolet Corvette». Sembrava 
vagamente una beriinetta di 
quelle che faceva la carrozze- 
na Touring. su telaio Lancia, 
e la scritta «superleggera» per¬ 
ché faceva grande u.so di al¬ 
luminio: solo che tutto era 
più piccolo, scapponato, lio¬ 
filizzato, banalizzato. Le ber- 
linctte costavano più di dieci 
volle il modesto coupé «850»: 
la più convenzionale fuga 
dalle convenzioni borghesi, 
fiera di avere il termometro 
dell'olio che la berlina non 
, aveva, estratto di peso dalla 
' Mini Cooper con quel suo ini¬ 
mitabile cruscotto con lutti i 
suoi strumenti tondi con scrit¬ 
to «Jaeger», e non «Veglia Bor- 


Adalberto Minucci 
pidiessino, da 2 mesi 
a cafX) della giunta 
«Il degrado c’è 
ma l’emergenza 
si può superare 
L’ecosistema 
di questa area 
dev’essere tutelato» 





L’appello del sindaco di Orbetello 
«Tutti insieme salveremo la laguna» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOLI 


HORBOmocCr.) «SI, la la¬ 
guna è ammalala. Ma la sua 
malattia non è provocata dalla 
mancanza di senso civico del¬ 
la comunità o dalla colpevole 
negligenza dei suoi ammini-. 
siratori. Ben altre sono le cause 
generali e specifiche dei suo. 
stalo», il pidicssino Adalberto « 
Minucci da due mesi sindaco 
di Orbetello, vuole subito sfata¬ 
re il luogo comune secondo > 
cui ia «questione laguna» altro 
non sarebbe che una proiezio¬ 
ne locale della crisi morale del ‘ 
Paese. «Non c’ò una Laguno- i 
poli, con i cittadini di Orbetello «' 
e i turisti nelle vesti di inquina- 
ton incorreggibili e con gli am- . 
ministraton inefficienti c forse 
anche corrotti». Minucci chia¬ 
ma subito in causai governi. «Il ' 
dramma della laguna risale 
agli inizi degli anni Settanta ' 
quando le competenze del ge-.. 
nio civile furono trasferite dal » 
ministero dei lavori pubblici al¬ 
le Regioni, senza che assieme 
fossero trasferite anche le ri- - 
sorse finanziarie. Da allora è 
cessata l'opera di dragaggio e ' 
di disenterramento dei canali - 
interni di collegamento con il - 
mare che II genio civile aveva 
sempre garantito. E iniziatoco- ' 
si quel malessere della laguna 
accentuatosi nel corso degli - 
anni provocalo da uno scarso « - 
ncambio delle acque esptoste ■ 
ad ogni forma di inquinamen- ' 
to. ad una progressiva carenza 


di ossigeno, alla moltiplicazio¬ 
ne delle alghe». Come tutte le 
lagune, anche quella di Orbe- 
tello, é soggetta ad un proces¬ 
so naturale ■ di interramento 
che può essere contrastato at¬ 
traverso interventi continui ed 
appropriati. La laguna di Orbe- 
tello è però molto particolare 
rispetto ad altri sistemi laguna¬ 
ri italiani ed europei, in virtù di 
un rapporto indiretto con il 
mare regolato dagli uomini per 
mantenere il delicato equili¬ 
brio di un ecosistema che deve 
convivere con una città di 15 
mila abitanti, che nel periodo 
estivo raggiungono, come in 
questi giorni, le 100 ed anche 
1 SO mila presenze turistiche. 
Sindaco Mlnucci, quali sono 
i mali della laguna? 

Sono diversi. Ad esempio il 
progressivo abbassamento del 
livello delle acque che 6 oggi 
mediamente di 60 centimetri. 
Un fenomeno che, assieme al- 
rinterramento dei canaii, enfa¬ 
tizza qualsiasi inquinamento, 
rende acuti i fenomeni di 
anossia, provocata anche dal¬ 
la crescita delle alghe. < 

Su chi ricadono le responsa- 
bUità7. . - 

Diciamo subito che per le 
grandi cause delia malattia 
della laguna il Comune non 
c’entra. Questo non vuol dire 
che gli amministralon locali 
siano esenti da errori. Lo sba¬ 


glio più grande è forse di aver ' 
fatto credere ai cittadini di ave¬ 
re poteri e mezzi che in realtà 
non possedevano. La crisi del¬ 
la laguna ha provocalo negli 
ultimi anni quattro crisi comu¬ 
nali e di tre giunte. Ma era più 
una conseguenza dell'impo- 
lenza che non degli errori. , 
Cosa ha fatto il comune di 
frante a questo stato di co¬ 
se? 

Quando il comune si é re.so 
conto della gravità della situa¬ 
zione ha premuto sui governi 

B er ottenere qualche rimedio. 

opq vari tentativi, alla metà 
degli anni Ottanta, ottenne fi¬ 
nalmente un primo interes.sa- 
mento del ministero doU'am- 
biente c della Regione otte¬ 
nendo un primo finanziamen¬ 
to Fio per un progetto di disin¬ 
quinamento e normalizzazio¬ 
ne della laguna elaborato 
dalla Tei, una .società milane¬ 
se. L'appalto fu vinto da una 
cooperativa bolognese che 
battè la Cogelar Impresil della 
Fiat. I lavori cominciarono già 
nel 1989. Ma la Cogefar ricorse 
al Tar ed al Consiglio di Stato 
che, accogliendo irricorso, nel 
1991 interruppe i lavori che. li¬ 
no ad oggi, non .sono stali ri¬ 
presi. • ' 

Era un progeho risolutivo? 

Al progetto Tei era affidala la 
soluzione dei problemi che 
oggi costituiscono la pietra 
dello scandalo: porre fine agli 
scarichi fognari in laguna, 
l'ampliamento e il perfeziona¬ 


mento aei depuraton, la ripre¬ 
sa deH’opera di disinterramen- 
to. 

Poi si é arrivati al commissa¬ 
riamento della laguna. - 

SI. Nel maggio scorso il gover¬ 
no ha nominato il prefetto di 
Cro.s.sclo commis.sario alla la¬ 
guna. . senza rendersi conto 
che dopo venti giorni sarebbe 
andato in pensione. Il risultalo 
è che si sono persi mesi pre¬ 
ziosi durante i quali i duo vice¬ 
commissari, due ottime perso¬ 
ne per altro, hanno latto il pos¬ 
sibile per tamponare la situa¬ 
zione. Penso airinlorvcnlo 
contro l'apertura delle paratie 
che avrebbe compromesso la ' 
stagione turistica. Ma dei 10 
miliardi assegnati per interven¬ 
ti d;i effettuare entro il 15 set¬ 
tembre, non é stata spesa una 
lira. Ora è stalo nominato il ’ 
nuovo commissario nella per¬ 
sona del prefetto Giannotli di 
Firenze, un uomo efficiente. Ci 
auguriamo che la situazione 
abbia una svolta. 

In che senso? 

Intendo » il passaggio dalla 
emergenza alla normalità con 
una riappropriazione di com¬ 
petenze e di risorse da parte 
del comune perché, assieme 
alla Provincia e alla Regione, 
riprenda nelle sue mani il futu¬ 
ro della laguna, altrimenti non 
SI salva né l'ambiente nè l'eco¬ 
nomia. Può darsi si possa prò-.. 
lungare per qualche mese il re¬ 
gimo commissarialo, ma la 


letti» come alla Fiat, 

E poi c'era la spider, due 
posti secchi, una linea che ri¬ 
corda la rarissima Autobian¬ 
chi Stellina, quella che aveva 
la carrozzena in vetroresina e 
la batteria vicino ài passegge¬ 
ro: bastava un elettrolito in di¬ 
sordine e ci rimettevi un paio 
di scarpe. C’è un film sul di¬ 
vorzio («Scusi, lei è favorevo¬ 
le o contrario?») in cui Sordi 
ha una quantità di amanti a 
cui la gli stessi regali, cosi 
compra all'ingrosso e gli fan¬ 
no anche lo sconto. A tutte 
regala' uno spiderino «850» 
rosso, lui ha una «Maserali» 
cabriolet pure rossa c il film 
finisce in una specie di corteo 
di queste macchine, un’alle¬ 
gra processione con tutte 
queste girls. Ammesso che 
uno avesse avuto l’età, i soldi, 
e una o più ragazze, beh, ef¬ 
fettivamente la «8.50» spider si 
prestava ad un regalo costo¬ 
so, ma di sicuro effetto. Certo 
non aveva la classe inimitabi¬ 
le della «Bianchina» cabriolet, 
o di quella «Seicento» scoper- 
chiata.da spiaggia, con i .sedi¬ 
li di vimini, di cui si era visto 
qualche esemplare a Capri. 
Era piuttosto il preludio di 
quelle fastidiose ' macchine 
finto antiche da felsa contes- 


Pronta la cordata che gestirà la ripresa 

Genova, riapre 
rAcxyjario 
Oggi la decisione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


svolta deve significare potori e 
mezzi alle istituzioni focali c 
regionali. 

Per la prima volta ha nomi¬ 
nalo un asKuore alia lagu¬ 
na. Un primo passo verso la 
riappropriazione delle com¬ 
petenze? 

Certo. Tulli hanno avuto la 
possibilità e i mezzi per incari¬ 
care esperti e scienziati, tranne 
il Comune. Con la nomina di 
un assessore alla laguna ab¬ 
biamo impegnato un e.spcrto. 
il giovane studioso fiorentino 
Niccolò Mallei, che ha fatto la 
sua tesi di laurea propno sulla 
laguna di Venezia. Vede, c'è 
stata una ridda di commissioni 
.scientifiche e talvolta un con- 
llilto di scuole, che va superato 
verso un organico proces.so di 
studio che può tradursi in un 
osservatorio o, come ritiene il 
professor Ravagnan, in un vero 
proprio istituto scientifico che 
colga le peculiantà di questa 
laguna salvando l’ambiente in 
un equilibrato sviluppo turisti¬ 
co c produttivo. , . 

Pensa all’acquacoltura? 
Infatti. Abbiamo impianti 
avanzatissimi a livello mondia¬ 
le e manager, come Valentino 
Bra.sola, considerati esperti a 
livello europeo. Ora è nece.s,sa- 
no dotare gli impianti di mo¬ 
derne apparecchiature antin- 
quinanti. Per parie nostra ab¬ 
biamo un progetto per dotarsi 
entro un anno di un sistema ot¬ 
timale di depurazione. 


H GENOVA Doveva essere 
li fiore aH'occhiello delle Co¬ 
lombiane, il più grande (e 
per ora più disgraziato) ac¬ 
quario d'Europa, 140 miliardi 
di pesci e tecnologia, un oc¬ 
chio dell’Expo negli oceani e 
nei mari. Invece ha fatto... 
splash e ha rischiato di finire 
nelle secche, impiglialo nella 
rete delle tangenti • e degli, 
scandali che hanno coinvolto 
l’Ente colombiano. Ora, un 
anno dopo la frettolosa chiu¬ 
sura. l’Acquario ospitato nel 
porto vecchio di Genova tor¬ 
na a respirare. La data fissata 
è quella del 16 ottobre ma 
questa volta Colombo non •, 
c'entra nulla. In quel giorno si » 
apre il Salone Nautico di Ge¬ 
nova, duecentomila visitatori 
nel giro di una settimana, oc¬ 
casione gliiotta per la rinasci¬ 
la dell'Acquario. La cordata' - 
che intende gestire la ripresa 
è pronta: ne fanno parte l'ar¬ 
matore Co.sta, la Italiana Con¬ 
gressi, il Polo Tecnologico, la 
Soprogest, l’Mgi del gruppo 
Iritecnica, La Orlon e la Auto¬ 
ma della Lega Coop. Hanno • 
già elaborato una bozza di 
convenzione (acquisto dei 
pesci mancanti, allestimento, 
propaganda e gestione tem¬ 
poranea per almeno tre me¬ 
si), l'hanno proposta all'Ente 
Colombo e al Comune di Ge¬ 
nova ed hanno prospettato 
per oggi la conclusione della 
tormentala vicenda. «Anche 
se siamo in ritardo con la pro¬ 
mozione - sostengono gli in¬ 
teressati - contiamo di pro¬ 
porre ai visitatori del Salone 
un'offerta per l’Acquario, ma- ; 
gari con un servizio traghetti - 
tra la Fiera e l'Expo. La nostra 
previsione di pareggio si basa • 
su 500-600 mila presenze an¬ 
nue». 1 mesi passati sono stati 
amari per l’immagine di Ge¬ 
nova, dell’Expo. dell'area 
portuale ristrutturata da Ren¬ 
zo Piano, per l'Ente «macchia¬ 
to» dall'arresto dell’ex ammi¬ 
nistratore delegato Renato 
Salvatori. Cosi la Cambridge 
Seven dell’architetto Peter 


-letten 


sa dei Parioli, rifatte come la 
«Balilla» Coppa d'oro, su te¬ 
laio «850». Ma questa è un'al¬ 
tra storia. Conviene piuttosto 
ricordare la sorella povera 
della «850». Se la «Seicento» 
un po' si vergognava della 
goffa «Multipla» (quella del 
lassista Roland! a Milano), 
dalla «850» nacque un bellis¬ 
simo furgoncino, prima mon- 
lato da carrozzieri oggi in 
sonno, come Francis Lom¬ 
bardi o Cona.sco (bellissimo 
stemma con aquila), poi dal¬ 
la Fiat stessa che ne fece il 
pratico >900 T». beniamino di 
ortolani, vetrai. Galbani, In- 
vernizzi, Locatelli. Poi, inspie¬ 
gabilmente. fine del furgone. 

I giapponesi l'hanno rifatto 
pari pari ("Suzuki», che è poi 
anche il «Bedford Ra.scal» del¬ 
la Opel; «Subaru» anche a 4 
ruote motrici, Isuzu, Dahiatsu 
che ha dato la licenza alla 
Piaggio, e via via trasportan¬ 
do) . E ia Fiat? È stata a guar¬ 
dare: deve vendere i «Fiorino» 
fatti in Brasile. Nessuno ricor¬ 
da più quei furgoncini dei 
Grissini Fioravanti, quei pul¬ 
mini pieni di suore, quei 
camper microscopici su cui 
sfrecciava, a ottanta l’ora, l'I¬ 
talia del boom. 

(S-Continua) 


Chermayelf, società incarica¬ 
ta di portare a termine l’im¬ 
pianto dopo la frettolosa 
apertura per l'Expo, era corsa 
ai ripari, anzi era corsa pro¬ 
prio via. Il «rosso» colombiano 
aveva avuto ragione del blu 
dell'acqua. Poi è venula la de¬ 
cisione sensata di non spre¬ 
care i 130 miliardi già investiti 
dando incarico ail'Iritecnica 
di concludere i lavori e la so¬ 
cietà ha fatto sapere che il ter¬ 
mine ultimo di consegna è 
previsto per fine settembre. 
Tirano un sospiro i pesci che 

' già - vivono nell’impianto. 
Ignari che qualcuno aveva se- 

, gnato la loro sorte, e lo tirano 
anche i cinquanta dipienden- 
ti, loro meno ignari della que¬ 
relle Expo. Ades.so, una delie 
tante promesso colombiane 
giunge al traguardo: con 

• 4.500 metri quadrali di sale, 
54 vasche che necessitano di 
8.5 milioni di litri d’acqua, 
con soluzione tecnologiche 
modernissime, l’Acquario ge¬ 
novese può guardare con suf¬ 
ficienza gli altri «gemelli» eu¬ 
ropei e non arrossire di fronte 
alle megaslrutture di Osaka. 
Miami e Boston. Ne sa qual¬ 
cosa lo squalo «Numero Uno» 
che, dopo la faticosa traversa¬ 
ta dagli States all'Italia, nella 
quale stava per rimetterci una 
pinna, sguazza pacifico nella 
sua vasca, nonostante la con¬ 
fusione, i pacchi e la polvere - 
che ancora dominano nella 
costruzione, metallica. «Con 
gli impianti - spiega Juan Re¬ 
merò, responsabile dell’equi¬ 
pe dei biologi - siamo a buon ' 
punto, con le vasche siamo al 
7S%. Abbiamo ricevuto la 
sabbia viva dalla Francia e 

• 2.400 pesci sono già pronti 
per saltare davanti al pubbli¬ 
co». In arrivo sono cinque fo¬ 
che vituline, i pinguini dalla 
Scozia, una miriade di pesci 
dal Mar Rosso sperando che 
non incoccino nel traballante , 
sistema di comunicazioni del 
nostro paese tra scioperi, co¬ 
de autostradali e treni-luma¬ 
ca. . 


La legge vieta 
a un ex dipendente 
della Vebar-Napoli 
il prepensionamento 


H Cara Unità, 
sono un ex dipendente 
della vetreria Vebar-Napoli 
appartenente al gruppo 
Avirfin (con sede generale a 
Milano), stabilimento chiu- 
.so per fine attività lavorativa 
il 31 dicembre del '91. Ho 
una anzianità lavorativa di 
28 anni e 9 mesi. Attualmen¬ 
te sono iscritto nelle liste di 
mobilita dal 20 febbraio del¬ 
lo scorso anno, con solo 3 
anni di mobilita. In un in¬ 
contro al ministero del Lavo¬ 
ro, il ministro ci informò che 
per noi non c’erano possibi¬ 
lità di prepensionamenti a 
causa della mancata coper¬ 
tura finanziaria, inoltre la 
legge 223 del '91 nonci per¬ 
mette nemmeno una mobi¬ 
lila che potrebbe far rag¬ 
giungere 1 35 anni di conlri- 
buti. Mi auguro - come ere 
do lami altri operai come 
me - di poter rirpendere a 
lavorare molto presto, ma 
con l’attuale crisi occupa¬ 
zionale, che penalizza .so¬ 
prattutto i giovani, potrebbe 
essere una utopia. Ormai è 
di regola considerare «muti¬ 
le» un lavoratore che ha 50 
anni. Per cui a questo punto 
mi chiedo come bisognerà 
tirare avanti sino al 65" anno 
d’età per poter sopravvivere 
con i propri figli c i propri fa¬ 
miliari, una volta scaduta la 
mobilita. Comunque sono 
convinto che il decreto sulla 
mobilita (223) sia un ulte¬ 
riore atto di ingiustizia c an- 
licostituzionalilà nei con¬ 
fronti dei lavoratori, perché 
anche noi dovremmo avere 
il diritto ad andare in pre¬ 
pensionamento, Però .sono 
altresì convinto che il gover¬ 
no. se volesse, le coperture 
finanziane potrebbe trovar¬ 
le, mi nlorisco soprahutlo a 
quei politici che hanno sac¬ 
cheggiato l'Italia negli ultimi 
10 anni, oltre agli evasori fi¬ 
scali che non pagano tasse: 
facciamoli tirar fuori a loro i 
soldi! Ma chiedo anche a 
Cgil, Cisl e Uil di fare la loro 
parte per risolvere un pro¬ 
blema che interessa migliaia 
di operai come me. 

Michele PeUecchlo 
Ercolano 
(Napoli) 


«lo pago 
340 mila lire 
per il medico 
£ De Lorenzo 
quando pagherà?» 


BEI Cara Unità, 
io devo pagare 340.000 li¬ 
re per il medico; 85.000 per 
quattro. Quanti sono i com- 
Mnenti della mia famiglia. 
Famiglia (lavoriamo in tre) 
enn 55 milioni e rotti di red¬ 
dito globale. Per cui con un 
milione al mese o poco più 
proopite può essere deli- 
nita «ricca». Quando c'è chi 
in «nero» - e sono tanti, pur 
se per il sistema mai parreb¬ 
bero essere troppi - gira mi¬ 
liardi c magari ha anche la 
casa fxjpoiare, oltre che la 
mutua «gratuita», in quanto 
risulta «indigente». Insom- 
ma, la mia famiglia «ricca» 
deve contribuire a coprire i 
buchi determinati da un ex 
ministro . (De Lorenzo) in 
combutta con la «mafia» del¬ 
la Sanità. Una parola in più 
mi sembra superflua, anzi è 
meglio tenersela nei polmo¬ 
ni, onde avere • più fiato 
quando sarà il momento. 

Lorenzo Pozzad 
Milano 


«In autostrada 
usaViacard», 
già ma quante 
capriole per 
acquistarla 


M Cara Unità, grande tro¬ 
vata quella dì garantire una 
corsia preferenziale, ai ma¬ 
ledetti caselli delle autostra¬ 
de, a quanti. posseggono 
quella vera e propria carta di 
credito a scalare che è la 
•Viacard». Ed efficace la 
pubblicità che invoglia ad 
acquistare questo strumento 
di più agile pagamento, che 
sveltisce una procedura del 
tutto ignota in alln paesi ad 
■economia avanzata» (per 
e.sempio in Svizzera, per cir¬ 
colare su tutte le autostrade, 
e per tutto l'anpo, si acquista 
per 30 franchi, poco più di 
trentamila lire, un’autoade¬ 


sivo per il parabrezza). Va¬ 
da comunque per la «Vla- 
card». Ma a condizione che 
ia si trovi, che sia di facile rc- 
perihihtà ed acquisto. E in¬ 
vece niente; spesso non si 
trova ai caseìli, e ancor più 
spesso ne sono sprovviste le 
stazioni di semzio. Ben che 
vada (a me è andata cosi 
due volte, durante le lene). 
quando la ricerca è corona¬ 
ta da successo li senti dire- 
•La carta da cinquantamila 
è esaurita, c'è solo quella da 
centomila...». Mi viene un 
.sospetto: che il gruppo In e 
collegale cerchi di frenare 
(o almeno di contingenta¬ 
re) l'uso della «Viacard» per 
non intasare le corsie prefe¬ 
renziali? In qucsio nostro 
benedetto paese ogni so¬ 
spetto, anche sulla minima 
cosa, è purtroppo perfetta¬ 
mente lecito. 

Giulia Federici 

Roma 


Ancora suirid: 
perché devo 
regalare 
alla banca 
3.500 lire in più? 


Caro direttore, io rici, 
non .solo i’ho già pagata, ma 
addirittura, trattandosi di 
una cifra relalivamciiie mo- 
desla, avevo avuto l’idea di 
pagare m una volta sola tul¬ 
le e due le rate, quella estiva 
0 di dicembre. Guai a farsi 
passare per la lesta certe in¬ 
sane prele.se, magari solo 
per evitarsi doppie code alio 
sportello, doppia ta.vsa sui 
bollettino di c/c, ecc. No, 
pagar tutto m una sola volta 
è pnaibilo. E da chi’ Dalla 
.stessa legge islilutiva dcH'Ici. 

E perchè, dal momento che 
l'erario municipale avrebbe 
tutto da guadagnarci (c nul¬ 
la, assolutamente nulla da 
perderci) con il pagamento 
anticipato della seconda ra 
la dcll’lmpo.sld comunale 
sugli immobili? La spiega¬ 
zione mi è stala fornita dalla 
stessa legge istitutiva di que¬ 
sto iniquo balzello là dose 
SI stabilisce che il conccvsio- 
nario della riscossione del¬ 
l'imposta (in genere una 
banca, o un consorzio era¬ 
riale) ha comunque diritto ‘ 
ad un minimo di 3.500 lire 
per ogni incds.so. Come dire: 
si mi paghi in una sola volta 
mi devo accontentare di una 
sola tangente, se invece mi 
paghi due volte posso gua¬ 
dagnarci il doppio. Chiaro? 

Giulia Glovannettl 
Pieve Fo.sciana (Lucca) 


Ringraziamo 
questi lettori 


H Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono, sovente troppo 
lunghe (al ma.ssimo dovreb¬ 
bero essere di 30-35 righe). 
o su ai^omenh che il gibma 
le ha già trattato ampiamen¬ 
te. Comunque assicuriamo 
a: lettori - le cui lettere non . 
vengono pubblicate -, che 
la loro collaborazione è pre¬ 
ziosa e di grande utilità e .sti¬ 
molo per .n giornale, li quale ' 
terrà conto sia delle critiche 
sia dei suggenmenti. Oggi 
ringraziamo: Graziana ' 

Bortolai di Modena («Non 
•sono d'accordo suH'invito ' 
del Pds a non pagare il ticket 
di 85.000 lire per il medi¬ 
co») ; Raffaele Garofalo di 
Pacentro-L'Aquila («Bagct 
Bozzo ha detto; L'unica ri¬ 
sposta alla violenza - nella . 
ex Jugoslavia, ndr - è l’uso ' 
della forza. Non .sono d'ac¬ 
cordo, ma sappiamo che 
spiesso ha dato prova di sag¬ 
gezza nel cambiare opinio¬ 
ne»); Franco Astengo di | 
Savona («Do una valutazio¬ 
ne più problematica sul bi* * 
lancio del XX secolo di quel¬ 
la dj BiaJ?io De Giovanni»); 
Dario Russo di Salerno 
(«Trovo ijiusta l'indignazio- 
ne di Giuseppe Signorelli 
che ha scntto una lettera al- 
rUnjtd a proposito delle 
p>cnsioni baby-); Mino Già* 
chino di Milano («Occorre 
rendersi conto a lutti i livelli 
che la fase “opulenta" ^ de- 
- finilivamcntc terminata e 
che siamo come nel 1948») ; 
Franca VisigalU di Milano 
(«Il viaggio del Kapa in Amo- » 
nca: quando si sceglierà una 
volta per tutte - e vale per 
tutti - la strada dcirauslen- 
tà?»): Raffaele Carravetta 
di Cosenza («Incordo che il ’ 
20 agosto del *43. nella casa 
penale di Sulmona, in.sicme 
a Gian Carlo Pajetta, SaKci- 
lorc Cacciapuoti, Giuseppe • 
Rossi. Antonio Di Donato e 
Sergio Mariurana. prote¬ 
stammo contro lo stalo d’as¬ 
sedio di Badoglio che prati¬ 
camente prolungava la dit¬ 
tatura fascista») 
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Mario e Irina Turancic, gli altri due 
volontari scomparsi, non ancora identificati 
alle anagrafi delle regioni di provenienza 
La Farnesina alla ricerca di informazioni 


Un radioamatore afferma che a Travnik 
non esistono campi di detenzione 
La notizia delFairesto potrebbe risalire 
a un viaggio precedente dell’altoatesino 


«Non sono prì^onìero in Bosnia» 

Rispunta Zulberti, tutto un equivoco il sequestro degli italiani 


Alla Farnesina continuano a cercare notizie sui tre 
italiani dati per prigionieri in Bosnia. Ma non è affat¬ 
to sicuro che rallarme sia fondato. Mario ed Irina 
Turancic non sono ancora stati individuati alle ana¬ 
grafi delle regioni del nord dove dovrebbero risiede¬ 
re. Il terzo volontario «scomparso», Enrico Zulberti,’ 
quando è scoccato l’allarme se ne stava tranquillo a 
casa, a Merano. Per la Bosnia è partito solo dopo. 

DAL NOSTRO inviato"'- ' ^ 

MICHELI SARTORI 


mm BOLZANO. Mario ed Irina 
Turancic non si trovano, è ve¬ 
ro. Ma non solo in Bosnia: 
nemmeno in Itaiia, finora, i 
loro nomi sono saitati fuori 
da qualche anagrafe comu¬ 
nale od archivio di polizia. 
L’altoatesino Enrico Zulberti 
invece è ; sicuramente : da 


che combattono con gli usta- 
scia. Uno dei due consegna 
un biglietto coi nomi dei tre : 
«prigionieri» a Giampiero Go- 
linelli, un ragazzo di Rovere¬ 
to; «Fate qualcosa, sono da . 
' settimane nel campo di con¬ 
centramento musulmano 
“Republlk 28" a Novi Trav- 


qualche parte nell'ex Jugo- ' rtik*. Due giorni dopo, arriva- 
slavia. Ma quando veniva da- ’■ *9 9 Spalalo, Golineili sì pro¬ 
to per prigioniero a Travnik ?*. 

doveva ancora partire dail'l- il : 

talia. Un bel mistero, tnsom-1 9**®' ^1™-®'?,.®'* P®'° S'?’’". 

ma. Ci sono o no tre italiani ^ ■' P®®'*'®*® ■’e"®?®. « ® 
che languono in un «lagei» " ®®s®' 
musulmano? La Farnesina, ■: 

dopo averlo confermato l’al- •• 

_f, tesino e tranquillo a casa. Si 

tra sera, ora preci^. «^Si preparando a partire dav- 

nua avenficare». La possibili- ’ X. 

14 I» «ciJtom» Avero per Travnik il giomo do- 


tà. la intendere, esiste ma è 
diventata remota. Alla base ^ 
di tutto, par di capire, una se- 
rie dì equivoci e coincidenze i- 
difficilmente ripetibile. . 

' Tutto comincia durante ia . 
marcia «Mir Sada» verso Sara- - ■ 
levo. E il pomeriggio dell'S 
agosto. Quattro pacifìstì tren-., 
tini, con un pullman, vanno 
da Ptozor a Duvno per lecu- ' 
perare una delegazione spa- -i 
gnola. A Duvno salgono, do- *' 
po aver chiesto uno strappo, ' 
anche due italiani mercenan 


. po, venerdì 13, con un carico 
di medicinali. > , v , , 
Ed allora, come mai il suo 
nome figura in un elenco di - 
arrestati? Forse una spiega¬ 
zione c’è. Durante un prece¬ 
dente viaggio a Travnik Zul¬ 
berti era stato arrestato per 
davvero. Lo aveva raccontato 
^li stesso, rii luglio scorso, : 
in una lunghissima intervista ; 
al quotidiano «L’Adige»: «Una - 
volta, a Ulbuski, mi hanno : 
messo in galera per quattro 
rgiomi. Ufficialmente mi man- 


Incriminato militare 
per l’elicottero te 
abbattuto nel ’92 


Mi BELGRADO, Finirà sotto processo Zivadin Vasiljevic, un 
colonnello deH’esercito dell’ex Jugoslavia, ritenuto responsa¬ 
bile deH’abbattimento di un elicottero della Cee a bordo del 
quale viaggiavano cinque osservatori della comunità euro¬ 
pea, quattro Italiani e un francese, rimasti uccisi. 

Il drammatico episodio risale al 7 gennaio del '92. L'eli¬ 
cottero della Cee venne abbattuto da un caccia jugoslavo nei 
pressi di Novi Marof, in Croazia ad 80 chilometri a nord di Za¬ 
gabria. Il colonnello Vasiljevic dirigeva all'epoca dell'inciden¬ 
te il centro operazionale della difesa anti-aerea e, secondo le 
accuse, avrebbe «omesso di informare il comando» della pre¬ 
senza dell'elicottero nello spazio aereo iugoslavo. Il coman¬ 
do aveva allora inviato un 

caccia che «dopo una vana „ ,. , . . 

intimidazione ha tirato con- > ' ■ - ; 

tro l'elicottero», come indica ■ ■ ' , 

l’atto d'accusa citato ieri dal 
quotidiano belgradese Bor- ■ 

Subito dopo l'abbattimen- 

to dell’elicottero - ritenuto in , - 

Europa un attacco deliberato j 

contro la missione Cee - le 

autorità jugoslave si difesero « ^ 

aprendo che il veivolo col- 

intenzione di sorvolare lo 

spazio aereo della federazio- W 

ne e che quindi non ne aveva '. f 

l'autorizzazione. ' In seguito , 

all'incidente, era stalo rimos- 

so dalle sue funzioni il co- . rW 

mandante - dell’aeronautica 


cavano dei timbri, in realtà 
avevo rotto le palle al coman¬ 
dante del posto perchè i 
croati avevano rubato quattro 
jeep ad un gruppo di volonta¬ 
ri». Insomma, può darsi che 
l'allarme per la vecchia disav¬ 
ventura sia giunto a situazio¬ 
ne ormai risolta dopo aver 
percorso le tortuose comuni¬ 
cazioni di una tortuosissima 
guerra. Creando però nuovo 
scompiglio. Anche perchè 
nel frattempo il mestrino Ser¬ 
gio Cattaneo, altro parteci¬ 
pante a «Mir Sada» che era ve¬ 
nuto indirettamente a cono¬ 
scenza della vicenda dei «pri¬ 
gionieri», ha comincialo a 
raccontare la storia in alcune 
assemblee di pacifisti, i gior¬ 
nali l'hanno saputa, la nuova 
assenza di Zulberti - partito 


per Travnik la sera del 13 
agosto salutato da amici, me¬ 
dici, preti e parenti - è suona¬ 
ta come una conferma... Cat¬ 
taneo, in procinto di ripartire 
a sua volta con un carico di • 
aiuti per Knin, ha ricevuto ieri 
una significativa sgridata tele¬ 
fonica dalla Farnesina: «Mi 
hanno accusato di creare al¬ 
larmi per niente». . 

Il racconto di Giampiero 
Golineili è confermato dal ■ 
ministero degli Esteri. È vero. 
verso il 10 agosto avevano ri¬ 
cevuto la segnalazione, e da ? 
allora stanno continuando le ; 
verifiche, ma finora non c'è 
stala alcuna conferma. Già il • 
13 agosto II ministro degli 
Esteri bosniaco Silajdzic ave- • 
va.comunque comunicato' 
per lettera, da Ginevra, che 


«t'’iv? 


11 capo bosniaco vuole Tinte^ento: TOnu lo minaccia 

«Mòsts^ é in } ; 

Appello di Izetbegovic 


rv '"v 
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■■ . Non ci sono voli umani¬ 
tari, né pacchi di cibo che pio¬ 
vono dal cielo, paracadutati 
dai C-I30 americani. Mostar, 
divorata dalla fame e dalla 
guerra, dipende dai si, pochi, e 
dal no continuamente pronun¬ 
ciati dall'armata croato bo¬ 
sniaca. AiKhe ieri, come tutti 
giorni dal giugno scorso. l'Alto 
commissariato Onu per i rifu-' 
giati ha trattato con i capi mili¬ 
tari nella sperarua di ottenere 
. il via libera ad un convoglio di 
aiuti destinati alla metà musul¬ 
mana della città: 55.000 r :rso- 
ne confinate sulla riva orienta¬ 
le della Neretva, prive di tutto. 

Il presidente bosniaco Izet- 
bcgovic ha laiKiato un nuovo 


appello airOnu ’ chiedendo : 
:i : aiuti, c presto. La Nato, convo- 
cala ieri su richiesta degli Stati 
Uniti, ha sollecitalo uno statuto ^ 
i: per Mostar, la cui sorte è rima- - 
sta nei limbo delle trattative ali-. 
.t'. montando le opposte speran- 
' : ze di croati e musulmani che 
continuano a ' fronteggiarsi. ' 
' Lord Owen, copresidenle della 
i' Conferenza di pace, ha propo- 
.*-' slo un protettorato Cee, sul 
modello già adottato perSara- 
'' levo. Ma le risposte della co- 
'V munità europea tardano a fatsi 
; sentire mentre il dipartimento 
; : di stato americano, pier bocca 
•' di Michael MeCurry, ha awerti- 
. to che la minaccia Nato di 
.- bombardare le postazioni ser¬ 


be in Bosnia si applica anche 
ai croato-bosniaci che asse¬ 
diano Mostar. . ' • - 

Con gli occhi puntati alle de- 
: cisioni dei Consiglio di sicurez- .. 
za, l'Alleanza atlantica, vede ; 
perciò imminente l'inserimen- 
■ to di Mostar nel numero delle ' 
zone poste sotto protezione 7' 
' delle Nazioni Unite, le aree per 
. le quali l'Onu ha autorizzato ' 
l'uso della forza per aggirare 
gli ostacoli alla consegna degli : 
aiuti; finora non è mai accadu -1 
to che venissero forzati posti di 
blocco, ma in questa tirata fi¬ 
nale dei negoziati di Ginevra, ' 
sembra affiorare lavoglia di un 
atto volitivo che tolga qualche ' 
penna alla boria dei vincitori e 
< qualche spina alla coscienza 
dell'Occidente. - - 


•Le minacce della Nato so¬ 
no servite a sbloccare Sarajevo 
e a far riprendere i colloqui a 
Ginevra. Ma la situatone sul 
piano umanitario è lontana 
dall'essere soddisfacente nella 
capitale bosniaca. E se anche 
gli aiuti arrivassero, Sarajevo 
resterebbe comunque ' alla 
mercè delle forze serbe», ha ai- 
fermato ieri un diplomatico 
dell'Alleanza atlantica. Ed ha 
aggiunto. «Gli attacchi aerei so-. 
no diretti contro tutte le parti 
responsabili di un aggrava¬ 
mento della situazione. Ma sa¬ 
ranno un appòggio limitato al¬ 
l'azione umanitaria dell'Onu. I 
musulmani devono compren¬ 
dere che non po.ssono aspet¬ 
tarsi in alcun sostegno se spe¬ 
rano di riconquistare i loro tcr- 


riton». Il ministro degli esien te¬ 
desco Klaus Kinkel ha chiesto 
• al presidenle croato Franjo ■ 
' Tudjman di far valere ia sua 
autorità sulle milizie croato bo¬ 
sniache perchè si decidano a 
dare il via libera alle tonnellate 
di aiuti che da mesi aspettano 
al posto di confine di Mctkovìc - 
per raggiungere Mostar e Sara- 
levo. Ma le milizie di Mate Bo- 
ban ancora ieri continuavano 
' a trincerarsi dietro ai combatti¬ 
menti che imperversano in tut¬ 
ta la regione: troppo rischioso 
portare aiuti mentre si conti¬ 
nua a sparare. Ieri le forze Onu 
' hanno segnalato combatti- 
' menti oltre che a Mostar. an¬ 
che a Comi Vakul. Fojinica, 
Maglaj. Doboj. Zavidovici c Te- 
slic. 


Oggi arriveranno in Italia i primi 20, tra cui un bambino di 8 mesi in gravi condizioni ■ 
Le operazioni di evacuazione da Sarajevo riprenderanno tra una settimana ■ 

Scatta il ponte aereo per i feriti 


Il ponte aereo della solidarietà scatta stamane. Poco 
dopo le 13 e nel tardo pomeriggio,, arriveranno a 
Falconara i primi 20 feriti da Sarajevo. E saranno uo¬ 
mini, donne e un piccino di 8 mesi in gravi condizio¬ 
ni rimasto senza genitori. Aerei inglesi e-olandesi 
che si alzeranno in volo all’alba, scenderanno, do¬ 
po 45 minuti dì volo, sul suolo italiano con quel cari¬ 
co di sofferenza e di angoscia. 

■■ DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI . 


M FALCONARA. Il primo ae¬ 
reo carico di dolore c di ango- ; 
scia, dovrebbe scendere sul ■ 
suolo italiano poco dopo le 13 
di stamane, con i pnmi dodici ' 
feriti a bordo. Tra questi, pare, 
un bambino di 8 mesi in gravi 
condizioni e senza più i geni- V 
tori scomparsi nella bufera J 
della guerra. Nel primo pome- » 
riggio, dovrebbero arrivare un i 
secondo aereo e, in serata, un » 
terzo con iparenu dei feriti. Ad ; 
accoglierli ci sarà il ministro ' 
Mana Pia Caravaglia. Il ponte 
aereo della solidarietà Saraje- ' 
vo-Fakonara, ha infatti preso il ■ 
via all'alba di stamane quan¬ 


do, daH'aeroporto si sono alza¬ 
ti in volo due giganteschi «C- 
130» dell'aviazione inglese e 
un «Fokker» olandese che sono 
scesi sulla pista dell'aeroporto 
della capitale bosniaca, dopo ' 
appena 45 minuti di volo. Lag¬ 
giù, se tutto si svolgerà secon¬ 
do i piani messi a punto dalla 
Croce Rossa, dalla presidenza 
del Consiglio e dal ministero : 
della Sanità, un convoglio di > 
soldati dell Onu dovrebbe pre¬ 
levare i lenti dall'ospedale di 
Sarajevo per le operazioni di 
trasfenmento in Italia. .• , 

Con il primo gruppo di lenti. 


dovrebbe anche rientrare il 
professor Enneo Mara che ha ■ 
effettuato, sul posto, un primo 
controllo dei feriti. Allo-stesso 
professor Mara, il ministro del- ; 
la Sanità bosniaco Mustafà Be- 4 
ganouk, avrebbe espresso i 4 
ringraziamenti della città alle » 
autorità e al governo italiano ' 
ricordando che, in due anni di .. 
guerra terrificante, sarebbero ’ 
morti, aH'ospedale di Sarajevo, j' 
ben 70 medici e 400 infermieri 
che non avevano mai voluto 
abbandonare il servizio. L'o- 
spedale, tra l'altro, continua a - 
; funzionare senza acqua, senza 
luce e con pochissimi medici- * 
nali a disposizione. , . f . ■. ' 

Alla fine del ponte aereo - ' 
che dopo questo primo carico » 
si interrompe comunque per l 
una settimana-iteriti bosniaci ; 
' trasferiti da quest’altra parte » 
deH’Adriatico, dovrebbero es- : 
sere 454 del quali 266 bambini 
e 188 adulti, f dati e le cifre sul- : 
la situazione sanitaria di Sara¬ 
jevo, sono stati fomiti, ieri mat¬ 
tina, nel corso della consueta 
conferenza stampa che viene 


:. tenuta nei locali dcll'acropor- 

- IO. Il portavoce della Croce 

,, Rossa ha anche letto ai gioma- : 

- listi, un telegramma della sede 

' centraledella Croce Rossa di . 
; ' Ginevra con il quale l'organiz- 
'' zazione intemazionale di soc- . 
f corso si impegna ad inviare al¬ 
cuni uomini alla ricerca dei tre 
.. italiani che sarebbero detenuti : 
in un campo di pngionia a 
Travnik. Dal mes-saggio si capi- 

- sce chiaramente che la vicen- 
. da del tre italiani (Enrico Zul- 

berti e i coniugi Mano c Irina 
■ Turancich) v presenterebbe 
ì; molti lati oscuri. La Croce Ros¬ 
sa, comunque, tenterà di effet- . 
tuare un controllo o quanto ; 
-, mono di sapere qualcosa diret- 
i tamente dalle autorità musul- 
5 . mane, ’yi-:'' •«'!.. » 

Il momento non è certo dei 
y migliori. La situazione appare 
• lievemente migliorata a Saraje- ' 
vo ma ora, c è il dramma di 
: Mostar dalla quale stanno . 
scappando almeno 60mila ' 
persone affamate, disperate e 
appartenenti alle più diverse 
etnie. Insomma. tra Mostar. Sa¬ 


rajevo e Travnik. si sta muo¬ 
vendo un'immensa colonna di . 
disperati alla nccrca di un jxi’ 
di pace e di un po' di cibo. In 
■ quel caos, ovviamente cercare 
notizie di una o tre piersone è , 
davvero un'impresa disperata. 
Noi stessi, ieri mattina, all'am- - 
vo di un aereo canadese con a 
bordo una compagnia di <a- - 
schi blu» che stavano rientran- ■ 
do dopo avere avuto il cambio 
da altri commilitoni, abbiamo 
chiesto se qualcuno aveva sen- 
uto parlare di prigionien italia¬ 
ni in mano ai musulmani. I sol- ; 
dati, stanchi, coperti di polvere • 
c con il giubbotto antiproiettile V 
ancora addosso, si sono prima ' 
precipitati su una catasta di v 
bottiglie di acqua minerale e ' 
poi hanno cominciato a ri- ' 
spondere alle domande. «Ita-. 
liani prigionieri? Non ne sap¬ 
piamo niente», ha spiegato un -. 
ufficiale. Anche gli altn .soldati, : 
via via. hanno dato la stessa ri- 
. sposta. •..'■■■■Vi - ■ ■ ■■ 

Intanto l'aeroporto, dopo la 
conferma che il ponte aereo 



stava per iniziare, si è di nuovo 
animato. Ancora una volta, i 
militari della Croce Rosse, le ‘ 
crocerossine, i volontari della 
Protezione civile, i medici e gli ■ 
infermieri, hanno controllalo 
l’ospedale da campo, le tende, ' j 
i posti di medicazione, i viveri , v. 
e il funzionamento di tutti gli ’t. 
apparati. Oltre 20 ambulanze iq. 
sono .state schierate di nuovo -• 
lungo la pista: quelle con il » 
centro mobile di nanimazione, ^ 
quelle con II medico a bordo e 
quelle con la piccola chirurgia " 
d urgenza. Ne sono arrivale, 
come SI sa da ogni parte d Ita¬ 
lia 0 venU dusponibili. di riser¬ 


va, in Piemonte, più 10 a Trie¬ 
ste e altrettante a Bologna. Po¬ 
lemiche. discussioni e sgarbi 
reciproci , tra > organismi ; di 
pronto soccorso, paiono per il 
momento acqua passata. Ma i 
malumori non sembrano dav¬ 
vero spariti i definitivamente. 
L'operazione umanitaria dell'I¬ 
talia potrebbe dunque, correre 
il rischio di apparire appanna¬ 
la F>cr mille diveisi motivi c tutti 
idioti, aarebbe davvero grave, 
gravissimo. Tra I altro, il pronte 
aereo si svolge con la collabo¬ 
razione di un certo numero di 
paesi europei che hanno mes- 



lini 


Angelo 
Palego, uno 
dei due ■ 
Italiani rapiti 
dai curdi in 
Turchia 


gli accertamenti ordinali alle 
autorità locali avevano dato 
«esito negativo». Radio Sara- ‘ 
jevo della vicenda non parla , 
se non per citare quel che si ; 
dice in Italia ed iprotizzare 
un’eventuale prigionia in un : 
lager si, ma croato. Radio Za- ' 
gabria soffia sul fuoco denun¬ 
ciando resistenza di «decine i' 
di campi di tortura nella zona ' 
di Travnik». Ma -non sono 
quel che si dice fonti disinte¬ 
ressate: a Travnik, l'ex capita¬ 
le ottomana della Bosnia, i : 
croati hanno rotto da mesi 
l'alleanza coi mu.sulmani ed ' 
ora gli sparano addosso as¬ 
sieme ai serbi. La zona è diffi¬ 
cilmente raggiungibile, se an¬ 
che Enneo Zulberti c'è arriva¬ 
to e vi sta lavorando non è 
detto che sappia degli allarmi 
suscitati, o che possa comu¬ 
nicare. Ieri pomeriggio è sta¬ 
to stabilito con la città un pri¬ 
mo esile contatto. Un radioa¬ 
matore di Belgrado ha chia¬ 
mato, su richiesta deH'Ansa. 
un collega di Travnik. Que¬ 
st'ultimo ha assicurato che : 
nella zona non c'è alcun 
campro di prigionia, e che l'u¬ 
nico italiano presente è un in- 
dustnale di Verona, lìberissi¬ 
mo. Non resta che aspettare ■; 
mentre continuano le licer- ' 
che della coppia-fantasma 
dei Turancic - sconosciuti ■' 
anche nel mondo dei pacifi- ; 
sti e del volontariato - e dello 
Zulberti. L'altoatesino ha un 
appuntamento da rispettare: 
il 28 agosto deve far revisio¬ 
nare la Mercedes 4x4 conse¬ 
gnatagli il giomo pnma di 
partire. Entro quattro giorni, 
se è libero, dovrebbe fatsi vi- ' 


Uno 007 italiano 
ad Ankara 
per Kberare Palego 


NOSTRO SERVIZIO 


H ANKARA. I guerriglieri 
curdi hanno colpito ancora, 
ma questa volta l'impresa è 
riuscita solo in parte. Lungo 
la sUada fra Van e Mersin, 
nella Turchia sudoriemale, 
hanno bloccalo un autobus 
e rapito otto passeggeri, ma 
in meno di 24 ore hanno do¬ 
vuto liberarne quattro, o for¬ 
se sei (ancora non è chia¬ 
ro) , perché l'esercito turco ■ 
stava dando loro la caccia e 
rischiavano di essere rag- ■ 
giunti. Protagonisti della 
drammatica storia, due citta¬ 
dini britannici, un uomo ed 
una donna di 21 c 22 anni, 
quattro afghani, e due turchi. ‘ 
àteondo le fonti ufficiali di ; 
Ankara i ribelli hanno rila¬ 
scialo i due inglesi e due de¬ 
gli afghani. Ma il Pkk (Partito 
dei lavoratori curdi), afferma ’ 
d'avere liberato sia gli inglesi ; 
che tutti e quattro gli afgharti. : 
Mistero invece sulla sorte dei 
due turchi. ... ■. • .'■ 

Da DOsseldorf, intanto. 1' ■ 
agenzia Kurd-Ha ha annun¬ 
ciato il rapimento di un altro . 
occidentale, dì cui non ha 
precisato la nazionalità, ma : 
il giornale Ozgur Cundem, ' 
organo del Pkk, ha smentito 
la notizia, ■ 

Continua il lavoro diplo¬ 
matico per ottenere il rilascio 
dei due italiani. Angelo Pale¬ 
go e Anna D'Andrea, e dei ' 
due svizzeri rapiti con loro, j 
Giuseppe Virgilio Rezzonico 
e Nieo Riccardo Pianta (que- ' 
st'ultimo marito di . Anna 


D'Andrea). Il Partito dei lavo¬ 
ratori del Kurdistan (Pkk) ha 
ribadito attraverso la Kurd- 
Ha. la richiesta di negoziati 
diretti con i governi interessa¬ 
ti. Questi ultimi rifiutano. Ad 
Ankara le ambasciate dei va¬ 
ri pae.si con ostaggi prigio¬ 
nieri dei curdi (oltre a Italia e 
Svizzera, anche Germania e 
Nuova Zelanda) hanno av- 
\ viato contatti per definire un 
atteggiamento comune. 
L'ambasciatore italiano Luigi 
Fontana Giusti è tornato inol¬ 
tre ad incontrarsi con il sotto- 
segretario agli Esteri turco 
Ozdem Sanbérg, che ha assi¬ 
curato la massima collabora¬ 
zione per cercare di liberare 
gliostaggi. u ...r..;.;.; 

Il ministro degli Interni Ni¬ 
cola Mancino ha intanto di¬ 
sposto l'invio in Turchia del 
: questore Nicola Simone per 
collaborare alle indagini. Se¬ 
condo quanto si è appreso, 
non è stata ancora trovata 
, l'automobile • sulla quale' 
viaggiavano i due italiani e i 
due svizzeri né è .stato possi¬ 
bile individuare il valico di 
frontiera attraverso il quale 
sono entrati in Turchia. Le 
autorità turche hanno tutta¬ 
via reso noto che nella zona 
di Igdir, nella quale si trova 
anche Dogubeyazit, dove i 
quattro r sono . stati * rapiti, 

' un'oprerazione delle forze di 
sicurezza ha portato alTarre- 
sto dì sei guerriglieri, tra cui 
* ; una donna, e al sequesuo dì 
armi e munizioni . 


Mercato nero Unite hanno ordinato una 

. , nuo'.'a inchiesta sul mercato . 

a * neroalimentatodaalcunica- 

vJCllCyCVL-7 4 , schi biu che, secondo le accu- 

y 1 . , . ■ ' se della gente a Sarajevo e di . ■ 

j'pprjipcf^ diversi giornalisti vi sarebbero t 

AZ ilA-'Lztc*. ■. coinvolti più di quanto finora it' 

U.1. . saputo o sospettato. La nuova '■ 

SU CBSCrll blu inchiesta - ha detto Tricia^r- 

. .. ves, portavoce delle forze Onu 

- sarà condotta da una squa- ' 
dra di investigatori delle Nazio¬ 
ni Unite che arriveranno alla fine della settimana nella capitale ^ 
bosniaca per accertare quanto c'è di vero nelle accuse. . 

Finora per i commerci al mercato nero sono stati rimandati a 
casa tredici caschi blu ucraini. Uno di loro è anche stato espulso 
jjer indegnità daH'esercito del suo paese.L'arrivo della squadra di “ 
investigatori è stato annunciato dopro l'ultima espulsione di un 
ca.sco blu ucraino riconosciuto colpevole di vendere sigarette al " 
mercato nero. Come in ogni guerra, il mercato nero è fiorente an¬ 
che a Sarajevo con profitti immensi; una stecca di Marlboro viene 
venduta a 70 dollan. . . • » • - ■- 


Un piccolo bosniaco punta 
Il fucile giocattolo contro - 
Il fotografo che lo 
stava ntraendo. 

Al centro, musulmani prigionieri 
in un campo di detenzione nella 
vecchia Accademia dell'esercito : 
a Mostar 


so a disposizione i loro aerei. 
L'Italia, infatti, come paese 
confinante con la ex Jugosla- 
via, non può utilizzare i propri 
jet militan. Quello che riuscire- 
mo a fare o non fare, è dunque 
sotto gli occhi di tutti. ' - 

len pomeriggio, dalla por¬ 
taerei francese «Clemenceau» 
che incrocia a largo dell'Adria- . 
tico con le altre navi da guerra ^ 
europee che bloccano i riforni¬ 
menti di armi verso la ex Jugo¬ 
slavia, sono giunti due gigante¬ 
schi elicotteri da trasporto con 
un gruppo di ufficiali medici e r 
marinai. Tutti, stamane, segui- l 
ranno l'arrivo dei primi feriti da '} 
, Sarajevo e l'organizzazione 
messa in piedi dagli italiani per ; 
accogliere i proveri disperati r 
che hanno pagato, sulla pio- ; 
pria carne, gli orrori della guer- ' 
ra dall'altra parte dell'Adriati- ; 
co. Poi, intorno all'aeroporto, > 
sono presenti, come al solito, ■ 
soldati c ufficiali deila derma- : 
ma federate, dell'Inghilterra, ■ ' 
dell Olanda, dei Canada e del- ' 

■ la Svezia. Si tratta di piloti che, C 
ogni giorno, volano a Sarajevo 


jror prortare viveri e medicinali. 
Lo fanno con abnegazione c ' 
grande senso di responsabili¬ 
tà. Lo stesso spirilo che abbia- ' 
mo visto, fino a questo mo- ' 
' mento, negli uomini della Cro- ' 
ce Rossa, della Protezione civi¬ 
le, tra i volontari, i medici e gli i 
infermieri. Sarebbe una vergo- . 
gna se, qualcuno o qualcosa, 
deludesse o umiliasse questo _ 
spirilo di solidarietà jror banali ' 
«motivi di corpo» o di «botte- ’ 
ga». ■. - ... , 

Dove sarà ricoverato il pri-. 
mo gruppo di feriti che arriverà 
■ in Italia? Secondo le ultime in¬ 
formazioni è stata già decisa 
' questa suddivisione, tenendo J 
conto delle diverse patologie: ■; 
uno a Ferrara (Policlinico ^n- ; 
t'Anna), 1 a Modena (Policli- ' 
nico); 1 a Fidenza; 2 al Policli- i 
nico di Perugia; 2 ai San Camil¬ 
lo di Roma; 2 all'ospedale Ni- 
guarda di Milano; 1 al Sant'Or- 
sola di Bologna; 2 airospcdale 
Civile di Sondalo; 1 a Cesena; 1 ; 
all'ospiedale dì Rimini. 3 all'o- 
spiedale Civile di Padova e 3 
negli ospedali delle Marche. . 








ru 


pagina 




nel Mondo 


Martedì 
24 agosto 1993 


Aperti gli archivi degli 007 americani 
sull’omicidio del presidente 
Dagli attesi documenti 
poche luci sul tragico avvenimento 


Il telegramma deH’ambasciatore Usa 
in Messico accusava i cubani 
Una spia, a Mosca tirava in ballo ' 

un complotto sovietico anti-Krusciov 


S I' 


Kennedy, tutte le verità della Cìa 

Novantamila carte e tante gaffes sul delitto di Dallas 



Da ieri sono disponibili alla consultazione del pub¬ 
blico 90.000 dócumenti della Cia relativi all’assassi¬ 
nio del presidente Kennedy. L’iniziativa, decisa dal 
Congresso, ha eccitato il fervore di una folla di gior¬ 
nalisti e cacciatori di scoop. Ma non sembra che ne 
verranno fuori novità sconvolgenti. Solo la rivelazio¬ 
ne di molti pasticci combinati dagli agenti dei servizi 
segreti nei giorni dopo l’attentato. 

• DAL NOSTRO COnniSPONDENTE - 


H NEW YORK. La Cia non ne 
aveva fatta una giusta. Una gaf- ‘ 
fe dopo l'altra. L'ambasciatore 
Usa a Città del Messico. Tho- ' 
mas Mann, aveva mandato a ; 
Washington un messaggio ci- ^ 
Irato urgente in cui sosteneva ' 
di aver intercettato le prove , 
che a ordinare l'assassinio di - 
John Kennedy era stato Fidel ' 
Castro ed erano stati i cubani 
ad assoldare Lee Oswald. Sai- ' 
vo rettificate, il giorno dopo, ‘ 
che si era sbagliato. Un altro 
007 super-zelante aveva invia- ' 
to da Mosca un rapporto in cui i 
si speculava che l'assassinio 
fosse stato ordito dal Kgb, per 
far fuori, o evitare che qualcu- : 
no facesse politicamente fuori} 
Krusciov. Per fortuna, a quanto : 
pare, nessuno lo prese sul se- ì 
rio. .. ,■ 

Quesie alcune delle prime 
•perle» emerse dal mare di do -1 
cumentì sull'assassinio.del 22 : 
novembre di 30 anni fa a Oal- >' 
las che ieri la Cia ha aperto, al ; 
pubblico «declassilicandoli» 
da «top secret». L’iniziativa era 
stata imposta dal Congresso 


sull'onda dell’emozione susci- 
' tata un paio di anni fa dal suc¬ 
cesso del film JFK di Oliver Sio¬ 
ne. Da ieri mattina una folla di 
giornalisti, storici, cacciatori di 
scoop professionisti o dilettan¬ 
ti, Kenncdymaniaci e semplici 
curiosi ha fatto la fila fin dalle 
prime ore dell'alba dinanzi al¬ 
la scalinata dei National Archi- 
ves a Washington. Sono 90.000 
. documenti, qualcosa come 
800.000 cartelle.. Dal Sancta 
sanctorum degli archivi della 
Cia, del Dipartimento di Stalo, 
del Penta^no, escono cose 
che non erano mai stale fatte 
vedere nemmeno al membri 
dèlie commissioni di inchiesta 
parlamentare. Ce n'è per tutti. 
Ci sarà probabilmente da sca- 
: vare per settimane. Ma i primi 
ritrovamenti .■ rilanciali • dalle 
: agenzie di stampa già offrono 
una spiegazione del perché 
; questi documenti siano stati 
cosi gelosamente custoditi sot- 
' to segreto per tanti anni. Non 
dicono molto, a dire il vero, sul 
giallo di Dallas. Ma rivelano 
una serie di reazioni scompo¬ 
ste e Imbarazzanti dei servizi 


segreti, una sona di raccolta di 
ca.slronerie che rischiavano di 
i mettere in ridicolo Washington 
agli occhi del resto del mondo. 

Uno di questi documenti é il 
telegramma cifralo con cui 
l'ambasciatore Usa a Città del 
" Messico riferiva di una lelefo- 
' nata, intercettata dai suoi tec¬ 
nici, tra il presidente cubano 
Dorticos c l'ambasciatore del¬ 
l'Avana, Joaquin Hemandez 
Armas. Dorticos gli chiedeva 
se qualcuno aveva tirato fuori 
la faccenda di soldi cubani da- 
' li a Oswald, quando questi, nel 
corso di una visita in Messico, 
si era olferto come agente se- 
*■ greto. L’ambasciatore Thomas 

■ Mann si era eccitalo, aveva 
> ; chiesto addirittura Taulorizza- 

zionc a sequestrare una poten- 
' ziale testimone messicana per¬ 
ché «è grande il pericolo che 
scompaia o sia assassinata». Il 
giorno dopo aveva dovuto in- 
viare un altro telegrama cifrato 
' per smentirsi: aveva capito ma- 
; le. nella telefonata Dorticos si 

■ rilcriva ■ semplicemente alla 
possibilità che qualcuno (le 

‘ autorità messicane?) potesse 
;. fare pressioni su impiegali del- 
la rappresentanza cubana per 
' fargli dichiarare falsamente 
i’ che Oswald era stato pagato 
; da Castro. La faccenda, a 
. .quanto pare, si chiuse 11. 

Un altro documento é data- 
, ; to Mosca e tirmato «Peter», 
sembra steso da una parodia 
' dei personaggi tipo il Cardina- 
le del Cremlino di Lo Carré. In 
una lunga analisi di otto cartel- 
r: le scritte fitte a macchina, la 
spia Peter Deiyabin si dice 


' convinto che Tassa,s,sinio di 
■ Kennedy sia stato ordito dal , 
Kgb o da una branca di esso. 
Non ci sono elementi di fatto 
: né rivelazioni a supporto della 
, tesi, tranne una serie di argo¬ 
menti che potevano rendere 
conveniente un fatto cosi cla¬ 
moroso per »divertire Talten- ■ 
zionc dei sovietici dai loro pro¬ 
blemi interni, e di conseguen¬ 
za alleviare le difficoltà politi¬ 
che interne in cui si trova Kru¬ 


sciov», oppure, al contrario, af- 
ireitame la caduta. Alla 
domanda .su «cos’ha TUrss da 
guadagnare dalla morte di 
Kennedy?», la risposta di Peter 
é che serve ad alleggerire la 
tensione inicmazionme (pro¬ 
prio perché accresce le inquie- 
titudini che finisca come dopo 
Sarajevo, ma stavolta con le 
atomiche), diverte l’attenzio¬ 
ne dai disastri agricoli, allegge¬ 
risce la pressione derivante 


dalla polemica coi Chincom 
(Mao c i comunisti cinesi). Pe¬ 
ter, nel tentativo di giustifcare il 
suo stipendio, non trascurava ; 
di notare che in un suo prece¬ 
dente rapporto aveva previsto 
la caduta di Krusciov. Non 
sembra che la Casa Bianca 
avesse preso sul seno né la . 
spiegazione dei «moventi» del¬ 
l'assassinio, né la profezia, an¬ 
che se questa poi si avvero. 

■ OSi.Ci. 


Un nuovo libro smonta tutte le teorie del complotto 
Le an^si al cony)dter tpnfermano là tesi ufficiale S 



John 

F. Kennedy 
poco prima 
di essere 
ucciso 
a Dallas. 

In alto, ■■ 
prime il 
consultazioni 
dei 90.000 
documenti 
sulTomicidio 
del presidente. 
Sotto, •• 
l'arma • 
usata : ■ 
da Lee Oswald 




.» * 




■1 NEW YORK JFK fu ucciso da un solo uomo, Lee Os¬ 
wald, In un libro, che si avvale di modelli computerizzati 
per mettere a confronto tutto il matenale noto sulTomicidio, 
viene smontata la teoria del complotto. Ecco alcuni passag¬ 
gi di «Caso chiuso» di Gerald Posner, anticipati da Ùs News 
&repon. ,'t ■ - >• --i/ ■ ’ . , 

L’uomo con l'ombrello. Il giorno dell'assassinio un uomo 
nei pressi della carovana presidenziale apri c chiuse un om¬ 
brello 13OC0 prima che schioccassero i colpi. Patiti della teoria 
del complotto come Robert Clutlcr ipotizzarono che l'ombrel¬ 
lo avesse sparato una freccetta che paralizzò Kennedy... Oli¬ 
ver Sione suggerisce che «l'uomo con l'ombrello» era un se¬ 
gnale agli assassini. La verità é meno melodrammatica, è agli 
atti dal 1978; ...l’uomo si chiamava Louis Witt, spiegò che era 
andato ad accogliere polemicamente Kennedy con Tacces- 
sorio che simboleggiava T«ap[>easement» di Chamberlain nei 

confronti di Hitler nel 1938. . -«■ - --- - 

llJeteHect. Nel film di Zapruder si può vedere che la lesta 
di Kennedy, colpita da un proiettile da dietro, si sposta violen¬ 
temente alTindietro. Per i patiti del complotto é la conferma 
che il proiettile proveniva di fronte, quindi era stata .sparata da 
un secondo cecchino. Gli esperti di medicina spiegano che 
prova esatlamente il contrario, il movimento alTindietro è il li- 
sultato di due fattori, il primo è lo spasmo neuro-muscolare... 

Il secondo è T«eflctto jet», prodotto dall'esplosione verso Te- 
slemo dei tessuti cerebrali e del sangue, più torte dell'inerzia 
del proiettile... f. questo effetto jet, confermato da estese ana¬ 
lisi in laboratorio dal premio Nobel Luis Alvarez, a spingere la 
testa alTindietro, come in un motore a reazione. • . 

I PàtcologladeU’asMBBino. Avevano litigato anche quella 
sera, come facevano spesso, e quando nella notte Marina Os- 
wiald poggiò II piede contro la gamba'di Lee, lui lo respinse 
con una ferocia che la sorprese. Quando si svegliò il mattino . 
seguente il marito era uscito e la caffettiera era fredda... Sul ta- ■ 
volo Lee aveva lasciato l’anello. Non se lo toglieva mai... 

Rnby sparò ad Oswald per caso. «Ruby non avrebbe ' 
mai |5ortat0 con sé in macchina la cagnetta Sheba se avesse 
saputo che sarebbe finito in carcere. Avrebbe fatto si che il ca- ’ 
ne restasse tranquillo a casa, dove c'era chi se ne .sarebbe ' 
preso cura», dice Tallora aiuto procuratore di Dallas Bill Ale- ' 
Zander. , ''..irti.'-, 


«11 caso èchiuso». L'ulUino dei best-seller preannun- ; 
ciati sull'assassinio di Dallas - uno dei ben 10 nuovi 
■ libri suU’argomento che saranno in libreria in autun-1 
no, ad aggiungersi agli oltre 3.000 volumi già usciti - 
sostiene che l’assassino fu Oswald e smitizza uno ad 
uno ì misteri su cui si erano basate la diverse teorie : 
del «domplotto». «Prova» decisiva un’analisi al com¬ 
puter del film di Zapruder, con moderne tecnologie. 

:SiniiuNDaiiizBniQ 


■1 NEW YORK U refrain osse-. 
sivo nel JFK di Oliver Sione. Te- 1'< 
lemento dotato di potenza su- 
' bliminale che ne scandiva ma- f» 
glstralmente il ritmo da thriller, f- 
era il replay del filmato delTas- 
sassinio girato da.un cineope- V 
latore dilettante, il sarto di Dal- - 
; las Abraham Zapruder. Ora, 
quello stesso filmato, vivisezio- ^ ' 
nato, ingrandito fotogramma ' ' 
per fotogramma, sovrapposto . ' 
ad animazioni create dal com- 
puter, riarralizzato con mezzi ' 
elettronici che erano inimma- '' ' 
ginabili all'epoca della com- 


missione Wanen, viene usalo 
come prova decisiva per scio¬ 
gliere i misteri che hanno an¬ 
gosciato l’America per 30 anni. ' 
La conclusione é che Oswald 
aveva avuto più tempo di 
quanto gli fu allora attribuito 
per sparare tre colpi, non 2.25 
secondi ma 3.5 (il colpo anda¬ 
to a vuoto fu il primo, non il se¬ 
condo come si riteneva) ; che 
uno dei colpi - la famosa «pal¬ 
lottola magica» ridicolizzata 
come impossibile - effettiva¬ 
mente colpi sia Kennedy che il 
governatore Conally; che i col¬ 


pi provenivano dal deposito di 
libri e non, come avevano spe¬ 
culato i dubbiosi, dalla siepe 
dietro II prato o da qualsiasi al¬ 
tra parte, quindi non c'erano 
altri cecchini misteriosi. - ; . 

■ Le conferme vengono da 
particolari che erano sfuggiti 
alie analisi ad occhio nudo, 
come ii numero 224. che rivela 
un impercettibile movimento 
dei risvolto della giacca del go¬ 
vernatore Conalfy - scoperto 
solo nel 1992 da un ingrandi¬ 
mento al computer condotto 
da un'impresa specializzata, la 
Failure Analysis Associated - e 
da ricostruzioni con'sofistica¬ 
tissime apparecchiature che 
traducono nello spazio tridi- 
; mensionale le immagini a due 
dimensioni del filmato. Persi¬ 
no l’inquietante, interrogativo 
sul come una unica pallottola 
che si suppone abbia ferito i 
due uomini in ben sette punti 
diversi prima di conficcarsi nel 
polito del governatore del Te¬ 
xas sia cosi poco deformata 


trova una risposta: con quel 
percorso doveva andare prò- , 
, prio cosi, un esperimento con- 
, dottò nel 1992 con le nuove 
strumentazioni a disposizione 
fi- fini eoa una pallottola in con- 
" , dizioni ancora migliori di quel- ' 
la incrirhinata come assurda¬ 
mente «magica». . • ■ 

■ Quello sull'analisi del filma- ' 
to é solò uno dei capitoli, forse 
"il più avvincente,, del prean- 
munclalo tiest-seller che pro- 
mette dlsfaiare defin itivamen- 
te le Ipotesi del «grande com- 
' plotto». «Case Clo^», il caso é 
V chiuso, di Gerald Posner, un 
avvocato 39enne altermatosi ' 
5 qualche anno fa come scritto- : 
.re di anti-gialli con una biogra- 
: fia del Frankenstein nazista Jo- 
seph Mengele, é uno del ben 
10 nuovi libri sull'assassinio 
i " presidenziale di Dallas prean- 
nunciati quest’autunno nelle ' 
‘C librerie in occasione del 30mo 
?• anniversario, uno dei 3.000 c 
passa che da allora hanno 
' ' nempito anno, dopo anno gli 


scattali. Il numero del settima¬ 
nale «US News & World Re- 
ports» che è in edicola da ieri. 
. ne anticipa un paio di capitoli 
' preceduti da una ricca introdu¬ 
zione e gli dedica la copertina, 
in coincidenza con l'apertura 
. ufficiale degli archivi della Cia ' 
che erano ancora segreti. • 
«Quel capitolo è un tour de 
: torce, assolutamente brillante, i 
as.solutamenlc ; convincente», ■ 
dicono anche coloro che era¬ 
no i più scettici sulla teoria del- 
ì la «pallottola magica», come il 
biografo di -Eisenhower e Ni- 
xon Stephen Ambrose, che 
’ aveva scritto sul «New York Ti¬ 
mes». al momento in cui usci il ; 
film di Stone una delle più ' 
complete rassegne delle dlver- i 
se teorie del complotto e degli ■ 
interrogativi senza risposta, . 
concludendo che il governo : 
' degli Stati Uniti, aveva «il dove- 
' re morale di rassicurare la gen¬ 
te. anche coloro i cui umori 
. possono sembrare sciocchi, . 
' che. qualunque cosa sia sue- ; 


cessa allora, non c’è insabbia¬ 
mento ora». 

I • Tra tanti ciarlatani e «dietro- • 
logi»dilctUinti,scnttoric storici , 
che hanno sostenuto l’una o 
l’altra delle diverse teorie, che 
hanno combattivamente svi- 
scorato un'inquietudine a ra-. • 
gione profondamente radicata V. 
nel grande.pubblico, o ne han- y- 
no approfittato, Gerald Posner 
, si presenta con credenziali che ■ 
a prima vista invitano a pren- 
derlo sul serio. Non si limita a ' 
confermare come vangelo le ; 
conclusioni di una commis,sio- li¬ 
ne d’inchiesta presieduta dal ’f] 
più liberal e santificalo dei giu- v 
dici capo della Corte suprema >,i 
Usa, Earl Warren, accettate an- .t ■ 
che dalla famiglia del presi- -i; 
dente assassinalo. Ne analiz- 
za. uno per uno. dipanandoli. 
anche gli errori e le insufficien- i'' 
ze. Arrivando al risultato che 
’ avevano accumulato un mare (.j 
di erron, ma nell'errore e per ® 

. vie tortuose, erano amvati al- 
• Tunica conclusione possibile. ; ' ■ 


lx> fa riesaminando, come 
un archeologo, tutti gli strati 
accumulatisi in questi trenl’an- ' 
ni, re-indicizzando tutti i 26 vo¬ 
lumi del rapporto Warren e di 
quello del 1979 della Commls-. 
sione speciale sugli assassini!. 
•presidenziali con riferimenti 
incrociati a centinaia di libri, ; 
. saggi e articoli successivi. E poi 
mettendo insieme il labirinto 
di migliaia di schede messe in- ■ 
: sieme in questa maniera con ; 
oltre 200 Interviste originali ai 
• protapisti della vicenda. La 
' soluzione del giallo-gioco di 
; pazienza esclude il giallo, spo- : 
sa la conclusione più ufficiale I 
: e più ritenuta Insostenibile: 
■che Kennedy fu ucciso da Lee 
.; Oswald e che.Oswald agl da 
;solo. .. 

Niente Cia, Niente KGB (nel 
libro si sentono anche i re- 
: sponsabili degli archivi soviet!- • 
; ci aperti dopo il golpie anti-Go- ; 
' rabaciov). Niente ■ misteriosi ' 
, cecchini (via vìa ne erano stati 
identificati almeno una trenti¬ 


na). Niente più contraddizioni i. 

‘ nell’autopsia. Niente mafia. .. 
Niente «fantasmi» olfre il prato. '• 
Niente vendette cubane. Nien- ' 
te «cospiracy» del blocco mili- ' 
tare-industriale. Niente di nien- '■ 
'■ le. A ciascuno il suo: al procu- j : 
• latore di New Orleans Jim Gar- ■ 
; rison, l'eroe del film di Stone, » 

! morto lo scorso anno in odore i 
: di paranoia per manipolare la fi: 
'. propria carriera; agli appassio- •' 
■: nati che ogni anno si conven- 
" gono a Dallas per confrontare • 

' le nuove teorie e scoperte; a ; 

' chi ha fatto fortuna vendendo i.- 
I T-shirts e memorabilia sul mi- 
stero; a chi ha acquistato all’a¬ 
sta recentemente : la pistola 
: con cui Jack Ruby aveva ucci- ‘J\ 
[ so Oswald e vende a 500 dolla- > 

, ri l’uno T«edizione limitata» di • 
5.000 colpi originali sparati , 
f con il cimelio. . ; > 

s Tutto insomma filerebbe. I f; 

; pezzi del puzzle si incastrano ?■ 
: finalmente uno nell'altro sen- 
r za tessere mancanti. Non c’è *: 
più giallo JFK. 11 <aso» è da ar¬ 


chiviare. 1 .sette americani su 
. 10 che tuttora ritengono che le 
cose non siano andate secon¬ 
do la versione ufficiale ma ci 
sia dietro una macchinazione '; 
diabolica, faranno meglio a ri- ;, 
credersi. Il film di Stone può ri- ì 
guadagnare la pace della cine- -; 
teca anziché l'aura di denun- : 

cia. . . ... • ■«.».. 'i,..*.. 

, . Sola nota stonata un certo 
eccesso di zelo che emerge ; 
dalle anticipazioni del libro. 
Come dove l’autore, a prova ri¬ 
solutiva della sincerità di Jack f 
Ruby che aveva sostenuto di ' 
aver sparato a Oswald in un 
accesso di ira perché «ghigna¬ 
va», cita il fatto che l'assassino ' 
avt-':. lasciato il cane Sheba in 
, macchina («se era uscito di ca- ; 
sa con la premeditazione del 
delitto avrebbe lasciato la be- i 
stiola»). O dove, per provare il f 
movente, si dilunga in una di- ■ 
samina piscologica del colpe- ì 
volc per lui «al di là di ogni ra- : 
gonevoie dubbio». Avrà anche 
dissipato i dubbi. Ma con un . 
eccesso inquietante di prove, j ; 


.. M. V... , .... - . . ... 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; le perturbazioni che dove¬ 
vano provocare la svolta nel corso del tempo sul- ; 
la nostra penisola si sono prese beffe delle pre- 
. visioni. In quanto sono rimaste confinate imme¬ 
diatamente a nord dell'arco alpino e solo con le- 
nomeni marginali si sono estese alle regioni set- 
tentrionali e con qualche sparuto coropo nuvolo- : 
so verso le regioni centrali. La nostra penisola ' 
rimane quindi col solleone almeno per quanto ri¬ 
guarda Il Centroe II Sud. Lapresslone atmosferi¬ 
ca, dopo una certa tendenza alla diminuzione, ri¬ 
mane ora stazionaria ed anche questo tatto non ; 
depone certo a favore di grossi cambiamenti, ’r 
Tuttavia slamo dell'avviso cho, sia pure riman¬ 
date, le burrasche di metà agosto dovranno pure 
arrivare anche se con notevoli ritardi sul caien- f 
darlo. ■ • ■; 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentriortali. 

• cielo nuvoloso con piovaschi sparsi anche di tipo f 
temporalesco. Tali fenomeni saranno più accen- - 
tuati lungo la lascia alpina specie II settore ; 
orientale. Per quanto riguarda l'Italia centrale ; 
caldo e poche nuvole fatta eccezione per le re- ’ 
gloni dell'alto e medio Adriatico che durante il.. 
corso della giornata potranno essere Interessa¬ 
te da corpi nuvolosi più consistenti ed anche da 

G ualche temporale In particolare In prossimità 
elle zone appenniniche. Cielo sereno e molto 
caldo sulle regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI; deboli 0 moderati provenienti dai qua- 
' dranti sud occidentali. 

MARI: mossi I bacini settentrionali l'alto e medio 
' Tirreno: leggeramente mossi gli altri man. . 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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19 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 13 

Atene _ 23 

Berlino _13 

Bruxelles 14* 

Copenaghen 11 


20 Londra 
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17 Varsavia 
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Italia todio j 

7.15 Rauegna stampa . 

8.15 Dentro I fatti. Con Antonio 
Ghirelli 

8.30 Ultimora. I fatti, le idee, i 

■ protagonisti del giorno ; — 

9.10 Voltapagina. Una radio per 
sorridere. Pagine di terza . 

10.10 Filo : diretto. «Lega - con 
chi?». L’opinione di-Fabio 

: . Mussi. Per intervenire tei. 

06/6796539-6791412 • ;. 

11.10 Cronache » .Italiane. ' Con 
Omar Calabrese ■ ; 

12.30 Consumando. « Manuale di 
autodifesa del cittadtno 

13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad Italia Radio v 

15.45 Diario di bordo. Con Vincen¬ 
zo Cerami 

0 Libri. ' «Caino il. buono». Con 
Gianna Schelotto • 

17.10 Verso sera. Con Aldo Vara- 
. no e Agatino Licandro '■ 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco di 
informazione. 

19.30 Rockland. La stona del rock 
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Martedì 

24 a^osfó 1993 


nel Mondo 




George Wayne Patterson, 44 anni, freddato 
con un colpo di pistola a Mobile 
Era il proprietario di una clinica in Florida 
dove h assassinato un suo collega 


Venerdì scorso nel Kansas un altro ferimento 
Tutte vendette dei militanti «prò life»? 
Suirinterruzione di gravidanza 
già s’annuncia battaglia al Congresso 


Ucciso un medico abortista in Alabama 

L’incubo dei erodati per la vita rende inquieta TAmerica 


Un altro medico abortista è stato assassinato in Ala¬ 
bama. Un caso di criminalità comune o, di nuovo, 
la vendetta d’un fanatico? La polizia non chiarisce il 
mistero, ma molte coincidenze sono impressionan¬ 
ti: la vittima era proprietario della clinica della Flori¬ 
da di fronte alla quale, nel marzo scorso, era stato 
trucidato il dottor David Gunn. Il Congresso si pre¬ 
para alla battaglia per il Freedom ofChoiceAct. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK. Tre mesi fa a 
Pensacela, in Florida, un omi¬ 
cidio - il primo in quella che a 
qualcuno ha chiamato «la più 
lunga guerra civile americana» 
- aveva conquistato le prime 
pagine dei giornali Usa: David .. 
Gunn, un medico abortista, era ; 
stato trucidato a colpi di pisto- : 
la di fronte alla cllnica Wo- 
men's Medicai Service, in quei 
giorni oggetto delle macabre e 
vocianti attenzioni del più 
estremista tra i gruppi pro-Ute. , 
■Operation Rescue». Chiari (ed ' 
esplicitamente dichiarati da 
Michael Griffin, il fanatico «esc- ‘ 
cutore» il cui processo comin¬ 
cia tra un paio di settimane) i 
motivi dell'assassinio: Gunn ' 
era un «massacratore di bam¬ 
bini*. Ed in quanto tale merita¬ 
va di morire. Nel nome di Dio e 
del «diritto alla vita». - 
Domenica notte una sorte 
analoga ù toccata ad un altro 
medico che. con David Gunn, . 


aveva in comune ben più della 
professione. George Wayne 
Patterson, 44 anni, era infatti II 
proprietario della Women's 
Medicai Services di Pensacela. 
E proprio lui, dopo la morte di 
Gunn, aveva eseguito la mag¬ 
gioranza degli aborti praticati 
dalla clinica. Patterson ù stato 
assassinato con un colpo di pi¬ 
stola a Mobile, in Alabama, 
dove gestiva un'altra clinica 
abortista, la Family Planning 
International. Ed ancora la po¬ 
lizia non ù riuscita a chiarire le 
vere ragioni del delitto. Quel 
che si sa è che Patterson è sta¬ 
to ucciso allorché, appena 
uscito da un cinema di'Mobile, 
ha dovuto «confrontarsi con un 
uomo che tentava di penetrare 
nella sua auto». Una rapina o - 
volendo usare la terminologia 
dei più furenti antiabortisti - 
un nuovo «castigo di Dio»? 
Quel che è certo é che. in quel¬ 



la zona di Mobile, gii atti crimi¬ 
nali sono, a detta della polizia 
locale, «piuttosto rari». E che . 
molle ed impressionati sono le 
analogie tra l'omicidio del 
doli. Gunn e quello del doti, 
Pettorson. Nò si può sottovalu¬ 
tate il (atto che. tra l duo assas- 
sinii, l'America ha mollo re¬ 
centemente conosciuto un ter¬ 
zo (sia pur meno tragico) ca¬ 


so: quello accaduto venerdì 
scorso a Wichita. nel Kansas, 
dove, aH'estemo di un'altra eli- ^ 
nica abortista sotto a.ssedio. 
Racholle Shannon ha sparato 
due colpi di pistola contro il 
dottor George Tiiler, ferendolo 
lievemente ad entrambe le 
braccia. 

E' presto per dire se questi 
accadimenti riflettano una 
nuova fenomenologia violen¬ 


ta, o siano soltanto il prodotto 
di coincidenze. Ma fuori di 
dubbio ò il latto che la lunga 
battaglia prò e contro l'aborto 
.sta oggi per entrare, negli Usa, 
m una fase nuova ed assai deli¬ 
cata che. forse, spiega - se non ’ 
gli omicidi - quantomeno il 
crescere della tensione. Centro 
di questa battaglia, per due 
lunghi decenni, era di latto sta¬ 


la la Corte Suprema, grande 
depositaria di quella sentenza 
Roe versus Wode che, nel lon¬ 
tano 1973, aveva conlerilo al 
dintto di scelta della donna 
una (orza di «diritto costituzio¬ 
nalmente proietto», sottratto 
agli arbitri! od alle dilterenze 
delle legislazioni statali. Sic¬ 
ché. per tutto questo tempo, 
cs.scre prò o contro l'aborto 
aveva essenzialmente sigfnifi- 
cato - in una polarizzazione 
che concedeva ben poco spa¬ 
zio alle sfumatore - essere prò 
o contro la Roe versus Wade. E 
la battaglia politica aveva, di 
conseguenza, finito per con¬ 
centrarsi attorno a due ele¬ 
menti interconnessi: la discus¬ 
sione di nuovi c.Tsi portati di 
fronte alla Corte e la nomina di 
nuovi giudici capaci di confer¬ 
mare o ribaltare la maggioran¬ 
za pro-abortista. 

Ora, con una Roe versus Wo- 
de malandata ma sopravvissu¬ 
ta a dodici anni di attacchi da 
parte .delle Amministrazioni 
Reagan e Bush, lo scontro si ' 
appresta a cambiare natura. 
I.a vittoria del democratico Bill 
Clinton, lo scorso novembre, 
ha finalmente creato le condi¬ 
zioni pernportare la questione 
deH'aborto nel suo più natura¬ 
le alveo politico, quello del 
Congresso, Clinton ha promes¬ 
so il varo di un Freedom of 


C/iofeAcr destinato a dare va¬ 
lore di legge ad un principio fi¬ 
no a ieri affidato ai mutevoli 
equilibri interni alla Corte Su¬ 
prema. Una misura dovuta e 
positiva che. tuttavia, inevita¬ 
bilmente. riapre le porte a mol¬ 
le di quelle sfumature e di 
quelle differenze rimaste in 
sordina durante gli anni della 
Roe versus Wade. In che misu¬ 
ra. infatti, il principio costitu¬ 
zionale del diritto di scelta do¬ 
vrà es.sere trasformato in leg¬ 
ge’' In termini assoluti, o con 
alcune limitazioni? E, in questo 
secondo caso, con quali limi¬ 
tazioni? 

Non sarà un confronto faci¬ 
le. Nè dentro Capitol Hill nè, 
più in generale nel paese. Lo 
scorso luglio, durante il dibatti¬ 
to sul bilancio, l’imprevisto sal¬ 
vataggio alla Camera (255 voli 
contro 178) d'un vecchio 
emendamento che vieta il 
pubblico finanziamento delle 
cliniche abortiste, ha segnala¬ 
to inedite e profonde differen¬ 
ze anche nelle fila democrati¬ 
che. E gli omicidi di questi me¬ 
si - casuali o parte di una nuo¬ 
va tendenza - confermano i 
segni di nuove e pericolose 
forme di radicalizzazione. La 
•più lunga guerra civile d’Ame- 
nca» sembra, in verità, ancora 
lontana dai giorno dell’armisti¬ 
zio. . ' . - 

OM.Cav. 


Anche i filosandinistì pronti a rilasciare i loro prigionieri a Managua 

r contras liberano metà de^ ostag^ 
Verso soluzione la cxM in Nicaragua 


Sembra avviata ad una soluzione la crisi degli ostag¬ 
gi in Nicaragua. Il commando di recontras che dete¬ 
neva 41 parlamentari a Quilall, nel nord del Paese, 
ha infatti accettato di liberare 20 persone. Le altre 
verranno rilasciate in cambio dell’impunità. Presto 
liberi anche i membri della Uno catturati a Managua 
dai pro-sandinisti. Ma l'ombra della guerra civile 
continua a gravare su un paese impoverito e diviso. 

. . . 

'■ ■" DAL NOSTRO INVIATO '■ 

MASSIMO CAVALLINI 


■ H NEW YORK. Pochi - dopo -i 
’ le arroganti dichiarazioni con - 

cui, sabato notte, il <oman- 
dante Sciacallo» aveva salutato 
' l’arrivo della commissione dei 
mediatori-si attendevano una ■ 
tanto ra^da soluzione della . 
crisi. Ma a quanto pare cosi sa¬ 
rà. Anzi, cosi in porte é già sta- '* 
to, visto che il commando di r 
' recomras di Quilail già ha ri¬ 
messo in libertà, nella serata di 
domenica, 20 dei 41 parla¬ 
mentari che teneva in ostag¬ 
gio. E che - stando alle parole 

■ del capo della commissione, 

’ Francisco Mayorga - ha soien- . 
nemente promesso di rilascia- ’ 


re tutte le restanti 21 persone 
assai presto, semplicemente in - 
cambio d'una garanzia di im¬ 
punità. Ora ci si attende che, 
completata la liberazione dei 
parlamentari di Quilall, anche i 
pro-sandinbti . di Managua 
sgomberino la sede della Uno 
dove ancora tengono prigio¬ 
niere 40 persone. 

Il voltafaccia di «El Chacal» - 
al secolo José Angel Talavera, 
ex-contra tornato alla gueni- 
glia alla testa di 400 uomini - è 
stato in verità notevole e piace¬ 
volmente sorprendente, Due 
giorni fa, aveva fatto sapere al¬ 
la stampa che obiettivo prima¬ 


rio deiia sua azione ora ottcre 
lo contemporanee ed imme¬ 
diate dimissioni tanto di Hum- 
berto Ortega, il comandante 
sandinista rimasto alla testa ' 
delle Forze Armate dopo la 
sconfitta elettorale del '90. 
quanto del ministro della pre¬ 
sidenza Antonio Lacayo, rico¬ 
nosciuta «mente» della politica 
di riconciliazione nazionale di 
Violeta Chamorro. Ed aveva 
precisato come fossero, que¬ 
ste. «richieste assolutamente 
non trattabili». Né con la com¬ 
missiono di mediazione in 
viaggio, né - tantomeno - con 
i pro-sandinisti che. a Mana¬ 
gua, avevano per rappresaglia ' 
catturato una quarantina di - 
membri della Union Nacional 
Oposilora. . • ' ■ /. 

Poi, nella serata di domeni¬ 
ca. la svolta, incontratosi con - 
la commissione, José Angel 
Talavera ha prima accantona¬ 
to le richieste di dimissioni e, 
quindi, rilasciato la metà degli ' 
ostaggi. Il tutto al termine di 
una nottata che, soprattutto sul 
fronte di Managua, era stata 
carica di tensioni. Nella notte i 


pro-sandinisti avevano rispo¬ 
sto con numerosi colpi d'arma 
da fuoco al tentativo d’un ’ 
gruppo di giornalisti di avvici¬ 
narsi alla sede della Uno. E 
non avevano esitato a colloca¬ 
re di (tonte a porte e finestre, 
come «scudi umani», alcuni 
degli ostaggi che - in una evi¬ 
dente e macabre volontà di 
umiliazione - erano stali da lo¬ 
ro pressoché denudati. Tra es¬ 
si l'ex presidente dell’Assem- 
ble." Nazionale, Alfredo César. 

Che cosa abbia fatto cam¬ 
biare tanto velocemente idea a 
•El Chacal», non è chiaro. Ma 
certo è che, con il rilascio degli 
ostaggi, il Nicaragua sembra 
essersi fermato sul ciglio d'un 
abisso nel cui fondo andavano 
agitandosi due sinistri fanta¬ 
smi: quello, immediato, di un 
bagno di sangue; e quello, an¬ 
cor più inquietante, di una 
nuova guerra civile. Ed hanno 
paradossalmente riportato la 
situazione esattamente al pun¬ 
to in cui si trovava prima dell'e¬ 
splosione della crisi. La dele¬ 
gazione parlamentare presa in 


ostaggio nel vinaio di El Zun- 
gano, era infatti giunta sul po¬ 
sto proprio per discutere con i 
recontras la proposta di amni- 
.stia approvata dal parlamento. 

Crisi risolta, dunque? Tutti - 
sebbene al momento di anda¬ 
re in macchina ancora man¬ 
casse. in questa storia, la paro¬ 
la (ine - ne sembrano convinti. 
Ma resta il (atto che. pur risolta 
senza danni, la vicenda degli 
ostaggi é tornata a segnalare la 
crisi forse senza ritorno della 
politica di conciliazione nazio¬ 
nale di Violeta Chamorro. Fon¬ 
data-volendo prendere a pre¬ 
stito un termine dal politichese 
italiano - su una sorta dì <on- ■ 
sociativismo» con i sandinisti 
sconfitti nelle urne il 25 aprile 
del '90, questa politica ha cer¬ 
to dato molto al Nicaragua. Ri¬ 
nunciando ai propositi di rivin¬ 
cita covati dalla destra nicara¬ 
guense (pur ampiamente rap-, 
presentata nella coalizione 
che l’aveva portata alla vitto¬ 
ria), la Chamorro ha evitato 
una nefasta polarizzazione po¬ 
litica ed avviato la dolorosa ma 
inevitabile riconversione d’un 



Ostaggi del contras 


sistema economico profonda¬ 
mente marcato da un decen¬ 
nio di guerra. Le forze armate, 
lasciate sotto la direzione di 
Humberto Ortega, sono state 
ridotte da 90 a I5mila unità, 
l'inflazione è stala portala dal- 
l'ormai surreale 33mila del'BO, 
airs percento. Ed il Nicaragua 
- il cui debito estero è di oltre 
IO miliardi di dollari, un'enor¬ 
mità per un paese di quelle di¬ 
mensioni e di quelle capacità 
economiche - ha cominciato 
a regolare i suoi disastrali conti - 
con la finanza intemazionale. 

Ma è sul piano sociale che - 
presto inariditasi la fonte degli 


aiuti promessi dagli Usa - il bi¬ 
lancio della presidenza Cha¬ 
morro presenta deficit cata¬ 
strofici. In questi tre anni di 
•privatizzazioni», • gran ■ parte 
delle aziende statali che sor¬ 
reggevano l'economia di guer¬ 
ra sandinista sono di fatto 
scomparse. E la disoccupazio¬ 
ne ha toccato una vetta di oltre 
il 60 per cento. Il Nicaragua è 
oggi a ridosso di Haiti nella 
classifica dei paesi più poveri 
del continente americano. E 
deluse sono andate le promes¬ 
se di «terra e lavoro» che la 
nuova presidenza aveva offer¬ 
to a tutti gli «smobilitali». 


ANATOLI OREL 

ambasciatore dell'Ucraina in Italia 


A due anni dalla proclamazione dell'indipendenza ” 
sempre difficili e tesi i rapporti tra Kiev e Mosca' 
«Non vogliamo armi nucleari, aiutateci a eliminarle» 


«Lo zarismo russo è il vero nemico dell'Ucraina» 


«La Russia ha riesumato la vecchia cultura zarista 
che negava la nostra identità nazionale. Il conten¬ 
zioso su Sebastopoli minaccia le relazioni tra Kiev e 
Mosca». A parlare è Anatoli Orel, ambasciatore del¬ 
l’Ucraina in Italia. Un appello all’Occidente: «Aiuta¬ 
teci a smantellare l’arsenale nucleare e a evitare il ri¬ 
schio di nuove Chemobyl». A due anni dall’indipen¬ 
denza, il bilancio di una difficile transizione. 


UMBERTO DB QIOVANNAMQSLI 


MB «Non è facile creare dal ’ 
nulla le strutture della demo¬ 
crazia. Tanto più se parallela¬ 
mente si è costretti a (are i con¬ 
ti con le ambizioni egemoni- 
■ che della Russia». A parlare è • 
Anatoli » Orel, ambasciatore 
deirUcraina in Italia. Il secon- 
' do anniversario della proda- 
' reazione » della ' repubblica i 
ucraina è l'occasione per fare . 
il punto della situazione inter- 
na ad un Paese che rappresen- ; 
ta la terza potenza nucleare al 4 


mondo, dopo gli Stali Uniti c la ' 
Russia, e per sondare lo stato 
dei rapporti tra Kiev e Mosca. 

Il 19 agosto del '91 a Mosca 
scattava il tentativo di colpo 
di Stato. Quattro giorni do¬ 
po, li 24 agosto, rucralna di- 
chloniva la sua Indipenden¬ 
za. A distanza di due anni, la 
' ' Rnssia é di fronte ad un irti- 
solto scontro tra poteri isti- 
tuzionaii. In ebe termini si 
. pone invece bi Ucndna la 
transizione tra 11 vecchio re¬ 


gime c la nuova democra¬ 
zia? 

In Ucraina ia costruzione del 
nuovo si è presentala per molli 
versi ancora più problematica 
che in Russia. E questo per una 
ragione molto semplice: l'U¬ 
craina come Stalo (istituzioni 
politico-amministrative. Parla¬ 
mento, partiti) non esisteva, 
come peraltro una società civi¬ 
le autonomamente organizza¬ 
ta. Nell’Urss, eravamo soggetti 
in tutto e per tutto al potere 
centralistico di Mosca. In altri 
termini, abbiamo dovuto in¬ 
ventare dal nulla le strutture 
della democrazia e mettere in 
mora quella cultura della dele¬ 
ga che ha segnalo il nostro 
pas.sato sovietico. Ma tutto ciò ■ 
non si può realizzare in poco 
tempo. Cosi come si è rivelato 
denso di ostacoli il passaggio 
dalla pianificazione centraliz¬ 
zata ad un'economia di mer¬ 
cato. Passi in avanti su questa 
strada ne sono stati compiuti. 


ma la transizione democratica 
è tull'aliro che conclusa. Mi la¬ 
sci aggiungere che il dato mag¬ 
giormente positivo nel bilancio 
dei nostri primi due anni di in¬ 
dipendenza é rappresentato 
dall'assenza in Ucraina di quei ' 
conflitti etnici che altrove han- ' 
no sanguinosamente segnato 
li passt^gio dalla vecchia Urss 
ai nuovi Stati. 

Negli ultimi tempi l’Ucraina 
ha fatto parlare di sé per 1 ri¬ 
petuti contrasti con la Rus¬ 
sia. In che termini si pone 
oggi il vostro rapporto con 
Mosca? 

Il nostro legame con la Russia 
ha radici antiche, in particola¬ 
re sul piano culturale. Non va 
dimenticato che la Russia nac¬ 
que a Kiev. Anche per questo, 
e non solo irer ragioni geo-po- 
' litiche c militari, intendiamo 
avere buoni rapporti con Mo¬ 
sca. Ma non è facile, visto l’at¬ 
teggiamento njs.so. . - 
Vale a dire,' signor amba¬ 


sciatore? 

La «nuova» Russia sembra aver 
riesumato la cultura zarista 
che negava l'identità naziona¬ 
le ucraina: una cultura che é 
vissuta anche dopo la Rivolu¬ 
zione d’ottobre e sotto Stalin. 
Gli ucraini erano sempre e sol¬ 
tanto «piccoli russi». In questo, 
l’attuale potere russo è in tota¬ 
le continuità con il pa.s.sato. Al 
Cremlino (anno fatica a rico¬ 
noscere la nostra indipenden¬ 
za, I fatti lo testimoniano. 

Quali lo particolare? 

Mi riferisco ad esempio alla re¬ 
cente presa di posizione as¬ 
sunta dai Parlamento russo su 
Sebastopoli (la città in territo¬ 
rio ucraino che la maggioran¬ 
za dei parlamentari russi legati 
a Ruslan Khasbulatov vorreb¬ 
be riportare sotto il controllo di 
Mosca, ndr.) che non solo è in 
aperto contrasto con tutti gli 
accordi intemazionali ma con¬ 
traddice palesemente anche 


una precedente decisione pre¬ 
sa dallo stcs,so .Parlamento nel 
1990, quando ratificò il trattato . 
d'amicizia tra Russia e Ucrai¬ 
na. La questione-Sobastopoli 
non crea di certo un'atmosfera ' 
favorevole per la soluzione de¬ 
gli altri contenziosi ancora 
aperti tra i due Stali. , ■ .. 

Anche sugli armamenti nu¬ 
cleari? • . 

Certamente. Vede, alla comu¬ 
nità intemazionale è sfuggito 
un fatto di non secondaria im¬ 
portanza: ' l'Ucraina non . ha 
scelto di essere una potenza 
nucleare. Sul nostro territorio 
si trova il terzo arsenale mon¬ 
diale, non per nostra volontà 
ma perché al momento delTin- 
dipendenza quelle armi erano 
situate in Ucraina. L'esistenza 
stessa di questo arsenale è un 
grave pericolo per tutti. Per 
questo abbiamo affermato più , 
volte di voler divenire un Paese 
denuclearizzato. - - 

Come si tradurrà questa di¬ 


chiarazione di principio per 
quel che concerne 11 rispetto 
degli accordi InternazioDali 
sul controllo degli arma¬ 
menti siglati dalla disciolta 
Unione Sovietica? 

Il nostro Parlamento ratificherà 
tra breve il trattato Salt e quello 
sulla non proliferazione degli 
armamenti nucleari. Ma per 
realizzare il nostro proposito di 
denuclearizzare l'Ucraina ab¬ 
biamo bisogno dell’aiuto del¬ 
l'Occidente. Per smantellare 
l'arsenale atomico • presente 
.sul nostro territorio occorrono 
tre miliardi di dollari: una spe- 
.sa che non possiamo sostene¬ 
re da soli. Infine vi è il proble¬ 
ma del controllo della tecnolo¬ 
gia nucleare, sia militare che 
civile. Una questione ereditala 
dal pas.salo e lutt’altro che ri¬ 
solta. Anche su questo piano 
l'Ucraina ha bisogno dell’aiuto 
dei Paesi più avanzati. L’Occi¬ 
dente non deve dimenticare 
Chemobyl.. • 
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Algeria 
Gli integralisti 
uccidono 
due sindaci 


Ancora attentati contro amministratori e poliziotti in Al¬ 
geria. Dopo l'uccisione dell’ex primo ministro Kasdi Mer- 
bah (nella foto), i terronsti, con ogni probabilità militanti 
del Fronte di salvezza islamico (Fis), hanno assassinato 
due sindaci e due agenti di polizia. Le vittime sono il pre¬ 
sidente della giunta comunale di Uyana, 330 chilometri a 
est di Algeri, e il sindaco di Tiyelabin, 60 chilometri a est 
della capitale. A Tipaza, una settantina di chilometri a 
ovest di Algeri, la polizia ha ucciso un integralista sospet¬ 
tato di capeggiare un gruppo terroristico. Dall'inizio di 
agosto il conflitto tra le forze dell'ordine e i militanti del 
Fis ha provocato 106 morti, 39 dei quali fra la popolazio¬ 
ne civile. 


Teheran Una bomba è esplosa nel- 

fìiiath-n tariti là nottata di ieri in una stru- 

l{U<lUlO Terra residenziale della zona 

per lo scoppio sud delia capitale iraniana 

di una bomba provocando il ferimento di 

quattro persone Lo ha re- 
so noto l'ageziana iraniana 
«Ima», che specifica che 
l'ordigno era stato collocato su una vettura. L'esplosione 
è avvenuta, è stato precisato, in prossimità della piazza 
•Shush», che è il cuore dei mercati generali ortofrutticoli 
di Teheran, una zona sempre molto affollata. Nessuna 
notizia è trapelata sulla possibile matrice dell'attentato, 
che fonti governative attribuirebbero a un regolamento 
di conti tra mediatori del mereato, ma ambienti diploma¬ 
tici di Teheran non escludono 'a matrice politica. L’ima 
ha ammesso solo che vi è stato «molto panico» tra la gen¬ 
te. 


Boston La polizia di Boston cerca 

La DOlizia esenti gay. Ne ha già due, 

r ” ma ne vuole di più e lance- 

aiTUOla rà una campagna pubblici- 

aaentìoav p®"" ‘icorasgiare gii 

^ ^ omosessuali ad arruolarsi. 

Lo ha annunciato il nuovo 
questore William Bratton, 
nominato lo scorso giugno e noto da sempre per il suo 
atteggiamento tollerante verso le minoranze. Domenica 
sera, m un discorso agli uomini di affah di origine cinese 
della sua città, Bratton ha motivato la sua campagna: 
«Vogliamo agenti omosessuali per lo stesso motivo che ci 
ha convinto ad arruolare più poliziotti di origine cinese. 
Pensiamo che quando un cinese ha bisogno di polizia, si 
senta più a suo agio se l’agente con cui deve trattare par¬ 
la la sua lingua. Lo stesso avviene con i gay e le lesbiche: 
preferiscono trattare con persone simili a loro». Sempli¬ 
ce, no? 


Florida Il sistema penitenziario ' 

Prininiip Florida sarà i! primo 

^ jxjgfggare 

separata i detenuti allo stadio finale 

per malati di Aids delWids. secondo quanto 
^ rende noto il «Maiami He- 

rald», un carcere nei pressi 
di Orlando verrà convertito 
in una infermeria-prigione dotata di tutti i dispositivi di si¬ 
curezza necessari ma attrezzata in maniera da-poter far 
fronte alle esigenze dei malati. Per i critici si tratta di un ■ 
«passo indietro»: «Non è altro che una scusa per separare 
i malati di Aids, per toglierli di mezzo e non costringere 
gli altri a convivere con una realtà cosi penosei», ha affer¬ 
mato Jackie Walker, esponente di un movimento per i di¬ 
ritti umani. Di parere opposto è Charles Matthew, diretto¬ 
re sanitario del nuovo penitenziario, secondo cui la se¬ 
gregazione in un carcere sp>eciaiizzato è un modo per 
migliorare la qualità dell’assistenza medica ai malati ter¬ 
minali. , i . , ■, 


Cina: destituito Il responsabile dell’educa- 
zione sanitana in Cina é 
Tunzionano recente destituito 

prò omosessuali per aver dato il suo soste¬ 
gno a una campagna con¬ 
tro l'Aids rivolta agli omo- 
sessuali. Lo riferiscono 
fonti cinesi. Chen Bing- 
zhong, direttore deH'istituto per l'educazione sanitaria 
del ministero, aveva incoraggiato l'attività di un centro dì 
consulenza sull’Aids che offriva assistenza agli omoses¬ 
suali. Il responsabile de! servizio, Wan Yanhai, era già 
stato licenziato a maggio con l’accusa dì aver incoraggia¬ 
to l’omosessualità anziché opporvisi. 


Israele: 2 marinai Saranno traslate oggi in Ita- 

italiani muninnn salme dei due militari 

naiiani muoiono .,guarii delia nave scuola 

in un incidente «San Giorgio» morti in un 
stradale incidente stradale avvenu¬ 

to domenica notte in Israe- 
le. Le vittime sono il ser¬ 
gente Cosimo Turco e il se¬ 
condo capo Giovanni De Nitro. Prima della partenza, una 
cerimonia funebre sarà celebrata a Ixtrdo djlla «San 
Giorgio*, che è in visita a Haifa nell’ambito della crociera 
estiva di addestramento dei cadetti dell'Accademia di Li¬ 
vorno. Nell'incidente, avvenuto per motivi ancora impre¬ 
cisati, sono rimasti feriti anche il sottocapo Giampaolo 
Miola, il sergente Francesco Pisani e il sottocapo Er^lsmo 
Santoro. > ' 


VIRGINIA LORI 


Polonia 

Ex comunisti 
vincono test 
elettorale 


■■ VARSAVIA. Vasta sensa¬ 
zione e poleiniche ha provo¬ 
cato in Polonia un esperi¬ 
mento di «elezioni prelimina¬ 
ri» effettuato nella città di Wr- 
zesnia e che ha visto in lesta 
gli ex-comunisti di Alleanza 
della sinistra democratica 
con il 33% dei voti mentre So- 
lidamosc e il blocco indipen¬ 
dente pro-riforme vicino a 
Lech Walesa non hanno rag¬ 
giunto la quota minima del 
6 %. , ■ 

La consultazione, senza 
alcun valore legale, è stata 
effettuata tra gli elettori della 
città con schede che imitava¬ 
no quelle che verranno usate 
nelle elezioni generali in pro¬ 
gramma il 19 settembre. 


Gennanìa 

Summit 
traKohl 
e opposizione 


IB BERLINO Govl'i no c op¬ 
posizione, inMemc al lavoro 
per sconfiggere la grave crisi 
socio-economica, ma niente 
«grande coalizione» , neppure 
dopo il responso delle urne 
dell’ottobre del prossimo an¬ 
no. Questo il risultato, già 
scontato alla vigilia, dell'in¬ 
contro a Bonn tra il cancelliere 
cristiano-democratico i-felmut 
Kohi c il nuovo leader (Jell’op- 
posizìone socialdemocratica, 
Rudolf Scharping, I due leader 
politici hanno affrontato i prin¬ 
cipali problemi del paese. Si 
tratta di far fronte al 4'Y, d'infla¬ 
zione, di ridurre i quasi 4 milio¬ 
ni di disoccupati, di sanare 1 70 
miliardi di marchi di nuovi de¬ 
bili. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ Eftm. \u\ liquiclj/ione cicli Fimi si 
contludt'M nei primi mesi del 9^ 
mentre dopo la cessione della Oto 
Breda b>uci le prossime dismissioni n 
Kuarcloranno la Broda Horroviaria e la 
Broda hucine Meridionali Lo afferma il 
commivnino liquidatore Altxrrto Pro* 
dien il quale sottolinea anche come le 
questioni di incostitu/ionalilà della 
legge sulla sopprevsioncdell Ente 

■ Ford. Ancora perdite per la Ford of 
Furopenel 1993 (2*57 milioni di dollari 
nella prima metA dell anno) per il ter* 
/o esercizio consecutivo e possibili n* 
duzione degli investimenti e della for 
za lavoro Queste le fosche previsioni 
indicate dal colosso delle auto ai suoi 
dipendenti -Chiaramente - ha detto 
Jacques Navser presidente della Ford 
of Furope - non abbiamo ancora rag 
giunto la svolta di cui abbiamo biso* 
gno« malgrado ’ eliminazione di 
M AOO posti di lavoro (*14 8 per con 
lo; entro la fine di quest anno 

■ Italici. Il progetto di concentrazio 


ne tra Nesll<> e Italgel dovrà ricevere i! 
via libera dell Antitrust comunitario In 
base a un esame preliminare la com 
niivsione Cee ha dcKiiso che 1 ac« ordo 
deve essere valutato alla luce del suo 
impatto sul mercato della produzione 
e distribuzione alimentare de*la Co 
munità L mtesa prevede ! assunzione 
del controllo di finanziaria italgel prò 
duttnee di gelali e dolciumi da parte 
del colosso alimentare nesllò tramite 
un offerta pubblica d acquisto 
■ IBM. Si prospettano pesanti sacnfi 
ci per la filiale tedesca dell Ibm che ha 
intenzione di portare avanti sino 1995 
il drastico programma di riduzione dei 
costi La scure secondo le dichiarazio¬ 
ni del presidente dell Ibm Deulschland 
Hans*01af Henkel si abbatterà soprai* 
tutto SUI posti di lavoro Per quest anno 
sono stati annunciali 3 500 tagli ma la 
riduzione sarà «piu pesante- nel 1994 c 
-un certo numero di posti- dovrebbe 
essere perso anche nel 1995 


Telefonici sempre brillanti 
Si contìnua a comprare Ferfìn 


■1 MILANO Noli esule del 
gialli anche in Borsa e e un 
enigma irrisolto il rial/o dello 
Ferlin La finanziaria agoni/ 
/ante del gruppo Femi//i 
della quale I associa/ione dei 
nsparmialori ha chiesto la so¬ 
spensione dalle contratid/io- 
ni h J messo a segno un visto¬ 
so progresso del 6 40 per con 
to a quota 244 lire dopo es 
sere stata scambiata Imo a un 
massimo di 255 lire Peralcuni 
istanti SUI videoterminali sono 
addirillura afiluiti solo ordini 
di acquisto nemmeno uno di 
vendita Si tratta di un com 
portamento anomalo dicono 
gli operatori secondo cui il ti 
tolo in teona ha un valore 
uguale a /ero Gli stessi inter 
mediari ipotizzano però 


un ondala di ricoperture in vi 
sta dell assemblea dilli so 
cicta dopo che sul mere ito 
sono circolate voci s|)c*culali 
ve di un eventuale prossima 
decisione a fasore dei piccoli 
azionisti Le vendite Feriin allo 
scoperto (cioè vendile di titoli 
non posseduti in previsione di 
un loro ribasso) ammontava 
no al 20 igoslo a oltre 33 mi 
lioni di titoli Nel resto della 
quota il mercato si e rivelato 
selettivo L indice Mib ha gua 
d igeato un altro 0 81 per cen 
lo a quota 1 361 il Mibtel è ri 
maslo quasi invariato (meno 
0 02} Gli scambi sono rimasti 
SUI livelli di venerdì (464 mi 
liardi di controvalore) Il listi 
no è stato trascinato ancora 
una volta dai titoli telefonici 


con le Mct 1 11>09 (piu 2 42 
percento U Sip 1 3 6^)4 (piu 
281) le bini 1 10609 (piu 
3 30) 

Ancora Ira i valori telefoni 
ci le Italcabk h inno fatto un 
balzo del 4 48 per cento a 
10 214 lire nella versione ordì 
nana e del 4 41 a 7 700 in 
quella di risp irmio Sul Ironie 
dei moli guid 1 ricluesle leOli 
velli in tulle e Ire le versioni 
Le ordinane hanno guada 
gnalo il 2 24 a 2 050 le privile 
gl ile il 5 07 a I 781 le nspar 
mio non convertibili il 3 70 a 
1 569 Le Fiat si sono legger¬ 
mente appre/z ite a 7 284 
(piu 0 55) le (jenerali hanno 
fallo un progrc.so quasi im 
perccllibile i 10 969 (piu 
0 19) 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 



t*r 

Pfec 

T tolo 

eh US 

prec 

Var n 

DOLlAHO 

1t)8R75 

15RP18 , 

BOA AGR MAN 

97900 

9/bOO 

0 31 

MARCO 

R474‘ 

944 19 1 

BRIANTCA 

9150 

9150 

000 

TRANCOfrancese 

?'1 B5 

2-1 45 

SIRACUSA 

14000 

14000 

0 00 

MOfl NO OLANDESE 

84? 34 

839 40 

POP COM INO 

15800 

15800 

0 00 

FRANCOetLGA 

44 953 

44 993 

POPCRCMA 

44300 

44290 

0 02 

STERLINA 

?408 79 

239543 

POPEMILIA 

98600 

98500 

0 10 

VEN 

15364 

15171 

POP INTRA 

8770 

8750 

0 23 

FRANCO SVIZZERO 

1076 16 

10"2 18 

LECCO RAGGR 

6720 

6700 

030 

PESETA 

1168? 

11 68" 

POP LODI 

12000 

11990 

0 08 

CORONA danese 

?30 93 

23199 

LUINO VARES 

16480 

16480 

0 00 

CORONASVEDESE 

198 00 

199 4" 

POP MILANO 

4650 

4600 

1 09 

DRACMA 

6 "40 

6 7?6 

POP NOVARA 

9600 

9550 

0 52 

ESCUD0P0R‘'0GHESE 

9 289 

9311 1 

POP SONDRIO 

70000 

70000 

0 00 

ECU 

1812 3? 

1810 31 ' 

POPCREMONA 

6900 

7100 

? 82 

DOLLARO CANADESE 

1?0? 53 

1210 51 

PRLOMBARDA 

3320 

3290 

091 

SCELLINO AUSTRIACO 

134 63 

134 16 

PROV NAPOLI 

4650 

4660 

0 21 

CORONA NORVEGESE 

2 8 52 

218 18 1 

BROCCI IZAR 

1065 

1065 

0 00 

MARCO FNLANDE se 

275 14 

275 08 

CALZVARESE 

309 

30/ 

0 65 

DOLLARO AUSTRAL 

1066 72 

1079 82 1 

CIBIEMMEPL 

99 25 

99 

0 25 


CON AGO ROM 

j 


t L/O 1 

CR ACRAB BS 

-.250 

J?u0 

0 00 

CW liLRGAMAS 

11269 

10^39 

? 6 

C ROMAGNOLO 

U395 

U 00 

0 /I 

VALLTELLIN 

12010 

1’’QO0 

U 08 

lmlditwlst 

4400 

42‘'0 

J -.3 

1 ERROVIENO 

3950 

3101 

38 

FRETTE 

5480 

5480 

0 00 

IFISPRIV 

516 

516 

0 00 

INVEUROP 

521 

505 

3 1/ 

TALINCEND 

210000 

209000 

OiU 1 

NAPOLETANA 

W90 

3490 

0 00 

NEDLD 1849 

380 

362 

4 97 

NEOI CIFRI 

980 

980 

0 00 

NONES 

2490 

2500 

0 40 

SIFIRPRI/ 

1098 

1090 

0 00 

DOGNANCO 

ZOO 

214 5 

C 0 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0 00 


t 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AORICOLE 


FERRARESI 

23500 

5 24 

ZIGNAGO 

7550 

0 00 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

1"760 

0 17 

L ABEILLE 

82900 

3 50 

LA FONO ASS 

9830 

363 

PREVIDENTE 

14210 

0 42 

LATINA OR 

4700 

0 21 

LATINA RNC 

2360 

084 

LLOYD ADRIA 

17500 

096 

LLOYORNC 

11200 

0 00 

MILANOO 

9400 

1 0? 

MILANO RP 

5240 

1 77 

SUBALPASS 

12150 

2 49 

UNIPOL 

13200 

1 46 

UNIPOL PR 

7500 

0 07 

VITTORIAAS 

7800 

0 65 

BANCARIE 

BCA AGR MI 

8000 

1 27 

BOA LEGNANO 

5710 

1 06 

6 PlOEURAM 

1260 

0 80 

QCAMEflCANT 

9000 

0 00 

BNAPR 

1301 

0 08 

6NARNC 

825 

0 61 

SNA 

3700 

0 00 

BPOPBEROA 

16220 

013 

8 P BRESCIA 

8030 

0 63 

8 CHIAVARI 

3500 

294 

LARIANO 

4.00 

4 76 

BSARDEGNR 

12780 

2 24 

BNLRI PO 

10700 

0 00 

CREDITO FON 

4990 

0 40 

CREDIT COMM 

2329 

0 00 

CRLOMBARDO 

1960 

*1 46 

INTERBANPR 

22320 

1 00 


CARTARIE EDITORIALI 


BURGO 

8303 

1 26 

BURQOPR 

7700 

0 65 

BURGO RI 

8000 

127 

FABBRI PRIV 

3520 

1 40 

EOLA REPUB 

4152 

043 

L ESPRESSO 

5700 

0 52 

MONDADORI E 

13650 

0 00 

MONOEDRNC 

10069 

0 89 

POLIGRAFICI 

4940 

04t 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2600 

0 00 

CEMBARRNC 

4150 

0 24 

CE BARLETTA 

539C 

2 67 

MERONERNC 

2390 

*0 83 

CEM MERONE 

3850 

1 32 

CE SARDEGNA 

5000 

1 11 

CEM SICILIA 

5050 

088 

CEMENTIfl 

1629 

1 21 

UNICEM 

9750 

0 00 

UNICEMRP 

5770 

0 35 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCH6M 

1100 

1 38 

AUSCHEMRN 

840 

1 82 

BOERO 

8590 

*0 12 

CAFFARO 

1478 

3 36 

CAFFARORP 

1640 

0 61 

CALP 

3425 

0 74 

ENtCHEM 

925 

0 32 

ENICHEMAUG 

1813 

0 93 

FABMICONO 

1350 

1 12 

FIDENZA VET 

1240 

248 

MARANGONI 

4240 

0 12 

MONTEFIBRE 

884 

•0 90 

MONTEFIBRI 

665 

-0 45 

PERDER 

428 

1 90 

RECOROATI 

6950 

*0 54 

RECORDRNC 

4350 

1 14 

SAPFA 

4720 

-1 46 

SAFFA RI NC 

2990 

*4 17 

SAFFA RI PO 

4780 

2 14 

SAIAG 

1390 

1 46 

SAIAGRIPO 

685 

200 

SNIA RI PO 

1500 

079 

SNIA FIBRE 

d35 

0 00 


TFLCAVIRN 

6990 

1 45 

TELECO CAVI 

9305 

081 

VETRERIA IT 

2470 

2 70 

COMMERCIO 

STANDA 

29250 

2 09 

STANDARI P 

9390 

0 21 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

850 

0 12 

ALITALIAPR 

620 

•1 59 

ALITALRNC 

728 

0 00 

AUSILIARE 

9290 

0 22 

AUTOSTRPRl 

1300 

008 

AUTO TOMI 

7650 

001 

COSTA CROC 

4060 

0 00 

COSTA RNC 

2300 

? 13 

NAI NAVITA 

290 

1 40 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

4151 

0 75 

GEWISS 

13900 

1 09 

SAES GETTER 

6570 

0 92 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

5489 

0 90 

BASTOGI SPA 

85 

1 19 

80NSIELE 

14000 

5 26 

BONSIELER 

2810 

3 12 

BRIOSCHI 

285 

4 01 

8UT0N 

6100 

0 00 

C M 1 SPA 

3950 

1 00 

CAMFIN 

2-»00 

3 25 

COFIOERNC 

735 

3 52 

COFIDESPA 

1191 

0 51 

comaufinan 

1995 

1 24 

DALMINE 

405 

0 00 

EDITORIALE 

1400 

0 72 

ERICSSON 

28510 

1 66 

EUROMOBILIA 

1970 

000 

EUROMOBRt 

925 

0 00 

FI AGR RNC 

3900 

1 27 

FIN agroino 

4340 

093 

FIN POZZI 

420 

6 06 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

FINART ASTE 

1653 

048 

FINARTE PR 

610 

1 50 

FINARTE SPA 

1635 

*0 61 

FINARTE RI 

422 

2 93 

FINREX 

774 

0 13 

finrexrnc 

741 

4 37 

FISCAM8HR 

2930 

0 00 

FISCAMBHOL 

4115 

0 00 

FORNARA 

208 

*1 89 

FORNARAPR) 

304 

500 

FRANCO TOSI 

2260C 

1 74 

GAIO 

65C 

.4 90 

GAICRPCV 

649 

•S 26 

GIM 

2660 

•1 30 

GIMRt 

1320 

•2 22 

INTERMOBIL 

2151 

099 

ISEFI SPA 

750 

0 13 

ISVIM 

6490 

1 56 

KERNEL RNC 

533 

000 

KERNEL ITAL 

281 

3 10 

MITTEL 

1091 

1 53 

PART R NC 

650 

317 

PARTECSPA 

1330 

0 76 

PIRELLI E C 

3400 

000 

PIRELECR 

1445 

1 40 

PREMAPIN 

1890 

3 00 

RAGGIO SOLE 

744 

2 06 

RAG SOLER 

770 

1 18 

RIVA FIN 

5000 

9 89 

SANTAVALER 

770 

1 32 

SANTAVAL RP 

380 

•1 04 

SCHIAPPAREL 

272 

0 37 

SERPI 

5290 

0 95 

SISA 

990 

-1 00 

SMI METALLI 

505 

•0 98 

SMIIR PO 

440 

000 

SOPAF 

3099 

1 44 


SOPAF RI 

1920 

0 52 

SOGEFI 

3270 

Q 00 

TERME ACQUI 

1400 

5 26 

ACQUI RI PO 

480 

1 05 

TRENNO 

2328 

0 51 

TfllPCOVlCH 

3095 

2 67 

TRIPCOVRI 

1256 

0 24 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEDES 

13530 

384 

AFDESRl 

5900 

1 03 

ATTIVIMMOB 

2540 

1 664 

CALCESTRUZ 

13300 

000 

CALTAGIRONE 

2210 

243 

CALTAG R NC 

1931 

0 31 

COGEFAR IMP 

3300 

0 30 

COGEF IMPR 

1696 

248 

OELFAVERO 

1500 

*1 32 

FINCASA44 

1170 

0 86 

GABETTI MOL 

1270 

5 93 

GIFIM SPA 

1210 

2 37 

GIFIMRIPO 

1112 

1 09 

GRASSETTO 

4700 

204 

RISANAMRP 

13100 

038 

RISANAMENTO 

40900 

2 25 

SCI 

696 

2 05 

VIANINIINO 

839 

0 59 

VIANINILAV 

2855 

233 

MICCANICHI 



AUTOMOBILISTICHI 


DANIELI E C 

11200 

0 00 

DANIELI RI 

5800 

000 

OATACONSYS 

1340 

3 08 

FAEMA SPA 

3049 

000 

PIAR SPA 

7800 

1 43 

FINMCCCAN 

1695 

000 

FINMECRNC 

1720 

1 18 

FISIA 

1175 

034 

FOCHI SPA 

10300 

0 98 

GILAROINI 

3189 

0 28 

GILARORP 

2171 

0 98 

INO SECCO 

1170 

1 74 

t SECCO RN 

liso 

5 36 

MAGNETI R P 

1070 

000 

MAGNETI MAR 

1093 

•0 10 

MANOELLt 

2790 

5 26 

MERLONI 

3520 

000 

MERLONI RN 

1390 

1 46 

NÉCCHI 

1059 

000 

NECCHIRNC 

1410 

000 

PININFR PO 

6340 

2 21 

PININFARINA 

9170 

1 44 

RCJNA 

6700 

1 47 

REJNARIPO 

41700 

000 

ROOniOUEZ 

4300 

361 

safilorisp 

10550 

036 

SAFILO SPA 

7900 

000 

SAIPEM 

4360 

*1 47 

SAIPEMRP 

2660 

7 20 

SASIBPR 

5930 

000 

TECNOST SPA 

2960 

*1 32 

TEKNECOMP 

580 5 

•1 61 

TEKNECOMRI 

429 

0 23 

WESTINGMOUS 

7250 

•0 66 


MINERARIE METALLUROICHE 


FALCK 

4060 

0 49 

FALCKRIPO 

4698 

004 

MAFFEISPA 

2590 

0 00 

MAGONA 

4400 

046 

TESSILI 

BASSETTI 

5450 

1 n 

CANTONI ITC 

3300 

000 

CANTONI NC 

1720 

1 12 

CENTENARI 

220 

•6 78 

CUCIRINI 

1115 

*0 36 

LINIF 500 

910 

1 34 

LINIFRP 

713 

1 66 

ROTONDI 

599 

•0 50 

MARZOTTO NC 

4660 

*8 46 

marzottori 

9165 

•0 54 

SIMINT 

2270 

0 89 

SIMINT PRIV 

1620 

0 00 

STEFANEL 

4314 

1 32 

TEXMANTOVA 

1560 

000 

ZUCCHI 

8020 

2 82 

ZUCCHIRNC 

4920 

468 


DIVERSE 



T iole 

prezzo 

var •/« 

DE FERRARI 

5750 

086 

BTP 16GN97 12 5% 

108 / 

0 05 

DEFCRRRP 

1870 

0 61 

BTP 17NV9312 5% 

1005 

000 

BAYER 272000 

2 66 

BTP 10C93 12 5% 

101 

0 50 

COMMERZBANK 302000 

000 

DTP 1F694 12 5% 

100 75 

0 00 



0 ss 

BTP 1GE9412 5% 

100 9 

0 15 


0 45 

BTP 1GE94 FM90 12 5% 

1006 

000 

JOLLY H-RP 

11010 

0 18 

BTP 1GE961?"« 

105 

0 10 




PACCHETTI 

212 

000 

BTP 1GE9612 5«* 

105 3 

0 19 




VOLKSWAGEN 


2 79 

BTP 10697 12% 

106^ 

000 








BTP 1GN94 12 

101 6 

0 15 



BTP 1GN9612% 

105 4 

009 

ALLEANZA ASS 

20019 

-0,20 

BTP 1GN97 12 5% 

107 75 

0 23 

ALLEANZA ASS RNC 

15720 

1,50 

BTP 1LG94 12 5% 

101 75 

0 10 

ASSlTAUIA 

9801 

0,83 

BTP 1MG94eM90l2 5*<» 

101 35 

000 

BCA COM ITAL RNC 

3673 

1.35 

BTP 1MG97 12% 

106 95 

0 14 

BCA COMM LE IT 

5273 

0,77 

BTP 1MZ94 12 5‘'« 

100 95 

0 00 

BCA 01 ROMA 

1901 

0.71 

BTP 1M29612 5% 

105 6 

0 28 

BCATOSCANA 

2681 

0,26 

BTP 1NV93 12 5% 

100 25 

000 

BCO AMBROS VEN 

4528 

1.28 

BTP 1NV93 eM89 12 5% 

100 25 

ODO 

BCO AMBROS VEN RP2817 

0,67 

BTP 1NV9412 5% 

102 75 

029 

BCO NAPOLI 

1744 

1.74 

BTP 1NV9612‘'<, 

106 1 

009 

BCO NAPOLI R PNC 

1369 

0,86 

BTP 10T93 12 5% 

100 05 

0 00 

8ENETTONG SPA 

23241 

0,63 

BTP lOT9512% 

104 25 

0 24 

6RE0A FIN 

273 4 

0,00 

BTP 1ST93 12 5% 

99 9 

0 05 

CART SOTTR BINDA 

367 2 

0,73 

BTP 1ST94 12 5% 

102 3 

0 10 

CIRRISPPNC 

896.5 

0,94 

BTP 1ST9612% 

106 

0 19 




BTP 1ST9712% 

107 3 

014 




CASSA OP CP97 10% 

101 

" Od 




CCT ECU 30AG94 9 65% 

108 95 

000 







CREO ITALIANO fi P 

1527 

0,06 

CCT6CU 85/938 75** 

99 

050 




EDISON 



CCT CCU 86/94 6 9*/* 

98 85 

0 00 






EDISON flISP PORI 

3654 

1,82 

CCTCCU86/94 8 75*. 

100 2 

0 00 




EUROPA METAL LMI 

496 7 

1.25 

CCTeCU8"/94 7 75*/* 

97 

241 




FEflflUZZl FIN 

251.6 

8,49 

CCTtCU 88/938 5*/. 

102 75 

368 

FERRUZZIFINRNC 

399 6 

0,50 

CCT ECU 80/93 0 66*/* 

989 

0 00 

FIAT 

7214 

-1.29 

rCT ECU 89/94 9 9*/* 

101 

3 86 

FIAT PRIV 

3852 

•1.55 

CCT ECU 89/94 9 65*. 

105 

0 00 

FIATRISP 

3710 

*1.74 

CCTECU89/94 10 15*/. 

104 2 

000 

FIOIS 

3740 

•1,34 

CCTCCU89/959 9*. 

103 

6 19 

FONDIARIA SPA 

31663 

0,01 

CCTECU 90/95 12*/. 

111 

2 68 

GEMINA 

1535 

0.32 

CCT ECU 90/95 11 15*/. 

104 5 

234 

GEMINA RISP PNC 

1256 

2.48 

CCT ECU 90/9511 55*/. 

1155 

ooo 

GENERALI ASS 

40753 

0.47 

CCT ECU91/9611*/. 

107 

0 47 

GOTTARDO RUFFON 

1150 

0,61 

CCT ECU 91/96 10 6*. 

1129 

1 40 

IFIPRIV 

17771 

1.27 

CCT CCU 92/97 10 2*. 

120 5 

4 33 

ifilfraz 

6852 

0.58 

CCT ECU 92 97 10 5*/. 

1145 

0 86 

IFILRISP PORTFRA2 

3852 

0.78 

CCT ECU 93 DC 8 75*/. 

100 

010 

IMMMETANOPOLI 

1450 

2,42 

CCT ECU 93 Sta 75*/. 

100 25 

0 75 

ITALCABLE 

10217 

4,05 

CCTECU NV94 10 7*/. 

106 2 

0 20 

ITALCABLFRISP 

769" 

3,91 

CCTECU 90/9511 9% 

107 

000 

ITALCEMENTl 

11716 

0,45 

CCT 15MZ94IND 

1006 

0 20 

italcementirisp 

6389 

0.06 

CCT 18FB97 INO 

101 35 

0 20 

ITALGAS 

4977 

1.71 

CCT ieNV93OVINO 

tot 1 

-0 10 

italgel 

1500 

0,26 

CCT ieST938 5% 

998 

0 00 

ITALMOBILIARF 

42668 

0,58 

CCT 18ST93CVINO 

99 95 

0 00 

ITALMO0 RE RNC 

23706 


CCT 19DC93CVINO 

103 3 

1 15 

MARZOTTO 

9745 

1,37 

CCl 20OT93CVIN0 

100 55 

0 00 

MEDIOBANCA 


0,45 

CCT AG95 INO 

101 85 

000 

MONTEOISON 



CCT AG96 INO 

101 05 

0 25 


•1,06 

CCT AG97 INO 

101 3 

020 




CCT AG98 INO 

100 2 

0 05 




CCT AG99 INO 

100 3 

0 00 









1,67 

CCT AP94 INO 

100 55 

0 25 









CCT AP05 INO 

100 75 

0 15 







PAHMALATFINAN 

1900 

0.52 

CCT AP96 INO 

101 2 

0 05 




PIRELLI SPA 

1806 

0.16 

CCT AP97 INO 

100 75 

0 15 




PIRELLI SPA RNC 

1269 

1,68 

CCT AP98 INO 

999 

-0 05 




RASFRAZ 

29795 

•0,57 

CCT AP99INO 

99 95 

-0 05 







CCT OC95IND 

101 2 

0 15 




CCT DC95CM90INO 

101 3 

0 15 

RINASCENTE 

9015 

0.44 

CCT 0C96IN0 

101 15 

0 10 

RINASCENTE PRIV 

4588 

1,50 

CCT OC98 INO 

100 4 

000 

RINASCENTE RNC 

5061 

1,78 

CCT FBOO INO 


99 95 

SAI 

22000 

2.72 

CCT FB94 INO 

100 8 

0 10 

SAIRISP 

10491 

0,45 

CCT F095 INO 

102 15 

0 15 

SAN PAOLO TO 

10171 

1,00 

CCT FB96IND 

102 

0 59 

sAsie 

7302 

2,12 

CCTFB96EM91INO 

101 

0 10 

SASIBRISPNC 

4804 

0.96 

CCT FB97 INO 

101 15 

015 

SIP 

3675 

1.46 

CCT FB99 INO 

99 95 

0 10 

SIP RISP PORT 

2924 

1.56 

CCTGEOOINO 

100 15 

020 

SIRTI 

10776 

4.34 

CCT GE94 INO 

100 75 

0 00 

SME 

3736 

0.16 

CCT GC94BH13 95*/. 

101 25 

000 

SNIA6P0 

1360 

0,71 

CCT GE94USL 13 95*/. 

100 8 

0 49 

SNIA 6P0 RNC 

805 

0,09 

CCT GE95INO 

101 05 

000 

SONDELSPA 

1527 

0.00 

CCT-GE96INO 

101 3 

4? 05 

SORtNBIOMEDICA 

4697 

0.53 

CCT GE96 eviro 

105 3 

000 

STET 

4596 

1.21 

CCT GE96EM91 INO 

101 3 

0 20 

STETRISP PORT 

3331 

0.45 

CCT GE97INO 

101 4 

0 10 

TOROASSORO 

31835 

1,67 

CCT GE99INO 

100 45 

0 15 

TORO ASS PRIV 

1483" 

1,83 

CCT GN95 INO 

101 35 

0 05 

TORO ASS R PORT 

13756 

QlW 

CCT GN96 INO 

102 

0 15 


CCT GN97 IND 

101 9 

0 10 

CCT CN981ND 

1004 

0 10 

CCT CN99 IND 

1X25 

0 10 

CCT LG94AU709 5% 

101 3 

0 00 

CCT LG95IND 

101 95 

0 00 

CCT LG95CM90IND 

101 

0 10 

CCT LG96tNO 

101 8 

QOQ 

CCT LG9/IND 

101 95 

-0 24 

CCT LG98IND 

1X6 

0 05 

CCT MG95IND 

100 9 

0 20 

CCT MC95CM90IND 

1X65 

0 10 

CCT MG96 IND 

101 3 

0 05 

CCT MG97 IND 

101 2 

020 

CCT MG98IND 

1X05 

0 05 

CCT MC99IND 

IX 

•0 05 

CCT MZ94 1N0 

101 15 

0 15 

CCT MZ951ND 

101 2 

0 10 

CCT MZ96EM90IND 

1X65 

0 05 

CCT M296IND 

101 6 

0 00 

CCT MZ97INO 

101 25 

0 10 

CCT M298INO 

1X05 

0 10 

CCT M299IND 

99 9 

0 00 

CCT NV931NO 

100 3 

ox 

CCT NV94IND 

100 7 

0 05 

CCT NV95IND 

IX 7 

0 05 

CCT NV95EM90IND 

100 45 

, -0 30 

CCr N/96IND 

10C7 

OX 

CCT NV98 IND 

100 05 

0 05 

CCT NV99 IND 

999 

0 10 

CCT OT93IND 

IX 1 

0 00 

CCT OT94 IND 

101 1 

0 10 

CCT OT95 INO 

100 45 

0 10 

CCT OT95 £M OTOOIND 

1X6 

0 30 

CCTOT96IMD 

100 55 

ox 

CCT OT98 IND 

99 95 

0 06 

CCT ST93INO 

99 95 

0 10 

CCT ST94 INO 

100 45 

ox 

CCT ST95 IND 

1X7 

-0 10 

CCT ST95EMST90INO 

1X05 

0 05 

CC*^ ST96IND 

1X7 

0 05 

CCT ST97 IND 

101 6 

0 20 

CCT ST98 IND 

100 

0 05 

CTO 16AG9512 5% 

105 45 

0 67 

CTO 1BLG9512 5% 

1044 

0 19 

CTO 19GN95 12 5% 

104 

0 00 

CTO 190T9512 5*/. 

105 2 

-0 57 

CTO 20NV9512 5% 

105 75 

0 67 

CTO 20ST95 12 5% 

104 4 

•0 24 

CTO GN9512 b% 

104 5 

0 05 

CTS 10MZ94IND 

97 5 

OX 

CTS 21AP94IND 

968 

OX 

REDIMIBILE 1900 12% 

101 6 

2 40 

RENDITA 355*/. 

59 9 

0 17 

BTP 17GE9912% 

108 65 

0 14 

BTP 10MG99 12*/. 

1X3 

0 00 

BTP 10ST9812*/. 

1X4 

0 37 

BTP 19MZ98 12 5% 

1X 1 

0 14 

BTP 1GE02 12*/. 

111 

0 05 

BTP 1CE03 12*/. 

111 5 

0 n 

BTP 1CE9B12*/. 

107 7 

0 23 

BTP 1GE9812 5*/. 

1X9 

0 05 

BTP 1GN01 12*. 

110 1 

•OX 

BTP 1MG02 12% 

110 95 

0 05 

BTP 1MZ01 12 5% 

111 85 

0 31 

BTP 1NV9/ 12 5% 

1X05 

0 05 

BTP 1ST01 12*/. 

110 

0 27 

BTP 1ST0212% 

111 4 

-0 45 

BTP 2OGNe0 12% 

107 0 

OX 

CTO 15GN9612 5% 

105 7 

*0 26 

CTO-16MG9612 6% 

1X 

0 14 

CTO 17AP97 12 5% 

107 6 

OX 

CTO-17GE96 12 5% 

107 

0 47 

CTO 10DC9512 5% 

104 " 

•0 29 

CTO-18GE97 12 5% 

107 36 

0 09 

CTO 19FE9612 5"/# 

1059 

0 26 

CTO 19GN97 12% 

1X3 

0 3" 

CTO 19MG9012*/. 

107 75 

023 

CTO 19ST96 12 5*/# 

1X25 

OX 

CTO 19ST97 17"/. 

107 15 

0 26 

CTO*20GE9612% 

107 6 

•0 20 

CTO 20NV9612 5% 

IX 8 

OX 

CTO DC96 10 25% 

1049 

OX 


CONVERTIBILI 


CENTROB BAGMXa 5% 

1066 

107 

MEDIOB*BARL94CV6% 

966 

989 

CENTflOB SAF960 75% 

97 

97 5 

ME0IOB*CIRRISCO7% 


97 

CFNTflOe SAFfl968 75% 

97 

965 

MEDIOB-CIRRISNC 7% 

105 7 

105 75 

C£NTnOB*VALT9410% 

111 

113 

MEDIO0 prosi 97CV7% 

99 

995 

IMl-NPtGS93W(NO 

119 5 

119 

MEDIOB ITALCEM EXW2V* 

97 4 

99 

IPI ANSTRASdSCVeV* 

999 

994 

MEOlOB ITALO 95 CV6% 

165 

170 

ITALCA$-90/96CV10% 

152 75 

151 

MEDIOB PIR 96 CV6 5% 

105 3 

105 2 

MAGN MAH 95 CO 6% 


94 85 

MEOlOB SIX5CVEXW5% 

93 8 

945 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

1139 

110 

MEDl0b*SNIAFI8C06% 


104 85 


MEDIOB UNICEM CV 7% 

106 

10/ 

MEDiOe VETR95CV8 5% 

991 

99 

OPERE 8AV-67/93CV6% 

1161 

"22 

PACCHETTI 90/95C010% 


991 

PIRELLI SPA CV9 75% 

110 45 

114 

RINASCENTE-86CX 5% 


995 

SAFFA87/97CV6 5% 

985 

99 

SERPI SSCAT95CV8% 

101 3 

101 


lllillllllilll 

OBBLIGAZIONI 


Titolo 

eri 

prec 

ENTE PS 85*95 2«IN0 

109 80 

1X30 

ENTE PS 90 9813% 

108 X 

100 00 

ENEL05-951'IND 

110 75 

110 75 

ENEL 86-2001 IND 

110 00 

110?0 

ENEL 07 94 2* 

10715 

10690 

ENEL 90 981* IND 

10610 

"06 30 

MEDIOB 89-99 13 5% 

110X 

10830 

IRI88/95 INO 

100 50 

1X50 

IRI8d9S2*IND 

101 00 

"01 25 

CPIM86 95IND 

99 70 

100 00 

ENI 91 95 INO 

100 00 

99 10 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


(Prezzi mlormativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

2*00 

C R BOLOGNA 23600 24300 

BAI 

13000 

SANGEM SANPROSP 

14000 

BCANAZCOMUNIC 

1560 

CARNICA 

4500 

NOROITALIA 

280 265 

FINCOMtO 

1000 

ifitalìa 

1470 

ELECTROLUX 

37600 

WARALITALIA 

22 23 

WARCAICRIS 

15 

SIP RISP 

1250 

COFINDPRIV 

115 

f 


Iacee 

valore prec 

var % 

INDICE MIB 

1361 

1350 

081 

ALIMENTARI 

1073 

1091 

219 

ASSICURAI 

"416 

1414 

014 

BANCARIE 

1027 

102 

0 59 

CART EniT 

1354 

1352 

015 

CEMENTI 

1373 

1366 

051 

CHIMICHE 

1207 

1201 

050 

COMMERCIO 

1155 

1148 

061 

XMUNtCAZ 

2150 

2095 

263 

ELÉTTROTEC 

457 

1451 

0 41 

FINANZIARIE 

1343 

1327 

121 

IMMOBILIARI 

1001 

998 

030 

MEXANICHE 

1610 

1602 

050 

MINERARIE 

1 » 

1128 

•018 

TESSILI 

"546 

1543 

019 

DIVERSE 

836 

839 

■0 36 


Oenaro/lettera 

ORO FINO (PCRGRI 

18960/19360 

ARGENTO (PER KGl 

NR/NR 

STERI ve 

138000/143000 

STERI NC(A 74) 

140000/145000 

STERL NC(P 741 

139000/144000 

KRUGERRANO 

590000/620000 

50 PESOS MESSICANI 710000/750000 

20 COLL LIBERTY 

595000/620000 

MARENGO SVIZZERO 111000/116000 

MARENGO ITALIANO 

113000/118000 

MARENGO BELGA 

109000/114000 

MARENGO FRANO 

110000/115000 

MARENGOAUSTR 

110000/115000 

20 0STCAUD 

630000/660000 

10 DOLLARI LIBERTY 

290000/J36000 

0 DOLLARI INDIANI 

350000/460000 

10 D MAROK 

137000/145000 

4 DUCATI AUSTR 

260000/290000 


AZIONARI 



rONDiNVL bTDUb 

7? 38? 

'>? 493 


lor 

Pf*»C 

FONDO CENTRALE 

71 370 

21 4/2 

ADRIATICAMERICF 

16 934 

16 946 

GFNCRCOMIT 

77 00 

27 107 

ADHIATIC EUROPEE 

16 287 

16 342 

CPPOREINVCST 

14 907 

14 974 

adriaticfareast 


■Rina 

CFSTIELLfc B 

11 961 

12 000 

ADRIATIC GLOBALE 

^■mnen 


GIALLO 

1?0j0 

1? 111 

AMERICA ?X0 


n 813 

GRIFOCAPITAL 

16 753 

16 849 

AURÉOGLOBAL 

11 558 

11 604 

INTFRMOBll lARC F 

16 770 

16 249 

AZIMUT BORSE INT 

11 75? 

11 804 

INVESTIRE BIL 

13 766 

13 832 

AZIMUT TREND 

11 434 

11 5X 

MIDA BIL 

11 307 

11 326 

CENTRALE AME LIRE 

12 067 

1? 098 

MULTIRAS 

24 654 

24 764 

CENTRALE AMEDLR 

7 5‘'B 

7 57J 

NAGR3CAPITAL 

19 354 

19 425 

CENTRALE C OR LIB 

11 798 

12 085 

nordcapital 

13 786 

13 B77 

CENTRALE E OR VEN 

777,667 

777,451 

PHENIXI UNO 

15 354 

15 426 

CENTRALE EUR LIRE 

15 4X 

15 505 

PRIMEREND 

75 565 

25 705 

CENTRALE EURECU 


8.563 

QUADRIFOGLIO OIL 

16 99'’ 

17 043 

eptainternational 



REDITOSLTTC 

74 ■'61 

24 758 

EUROPAtXO 


15914 

RISP ITALIA BIL 

22 266 

P? 352 

FIDEURAM AZIONE 

14 3X 

14 455 

ROLOMIX 

13 462 

15 50H 

FONOERSELAM 

10 939 

10 978 

SALVADANAIO BIL 

16 511 


FONDERSELEU 

10 857 

10 97/ 

SPIGA D ORO 

15 548 

1564/ 

GESTIELLE 1 

13 936 

14 023 

SVILUPPO PORFOLIO 

19 "// 

19 036 

GESTIELLb S 

124/6 

17 491 

VhNETOCAPITAL 

12 990 

13 058 

GESTIFONDI AZINT 

14 5X 

14 6X 

VISCONTEO 

Z6 471 

75 672 

|MIEmS>T 

15 IX 

15 420 




iMIhUROPE 

14 425 

14 529 




IMIWEST 

14 556 

14 646 

OBBUCAZIONARI 



iNVEbTIMESC 

15 438 

15 590 

ADRIATICBONDF 

190 0 

19 X7 

INVESTIRE AMERICA 

17 475 

17 51? 

ARCA BOND 

13 672 

13 694 

INVESTIRE EUROPA 

13 637 

13 694 

ARCOBALENO 

16 351 

16 400 

iNVCSTiRb INT 

13 313 

13 3X 

AUREO BOND 

11 016 

11 049 

INVESTIRE PACIFIC 

15 076 

16 IX 

AZIMUT RENO INT 

10 558 

10 X5 

LAGEST AZINTERN 

14 701 

14 862 

IMIBOND 

16 899 

16 985 

MAGELLANO 

1? 747 

12 067 

VASCO DE GAMA 

14 662 

•4 694 

MEDICEO A2 

10 777 

10 854 

tFTABOND 

15911 

15964 


19 3X 

19 876 

AGOSBOND 

10 713 

10 717 

PFRFORMANCK A7 

17 808 

1? 986 

ARCARR 

12 950 

12971 

PCRSONALFAZ 

14 303 

14 510 

AUREO RENDITA 

19 223 

19 303 

PRIMEGLOBAL 

15 677 

15 771 

AZIMUTGLOBRFD 

15 353 

15410 

PRIMEMEDITFRR 

13644 

13 729 


1? 113 

12 147 

S PAOLO HAMB1ENT 

16 148 

16 264 

CAPITALGEST RLND 

14 071 

14 089 

SPAOLOHFINANCE 

20 133 

20 269 

CARIFONDO ALA 

13 781 

13818 

SPAOLO MINDUSTR 

14 612 

14 751 

CENTRALE REDDITO 

70 13? 

20 18/ 

SPAOLOMINTERN 

14 749 

14 093 

CISALPINO REDO 

14 4C6 

11 493 

SOGESFITSL CHIPS 

14 365 

14 448 

COOPHENO 

12X7 

12 626 

SVILUPPOÉQUITY 

15376 

15 48B 

CTRFNDITA 

12X2 

12018 

SVILUPPOINDICF. 

1? 784 

12 965 


21 487 

21 528 

TRIANGOLO A 

14 113 

14 21? 

EUROANTARES 

14 595 

14 638 

TRIANGOLO C 

12 649 

12 691 

EUROWlOB REDDITO 

14 136 

14 187 

TRIANGOLO S 

15 603 

15 769 

FPROFFSSIONRED 

13 554 

13 578 

ZETASTOCK 

14 347 

14 427 


13 5X 

13 624 

ZETASWISS 

16 791 

16 8*2 

FONDICRI PRIMO 

12 541 

12 XD 

ARCA AZ IT 

10 166 

16 271 

■ 111 11 1 11 11 — 

18 401 

104X 

ARCA VENTISETTE 

16 094 

16 181 

FONDiNVtSTUNO 

13 694 

14 73? 

AUREO PREVIDENZA 

17 615 

17 735 

GENERCOMIT RENO 

11 55? 

11 5X 

A7IMUTGLOB CRESO 

15 075 

15 177 

GEPOREND 

10 984 

10 978 

CAPITALGEST AZ 

14 010 

14 901 

GESTIELLE M 

10917 

10 926 

CAPITALRAS 

15X9 

15 4X 

GCSTIRAS 

30 200 

30 261 

CARIFONDO DELTA 

20 X9 

20 151 

GRIFOREND 

13 927 

13 979 

CENTRALE CAPITAL 

17 064 

1"982 

IMIREND 

15 754 

15 772 

CISALPINO AZ 

12716 

12 "95 

INVESTIRE OBR 

2? 305 

2? 371 

COOPINVEST 

11 923 

11 971 

LAGESTOBPLIG IT 

19 35.3 

19 394 

EURO ALDFBARAN 

14 507 

14 6X 

MIDA OBB 

17 479 

1" 507 


16 734 

16 881 

MONEY TIME 

13 55? 

13 536 

FUROMOBRISKF 

17 847 

'7 924 

NAGRAREND 

14 OX 

14 080 

FPROFEFSIONGES 

15 805 

15 916 


16 520 

16 537 

111 unii l'in — 

49 477 

49 731 


12 591 

12 64? 

FINANZA ROMAGEST 

12 154 

12 242 

PMFNIXFUNDDUF 

16 061 

17 0?*^ 

FIORINO 

32 745 

32 841 

PRIMECASH 

13 119 

13 146 

FONDERbEL IND 

8 805 

B 861 


19 144 


FONDEflSÉLSERV 

12 274 

12 320 


15 703 

15 739 

FONDICRI SEL IT 

15 579 

15 673 


1? 265 

12 287 

FONDINVESTTRE 

15 016 

15 113 

RFNDIFIT 

13 404 

13 439 

FONDO TRADING 

0 316 

B XI 

RISP ITALIA RED 

23 OX 

23 138 

GALILEO 

12 762 

12 845 


17 61/ 

17 637 

GENERCOMIT CAP 

12 44^ 

12 490 





14 764 

14 808 




SFOHZF«‘CO 




WKSBB3M 

12616 



SOGESFIT DOMANI 




HKESSI 

10217 



SVILUPPO REDDITO 



IMICAPITAL 

31 110 

3* 3J3 



VFNFTORFND 

15958 

16975 

IMINOUSTRIA 

12 298 



VERDE 

12 44? 

1? 471 







AGRIFUTURA 

18 134 

18 1"? 



11 615 


14 535 

14 551 

l'Hì l H 11 li'M 11 



AZIMUT GARANZIA 

14 057 

14 051 

INVES"1HF AZ 




10 XO 

10 601 



20 607 




1 

i 

13 577 

13X2 

PHENIXFUND TOP 

11 819 

11 890 

CAPITA..GEST MON 

10 937 

10 939 

PRIMECAPITAL 

40 097 

40 355 

CARIFONDO CARICE 

11 650 

11 673 

PRIMECLUB AZ 

13 266 

13 361 

CARIFONDO LIREPtU 

15 853 

15X0 

PRIMEITALY 


■|!K!1I!| 


10 9X 

10911 



■09^ 

EPTAMONEY 

16 510 

16 524 

RISP ITALIA AZ 

15X3 

15 115 

UliuslUaLs&JIHHHI 

11 483 

11 506 

SALVADANAIO AZ 

12 930 

13 029 


12 029 


12 187 

12 241 


10 273 

10 276 

SVILUPPO AZ 

15 867 

15 959 

Bilia 

16 691 

16 711 

SVILUPPO INO ITA 

9 423 

9 516 


15 910 

15 93/ 

SVILUPPO INIZIAI 

15489 

15 564 

FONDOFORTE 

11 891 

11 905 

VCNETObLUF 

12 32? 

12 393 

GENERCOMIT MON 

13 717 

13 733 

VENETOVENTURE 

11 9X 

11 096 


1? B34 

12 848 

VENTURE TIME 

12 435 

12 4X 


14 648 

14 671 




GESTIELLE L 

13 896 

13 910 




GESTIFONDI MONETA 

IO 673 

10 671 

BILANCIATI 



GIARDINO 

12 305 

12 350 

ARCATE 

16 888 

16 926 

IMIDUEMILA 

19 653 

19 X7 

ARMONIA 

13X6 

13 43? 


24 352 

24 405 


17 954 

18 OX 


10 620 

10 630 

CRISTOFOR COLOMBO 



ITALMONEY 

12 233 

1? 2t>9 

FPTA9? 



MONETAR ROM 

14 181 

14 190 

FIDEURAM PERFORM 




11 146 

11 151 


16 164 

16 2X 

PERSONAL LIRA 

10 827 

10 837 

GEPOWORLD 

12 633 

12 632 

PEPSONAL*" MON 

15934 

15 955 

GFSFIMMNTERNAZ 

13 9X 

13 970 

PRIMEMONCTARIO 

17 748 

17 7-’3 

GCSTICREOITFIN 

16 406 

1b496 

RENDIRAS 

17 043 

17 057 

INVESTIRE GLOBAL 

13 934 

13 9X 

RISP ITALIA COR 

15 344 

15 381 

NORDMIX 

15 342 

15415 

ROLOMONEY 

11 718 

11 732 

1 1 

13 908 

14 074 

SOGESFIT CONTOVIV 

13 294 

13 314 

SVILUPPO EUROPA 

15 976 

16 053 

VENL10CASH 

13 367 

13 378 

AMERICA 

18 912 

19 01? 

FINA VALORE 

339'’.004 

3392,711 

ARCABB 

30 2X 

30 343 

FINA VALUTA 

1409.555 

1404.4X 


24 836 

24 893 

SAI OLIOTA 

183X,511 10296.OX 

AZIMUT 

18 283 

18 408 




AZZURRO 

24 404 

24 519 




BNMULTIFONDO 

12 740 

12 84? 

ESTERI 



BNSICURVITA 

17 098 

17 215 

CAPITAL ITALIA 

DOLL 39.83 

632/6 

CAPITALCREDIT 

16X8 

16 745 

FONDITALIA 

DOLI 87,X 

1 nxo 

CAPITALFIT 

19 739 

19016 

INTERFUND 

DOLL 41 37 

65860 

CAPITALGFST 

20 962 

21 028 

INT SECURITIES 

CCU 30.97 

>6X5 

CARIFONDO LIBRA 



ITALFORTUNE A 

LIT 7S407 

75407 

CISALPINO BILAN 

■BEESa 


ITALFORTUNEB 

DOLL 11.50 

18X3 

COOPR SPAHMIO 



ITALFORTUNE C 

DOLL 11.17 

17055 

Br.iiT.mTigiiagg— 

14 695 

14 733 

ITALFORTUNE 0 

ECU 11,09 

20008 

CT BILANCIATO 

15 078 

15 151 

ITALFORTUNE E 

L IT 10019 

10019 


14 604 

14 699 

ITALFORTUNE F 

DOLL 9 89 

1SB09 


25 036 

25 109 

ITALUNION 

DOLL 21.57 

34533 

igiM-tsi-hi-ùjnaiaBi 

17 484 

17 552 

MfcOIOLANUM 

CCU 20,66 

37328 


15 648 

15715 

RASFUND 

ECU 29.59 

47040 

FPROFESSIONRIS 

14 677 

14 7X 

ROM ITAL BONDS 

CCU 109.86 

19X81 

FONDATTIVO 

10915 

10 974 

ROM SHORT TERM 

ECU 165.83 

300204 

L.iAhm-Ii.iii:^^^5 


39 769 
13 7X 

ROM UNIVLHSAL 
FONDO TRE R 

CCU 27 46 
LIT 59569 00 

5003/ 

5951.9 
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BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


«id iTjifsmTrX j,. 


lavoro 

V 4 «r A ^ » <^. n^th* « ». 


Sale ancora 

Mib a 1361 (+0.81%) 


Lieve calo Sostanziale invananza 

Marco a quota 947.41 In Italia 1 589.75 lire 


Le indicazioni in alcuni centri campione 
confermano il 4,4% su base annua 
In qualche città sono rincarati gli alimentari 
e in altre i servizi alle persone 


Sono proseguiti intanto nel mondo i ribassi 
del petrolio e delle principali materie prime 
Si dilegua ad un anno di distanza 
Teffetto della svalutazione della lira 


' Xi'' 


Ki> i 


^ * •? 


L’inflazione non è andata in ferie 

Consumi e produzione scendono ancora ma prezzi e tariffe no 






X X 


Le rilevazioni in otto grandi città mostrano i prezzi in 
aumento dello 0,1 -0.2 anche in agosto il che porta a 
una media del 4,4-4,5% annuo 11 ribasso delle mate¬ 
rie prime, la caduta della produzione industriale, le 
vendite a liquidazione non hanno allentato la com¬ 
plessiva pressione inflazionistica Questo è ancora il 
principale ostacolo alla ripresa dell’economia italia¬ 
na 


RENZO STEFANELLI 


BB ROMA Vengono segnalali 
aumenli dei prer/i per gli ali¬ 
mentari a Milano e Venezia A 
Bologna rincarano gli articoli 
di uso domestico In molle cit¬ 
tà aumentano le spese per i 
trasporti e per alcuni tipi di ser¬ 
vizi Sono rimaste fermo in 
agosto invece, le spose per l'a¬ 
bitazione (aumentale nei mesi 
precedenti) mentre per 1 elet- 
tricilà c il gas I unica riduzione 
e di origine fiscale la riduzione 
dell imposta sul gas dopo gli 
enormi nncari precedenti 
La media del 4 4% annuo 
(come a luglio) potrebbe re¬ 
stare invariata o salire di poco 
a fine mese C’6 chi trova que¬ 
sto risultato soddisfacente an¬ 


che se tale livello di inflazione 
è chiaramente un ostacolo alla 
stabilizzazione della lira (Ger¬ 
mania Francia e Inghilterra 
hanno inflazione più bassa) e 
sopratutto pretesto a mantene 
re elevato i tassi d interesse 
ancora oggi il Tesoro offre titoli 
decennali al 10% 

I prezzi vanno però valutati 
in relazione allo stato della do¬ 
manda e dell offerta C 6 poco 
da rallegrarsi quando 11 prezzo 
del petrolio indica’o ieri dal 
IOPEC in 16 dollari al al barile 
con una nduzione molto forte 
sul prezzo di riferimento amva 
al consumatore - sotto forma 
di benzina gasolio clettncità 
al medesimo prezzo di poma 


Fonti della Banca Mondiale 
confermano che nel secondo 
trimestre di quest anno i prezzi 
delle materie prime (escluso il 
petrolio) sono scesi del 4 3% 
con punte del 6 7% per i metal¬ 
li e minerali e del 6% per i prò 
dotti agncoli Facendo riferì 
mento al 1990 i prezzi interna¬ 
zionali degli agroalimentari so 
no scesi del 15 5% quelli dei 
melalli e minerali del 24% 

Non esiste un quadro chiaro 
degli effetti della svalutazione 
della lira che risale per I es 
senziale ad un anno addietro 
(13 seltemnre 1992) L indu¬ 
stria avrebbe dovuto guada 
gnare in competizione all eslc 
ro e fare una media fra tale 
guadagno e il prezzo interno 
A fine giugno 1 industria aveva 
però perduto il 4 2% della pro¬ 
duzione ed in molli casi i com¬ 
petitori esten hanno incassa- 
sto la svalutazione lasciando 
inalterati i loro prezzi per I Ita¬ 
lia La lira si è svalutata del 23% 
sul marco ma le auto tedesche 
non sono state rincarate del 
23% per 1 acquirente italiano 
Le vendite di auto m Italia sono 
diminuite del 26% ma vere e 


proprie riduzioni di prezzo • al 
di là di sconti optional c facili 
tazioni - non si sono avute 

1 conti dei teorici puri del 
mercato non tornano la ndot 
ta capacità d acquisto si Iradu 
ce piuttosto in chiusura di lab 
bnche che in riduzione di 
prezzi Tanto piu che a ridurre 
1 prezzi dovrebbero essere pier 
primi I fornitori dei fattori base 
della produzione (elettricità 
petrolio telecomunicazioni) 
La deflazione morde dunque 
in modo assai differente su chi 
deve ridurre i prezzi - fino a al 
fallimento e chi invece conti¬ 
nua tranquillamente a vendere 
come se nulla fosse cambialo 
Una inflazione del 4 4% non 
evita un prezzo del servizio del 
denaro al 18% per la granparte 
dei piccoli imprendilori c del 
10% per lo stesso Tesoro Nes¬ 
suno paga 1 medesimi prezzi 
taluni produttori possono tro¬ 
varsi a vendere con ribassi an 
che del IO 15% mentre i prezzi 
che pagano per ottenere mate¬ 
rie prime e servizi continuano 
ad aumentare 

Nella partita il Governo c è 
non solo in quanto azionista di 
grandi imprese fomitnci di sor 


vizi a prezzi elevati ma anche 
come promotore di vanazioni 
dei prcz,zi finali per la via fisca 
le fToprio in questi giorni ha 
autorizzato i Comuni ad au 
mentare le tariffe dot ritiro dei 
rifiuti c dell acqua Le Regioni 
e te province potranno aumen 
tare 1 imposta sul gas c I acqua 
e il bollo auto Riduzioni anche 
piccole del proz,zi per clcttnci 
là e carburanti potrebbero al 
contrario fornire al settore 
produttivo un potente segnale 
che I apertura intemazionale 
dell economia italiana non 
opera solo a senso unico per 
svalutare la lira 

L intero comparto dei servi 
zi fonte pnncipale di inflazio¬ 
ne in tutti I paesi dovrebbe es 
sere sottoposto ad una energi 
ca revisione Si dice che i servi 
ZI finanziari vengono addinttu 
ra rincarati per recuperare in 
anticipo potenziali ma non de 
finitive perdite SUI crediti tac 
cettabile questa strategia che 
sottrae interi comparti alle tan 
lo invocate regole del mercato 
’ E comunque deve lasciare in 
differente chi ha la responsabi¬ 
lità di sacrificare tutti gli altri 
soggetti economici ’ 





BoteCct 1^ piu grossa cmssjoML di 

Il Tp^nfn settennali o B’p tr ennali 

Il IVdUiy quinquennilt c decennali 

tOrnd dllG dei 1993 (ptr eomplcssivi 

m^lYi.oiniccinni ^^ nnliardi di lire )ls\ì 
maxi emissioni ^, disposta len d il ministero 

del Tesoro le emissioni - 

che a\^erranno tutte 1 \ pros 
sima settimana - riguardano 3 '500 miliardi di Ccl setteiin ili 
3 000 miliardi di Btp a 3 dini 3 '500 miliardi di I3tp a *5 anni e 
3 000 miliardi di Btp decennali Per quanto riguarda m parti 
colare i Cct si tratta della riapertura delle emissioni dei titoli 
settennali con scadenza primo agosto 2000 c prima cedola 
semestrale del 5 23 percento Le domande di sotloscri/ione 
dovranno essere presentate entro la ma’tina del 30 agosto 
Anche per i Btp si tratta di naperture delle emissioni del pri 
mo agosto scorso per i titoli triennali con rendime ito nomi 
naie del dicci percento le ncliieste dovranno essere prevm 
tate entro i! 31 agosto Stessa scadenza anche i>er \ Blp 1 Ctz^ 
primo agosto 1998 mentre per i B»p decennali le r chieste 
andranno presentale entro il primo settembre 


Modesto ritocco a Parigi. Attesa per le decisioni della Bundesbank. Giallo Ferfin a Milano 

I tassi non calano, stop alle Borse 


Tornano a salire Si profila una parziale invi r 

■ ronziimonti tendenza per 1 asta 

ireraimienu 3 ^,, ,n,||jrc]i m 

dei Bota sei programma demani Dopo 

A *Ya mpci? 'i''u''t^ati flessioni dt 1 1 issi 

K I.IC Illesi. evidenziate negli ultimi col 

locamcnli i rendimenli ol 
(erti dai buoni del 1 csoro a 
Ire c SCI mesi dovrebbero lomare a salire mentre quelli dei 
titoli annuali potrebbero scendere sotto il lO-i È questa 1 in 
dicazione di massima emersa dall andamento delle quota 
zioni del grey market (I as’a non regolamentata di pre as 
segnazionc dei titoli) che preludo al collocamento di fine 
mese in programma per oggi ma i cui risultali saranno rosi 
noti nella tarda maUmata di mercoledì La pre asta esprime 
un rendimento lordo semplice dei boi trimestrali in aiimcn- 
lo di circa 20 centesimi oli 8 CO-70 u contro 1 S 19 della 
precedente asta I semestrali manifestano una cre-cita con 
un lasso lordo semplice stimato intorno al 9 5C)/> contro il 
9 34udì mela agosto 


La Borsa di Milano 


■1 MILANO La generalo atte¬ 
sa di un nbdsso dei tassi di in¬ 
teresse che ha accomunato i 
principali mercati finanzian 
del mondo, ha trovato ieri solo 
una timida conferma a Parigi 
La PraiKid ha infatti deciso di 
abbassare di mezzo punto al 
7 75% il tasso ouernighi (che 
come sugge'iscc il nome inte¬ 
ressa credili da estinguere nel- 
I arco di un giorno lavorativo 
utili alle banche per nsolvere i 
problemi di liquidità a brevissi¬ 
mo termine) Nelle giornate 
critiche della tempesta valuta- 
na che aveva investilo il (ran¬ 
co un mese fa, questo lasso 
aveva rapidamente raggiunto il 
10 % ' ' - 
La mossa della Banca di 
Francia è stata rafforzata in se¬ 
rata da un secondo annuncio 
con il quale è stata decretala la 
sospensione dei medesimi cre¬ 
dili ouemight, adduccndo co¬ 
me spiegazione «la sufficiente 
liquidità del sistema moneta¬ 
no» r 

La decisione francese ha 
dunque piu un valore di fac¬ 


ciata che effetti Ese un ritocco 
ai tassi cè stalo non si può 
certamente dire che esso n- 
sponda alle attese dei mercati 
Si direbbe che il mercato valu 
tano sta ingessato dalla paura 
delle singole banche centrali 
di fare la fatidica pnma mossa 
Tutto lascia intendere infatti 
che a una riduzione dei tassi si 
arriverà nei prossimi mesi se 
non altro per dare ossigeno a 
un sistema mdustnale che ap¬ 
pare completamente imballa¬ 
to e che non è più assoluta¬ 
mente in grado di rispondere 
alla domanda di lavoro che 
viene dalla schiera crescente 
dei disoccupati Dopo l'allar¬ 
gamento delle maglie dello 
Sme, SI direbbe che nessuno 
voglia muoversi per pnmo per 
non dare spazio alle manovre 
speculative sulla propria mo¬ 
neta 

La conferma di una previsio¬ 
ne ribassista sui cambi viene 
da Londra dove vengono of¬ 
ferte con sempre maggiore fre¬ 
quenza emissioni obbligazio¬ 
narie con scadenze a 10 o an¬ 
che a 15 anni In particolare le- 


n ha trovato buona accoglien¬ 
za I emissione in marchi a 15 
anni della Lkb del Baden 
Wucrtemberg con un rendi¬ 
mento del 6 5% molto richie¬ 
sta propno da Investitori tede¬ 
schi e svzzen che si attendono 
una imminente decisione del¬ 
la banca centrale tedesca la 
Bundesbank di ndurre i tassi 
già dalla periodica riunione 
del suo massimo vertice gio¬ 
vedì prossimo 

Bisogna ammettere che fi¬ 
nora questa aspettativa ò an¬ 
data sostanzialmente delusa I 
mercati azionan spinti al rial¬ 
zo propno dalla convinzione 
di un ribasso dei tassi ormai 
improcrastinabile hanno ac¬ 
cusato ieri una secca battuta 
d'arresto II week-end è passa¬ 
to senza I annuncio di alcuna 
misura di questo genere e nel¬ 
le pnncipali Borse sono toma 
te a prevalere le vendite 

La battuta d arresto ò stata 
particolarmente sensibile a 
Francoforte dove l’indice Dax 
ha chiuso con una perdita 
deiri 8% che gli ha fatto ab¬ 


bandonare I massimi raggiunti 
proprio venerdì scorso A Pari¬ 
gi la flessione 6 stala contenuta 
allo 0 79% 

Sul mercato dei cambi ò 
proseguito il rafforzamento 
della moneta giapponese sul 
dollaro Usa tornalo attorno al 
la fatidica soglia dei 100 yen 
In Europa in un mercato assai 
povero di scambi la lira ha 
perso qualche posizione nei 
conironli del marco e del fiori¬ 
no olandese mantenendo so 
stanzialmente stabile il proprio 
rapporto con le altre monete 

Anche in piazza degli Aflan 
la novità più rilevante viene 
dalla diminuzione del volume 
degli scambi rispetto ai record 
della settimana scorsa Ancora 
in ripresa i titoli telefonici 
mentre nmano inspiegabile il 
comportamento delle Ferruzzi 
Finanziaria prese di mira da 
un autentico rastrellamento 
che ha fatto schizzare il prezzo 
a 254 75 lire il 9 85% in più ri¬ 
spetto a venerdì Forse la spie¬ 
gazione del fenomeno amverà 
a fine mese airasscmblea de¬ 
gli azionisti 




H ROMA Won coreano 
dinaro yemenita lira libane 
se dalasi gambiano e pala- 
ca di Macao sono tra le mo¬ 
nete che negli ultimi 12 me¬ 
si SI sono nvalutatc di piu 
nei confronti della lira (tulle 
intorno al 30%) le monete 
che hanno perso invece più 
terreno sono il dinaro jugo 
slavo il rial iraniano il cru 
zeiro brasiliano ed il rublo 
russo (nei confronti delle 
quali la lira vale almeno il 
in piu ) è la cunosa 
classifica che emerge dal raf 
fronto tra le quotazioni uffi¬ 
ciali della lira nei confronti di 
tulle le monete mondiali 
(159) che il ministero delle 
Finanze mette a punto mese 
dopo mese Raffrontando le 
quotazioni tra il giugno di 
quest anno e lo stesso mese 


Piuttosto 
deUa lira 
è meglio 
una patacca 


del 1992 le sorprese non 
mancano la lira nei 12 mesi 
che hanno visto la sua uscita 
dal sistema monetano euro 
peo ha guadagnato terreno 
soltanto rispetto a 21 valute 
mentre si è svalutala rispetto 
a tutte le altre A guidare la 
classifica delle monete che si 
sono rafforzate di piu sulla li 
ra edaicui paesi quindi gli 
Italiani farebbero meglio a te¬ 
nersi alla larga se non hanno 


un portafoglio particolar¬ 
mente pingue vi ò in realtà 
lo yen giapponese che in 12 
mesi ha guadagnato il 
49 21) (ma se il raffronto si 
estende fino ad agosto il rial¬ 
zo nsulta ancora maggiore 
1166 80 

Dietro alla valuta giappo¬ 
nese VI sono monete la cui 
forza nei confronti della lira 
pochissimi avrebbero so¬ 
spettato dal dalasi del Gam 
bia (29 9%) al won nordco¬ 
reano (30 7%) dal ringgit 
malesiano (25 4%) allo kyal 
birmano (21 5%) dal quel- 
zdl del Guatemala (18 4%) al 
lempira delle Honduras 
(117%) Perfino la rufiyaa 
delle Maldivc ed il kwacha 
del Malawl si sono rafforzate 
sulla lira nspetlivamenle del 
65edel48% 


L’Agip C6rC3 I '\gi|) (gruppo Eni) e li 

nuovi arrordi compagnia petroli 

nuovi accorai awebbero rag 

per petrolio giunto un nuoto accordo 

— iiac IShiri P'^'' sfruttamento di riserve 

e tfd» IIUICI di gas c p.'trolio sulla base di 

una ripartizione 70 10 (cioò 
con la quota di produzione 
per gli Italiani in crescita dal 19 al 30 percento) Lo alferm i 
la rivista specializzata MiddleEa.'.tEconomieSurvey (Mecs) 
pubblicata a Nicosia (Cipro) In ambienti Eni interpellati in 
proposito SI conferma che 6 in alto un ampio negoziato tra 
Agip e Noe Gli stessi ambienti hanno nievaio che i .oniatti 
riguardano numerose questioni di comune interesse c che 
evsi hanno già consentito di raggiungere «alcune intese u 
aspetti specifici» Secondo la "Me-es» il nuo\o accoiuo sa 
rebbe giunto dopo circa un anno di trattative o dovrcblx- co 
prire giacimenti come Bu Altifel Buri ed altri Le due società 
avrebbero altresì deciso di studiare la fattibilità di un aumen 

10 della produzione di petrolio nel giacimento di Buri (che i. 

11 più grande campo olishore del Mediterraneo) fier portarla 
da 85000 a 150 000 barili al giorno Sul Ironie metano I in 
tesa prevederebbe - sempre se*condo Mces - una lavorazio 
ne di IO miliardi di metn cubi annui in Libia per il successivo 
trasporto con un gasdotto di 520 chilometri che potrebbe 
quindi agganciarsi alla rete italiana in Sicilia Ci sarebbe an 
che un accordo di principio per lo sviluppo di riserva gasierc 
nel giacimento «block NC-41 « nel nordovest delle a.que libi 
che 


FRANCO BREZZO 


Sanità: spese folli anche per gasolio, mense e lavanderie 


Farmaci che aumentano oltre due volte ptù deU'in- 
flazione, tangenti comprese, follie per l’acquisto di 
«beni e ser.'izi» come il riscaldamento ( + 22,36% 
mentre il gasolio aumentava del 6%) Ecco due voci 
da mettere sotto controllo, ricavando la metà dei 
3mila miliardi che si vogliono nsparmiare sulla spe¬ 
sa sanitana, radiografata dal sindacato dei pensio¬ 
nati Cgil «B^ta con i ticket» 


PIERO DI SIENA 


M ROMA «Nel documento 
economico finanziano del go¬ 
verno SI parla di altri 3mila mi¬ 
liardi di tagli alla spesa sanita- 
na C ù il pencolo che si torni¬ 
no a concepire balzelli e ticket 
onerosi e cervellotici mentre 
se solo si mettesse sotto con 
trotto la spesa si ricaverebbe 
all incircagiàla metà di questa 
cifra» Sono le conclusioni a 
CUI arriva Francesco Piu, re¬ 
sponsabile delle Politiche eco¬ 
nomiche dello Spi il potentis¬ 
simo sindacalo pensionati del¬ 
la Cgil dopo una pnma som¬ 
maria valutazione di una ricer¬ 
ca condotta dal suo Diparti¬ 
mento con la collaborazione 
di Mano Riccieri i dati sono 
quelli ufficiali dell Istat c dello 
stesso ministero della Sanità 
ma passali ai raggi X secondo 
criteri e attraverso raffronti che 


mettono in evidenza un anda¬ 
mento a dir poco anomalo di 
due VOCI della spesa sanilana 
quella dei «beni c servizi» c 
quella della ■farmaceutica» La 
prima, secondo la nelabora- 
zione dello Spi dall 87 al 92 è 
aumentata a un ritmo di 2 4 
volte più dell inflazione e tale 
dillercn/iale ha comportalo 
nel corso del penodo preso in 
considerazione una spesa cu¬ 
mulala dovuta - dicono allo 
Spi - a oneri "che è eulemisti 
co definire impropn» La se¬ 
conda ha più o meno lo stesso 
andamento Infatti negli anni 
tra 186 e il 91 mentre l’incre- 
mcnto medio dei prezzi è stato 
del 5 8% quello della spesa per 
farmaci è stato dell 11 6% cioò 
con un rapporto che ù quasi di 
I d2 

Che sia propno il sindacato 


M: 






_ Prezzo medio 

1986 8 036 

1987 9162 

1988 10 232 

1989 11 446 

1990 12 819 

1991 _ 14 963 

Incremento totale 

periodo 86/92 _ 

Incremento medio 
penodo 86/91 __ 

Rapporto mflaztone/costo 1/2 


Incremento % 

Inflazione 

Differenze 

12 8% 

5 9% 

6 9% 

11 4% 

4 7% 

6 7% 

11 2% 

5 0% 

7 2% 

11 2% 

6 3% 

4 9% 

11 2% 

6 5% 

4 7% 

11 6% 

6 4% 

5 2% 

69 4% 

34 8% 

34 6% 

11 6% 

5 8% 

5 8% 





i 


{ f* 

Anno 

Spesa per 
beni e servizi 

Indice 

spesa 

Indice 

prezzi 

Incremento 
annuo spesa 

Inflazione 

Differenziale 

(fncre./inflaz.) 

Maggiore 

spesa 

1986 

8 222 

100 0 

100 00 





1987 

9 315 

1133 

105 20 

13 3% 

5 2% 

8 1% 

665 

1988 

10 525 

128 0 

110 46 

13 0% 

5 0% 

8 0% 

744 

1989 

12 135 

147 6 

117 42 

15 3% 

6 3% 

9 0% 

947 

1990 

14 212 

172 9 

125 05 

17 1% 

6 5% 

10 6% 

1 288 

1991 

15 946 

193 9 

133 05 

12 2% 

6 4% 

5 8% 

824 

1992 

17 708 

215 4 

140 11 

11 0% 

5 3% 

5 7% 

917 

86/92* 

9 466 

115 4% 

40 1%. 

13 7% 

5 8% 

7 9% 

5 386 


Fonte otaborazione Dipartimento pohtiche economiche SphCgfl su dati Istat e ministero della Sanità 

Note Nella colonna nditferenzlale» 6 calcolata la differenza tra tasso d incremento della spesa e tasso d inflazione 
Nella colonna «maggiore spesa* e calcolato II valore assoluto dell aumento che ha ecceduto l inflazione 

Nella riga relativa al periodo 86>92 sono indicati relativamente alla spesa alla maggiore spesa ed agli indici il loro aumento totale negli altri casi I aumento medio 


dei pc'^siondti a lancidrc un 
grido di dllarme su un ulteriore 
prelievo dalle tasche dei citta 
dini per far quadrare i conti 
della sanità e a proporre in al 
temativd ipotesi di razionali/ 
zdz'one della spesa non deve 
stupire 1 pensionali hanno 
per ovvie '•agioni legate all età 
mollo bisogno dell assistenza 
sanilana Lanno scorso poi 
sono state le principali vittime 
delle vere c proprie vessazioni 
(bollini file agli sportelli) 
escogitate dal binomio Amalo 
De Ix)ren70 C come ogni per 
socuzionc anche questa avuto 
IcsucviUime (L bene non di 
mcnlicarlc le persone anziane 
morte nelle file agli sportelli 
per il ritiro dei bollini ) 

«Ben» c servizi» c «spesa far 
maceuiica» sono d altronde 
voci importaniissime di tutta la 
spesa sanitaria nell ordine se 
conde solo i quella per i! per 
sona’c Inoltre bisogna ricor 
dare che le spese per i farmaci 
sono in regime di prezzi con 
trollati e questi incrementi an 
nui cos) spropositati possono 
essere una conferma indiretta 
delle brutte stonc di tangenti 
che stanno venendo fuori nel 
campo dell industria farma 
ceulica Per quel che riguarda 1 
«beni e servizi» poi cnlpiscc il 
fatto che a subire i maggiori in 
cremcnti sono voci di spesa 


non strettamente sanitari Se 
condo dati ancora provvisori 
ma sufficientemente indicativi 
relativi 1992 sul ’99] Icvoci 
che conoscono i maggiori au 
menti sono quelle non stretta 
mente sanitarie Livandena c 
pulizia cresce d^l 21 AOa la 
mensa del 29 83 il riscalda 
mento del 22 36 a fronte di un 
aumento de I gasolio nello sic s 
so penodo di solo il b 

Lo Spi però non si torma qui 
Ù intenzionato a continuare la 
sua ricerca facendo una m ip 
pa dei prezxi pagati dalle vane 
Us! per e smesse foniitu'-c sani 
tane Dai jjrimi sommari n 
scontri emerge che per uno 
stesso prcxjotto d i un Uls a 
un altra i prezzi si raddoppia 
no addintlura Nelle prossime 
settimane quindi j' sindacato 
dei pensionati proporrà una 
sorta di «paniere-composto da 
diverse voci di spesa sanitaria 
a livelli di prezzo congrui E 
chiederà al ministero della Sa 
lillà che evso (o un litro stru 
mento simile) venga assunto 
come punto di rifenmonto [icr 
calmierare 1 incremento dei 
prczyi Intanto pro{X>ne che i 
fomilori siano invitati a «nade 
guare i prezxi» pena il mancato 
rinnovo dei contratti di fomitu 
ra c che si proceda «quanto 
prima all 1 disdetta e al rinnovo 
degli appalti esistenti 
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Economia&Lavoro 

"T ^ ' ' L’economista di Nomisma 

accusa: la crisi aggravata da assetti proprietari arretrati 
«L’impalcatura del nostro capitalismo è retta da un sistema 
pensato nel 1936. È una organizzazione senza mercato» 


«Non è più il tempo delle fòmite» 

Bianchi: la sinistra, oltre il lavoro, tuteli anche il capitale 


"Alla bocietd italiana serve un patto sociale in cui la 
proprietà delle imprese sia condivisa al punto da di¬ 
ventare elemento di stabilità del sistema» La rispo¬ 
sta alla crisi è prima di tutto politica, dice Patrizio 
Bianchi economista di Nomisma, che invita la sini¬ 
stra a impegnarsi per «costruire il mercato» con «re¬ 
gole» e «istituzioni» che superino il capitalismo fami¬ 
gliare Modelli da copiare non ce ne sono 


WALTER DONDI 


H UOLOGSA "Certamcnic 
I Italia o moglie il i.apitalismo 
Italiano ha caratteriuiche di¬ 
verse rispetto al modello Iran 
cese o tedesco o anglosasso¬ 
ne o giapponese Ora non si 
tratta piu di ricercare modelli 
ottimali bisogna capire come 
il nostro modello di capitali 
smo cosi impregnato di lega 
mi politico-lamiliari possa 
evolvere rapidamente per cs 
sere competitivo cd integrato 
nel contesto europeo» Adesso 
che lo scandalo rerruz/i è 
esploso con il fragore di una 
bomba ad alto potenziale e 
mentre tutti (o quasi) mettono 
sotto accusa il capitalismo fa¬ 
migliare considerato all origi¬ 
ne di tutti guasti e i fallimenti 
dell economia nazionale è 
utile andare a rileggere ciò che 
scriveva ad esempio Nomi- 
sma già due anni orsono nel 
Rapporto sull industria italia¬ 
na Concetti analoghi sono n- 
pctuti nel Rapporto 92 con in 
piu I allarme sulla silua7ione 
dei «gruppi Italiani che presen¬ 
tano uno sbilanciamento rile¬ 
vante fra indebitamento e 
mozzi propn» Da anni del re¬ 
sto il centro ditneerchc bolo- 
gnc.se presieduto da Romano 
Prodi (come non ricordare il 
suo sa^io su // Mulino sul ca¬ 
pitalismo Italiano «senza pa¬ 
droni») conduce analisi c ri 
flessioni serrale sul sistema in¬ 
dustriale e sul capitalismo ita¬ 
liano Buona parte di ques'o 
lavoro lo si devo senza dubbio 
a Patrizio Bianchi, già respon¬ 
sabile del Laboratorio di politi¬ 
ca industnale, docente di eco¬ 
nomia e finanza della Comuni¬ 
tà europea all Università di Bo¬ 
logna 

Professor Bianchi, allora 
ci sono voluti lo scandalo e 11 
dissesto della Fcrruzzl per 
scoprire l’anomalia dei capi¬ 
talismo italiano, di quello 
che Mano Monti ha definito 
«il socialismo reale finanzia¬ 
rlo»? 

Se sto ai nostn Rapporti sull in¬ 
dustria Italiana direi di no 
D altra parto emergenze 
drammatiche come quella del¬ 
la Ferruzzi paiono 1 unico mo¬ 
do perche in Italia ci si accorga 
della gravità dei problemi In 
ogni caso ò necessario distin¬ 
guere nel nostro Paese c fi un 
sistema di produzione che nel 
bene o nel male sembra tene¬ 
re e non ha sub.to crolli disa¬ 
strosi (anche nel caso Ferruz- 
zi pur tra grandi difficoltà la 
stmttura produttiva non è in gi¬ 
nocchio) per altro verso inve¬ 
ce c e un sistema di imprese 
sempre più inadeguato a ope¬ 
rare in un contesto intemazio¬ 


nale profondamente mutato 
Bisogna tornare a ragionare 
sulla produzione sull indu- 
stna In questi anni si ò puntato 
sulle fusioni sulla finanza c si 
sono trascurati gli aspetti prò 
duttivi 

Con quali conseguenze? 

Il sistema non ò stato in grado 
di fare i salti m avanti necessari 
a competere a livello intema¬ 
zionale Le grandi imprese 
hanno tentato la strada dell in¬ 
ternazionalizzazione con ac 
quisizioni all estero ma tutte 
dalla Fiat all Olivetti alla Pirelli 
non ce l’hanno fatta Ma anche 
le piccole e medie aziende 
sottocapitalizzate non sono 
nuscitc a lare grandi pasSi E 
quando c ò stata la crescita 6 
stata finanziata non con il n- 
corso al mercato ma all inde¬ 
bitamento bancano 
Le vicende recenti eviden¬ 
ziano che non c’è solo un 
problema di incapacità im¬ 
prenditoriale, ma un Intrec¬ 
cio perverso tra potere eco¬ 
nomico, grandi gruppi, po¬ 
tere politico, I palliti che 
hanno governato il Paese 
qegit ulttml decenni, non è 
questo che ha fatto emerge- 
reTangentopoU? 

Infatti non è solo un problema 
di capitalismo delle famiglie è 
tutta 1 impalcatura industriale 
che ò rotta da meccanismi non 
di mercato Non è di mercato il 
capitalismo delle grandi fami¬ 
glie quello delle piccole il si¬ 
stema delle imprese pubbliche 
c quello del credito La slruttu 
ra istituzionale resta quella del 
1936 studiata apposta da 
un autorità pubblica che vole¬ 
va evitare che cnsi dei singoli si 
trasformassero in crisi genera¬ 
le e in ultima analisi provo¬ 
cassero cambiamenti politici 
Un meccanismo protezioni¬ 
stico funzionBle al regime 
fascista... 

Che però ci ha di fatto guida¬ 
to anche negli ultimi cinquan- 
t anni È evidente che tangenti 
e mancato funzionamento del 
mercato sono collegati Ma 
questo non fa che dimostrare 
la patologia del nostro sistema 
economico un sistema senza 
mercato, pnvo di istituzioni tra¬ 
sparenti E vero che la scalata 
della Montedison è stata un o- 
perazione da raider ma Cardi¬ 
ni non ha certo agito da solo 
I ha potuta fare indebitandosi 
con le banche non ncorrendo 
al mercato È un sistema che 
anziché punire i raiders li pre¬ 
mia 

La responsabilità è allora 
delle banche che, anche in 
virtù di scelte e valutazioni 
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politiche, concedono crediti 
senza valutare 1 rischi? 

Certo Ma ciò accade anche 
perché non c é un mercato dei 
capitali a cui rispondere non 
ci sono soci di minoranza che 
abbiano il dintto di chiedere 
conto di quello che la la niag 
gioranza degli azionisti 
Mediobanca continua ad as¬ 
solvere un ruolo centrale nel 
salvataggio del grandi grup¬ 
pi In crisi: è un tentativo di 
perpetuare la gestione fami¬ 
listica del capitalismo italia¬ 
no? 

Non so se il suo obicttivo sia 
questo Certo in una ccono 
mia che funziona con le leggi 
del 36 in cui il sistema banca 
no é bloccato e può solo ero 
gare prestiti Modiobanca ha 
rappresentato un punto di fuga 
che consentiva aggiustamenti 
di sistema L attivismo di Me 
diobanca si giustifica all inter 
no del circolo vizioso che con 


sente una crescita produttiva 
ma mantiene il blocco dal 
punto di vista finanziano 
Oggi, un po’ tutti mettono 
enfasi sul problema delie re¬ 
gole che dovrebbero carat¬ 
terizzare un capitalismo più 
aperto, diffuso. Non crede 
però che ci sia un problema 
di come governare, concre¬ 
tamente, la transizione ver¬ 
so il nuovo sistema? 

Senza dubbio Proprio per 
questo sono indispensabili 
normative che diano garanzie 
e fiducia agli investitori Servo 
no leggi a difesa dei soci di mi 
noranza delle società una au¬ 
torità di Borsa che funzioni sul 
seno bisogna obbligare le im¬ 
prese a dare informazioni det 
tagliate sulla loro attivila oc 
corre far funzionare un morca 
to dei capitali Si tratta di cose 
assolutamente necessarie ma 
a mio parere c é a monte un 
problema generale da affron 


Quaic? 

Un sistema cresce e può svi 
lupparsi se ha dei punti di sta 
bilità sociale II miracolo tede 
SCO é stato possibile grazie al 
patto sociale sottoscritto da 
banche sindacati e istituzioni 
locali ai quali é stalo garantito 
di partecipare al capitale delle 
imprese e al loro controllo at 
traverso i comitatt di sorve¬ 
glianza È possibile immagina 
re in Italia un complesso di re 
gole per il mercato senza un 
grande patto sociale in cui la 
propnetà delle imprese sia 
condivisa al punto da diventa 
re elemento di stabilità del si 
sterna’ Far partecipare gli azio¬ 
nisti alla proprietà dell impre¬ 
sa non può essere soltanto un 
fatto di ingegnena finanziana 
Un sistema a partecipazione 
diffusa nel capitale delle im 
prese implica che tutto il siste¬ 
ma delle relazioni sociali sia ri 
volto alla difesa del rispamiio e 
come tale coinvolto in obicttivi 
di lungo periodo 

Propone un grande compro¬ 
messo economico e sociale 
tra capitale c lavoro? 
lo non propongo nulla Dico 
che il passaggio da un capitali 


smo anni Trenta a un sistema 
regolalo che ha di fronte la 
necessità di rK.apitaliz.zare I in 
sieme delle imprese (pubbli- 
elio private dei servizi) non 
può essere affrontalo in termi¬ 
ni tecnici di pura ingegneria fi 
nanziaria No qui serve un ri 
pensamento delle rego'c poli 
nelle del gioco Serve un prò 
gotto in CUI I intera società pos 
sa collettivamente riconoscersi 
e identificarsi Temo invece 
elle SI pensi solo in teimini di 
«tecnalità» che sia sulficientc 
un Cuccia rho trova la soluzio¬ 
ne del problema quando inve¬ 
ce a mio parere il punto cs 
scnziale é la stabilita della so 
eictà 

Si dice da piu parti che un 
capitolo importante per rea¬ 
lizzare il poaaaggio ad un 
«nuovocapitalismo» è quello 
delie privatizzazioni. Ma, 
con quello che è accaduto in 
questi mesi, i risparmiatori 
possono ancora avere fidu¬ 
cia e investire i loro soldi? 

Un conto é vendere un pezzo 
sii Smo Altra cosa se le priva 
lizzazioni sono un modo per 
f re le regolo ( ra t altro in un 
momenlo favorevole perché i 
t ISSI dei Bot scendono) Biso 


gnu inventare le istituzioni del 
capitalismo fare le norme per 
la difesa dei consumatori de 
gliuten' degli azionisti Cosi si 
potrà ottenere la proprietà dif¬ 
fusa che é propria di un capi¬ 
talismo moderno efficiente 
trasparente 11 che non signifi 
ea che non ci sia spazio per le 
imprese famigliari piccole o 
grandi che siano Avremo an 
sistema economico pluralista 
con una molteplicità di islitu 
zioni che si confrontano nel 
mercato é in questo modo 
che SI realizza il rapporto tra 
democrazia in economia e in 
politica E questo é a me sem¬ 
bra il problema imsollo della 
sinistra italiana che considera 
la democrazia soltanto come 
difesa del lavoratore dipen¬ 
dente e non anche del capita 
le È chiaro che non si tratta di 
abbracciare il capitalismo con¬ 
tro un altro regime ma di indi¬ 
viduare quali sono gli interessi 
collettivi in una economia ba¬ 
sata SUI diritti individuali 
Con i’Ingrcsao delie banche 
nel capitale delle impreac, 
non c’è il riachio di salvatag¬ 
gi mascherati? 

Il rischio cé 11 problema éche 
le banche non devono sosti 
luirsi al management delle 
aziende ma gestire il patnmo- 
nio dei propri clienti Le ban 
che devono fare gli investitori 
entrando nel capitale di una 
società per valorizzare il pro¬ 
prio investimento Lo stesso 
debbono lare le assicurazioni 
Insomma ognuno deve toma 
re a lare il proprio mestiere 
Ma qual è allora il modello 
di capitalismo al quale l’Ita¬ 
lia deve tendere, queilo te¬ 
desco? 

È tutto da costruire non ci so 
no scorciatoie modelli da co 
piare Anche perchè non c è 
p u alcun modello vincente 
anche quello tedesco è in crisi 
l-d strada per realizzare la no¬ 
stra economia di mercato deve 
avere alla base il recupero di 
un valore morale in cui traspa¬ 
renza e responsabilità prendo¬ 
no il posto del pressapochi- 
smo e dell aggressività 

Un'ultima domanda profes¬ 
sore. Stanno venendo al pet¬ 
tine, tutti insieme, nodi irri- 
soiU di tipo economico, poli¬ 
tico e istituzionale, in un 
contesto europeo quanto 
mal precario dopo il falli¬ 
mento dello Sme: ce la farà 
l’Italia? 

Non ne sono certo Ci sono 
paesi che hanno tutti i mezzi 
per crescere ma poi si invilup¬ 
pano in meccanismi ad alta di¬ 
soccupazione e a scarsa capa¬ 
cità di crescita Però le possibi¬ 
lità CI sono Ma ancora una voi 
ta non sono legale soliamo a 
falli tecnici ma alla capacità di 
ripristinare valori collettivi di 
darsi non solo regole ma an¬ 
che istituzioni nuove E una si¬ 
nistra che non voglia definirsi 
soltanto genericamente pro¬ 
gressista c non essere sempli 
cernente il nmpallo della Lega 
deve impegnarsi a fondo per 
ridisegnare profondamente le 
istituzioni di questo Paese 


Le offerte delle pubbliche amministrazioni a chi vuol restare statale Pierre Camiti: «Lavorare tutti per lavorare meno» 


Marmai, cuochi e giardimerì: 
i posti di Cassese per Tex Asst 


Riparte la produzione 
Ma Fautunno paura 


MARCO TEDESCHI 


■■ ROMA Ostetrico vivaista 
cuoco fotografo o perché no 
marinaio Ma anche necroforo 
o callista Sono solo alcune 
delle 14 987 «opzioni» di lavoro 
che il ministro delle funzione 
pubblica Sabino Cassese ha 
«proposto» agli ex dipendenti 
della A.sst la soppressa azien¬ 
da di Stato per i servizi telefoni¬ 
ci ora passala alla Stet col no¬ 
me di Intel Gli ex lavoratori 
Asst che vorranno mantenere 
lo «status» di dipendente pub¬ 
blico (I Intel é una società pn- 
vata) potranno infatti scegliere 
1 impiego futuro tra i «posti va¬ 
canti» nelle amministrazioni 
pubbliche italiane Cosi il mi¬ 
nistro Cassese per rispettare 
questa promossa - del resto 
vincita dalla legge - ha prcdi- 
spos'o un lungo elenco di pos¬ 
sibili occupazioni raccoglion 
do le offerte di lavoro di ogni ti¬ 


po avanzale dalle amministra¬ 
zioni pubbliche di tutta Italia 11 
provvedimento pubblicato m 
un apposito numero della 
Gazzetta Ufficiale di oltre 100 
pagine é un vero e proprio 
viaggio attraverso I Italia dei 
«posti vacanti» Difficile però 
che molti piossano essere co¬ 
perti con dipendenti della ex 
Assi È il caso ad esempio dei 
3 posti da ostetrica e degli 8 
posti da tecnico di radiologia 
offerti dall università degli stu¬ 
di di Milano Non facile sarà 
anche individuare cinque «aiu¬ 
to farmacista» per il comune di 
Pisa e il geologo neh esto dalla 
provincia di Piacenza 
Nell elenco ci sono lavon 
per tutti 1 gusti ma I offerta più 
varicga'a viene certamente dal 
viene dal comune di Ravenna 
dove Ira gli altri si ricercano 
un insegnante di musica e cin¬ 


que animatori 13 geometri e 
un vigile «silvo faunistico due 
macchinisti e un callista 
(chiaramente «pubblico») 
Molli «posti vacanti» riguard i 
no lavori come artigiano c 
operaio nelle più diverse spe 
cializzazioni Viene offerto im 
piego come asfaltista a Malora 
tecnico del restauro a Ferrara 
falegname ebanista a Ragusa 
fuochista ad Arezzo o il bitu 
malore a Firenze II comune di 
Siena - che cerca anche un 
«consolista > (chissà a cosa ser 
virà ) - offre inoltre impiego a 5 
persone nel ruolo di «addetto 
alle strade 'astneate» (i posti 
«vacanti por 7 «operatori ai 
selciati» sono invece nell cien 
co di Firenze) 

Gli ex dipendenti Assi con la 
passione dei fiori avranno 1 
imbarazzo della scelta (posti 
da vivaista e giardiniere sono 
oflorti un pò ovunque) ma tro 
veranno impiego anche gli un 


piegati con 1 hobbv della foto 
grafia (serve un tecnico foto¬ 
grafico nell amministrazione 
provinciale di Varese) 

Nessun problema di reim 
piego inoltre avranno idipen 
denti piu abili con i fornelli 
Cuochi - specializzati e non - 
sono ricercati un pò in lutti i 
comuni cosi come inservienti 
di cucina c «bidelli refezioni 
sti» Ui lista non risparmia i 
provetti «luiii di mare» «Mari¬ 
nai conduttori» (questa é la 
qualifica) ma anche marinai 
semplici dall ex Asst potranno 
ora passare presso le capitane 
ne di [xirto di Ravenna Geno 
va e Ancona 1 lavori piu olfcm 
sono comunque i meno am 
bill In tutte le regioni infatti 
sarà possibile trovare un posto 
come necroforo o becchino 
che dir si voglia dallo stradino 
( seppellitore di Calvignasco 
(\1i) al custode cimiteriale di 
Calanna (Re) 


■■ ROMA Nei grandi centri 
industriali ncoinincia I attivila 
produttiva chi lavora teme che¬ 
la gelala autunnale gli |x>rti via 
il posto chi non ha un impiego 
si accinge a ricominciare la ri 
cerca Questa settimana po 
Irebbe portare novità con la 
prevista riunione interministe 
naie che dovrebbe varare un 
pacchetto di misure destinato 
a raffreddare I emergenza la 
voro intanto per Raffaele Mo 
rese numero due della Cisl 
non basta la nduzione dei tassi 
d interesse chiesta da Confin 
duslna «Per sostenere i redditi 
- spiega - bisogna adottare 
misure fiscali come la restilu 
zionc del fiscal dr-ig il mante 
nimento della minimum tax 
anche per il 94 e detassare le 
imprese che fanno nuove as 
siinzioni Per il segretario con 
federale della Uil Adriano Mu 
SI «la difesa dei posti di lavoro 
deve diventare il pomo obietti 


vo della politica economica 
del governo anche a costo di 
allungare i tempi del nsana 
mento della finanza pubblica» 
la Conlescrcenti chiede misu 
re urgenti d intervento pei le 
piccole c medie imprese del 
turismo e Confindustria che 
nei giorni scorsi aveva dilluso 
cifre preoccupanti sulla disoc 
cupazione -cerca di corregge 
re I impressione «catastrofista» 
fornita dai d iti del suo Centro 
Mudi la situazione é difficile 
m 1 non tremenda e con il ca¬ 
lo dei tassi e piu «flessibilità» 
del lavoro SI potrà rimettere sui 
binari anche I emergenza bi¬ 
sex cupazione 

h. I ex leader della Cisl Pierre 
C imiti spara a zero contro tut 
te le«ncettc antidisoccupazio 
ne di cui si discute in queste 
settimane giudicate «parziali e 
frammentane» «stiamo andan 
do allegramente ve rso il bara 


Un cjnno Id non\ j 

CARMEUCALOAROLA 

li fralLfllo con lo stesso dolore di 
quel fiiorno c con implicabile no 
st\lj?id Id ricorda alle compdtjne l 
di comp Rni che I h inno conosciu 
tic le h »nnovoluto bene 
Roma 2'1 at^osto 1993 

Il Pds di Sdn Bdsilio SI unisce di dolu 
re della compagna Elvira Snlis per 
la scomparvi del raro 

PAPA 

; Roma 21 agosto 1993 


Ld hedera/ionc tonnese del Pds si 
unisce al dolore de i 1 imiti in per 1 1 
scomparsa del compagno 

GIANNI GAION 

Tonno 2*1 agosto 1993 


DOMENICO DE BRASI 

I nipoti Aldo Teresa Raffaello e li 
cognata Maria Pia solloscnvono I 
230 000 per I Unilà 

Bologna 24 agosto 1993 

V'onda Giuliano e Umberto Rei neri 
partecipino al dolore per 1 1 scon 
parsa di 

ALVARO BONISTALU 

rtmico c compagno indimenticabile 
per la pd.s.sjone la generosità c la se 
nctd 

Roma 24 agosto 1993 

II Consiglio di amminisira/ione il 
Collegio sindacale c tutti i dipen 
denti della Cooplecnital partecipa 
no con profondo dolore al gravissi 
mo lutto delia famiglia per la perdil i 
del) amato 

ALVARO BONISTALU 

Partecipano al lutto Rinaldi Vanni 
Fabretti Giuseppe Ufon Paolo Rie 
cen Alessandro Puggelli Daneo Pe 
trucci Paola RoncucciGiosanni Pa 
dovani Onano Antoci Piero Vivtni 
Lino Di Odoardo Elio Vilen Gio¬ 
vanni Lecca Vladimiro Fedele Car 
lo Boccanera Pabio Argeniin Man 
nella Loren/i Nicoletta Listrav 
Eleonora 

j Roma 24 agosto 1993 

C morto il compagno 

ALVARO BONISTALU 

della PresidensK» del Comitato fede 
rale della Federazione rom ma 11 
Pds di Roma ncorda il grande impe 
gno cd il contnbuto da lui dato co 
me dingenle* del partito ed espnmt 
ai lamilian i piu affettuosi sentimenii 
di cordoglio 
Roma 24 agosto 1993 

La famiglia Visani partecipa al dolo 
re per la scomparsa di 

ALVARO BONISTALU 

Roma 24 agosto 1993 

Vcntiduc anni fa dopo tante soffe 
rtmze fisiche c rtorali il cuore buo 
noe generoso di 

GIUSEPPE BRUNANI 

cessava di battere La sorella Amelia 
lo ncorda a quanti lo stimarono In 
memona offre all Uniló cinquanta 
mila lire 

Borghetiob Spinto 24 agosto i993 


\1 ÌH (il 
2A iwiu'-1») 1 ] 


I MO 1 193 

\ ire min d ili i morti de I coinp i 
gno 

CUGUELMOTUNINETTI 

I I nioglR s IVin 1 li 1 sempre vivo i ri 
Lordo dilli SUI vita Lsempliru * 
dusid r> rei ni irlo i tuli compì 
gli nniei e oiosn it Vi! seriv 
)X r 1 ( m/fJ 

I inno -1 igost P M 

Nel b innivurstr dell scompirsi 
de 11 leomp igii i 

MARIA ROSA ROBERTO 

li in into il tiglio I ipiruiii tulli hr 
cord ino e in su i mi mori i s jitoser 
vono peri iniiù 
Cx nuv I 21 iisostu 1 ^9 i 

Nt 1 1" tninv» rsar o (i<. Il i sei nipur 
s 1 d< llaeomp Jgna 

SATANELLA SCIAMANNA 
(vulgo Nella) 

ne 1 ricordarla sempre con immutate 
affetto le (iglie ligi nero i i ni|X)1i 
solloscnvono 1 30 000 
Cencjva 24 igosto 1 i9? 

l-a Fo I i. li Cgil rimp ingi no u 
e jnsegn ino illa im mor i di tulli 
mililinti del snd jl ho 

NATALE CERRUTI 

pirligiano militante nella Valle di 
Susa membro di eommission in 
tema per molti inni illi fonderli 
I it Mini ori iM mp o di dt di/ione 
t di n pe gn > pe r 1 1 e i js I dei 1 ivo 
r itori 

Tonno 21 igosio 19 

I eomp Igni Aldo Surd 1- iio f-in i/ 
70 0 ovanni Longo da di Giuli Ar 
mmdoCiruso Angolo baiassi m 
nunciano la seomp irs.i de 1 eomija 
gnoe^ amico di tante ball iglie sinda 
calie politiche 

NATALE CERRUTI 

partigiano conibitfenie noie tingi 
le g iribaldine della Ville Sus,i 
membto di commisMoiie interna il 
la 1* al fonder i di Miraliori negli an 
ni duri di Vailetta Mi grado le di 
scrmnna/ioni t k nppresaglie 1 at 
Natale ò sempre stato eletto dai la 
voratori come* loro nppresenfinlt 
diretto Solfoscneono[X*r//y/i/zd 
Tonno 24 agosto 199< 

Non importa che tu si \ uomo don 
n i se-cehio o f mciullo so li chiedo 
no qua) à )a cosa piu im)Xirtinle n 
spendi pnma dopo e sempre «La 
pice» Cosi nei suoi idiMli 

AUGUSTA ALLJEVI 

la ricord t la figlia Angela con Ales 
smdro Càrio I-iura Attilio nel 1 
innive*rsario 
Milano 24 igostn 19 >3 

In me mona di 

MARIO MEaONI 
«•Fortebraedo» 

indimenticabile per tutti con acco 
r it 1 nosi ilg a 1 1 cornp igna G ne-vn 
Pont liti sottoscnse 2tiUU(iU lire per 
I Uniu) 

Poso (.Trento) 24 ìgosto)993 

Per onorare la mi mori i d i comp i 
gni 

ERMINIO 

VERABCZOTTO 

itigli nelncordirl con iflottosotto 
scrivono ixr///r?//o 
Ineste 24 igostol99 3 

Come lui avevi voluto annunciamo 
a funerali avvenuti la scomparsa di 

RENZO RADICE 

ringraziando lutti i compagni ed 
tmiciche gli sono siiti vicini laiiso 
rcllaed i nip>oli tutti 
Milano 24 igo^to 1993 


ALLA FESTA 
NAZIONALE 
DI BOLOGNA 


tro» dichiara all Adnkronos 
«Non esiste ancora un piano 
organico per affrontare il pro¬ 
blema - rileva Camiti - i 
SOOmila posti di lavoro che 
promette Confindustna dopo il 
calo del costo del danaro sono 
illusori per non dire mistifica¬ 
li" Insomma «non necessaria- 
menle i profitti si traducono in 
nuovi investimenti c questi ulti¬ 
mi in occupazione» e nemme¬ 
no una politica economica 
espansiva potrebbe essere la 
panacea «Per evitare una di¬ 
soccupazione strutturale - 
conclude Camiti - i sindacati 
devono andare a una rivolu¬ 
zione copernicana dopo la 
lotta per la rcd,slnbuzione del 
reddito battersi per una diver 
sa ripartizione del lavoro di 
sponibile a partire dalla ridu¬ 
zione d orano Se pnma soste¬ 
nevo lavorare meno per lavo 
rare tutti ora potrei dire lavo 
rare tutti per lavorare meno » 


l'UNnAVftCANZE 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 


Gioacchino DE CHimCO consutónte edifonale 
Raffaele FIENGO giornalista dot Cornare della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA giornalista de I Unità 
Alessandra MARRA, t Unità Vacanze 
Romano MONTRONI Librane Feltnnelh 
Ibio PAOLUCCI giornalista de I Unità 
Folco QUILICI scrittore regista saggiatore 
Coordina Antonella FIORI redattnee delle pagine 
dei libri de I Unità 


Area Propaganda della Direzione de! Pds, 
Istituto Paimiro Togliatti 


RIFORME ISTITUZIONALI E 
NUOVA QUALITÀ DELLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

Seminario nazionale 



Frattocchie, 13/14/15 ottobre 1993 

Per informazioni tei 0&93S48007-93546208 
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In compact disc 
i discorsi 
più importanti , 
di Mao Zedong 


■■ 1 discorsi di Mdo sdranno dispc^inbilj su 
compact disc a partire da settembre Lo tia an¬ 
nunciato Nuova Cina. 11 cofanetto si mtiUjler.j 
«Registrazioni di Mao Zedong it gig.intei- e con¬ 
terrà i SUOI discorsi più importanti, comoros.i !a 
proclamazione nel 19*19 della Repuljblica pf> 
polare cinese Da apixdli politici a oggetti di cul¬ 
to negli anni dei libretto rosso diventeranno cosi 
anche oggetti di consumo 


150 milioni 
di visitatori 
per la 
Tour Eiffel 


Lei Torre Eiffe) r>i prepard a fcileiinure il 
suo 150 milioneiimo visitatore. Atteso nei pros¬ 
simi niomi. tra il 28 agosto e il 2 settembre, il lor- 
tunato visitatore vincerà una visita -speciale» e 
un ricco a.s.sonimcnto di regali, tra cui un'auto¬ 
mobile. Nata per l'esposizione universale del 
bl)0, la torre di (erro progettala dall'ingegner 
EiKel è certamente tra i monumenti più visitati al 
inondo. 
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Per anni, mentre milioni di ebrei venivano sterminati, la Bbc 
e il Foreign Ofifìce nascosero le informazioni sulFOlocausto 
Perché? Paura di un diffuso antisemitisrho inglese, preoccupazione 
per r«attendibilità» della radio. Ma in fondo c’è qualcosa di più 


Silenzio sui la: 


Un miscuglio di paure e di menzogne, di antisemiti¬ 
smo mai camuffato e di malintesa preoccupeizione 
per l’autorevolezza della propria voce; per questo la 
Bbc e il «Foreign Office» cancellarono le informazio¬ 
ni suH’olocausto e la persecuzione degli ebrei da 
parte della Germania nazista. Soltanto ora questa 
pagina poco nobile viene ricostruita dalla stessa 
Bbc che gli dedica da giovedì un documentario. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. La storia del co¬ 
me la Bbc ignorò lo sterminio 
degli ebrei e stala raccolta in 
un programma basato su do¬ 
cumenti Inediti ritrovati negli 
archivi di Stato inglesi ed in . 
quelli dell'emittente. La tragica 
omissione di notizie concer¬ 
nenti l'olocausto viene in parte 
attribuita aH'anlisemitismo ai "• 
più alti livelli della Bbc e del ' 
Foreign OKiee. E queste rivela¬ 
zioni potrebbero riaprire an- ' 
che una terribile pagina del- 
l'ormai lontana Inghilterra an¬ 
ni Trenta che arrestò e internò • 
molti ebrei che fuggivano dalle ■ 
persecuzioni (tra cui anche 
degli italiani). Nostre intervLste . 
ai sopravvissuti dell'atfonda- 
mento deir«Arandora Star» del 
2 luglio 1940 In cui perirono 
476 Italiani internali dagli in¬ 
glesi hanno dimostrato che fra 
gli annegati c'erano degli ebrei 
li cui unico «rimine» era stato , 
quello di aver cercato di fuggi¬ 
re dalle persecuzioni di Hitler e 
Mussolini. ' 

Il documentario radiofonico 
intitolato ■' The Unspeahahle 
Atroaiy (L'atrocità senza pa- ' 
rote) esamina il modo ed i 
motivi in cui te notizie che cir- . 
colavano sullo sterminio degli 
ebrei, provenienti in particola- ' 
re dal governo polacco in esi-. 
Ilo furono cacellate perché ri¬ 
tenute esagerale o contropro¬ 
ducenti. Alcuni alti funzionari 
della Bbc avevano una cattiuva 
opinione degli ebrei e credeva- ' 
no che tate atteggiamento fos¬ 
se condiviso dall intera popo¬ 
lazione. Temevano che tali no¬ 
tizie non sarebbero state cre¬ 
dute dagli ascoltatori metten¬ 
do in pericolo quella che veni¬ 
va ritenuta la - qualità t più 
distintiva • deiremitlente; la 
supposta autorevolezza basata 
suil'attendibiltà di notizie veri¬ 
ficaie. Autorevolezza tutta da 
verificare, visto che i servizi in-. 
lemazionali - dell'emittente 
pubblica sono tuttora sotto il 
diretto controllo del Foreign 
Office (il ministero degli este- , 


ri) che ne fa talvolta un veicolo 
di informazione «guidalo» da¬ 
gli interessi del governo, 
i funzionari temevano an¬ 
che che notizie di atrocità con¬ 
tro gli ebrei potessero rafforza¬ 
re sentimenti antisemiti Ira gli 
inglesi. Un primo saggio del- 
rattegfiiamento dei funzionari 
della Bbc davanti alla politica 
nazista dello sterminio si ottie¬ 
ne dall'intervista con Harman 
Grisewood del reparto trasmis¬ 
sioni europee dell'emittente 
nel 1939. Tornato dalla Ger¬ 
mania poco prima della di¬ 
chiarazione di guerra dove 
aveva visto gli effetti della se¬ 
gregazione e persecuzione de¬ 
gli ebrei. Grisewood andò dal 
direttore generate delta Bbc 
Frederick Ogilvie. Grisewood 
dichiara: •Quello che Ogilvie 
mi disse mi riempi di orrore». 
Disse: «Sai bene che i tedeschi 
sono un popolo molto senti¬ 
mentale... bone, quello che fa¬ 
remo é di trasmettere ai tede¬ 
schi il' canto dell'usignolo. 
Manderemo la violoncellista 
Beatrice Harrison a suonare il 
suo strumento in un bosco vi- 
cino ad Oxford, L'usignolo 
canterà e noi trasmetteremo il 
canto ai tedeschi*. Grisewood. 
capi che «non valeva la pena 
continuare il discorso». Irene 
Wagner che andò al Foreign 
Office per raccontare cosa 
aveva sofferto lei stessa come 
ebrea prima di fuggire si senti 
dire: «Suvvia, te cose non pos¬ 
so essere poi cosi brutte-. Sir 
Alexander Cadogan che ora al 
Foreign Office dichiara nel 
programma che te storie di 
atrocità provenienti dagli stessi 
ebrei non erano ritenute del 
tutto credibili e c'era riluttanza 
ad usarle alla Bbc perche non 
si voleva dare ai tedeschi l'op¬ 
portunità di sfruttarle come 
«prova» che l'impero britanni¬ 
co era controllato dagli ebrei. 

I giornali inglesi cominciaro¬ 
no a pubblicare articoli sulla 
politica nazista dello sterminio 


nel giugno del 1942. Poco do¬ 
po la metà di quel mese il Dai¬ 
ly Teleoraph serkso che 
700.000 ebrei polacclii era¬ 
no stati uccisi, alcuni in came¬ 
re a gas mobili. A fine mese al¬ 
tri giornali parlarono di un mi¬ 
lione di morti e .scri.ssero sui 
piani di Hitler di procedere al¬ 
lo sterminio completo, l-a Bbc 
fece riferimento all'olocausto 
proprio quando non ne potò 
lare a meno, nel corlcsto delle 
dichiarazioni del n,,mistro degli 
esteri Anthony Eden che II 17 
dicembre del 1942 dichiarò in 
parlamento: «La Germania stà 
ora mettendo in atto la risapu¬ 
ta Intenzione di ! litler di .ster¬ 
minare gli ebrei in Europa», I 
deputati o,sservarono un minu¬ 
to di silenzio. Ma neanche do¬ 
po questo ricono,scimcnto ulli- 
date dello sterminio la Bbc c il 
Foreign Office cambiarono di 
molto il loro atteggiamento. 
Neiraprilc del 1943ÌrevorBle- 
witt della Bbc propose di man¬ 
dare in onda un programma 
«sul soggetto degli ebrei», 
-scritto da un ebreo senza le¬ 
gami col mondo degli alfari, 
pronto a dire di non sentire al¬ 
cuna vergogna di essere ebreo, 
ma senza allusioni a particola¬ 
ri programmi a nome degli 
ebrei». Blewitt propose un 
ebreo legato al mondo dello ' 
spettacolo leggero «senza al¬ 
cun rapporto col mondo della 
malavita, cresciuto cd educalo' 
con forti simpatie britanniche». 
L'idea venne respinta. Nel feb¬ 
braio del 1943 un altro dirigen¬ 
te fece obiezioni su un’inlervi. 
sta che «entrava in territorio 
proibito»: l’antisemitismo. 

«Non voglio toccare l'argo¬ 
mento, ammesso che non ven¬ 
ga inquadrato in un contesto 
più generale». Il 17 novembre 
del 1943 il nuovo direttore ge¬ 
nerale Robert Foot diramò una 
velina per significare che la 
' Bbc non doveva trasmettere ^ 
nulla con l'obiettivo di corrcg- ' 
■ gere «resistente antisemitismo 
che ò un sentimento prevalen¬ 
te in Inghilterra». Il Foreign Of¬ 
fice continuo a dimostrarsi 
scetticismo sull’esistenza delle 
camere a gas fino all' agosto 
del 1944. La Bbc nella trasmis¬ 
sione alla fine della guerra dal 
campo di sterminio di Belsen 
fece riferimento solo eri pas- 
sant airidontità ebraica delle 
vittime, poi asptettò di vedere 
gli articoli pubblicati dai gior¬ 
nali prima di trasmettere l'allu- 
cinantc resoconto del loro cor¬ 
rispondente. 
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La fiaga e il ritorno 
degli «inglesi a metà» 


¥ 


■i I rapporti fra la Gran Bre¬ 
tagna e gli ebrei sono del tutto ' 
speciali. La monarchia inglese 
fu la prima ad espellere i «figli ' 
d'Israele» e una delle ultime ad : ■ 
accettarli come sudditi dolati ' 
di pieni diritti. Al tempo stesso. ■' 
però, fu anche la levatrice c la ^ 
balia dello Stato ebraico. ’ 

Le prime consistenti comu- 
nità israelitiche arrivarono nel- ' 
te isole britanniche al seguito 
dei conquistatori - normanni, 
dopo il 1066. Dapprima eserci¬ 
tarono il commercio (anzi per 
qualche tempo lo monopoliz¬ 
zarono grazie agli stretti rap- ' 
porti professionali c familiari . 
con gli ebrei rimasti sul conti- - 
nenie). In seguilo, però, con lo ■ 
svilupparsi : di corporazioni ' 
mercantili cristiane, furono co-, 
stretti a dedicarsi aH'artigiana- 
lo. Infine, espulsi anche da 
questo settore, non ebbero al¬ 
tra alternativa che quella del- ' 
l'attività bancaria, in cui diede-. 
ro prova di grande abilità, pre- 
stando danaro non solo aH'ari- 
stocrazia, ma anche al re. ' 
Articolati in circa trenta co¬ 
munità e protetti dal sovrano, 
gli ebrei riuscirono a prospera- - 
re e a mettere radici in InghiI- •’ 
tetra lino a che, per complesse C 
ragioni socio-politiche, la loro ■ 
•utilità» diminuì d'importanza. 


ARMINIOSAVIOLI 

Sotlop>osti a periodici salassi 
da parte del fisco, accusati di 
assassini ntuali, colpiti da vio¬ 
lenze c saccheggi nel corso di 
lotte tra strati alti e bassi dell'a¬ 
ristocrazia. ostacolati, in forza 
di una bolla di papa Gregorio 
X contro l'usura, nell'unica at- 
tlvilà che era stata loro conces¬ 
sa. gli ebrei furono infine 
espulsi da Edoardo I con il 
grottesco pretesto che . biso¬ 
gnava «difendere l'onore della 
Croce». Erano circa quindici¬ 
mila. Attraversata la Manica, 
trovarono un precario rifugio 
nell'Europa conlinenlale, so¬ 
pralutto In Olanda e in Fran¬ 
cia. Anche qui, tuttavia, la loro 
vita fu tormentata da persecu¬ 
zioni e violenze sanguinose 
(massacri di ebrei si verificaro¬ 
no soprattutto durante la «Mor¬ 
te Nera», la terribile pestilenza 
del Trecento). > L'espulsione 
dairinghillctra rappresento un 
cattivo esempio, un preceden¬ 
te. che fu seguito da provvedi¬ 
menti analoghi, più volle revo¬ 
cati e rinnovali, in Francia, in 
Germania e infine in Spagna. È 
interessante il fatto che solo la 
tragedia degli ebrei spagnoli, 
rievocata l'anno scorso in oc¬ 
casione delle celebrazioni co¬ 
lombiane, sia penetrala nella 
coscienza deH'opinione pub- 
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blica, insieme (0 ovvio) al più 
recente e più terribile Olocau¬ 
sto. Sicché l'Inquisizione spa¬ 
gnola e il nazismo tedesco so¬ 
no accomunati in una genera- ' 
le esecrazione (del resto ben 
meritala) mentre pochi ricor¬ 
dano o sanno che anche i ro 
d'Inghilterra e di Francia inllis- 
scro ai «loro» ebrei trattamenti 
ingiusti c disumani. - . 

Ulficlalmente, gli ebrei tor¬ 
narono in Inghilterra solo du¬ 
rante la repubblica di Crom- 
well, e dopo la restaurazione. 
In realtà, tuttavia, ebrei di origi¬ 
ne spagnola e portoghese, for¬ 
malmente convertiti al cristia¬ 
nesimo. ma nell'intimo rimasti . 
fedeli alla religione dei padri, i 
cosiddetti «marrani», si erano 
stabiliti a Londra al seguilo di 
mercanti italiani e fiamminghi. 
Ira la fine del XVI e l'inizio del 
XVII .secolo, all'epoca della re¬ 
gina Elisabetta i e di Shake¬ 
speare. Es.si avevano roso 
grandi servigi al regno, allora 
in piena espansione culturale, 
politica, economica e militare. 
Ben informati sull'organizza- 
, zione del trasporlo di oro c 
d'argento dal Nuovo Mondo 
alla Spagna, avevano fornito 
alla marineria inglese indica¬ 
zioni preziose sulle rotte segui¬ 
le dai galeoni, lacililandone la 


cattura. Nel 1649, quando re 
Carlo I fu fatto decapitare da 
Cromwell, in Inghilterra viveva¬ 
no già duecento «marrani». La 
rivoluzione repubblicana, il 
pullulare di sette religiose favo- , 
revoli (per ragioni contraddit¬ 
torie e paradossali) al ritorno 
degli ebrei in Inghilterra, l'inte¬ 
resse della clas.se dirigente pu¬ 
ritana a utilizzate quello che 
oggi chiameremmo il «know- 
how» dei mercanti e finanzieri 
«marrani', tutto, insomma, lo 
«spirilo del tempo» concorreva 
a suscitare una svolta nel rap¬ 
porto Ira Londra c te comunità 
ebraiche, interne ed esterne. 
La più vicina viveva ad Amster¬ 
dam. Fu perciò da questa città 
che nel 1655 l'influente rabbi¬ 
no Menassch Ben Israel giunse 
a Londra per presentare al ■ 
Lord Protettore e al Consiglio 
di Stato una petizione as.sai 
moderata, con cui chiedeva 
che ai suoi correligionari fosse 
permesso di stabilirsi in Gran 
Bretagna, non come sudditi al- • 
la pan con i cristiani ma come. 
ospiti garantiti da una .serie di 
clausole. - 

La risposta di Cromwell fu 
sostanzialmente positiva, an¬ 
che se non soddisfece del tutto 
te richieste di Menassch. Egli si 
limito a dire che gli ebrei erano 


liberi di rccaisi a Londra, pur¬ 
ché lo facessero con discrezio¬ 
ne. per non attirarsi la gelosia 
degli altri mercanti e finanzieri, 
e l'ostilità dei cristiani troppo 
zelanti. Menassch rimase delu¬ 
so, ma la strada al ritorno era 
aperta. Morto Cromwell c re¬ 
staurata la monarchia. Carlo 11 
confermò l'aulorizzazione per • 
iscritto, sempre con la strana 
raccomandazione di compor¬ 
tarsi «pacificamente c senza 
ostentazione". Secondo gli sto¬ 
rici è questo il più antico docu¬ 
mento che sancisca il diritto 
degli ebrei a vivere e a svolgere ' 
attività economiche in Inghil¬ 
terra. sia pure come .stranieri, 
senza dover pagare 'tasse su- • 
periori agli altri, e liberi di risie¬ 
dere dove volessero. „• .. . 

Comincio cosi un nuovo ca- • 
piloto nei rapporti fra il regno • 
di Gran Bretagna e l'ebraismo. « 
Lunga, non facile c spesso tor- ' 
luosu fu tuttavia la strada verso - 
la «promozione» degli israelitt 
dallo status di ospiti stranieri a 
quello di sudditi (o cittadini) . 
con pieni diritti. La Gran Breta¬ 
gna era, cd é in parte tuttora, 
un paese molto speciale. Il re 
(o la regina) é anche il capo • 
della Chiesa anglicana. I catto¬ 
lici. per esempio, considerali 
per secoli come sudditi «di se¬ 


conda categoria», furono 
emancipati .solo nel 1829. Ci 
vollero altri trent'anni per "an¬ 
glicizzare» gli ebrei. Tutti i pro¬ 
getti, finalizzali a tale scopo, - 
approvati dai Comuni, veniva- , 
no respinti dai Lords, dopo al¬ 
tisonanti interventi dei vescovi, 
il cui succo era questo; la Gran 
Bretagna 0 un paese cristiano , 
e tale deve restare. Solo nel ' 
1858 la Camera dei pari accet¬ 
tò che deputati ebrei fossero 
eletti ai Comuni. E solo nel ■ 
1866 riconobbe alla corona il 
potere di nominare Lords an¬ 
che sudditi di religione israeli¬ 
tica, , - 

Mezzo secolo dopo, il 2 no¬ 
vembre 1917. il minsilro degli 
Esteri inglese, Balfour, lirmò la 
celebre dichiarazione con cui 
prometteva all'esponente sio- , 
nìsla Weizmann la creazione 
in Palestina di una «nalional 
home» (dimora, focolare, pa¬ 
tria, sialo?) p>er il «popolo ' 
ebraico». Nonostante gli alti e 
bassi nei rapporti Ira Londra c 
il sionismo, e momenti di 
scontro - anche sanguinoso, 
non c'è dubbio che la promes¬ 
sa è stata mantenuta. Gli ingle¬ 
si permisero agli ebrei di Immi¬ 
grare in gran numero nella 
•antica patria», di crearsi un • 
esercito «clandestino», di fon- . 


,t ", ---t, 

E TArca fa tornare 
sui giornali 
i curdi dimenticati 

GIORGIO VERCELLIN 


dare fattone c fabbriche, di for¬ 
mare un «governo ombra» c 
uno «Stato nello Stato», pronto 
a prendere il potere col nome 
di Israele alla fine del manda¬ 
lo. . 

Ma questa linea fondamen¬ 
talmente pro-sionista (che si 
concreto anche nella dura re¬ 
pressione della prima "inlila- 
da» araba del 1936-'39) non 
pa.ssO senza gravi contrasti, né 
cancellò (anzi forse acuì) 
l'antisemitismo serpeggiante 
in certi strali, alti e bassi, del 
pubblico bnlannico. Né si de¬ 
ve dimenticare clie forti erano, 
nel mondo politico conserva¬ 
tore, le simpatie per la Germa¬ 
nia nazista, anche dopo lo 
scoppio della seconda guerra 
mondiate(quando Rudolf 
Hess atterrò in Inghilterra per 
adempiere a una misteriosa 
•missione di paco», aveva con 
sé una bella lista di personalità 
disposte a dargli retta). Non 
stupisce troppo, perciò, che ai 
vortici del governo c del suo 
maggiore strumenlo di propa¬ 
ganda. la Bbc, ci fossero perso¬ 
ne disposte (in buona o catti¬ 
va fede) a sottovalutare e a 
pas,sarc sotto silenzio le notizie 
dell'Olocausto, - come risulta 
dai documenti d'archivio resi 
noli a Londra nei giorni scorsi. 


■ «Per chi ama le bombe 
(solo per citare le più recla¬ 
mizzale). Usa-New York 
26/2: 5 morti 1042 feriti; fn- 
ghiltena-Londra 20/3: 1 

morto decine di feriti; Italia- 
Rrenze 27/5: 5 morti decine 
di feriti. Turchia-Antalia: 
27/6; 19 feriti leggeri (bom¬ 
ba carta). Quindi vacanze 
più sicure in Turchia. Per fa¬ 
vore. non raccontate balte ai 
clienti per qualche dollaro 
m più». Citisi se dopo i ra¬ 
pimenti di questi giorni in 
Turchia questo manifesto 
pubblicitario sarà ancora in 
giro, ma questa era stata la 
risposta offerta alte masse di 
turisti attirate daH'inlieccio 
tra vacanze esoticheggianti 
cd economicità e spaventa¬ 
te dagli attentati compiuti 
sulle splendide coste delI'A- 
nalolia da terroristi curdi.. 

Oggi l'elenco dovrebbe 
essere aggiornato sia per la 
Turchia stessa sia per il «re¬ 
sto del mondo», e tutto ciò 
sempre senza contare te 
bombe della exJugosIavia, 
del Caucaso, della Somalia, 
del Libano, e via guerreg¬ 
giando. E per la Turchia ai 
feriti delle bombe carta an¬ 
drebbero aggiunti i rapiti 
nelle regioni orientali dell'A- 
natolia. - 

Cosi per colpa dei seque¬ 
stri e per le loro vittime (dei 
•cercatori dell'arca») i curdi 
di Turchia son finiti sulle pri¬ 
me pagine, rompendo quel 
silenzio che da tempo avvol¬ 
ge gli altri curdi, quelli che 
vivono in Irak o in Iran o in 
Siria. Eppure la gravità della 
situazione odierna 0 stata 
messa in luce anche dalla 
pubblicazione, all'inizio di 
luglio, di un rapporto di Am- 
nesty International (Ai) de¬ 
dicato interamente alte vio¬ 
lazioni dei diritti umani nei 
villaggi curdi della Turchia. 
Due dati devono essere sot¬ 
tolineati a proposito di que¬ 
sto importante documento. 
Innanzitutto come è nolo 
Amnesty per statuto non 
prende posizione sui conflit¬ 
ti armali ma si occupa solo 
delle violazioni dei diritti 
umani; perciò le sue denun¬ 
ce tra-scurano volutamente 
le «guerre», e quindi gli scon¬ 
tri a fuoco tra forze militari o 
paramilitari e i bombarda- 
menti, che provocano spes¬ 
so stragi di civili. In secondo 
luogo - come è caratteristi¬ 
ca di Amnesty - te denunce 
nguardano atti compiuti da 
tutte le parti in causa, ossia 
non solo dal governo di An¬ 
kara ma anche da attivisti 
del Pkk, il partito curdo dei 
lavoratori che guida la lotta 
nelle regioni orientali della 
Turchia dal 1984. In questo 
caso si tratta quasi sempre 
di esecuzioni sommarie di 
sospetti collaborazionisti o 
di «guardiani di villaggio', 
abitanti del posto nominati 
a tale carica dalle autorità 
governative su base teorica¬ 
mente volontaria, ma spes¬ 
so arruolati dietro pressioni 
di vario genere. Secondo il 
citato rapporto di Ai solo du¬ 
rame l'anno passato ci sa¬ 
rebbero state oltre cento vit¬ 
time di questo tipo. , ■ 

Il che non toglie che la 
maggior parte delle pagine 
del rapporto denunci te vio¬ 
lazioni compiute dal gover¬ 
no di Ankara, che ha pro¬ 
mulgato in dieci Provincie 
■ del sud-est lo stato di emer¬ 
genza. sopprimendo molte 
libertà democratiche e com¬ 
piendo veri e propri massa¬ 
cri di civili che nulla hanno 
da invidiare a quelli in atto 
ad esempio nella cx-Jugo- 
slavia. Pure questi sono solo 
gli aspetti macroscopici del¬ 
la repressione attuata dal 
governo turco verso i curdi; 
in passato si era giunti perfi¬ 
no al rifiuto di riconoscerne 
l'esistenza, sostenendo che 
si trattava di «turchi della 
montagna». Ne derivavano 
repressioni dei «diritti uma¬ 
ni», come, tra l'altro, il divie¬ 
to assoluto di usare in pub¬ 
blico la propria lingua-ma¬ 
dre (il curdo è una lingua 
iranica al pari del persiano, 
c non ha alcun rapporto né 
con l'arabo, lingua semitica 
usala in Irak e in Siria, né 
con il turco, lingua uralo-al- 
taica). 

Un tale stalo di cose sem¬ 
brava e.ssersi tuttavia atte¬ 
nuato negli ultimi • anni. 


quando il presidente Turgut 
Ozal (la cui madre era di 
origini curde) aveva mostra¬ 
to segni di apertura nei con¬ 
fronti de! Pkk, o meglio dell' 
Hep (Partito del lavoro del 
Popolo), un raggruppamen¬ 
to che si poneva come il 
portavoce -legale» - il Pkk è 
fuorilegge - delle istanze dei 
curdi di Turchia. L'Hep. che 
si era potuto presentare alte 
elezioni politiche del 19 ot¬ 
tobre 1991, aveva avuto un 
grande successo nelle regio- 
, ni curde, ottenendo il 37% e 
il 70% dei voti nelle due cir¬ 
coscrizioni in cui era divisa 
Diyarbakir. la «capitale» del 
Kurdistan turco, e superan¬ 
do mediamente il 50% dei 
suffragi nelle altre circoscri¬ 
zioni elettorali dell'Anatolia 
sud-orientale (Bothan, Siirt, 
Simak). Grazie a questo ri¬ 
sultato l'Hep aveva visto 24 
suoi rappresentanti eletti al 
Parlamento di Ankara, e 
aveva perfino appoggiato la 
nuova coalizione governati¬ 
va. 

La situazione da un tato 
pareva dunque evolversi po¬ 
sitivamente grazie all'accen- 
nata azione di Ozal. che 
giungeva a proporre addirit¬ 
tura la creazione di una tele¬ 
visione regionale in lingua 
curda. Facile capire te ragio¬ 
ni di tale scelta strategica: at¬ 
tenuando la repressione 
Ozal da un lato spterava di 
ottenere finalmente l'appro¬ 
vazione dell'Europa all'in¬ 
gresso della Turchia nella 
Cee. una richiesta avanzata 
fin dal 1987, e dall'altra ten¬ 
deva a liberarsi da un non 
trascurabile problema inter¬ 
no con forti implicazioni re¬ 
ligiose (i curdi sono pur 
sempre musulmani), tali da 
condizionare negativamen¬ 
te le sue avances verso te 
nuove repubbliche ' sorte 
dallo smembramento del¬ 
l'Asia centrale sovietica, e 
» nelle quali la componente 
islamica è al momento assai 
significativa. 

In risposta a queste cd al¬ 
tre offerte, anche il Pkk atte¬ 
nuava te proprie posizioni: 
se in origine infatti esso so¬ 
steneva l'obiettivo della for- 
niazione di uno Stalo sepa¬ 
ralo per i curdi di Turchia, in 
seguito prese in considera¬ 
zione soluzioni quali forme 
di autonomia o di federali¬ 
smo. Tuttarria la dialettica 
tra Ozal e il Pkk ha avuto nu¬ 
merosi oppositori, tra cui 
l'allora primo ministro Sulei- 
man Demirei, e ha subito 
una radicale svolta con l'im¬ 
provvisa morte di Ozal e la 
conseguente ascesa di De¬ 
mirei stesso alla carica di 
presidente della Repubbli¬ 
ca. sostituito come primo 
. ministro dalla signora Tansu 
Ciller. Non a caso infatti tra 
le prime dichiarazioni di 
quest'ultima c'è stata la riaf- 
lermazione che «non esiste 
un problema curdo in Tur¬ 
chia, il paese è un mosaico 
che non può riconoscere di¬ 
ritti culturali». 

Un passo indietro dun- 
■ que, che ha immediatamen¬ 
te dato spazio alle frange 
più radicali ed estremiste 
del movimento curdo. Tanto 
più che tutto il panorama 
gcopolitico deH'arcd è in 
grande cambiamento per 
l'instabilità complessiva del¬ 
la regione, instabilità legata 
all'emergcre di nuovi prota- 
' gonisti nelle regioni caucasi- 
che e centroasiattche della 
exUrss, alte indecisioni del 
presidente Clinton e della 
Comunità europea nei con¬ 
fronti dei focolai di guerra 
che SI sono sovrapposti dll'l- 
rak, al sorgere anche nella 
«laica» Turchia di forme di 
integralismo religioso, alla 
crisi economica dell'Occi¬ 
dente e in particolare della 
Germania che espelle i go- 
starheiter turchi (cioè spes¬ 
so curdi). 

In questo clima dunque 
vanno letti gli attentati delle 
ultime settimane, ammesso 
e non concesso che la re¬ 
sponsabilità ricada davvero 
sui curdi, perché - come 
sottolineava ■ • giustamente 
Nezan Kendal. direttore del- 
l'Istituto curdo di Parigi - 
<'è un clima caotico in Tur¬ 
chia tra integralisti islamici, 
mafia, Pkk, i militari che per 
conto loro alimentano una 
strategia della tensione». 


li' 
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Il merito 
della teoria 
della relatività 
è della moglie 
di Einstein? 


Albert Einstein esce con le ossa rotte da una nuova biografia 
date alle stampe in Gran Bretagna; con un'incredibile "frode 
intellettuale» si sarebbe accaparrato il merito esclusivo della 
teoria della relatività benché parecchie idee gli sarebbero 
venule dalla prima moglie, Maleva Marie, anch’essa fisica. 
Del molo di Maleva nella messa a punto dei fondamenti ba- 
silan della scienza moderna si discute già da qualche anno 
ma nella biografia «Le vite privale di Albert Einstein» gli autO" 
ri - Roger Highfield e Paul Carter - portano ulteriore acqua al 
mulino dei «demistificatori». In uno stralcio del libro, pubbli¬ 
cato oggi dal quotidiano Daily Telegraph, lo scienziato ame¬ 
ricano Evan Harris Walker e la scrittrice serba Desanka Trbu- 
novic-Giuric sono categorici: «Il contributo di Maleva è stato 
senz'altro cruciale». Non a caso il grande Albert diceva sem¬ 
pre della moglie; «È Maleva che (a tutti i calcoli matematici 
per me». Einstein conobbe la sua prima moglie quando en¬ 
trambi studiavano fisica in Svizzera e gli anni del loro matri¬ 
monio - dal 1903 al 1919 - sono propno quelli in cui prende 
forma la teoria della relatività che, a detta di Highfield e Car¬ 
ter. potrebbe benissimo chiamarsi «Teoria Einstein-Manc». 
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Grande successo 
in Gran Bretagna 
e Stati Uniti . 
dei fondi «verdi» 


Dalla nuova attenzione eco¬ 
logista, diffusa anche nel 
mondo finanziario, sono na¬ 
ti i fondi d'investimento «ver¬ 
di» - finalizzati nell'investi¬ 
mento in società attente ai 
temi ambientali - protagoni- 
sti di un autentico «boom» 
sui mercati di Gran Bretagna e Stati Uniti. I nuovi fondi, creati 
alla line degli anni '80 sull'onda del successo del «fondi eli¬ 
ci» (che non trattano con società operanti <ontro la mora¬ 
le» dalla pornografia alla coltivazione del tabacco), secon¬ 
do un articolo della rivista francese «Analyse Financiere» 
hanno infatti registrato in Gran Bretagna un incremento del 
17% tra il giugno 1991 e il giugno 1992, a fronte di una cresci¬ 
ta totale del 3% degli altri fondi, e un incremento del 120% 
dal 1989 contro il 20% di tutti gli altri. I capitali gestiti, inoltre, 
hanno raggiunto i 320 milioni di sterline (circa 400 miliardi 
di lire), mentre i fondi che osservano soltanto alcuni obbli¬ 
ghi ecologici o etici hanno totalizzato più di 15 milioni di 
sterline. 


Nuovo 

apparecchio per 
la diagnosi 
del tumore 
ài polmoni 


Sono incominlciate in Cana¬ 
da e negli Stati Uniti le speri¬ 
mentazioni cliniche di 
un'apparecchiatura canade¬ 
se per la diagnosi precoce 
del tumore ai polmoni, una 
delle forme di cancro tra le 
più implacabili e difficili da 
diagnosticare. Il medico Stephen Lam e il biofisico Branco 
Palcic dell'Agenzia per il cancro della Columbia Britannica 
hanno scoperto che i tessuti malati emanano una lumine¬ 
scenza rossa sotto i raggi blu del laser impiegato negli attuali 
broncoscopi, dispositivi che trasmettono immagini dall'in- 
temo dei canali bronchiali. I tessuti sani, in contrasto, emet¬ 
tono una luminescenza verde. Poiché il fenomeno é troppo 
debole per essere visibile all'occhio umano, i due ricercatori 
hanno realizzalo un processo che amplifica separatamente 
la fluorescenza verde e quella rossa di 30 mila volle. In ag¬ 
giunta il dispositivo emette un avviso acustico quando ap¬ 
paiono immagini anormali. Il sistema, concepito sette anni 
fa e chiamato Life (Lung Imaging Fluorescence Endosco- 
pe), viene ora sperimentato a Edmonion, Filadelfia. New 
York, Denver. I suoi autori prevedono che con esso sarà pos¬ 
sibile scoprire i primi segni del cancro ai polmoni, che at¬ 
tualmente viene diagnosticato troppo tardi. Al momento in¬ 
fatti rSS percento dei malati muore entro cinque anni dalla 
diagnosi, in quanto la malattia si trova già in stato avanzato 
ed é resistente ad ogni cura. ■ ’ 


Il cuore' 
aiutato 
dal muscolo 
dorsale 


Ha avuto successo un nuovo 
intervento per aiutare, con 
un pacemaker di nuovo tipo 
e un muscolo dorsale, un 
cuore malato a funzionare 
senza più aver bisogno di un 
trapianto. L'intervento, detto 
«sciarpa cardiaca» e com¬ 
piuto all’ospedale italiano di Buenos Aires, consiste nell'av- 
volgeie intorno al cuore una parte del muscolo dorsale sti¬ 
molando quest'ultimo con un particolare pacemaker. Obiet¬ 
tivo dell'operazione è di far si che in un paio di mesi il mu¬ 
scolo dorsale modifichi il suo metabolismo al punto da 
adattarsi all'attivilà cardiaca e rendere inutile un trapianto o 
l'uso di un cuore artificiale. L'intervento é stato eseguito da 
José Antonio e Daniel Navia, neH'ambito di uno studio inter¬ 
nazionale al quale partecipano centri di cardiologia di Stati ^ 
Uniti, Inghilterra, Germania e Messico. L'operazione é stata 
effettuata su un veterinario di 47 anni, José Costa, oltre un 
mese fa, ma per prudenza é stata resa nota solo oggi. Costa 
sta già a casa e ha detto che ora cammina un chilometro e 
mezzo al giorno e guida l'automobile. Nei prossimi giorni 
sarà esaminato da medici statunitensi che fanno parte del 
progetto intemazionale. . , , ■ 


MARIO PBTRONCINI 


Perso TObserver 
L’agosto nero 
delle sonde 


■1 i tecnici della Hasa sono 
al lavoro in queste ore per ten¬ 
tare di riprendere i contatti con 
la sonda americana Mars Ob-, 
server, persi l'altro ien alla vigi¬ 
lia deH'entrata in orbita attorno 
al «pianeta rosso». La sonda 
Mais Observer, ventiseiesimo 
oggetto inviato all'esplorazio¬ 
ne di Marte è dotata dei senso¬ 
ri più avanzati mai montati su 
un veicolo spaziale. Dovrà 
tracciare una mappa dettaglia¬ 
ta del pianeta e compiere so¬ 
pralluoghi dall'alto per la scel¬ 
ta dei siti d'atterraffiio delle fu¬ 
ture spedizioni di astronauti 
sul pianeta rosso. Il costo della 
missione è di 800 milioni di 
dollari. Il pronamma della 
missione prevede che domani 
la sonda entri in un'orbita mar¬ 
ziana di 43.150 chilometri per 
617. Con successivi aggiusta¬ 
menti, il 16 dicembre dovreb-. 
bc rt^iungere l'orbita finale 
di 42^hiIometii per 393 per 
iniziare un'esplorazione di 687. 
giorni, pari a un annodi Marte. - 


1166 chili di strumenti scientifi¬ 
ci dovrebbero Inviare 600 mi¬ 
liardi di bit da trasformare in 
dati e immagini. Il «black out» 
con la sonda è il terzo episodio 
' sfortunato di un agosto che si è 
rivelato poco favorevole alle le 
- imprese spaziali. - 

Il 12 agosto il lancio dello 
shuttle Discovery è stato bloc¬ 
cato per la terza volta a pochi 
istanti (appena tre secondi) 

' dal decollo; un guasto a uno 
' dei tre motori principali della 
navetta ha fatto rimandare la 
' missione di almeno tre-quattro 
' settimane. La seconda «vilti- 
< ma» é stato il satellite europeo 
Olympus per telecomunicazio¬ 
ni sperimentali e diffusione te¬ 
levisiva diretta, che è andato 
fuori controllo nella notte tra 
l'il e il 12 agosto probabil¬ 
mente perché colpito da qual¬ 
che frammento di cometa nel¬ 
la fatidica pioggia delle «Per- 
seidl». 


■Dopo i primi tentativi falliti, il secondo assalto 


n computer ora si vuole alleare con i cjuotidiani di carta 
e proporre al lettore delle rubriche interattive. Ci riuscirà? 

Il giornalino elettronico 


H NEW YORK. L'idea non é 
affatto nuova. Già aH’inizio de¬ 
gli anni 80 alcuni grandi editori 
americani avevano tentato 
l’avventura del giornale elet¬ 
tronico: bastava avere un com¬ 
puter e un programma, per 
collegarsi con la redazione e 
ricevere in casa il quotidiano 
«on lino». Ma tu un fallimento 
clamoroso, che divorò parec¬ 
chi milioni di dollari. Ora i 
grandi editori ci riprovano, c 
questa volta .sonocerti di farce¬ 
la. Molte cose - dicono - sono 
nel frattempo cambiate. Intan¬ 
to il numero degli home com¬ 
puter in circolazione; erano 
negli Usa meno di SOOmila so¬ 
lo dicci anni fa. oggi sono oltre 
12 milioni. Ed é cresciuto il 
mercato dell'Informazione via 
cavo. Infine - come dice Roger 
Fidler, un mago dell'editoria 
americana - si è diffusa la con¬ 
sapevolezza che l’impresa edi- 
tonale «ha a che faro con il 
mercato dcH'infoimazione. e 
. non con l’industria della carta 
e del legname». In altre parole 
15 anni fa era inconcepibile un 
giornale che non fosse prodot¬ 
to in tipografia, e il giornalista 
era un signore che poteva scri¬ 
vere cose più o meno sensate, 
ma di cui sempre vedevamo il 
nome stampato sulla carta. 
Ora, invece, vuoi per il maggior 
rispetto di cui la carta gode, 
vuoi anche per la maggiore 
funzionalità di una informazio¬ 
ne vincolata da altri media che . 
non siano il giornale quotidia¬ 
no, tutti pensano non tanto a 
sostituire il giornale (almeno 
per ora) quanto a integrarlo 
con un prodotto parallelo, fa¬ 
cilmente consultabile, in grado 
di offrire aggiornamenti in 
tempo reale, c dotato dei van¬ 
taggi della Immaterialità, che 
fa nsparmiore sui costi di pro¬ 
duzione nonché su quelli della 
distribuzione. Ed é un altro 
passo verso la «società .senza 
carta» prevista dai futurologi e 
auspicata dagli ambientalisti. 

Roger Rdler, il massimo teo¬ 
rico del giornale elettronico, 
dice che tra un anno potremo 
viaggiare con un «book notes» 
(cioè con un computerino 
grande quanto una scatola di 
cioccolatini) nella valigia, con ' 
telefono cellulare incorporato, 
accenderlo dovunque ci tro¬ 
viamo e sfogliare il giornale ' 
che vogliamo. Basterà toccare 
un angolo dello schermo per 
girare pagina, un altro angolo 
per ingrandire l’articolo - tro¬ 
vata magnifica per chi non go¬ 
de di buona vista -, un altro 
ancora per consultare il dizio¬ 
nario quando ci imbattiamo in 
parole dal significalo oscuro o 
stiamo leggendo un giornale in 
lingua straniera, e avremo per¬ 
sino la possibilità di ascoltare il ^ 
giornale mentre guidiamo, ' 
grazie ad un sintetizzatore di 
voce installato sempre nel 
computer. Piaccia o non piac¬ 
cia, gli editori dovranno corre¬ 
re verso la mutazione elettroni¬ 
ca dei loro giornali, altrimenti 
resteranno tagliati fuori dal 
mercato, sia da quello delle 
notizie che da quello pubblici¬ 
tario. Il pubblico - dicono gli 
esperti - sarà semrpe più esi¬ 
gente, vuole non solo ricevere 


Giornale elettronico, seconda puntata. 
Dopo i tentativi degli anni ottanta, con 
relativi fallimenti, l’editoria elettronica 
ritenta la conquista di un vasto merca¬ 
to, quello dei quotidiani. Negli Stati 
Uniti i computer in circolazione sono 
12 milioni, contro i 300 mila di soli die¬ 
ci anni fa. Quindi, sostengono i fansdel 


giornale elettronico, ora lo spazio c’è. 
Ma la partita non si gioca più in con¬ 
trapposizione alla carta stampata. Ca¬ 
somai in un’inedita alleanza che vede 
il computer come aggiuntivo, uno stru¬ 
mento che consente di interagire con 
pezzi di giornale, per esempio con chi 
tiene le rubriche di cucina. 


Disegno <«.42 
di Mitra 
Divshali 
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informazioni ma anche chie¬ 
derne. Insomma perché il gior¬ 
nale resti sul mercato, il suo 
rapporto con i lettori deve di¬ 
ventare interattivo. '• 

L’Obseruer di Charlotte, in 
New Carolina, aveva pubblica¬ 
lo qualche mese la un'intervi¬ 
sta con un attore molto popo¬ 
lare in città. Per due giorni le li¬ 
nee telefoniche del giornale 
sono state Intasate da chiama¬ 
te di gente che voleva sapete 
con chi vivesse l'atlote, quanti 
figli avesse e per chi avesse vo¬ 
tato alle ultime elezioni. Da al¬ 
lora il giornale ha continuato a 
pubblicare interviste a perso¬ 
naggi celebri, ma ha predispo- ■ 
sto un servizio «on line» per chi 
volesse saperne di più. Ai più 
curiosi basta cosi accendere il 
computer per avere sullo 
schermo una intervista di dieci 
pagine, tutta la vita del proprio 
beniamino minuto per minuto. 



Per pwhi dollari 
le notizie 
sono «on line» 


M II giornale elettronico ha il vantaggio di disporre di una 
tecnologia di base ormai molto diffusa, quella deH’infonna- 
zione on line. Le maggiori compagnie americane - che insie¬ 
me detengono il 90 percento del mercato deH’informazione 
che viaggia sul cavo del telefono - sono tre: America on line. 
CompuServe e Prodigy. L’American on iine distribuisce già 
«Chicago on line», l'edizione elettronica del Chicago Tribune, 
Altre due catene di giornali la «Tribune Company Tribune» e 
«Knight Ridder» hanno già firmato contratti con «American on 
line» per una serie di servizi elettronici per i quali la società sta 
già preparando il software. Times Mirror e Cox Enterprises 


stanno studiando con la Prodigy una sene di edizioni elettro¬ 
niche locali, mentre CompuServe distnbuisce già i giornali di 
Gannet - cinque quotidiani della Rorida - e una selezione di 
articoli del Washington Post. L’ascesa dei giornali americani 
sembra ricalcare quella dei grandi network televisivi: un'edi¬ 
zione nazionale integrata da decine e persino centinaia di 
edizioni locali, tutte on line. Compu.serve è il maggiore servi¬ 
zio on line con oltre due milioni di abbonati. Offre una varietà 
strabiliante di servizi, dalle maggiori agenzie amencane (Ap 
e Upi) alla Reuter, aH'American Encyclopedia, ha mille diver¬ 
si forum - una sorta di network fra gli abbonati che hanno gli 
stessi interessi -, aH’archivio dei maggiori settimanali in lin¬ 
gua inglese consultabili digitando sul computer la parola 
chiave che si riferisce aH’argomento che ci interessa. Ameri¬ 
can on line è invece la compagnia che vanta la crescita più 
rapida, proprio grazie alla scelta di sptecializzarsi in software 
per quotidiani. 1 prezzi; Prodigy offre un servizio di base per 
I5 dollari al mese e altri 10 dollari per servizi offerti dai suoi 
giornali. American on line offre soltanto i servizi dei suoi gior¬ 
nali per meno di 10 dollari al mese. Il servizio base del Com 
puserve costa 8 dollari mentre consultare i suoi quotidiani da¬ 
gli 8 ai 16 dollari l’ora. □ A.M. 


E se questo non doves.se anco¬ 
ra bastare, sarà possibile digi¬ 
tare alcune domande alle qua¬ 
li ia redazione prowederà im¬ 
mediatamente a nspondere. 
Lo Hamilton speclalor, nello 
Stalo canadese dell'Ontano, 
pubblica inullima pagina una 
fortunata rubrica di cucina, e 
la giornalista che la cura - che 
éanr.hc una grande cuoca-n- 
sponde «on line» alle domande 
che le amvano via computer. Il 
mercato pubblicitario vede nel 
giornale elettomico grandi op¬ 
portunità. soprattutto a livello 
locale. Immaginate di leggere 
sul giornale cittadino che vi ar- 
nva via computer "annuncio 
pubblicitario di un ristorante 
appena aperto in città. Se il 
menù e i prezzi vi convincono, 
l'unica cosa che dovrete fare 
per prenota.'e sarà premere un 
tasto. Stessa cosa per il bigliet¬ 
to dei cinema o del teatro. 

E vediamo quali sono i gior¬ 
nali già in corsa. Il meglio piaz¬ 
zato è il Chicago Tribune, che 
già produce dei servizi elettro¬ 
nici integrativi che offrono una 
massa incredibile di informa¬ 
zioni impiegando soltanto 
quattro addetti in redazione. 
Un paio di mesi fa due grandi 
editon. la Time Mirror Compa- 
gny e Cox Enterprises, hanno 
annunciato che la loro catena 
di giornali (compreso il Los 
Angeles Times c il Newsday di 
New York) presto sa-vitno in 
grado di offrire simili servizi 
Pagando un canone di dieci 
dollan a! mese gli utenti fxi- 
tranno utilizzare una sene di 
servizi di base, dall’aggioma- 
mento delie notizie alla ricerca 
negli archivi del giornale, alla 
«bacheca» con gli annunci do¬ 
gli abbonati. Su questa strada 
sono anche il New York Times 
e quasi tutti i grandi giornali 
amencani. Molti di loro già of¬ 
frono servizi elettronici ai loro 
letlon, ma questo é nulla ri¬ 
spetto agli sviluppi che il diret¬ 
tore di Times Mirror David 
Esterly prevede per i prossimi 
anni, e che cosi sintetizza; «I 
giornali di domani saranno 
semplicemente la vetrina delle 
informazioni e dei mille servizi 
ai quali il lettore avrà accesso 
via computer». E come sempre 
accade quando una nvciluzio- 
ne SI fa strada, c'é già chi nm- - 
piange i vecchi giornali latti di ■ 
paginone di carta. A volle an¬ 
che con buone ragioni. Come 
quelle di chi osserva che qual¬ 
che volta può capitarci di leg¬ 
gere un articolo per caso, an¬ 
che se il suo titolo non ci attrae 
affatto. Scopnre invece che 
l'articolo é piacevole c interes¬ 
sante è spes.so una gradevole 
sorpresa del giornale stampa¬ 
to. Il computer permette una 
lettura sicuramente più mirata, 
ma si perde il piacere di sfo¬ 
gliare distrattamente il giorna¬ 
le. Altra ragione di rimpianto 
saranno probabilmente i costi. 

Il servizio base sarà sicuramen¬ 
te a buon mercato, ma se ci si 
avventura in quelli a pagamen¬ 
to - che saranno sicuramente i ’ 
più attraenti - la bolletta del 
giornale verrà a costare sicura¬ 
mente più di quella del telefo¬ 
no. 


Gli ultimi dati sull’osteoporosi confermano il rischio per le donne dopo l’inizio della menopausa e per i maschi dopo gli ottanta 
Intervista al professor Gianfranco Mazzuoli, presidente della società italiana che si occupa di questa diffusissima malattia 

L'epidemia silenziosa che rende ftagili gli anziani 


M L'hanno chiamata «epi¬ 
demia silenziosa». Colpisce so¬ 
prattutto la terza età e può ave¬ 
re conseguenze pericolose. È 
l'ostcoporosi, una malattia in ' 
cui le ossa si deteriorano di¬ 
ventando sempre più fragili, 
ma senza dar luogo a sintomi 
particolari, lino a che una ca¬ 
duta provoca gravi fratture del¬ 
l'osso. Di osteoporosi si è re¬ 
centemente occupata, a Hong 
Kong, una consensus confe- 
rence in cui gli esperti hanno 
fatto il punto sulla diagnosi, la 
cura e soprattutto la preven¬ 
zione. Per saperne dì più, ne 
abbiamo parlato con il profes¬ 
sor Gianfranco Mazzuoli, pre¬ 
sidente della Siop (Società Ita¬ 
liana dell’osteoporosi) e do¬ 
cente di clinica medica all’Uni- ' 
versità «La Sapienza» di Roma. -, 
Tra le principali conseguen¬ 
ze dell'osteoporosi - ci ha det¬ 
to -, ci sono le fratture del pol¬ 
so. delle vertebre, ma soprat¬ 


tutto de! femore, che interessa¬ 
no una donna su tre tra i 50 e i 
75 anni, con costi sociali mollo 
elevati; 32mila fratture per an¬ 
no comportano una spesa di 
400 miliardi per un ricovero di 
15-20 giorni, che raddoppia se 
si considerano anche le prote¬ 
si e gli interventi operatori. 
Senza contare che la frattura 
del femore ha un andamento 
esponenziale: la assima fre¬ 
quenza si ha tra 70 e 80 anni e 
ogni 5 anni, a partire dai 50 an¬ 
ni, si ha un raddoppio del casi. 
La frattura dell’anca può poi 
avere complicanze polmonari 
e provoca la morte del 12-20% 
delle persone fratturale in un 
anno. 

Quali sono le categorie a ri- 
achio e le cause deli'oateo- 
porosi? 

C'è da dire che non è più una 
patologia solo femminile, an¬ 
che se il rapporto donna-uo¬ 
mo è di 2; 1 / 3; 1 ma in età mol- 


L’osteoporosi, repidemia silenziosa che colpisce le 
persone anziane, soprattutto le donne dopo la me¬ 
nopausa, ha dimensioni sempre più di massa. Il 
professor Gianfranco Mazzuoli, presidente della So¬ 
cietà italiana deU'osteoporosi, consiglia una dieta 
ricca di calcio, dal latte ai formaggi alle acque mine¬ 
rali «pesanti». E molta vitamina D. Ma attenti agli 
estrogeni, sono utili ma vanno dosati bene. 


RITA PROTO 


to avanzata, verso 80-85 anni 
anche gli uomini iniziano a 
fratturarsi. Più a rischio, co¬ 
munque, sono le donne graci¬ 
li, con presenza di osteoporosi 
nella famiglia di origine, che 
fanno una vita sedentaria, fu¬ 
mano, bevono alcool o assu¬ 
mono troppe fibre che rallen¬ 
tano l'a.ssorbimento del calcio. 
Le cause non sono ancora 
completamente note, ma sen¬ 
z’altro un ruolo fondamentale 
spetta alla carenza di estroge¬ 


ni: subito dopo la menopausa, 
per questo motivo, sì perde dal 
3-5% dello scheletro per anno 
fino al 10-15%. A 80 anni sì arri¬ 
va anche al 30% nelle donne c 
al 20-25% per gli uomini. Ci so¬ 
no poi osteoporosi secondarie 
dovute ad esempio all'assun- 
zione di cortisone, ’a malattie 
della tiroide o insufficienze re¬ 
nali 

L'Oms ha Inserito l'osteopo- 
rosl tra le malattie sociali; in 
che modo è possibile attua¬ 


re una prevenzione effica¬ 
ce? 

È importante avere un'alimen¬ 
tazione ricca di calcio, il cui 
fabbisogno giornaliero, pari a 
circa 1 grammo per gli adulti, 
sale a 1.5 dopo i 50 anni. E 
consigliabile quindi integrare 
la dieta con latte (mezzo litro 
contiene circa 500 milligram¬ 
mi di calcio), formaggi (60 
grammi di grana ne contengo¬ 
no 600 milligrammi), acque 
minerali ncche di calcio e pre¬ 
parati di carbonato di calcio. 
Essenziale poi l'attività fisica 
che stimola la formazione di 
nuovo osso e l’esposizione al 
sole che, con i raggi ultraviolet¬ 
ti, aiuta a sintetizzare la vitami¬ 
na D. la cui carenza comporta , 
anche l'osteoporomalacia, per 
CUI lo scheletro che si forma 
non SI calcifica e si diviene an¬ 
che resistenti alle cure per l’o- 
steoporosi. A partire dalla me¬ 
nopausa si possono poi indivi¬ 
duare i soggetti a nschio con 


una densitometria, un esame 
che consente una lettura im¬ 
mediata della quantità di sche¬ 
letro. Si possono poi anche ef¬ 
fettuare esami per valutare la 
velocità del nmodellamento 
scheletrico. 

a sono farmaci o sostaiue 
che bloccano o riducono gli 
effetti di questa patologia? 

In una ricerca effettuata in 
Francia, si è visto che l'assun¬ 
zione a dosi elevate di calcio e 
vitamina D riduce l'incidenza 
della frattura del femore. Le 
sostanze più usate sono però 
gli estrogeni, che riducono la 
perdita ossea dopo la meno¬ 
pausa. A mio parere sono sen¬ 
z'altro da prescrivere alle don¬ 
ne con menopausa precoce fi¬ 
no anche a 60 anni, informan¬ 
do in ogni caso le pazienti dei 
piossibili rischi, soprattutto per 
cure protratte nel tempo (au¬ 
mento dell’incidenza del tu¬ 
more al seno, embolia ix>lmo- 


nare, trombosi venosa). Un al¬ 
ito farmaco già noto da anni è 
la calcitonina; uno studio eu¬ 
ropeo ha rilevato che. anche 
se data per breve temoo, ridu¬ 
ce l'incidenza delle fratture al 
collo del femore. Dato a sog- 
getb a nschio, soprattutio nel 
periodo precedente alla me¬ 
nopausa, aiuta a mantenere 
costante la massa scheletnca. ' 
Tra le sostanze ancora allo stu- ■ 
dio ci sono l'iperflavone, pre¬ 
sentato quest’anno, e i disfo- 
sfonati, di cui però non cono¬ 
sciamo il destino metabolico. 

Il fluoro è l'unico che permette 
la formazione di nuovo osso, 
ma, ad alte dosi, può provoca¬ 
re una diminuzione dell'elasti¬ 
cità dell’osso. Gli steroidi ana- 
bolizzanti aumentano il trofi¬ 
smo delle masse muscolari, 
ma possono danneggiare il fe¬ 
gato, avere effetti virilizzanti e, 
come SI è visto in atleti che ne 
fanno uso. aiimcnt.irc l’mci- 
.lon/,i(li tumori intestin.ili 
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Beverly Hills 
addio 

Eddie Murphy 
si dà alla musica 


■■ NEW YORK. Eddie Murphy fa sul serio. I3o- 
po aver Iravolto i botlefihini in veste d'attore ha 
adesso deciso di dedicarsi seriamente alla mu¬ 
sica. Nei giorni scorsi ha tenuto un concerto a 
Long Island accolto da strepitoso successo e la 
: sua tournée proseguirà in tutti gli Stati uniti. 
Quel che Murphy suona é un ibrido Ira rhythm 
'n' blues, dance, hip bop c rock ‘n' roll. 


Polemiche di fine agosto sul progetto proposto da Pietro Carriglio e Giorgio Strehler per rilanciare il sistema teatrale italiano 
Un’etichetta per «salvare le poltrone» o una soluzione al ristagno? I pareri di Scaccia, Martone, Calenda, Santanelli ‘ 


Morto in Usa 
il mezzosoprano 
Tatiana 
Troyanos 


■■ NEW YORK Ui cantarli'* aniencana Tatiana 
Troyanos é moria a New York, alTelà di Si anni. 
Il i\euj Yorti Times nel commemorarne la morte 
ha ricordato la «voce profonda e modulata» del¬ 
la cantante e il latto che avc.ssc interpretalo nel 
suo vastissimo repertorio quasi -tutti i pezzi del¬ 
la storia delTopera, da Claudio Monieverdt a 
Philip Olass» 


Mario Van Peebles 
«Il volto nero 
del vecchio West» 


H LOS ANGELES, Fa il verso 
al Glint Eastwood di Gli spieia¬ 
ti. Strizza l'occhio allo stile di 
Sergio Ixtone, Mette insieme / 
maiinifio sene e ìi mucchio set- 
uaggio. Non dimentica neppu¬ 
re Mezzogiorno di fuoco e Sen¬ 
tieri selvaggi. Il paesaggio ò ; 
quello polveroso, da deserto 
rosso, dei clas.sici di John Ford, 
ma la fotografia e le esplosioni 
stilistiche sono quelle di Mtv. E 
come .se non bastasse i prota¬ 
gonisti sono tutti neri, tranne 
due. Gl sono persino duo rap- 
pers come Big Daddy Kane e . 
Tone hoc. 

GosI Mario Van Peebles. giiì 
autore ■ dell'elegante melo¬ 
dramma urbano New Jack Ci¬ 
ty, ha deciso di rileggere la sto¬ 
na western del suo paese. Il 
protagonista 6 Jc.ssie Lee (in¬ 
terpretalo dallo ste.sso Mario - 
Van Peebles), un soldato so¬ 
pravvissuto alla guerra ispani-. 
co-americana a Guba. Jessie 
ritorna in America nel 1.H97, d 
un disertore. Deciso a tornare , 
nella sua citta d'origine, Free- , 
manviile, una comunità utopi- i 
stica creata da ex schiavi dòpo . 
la guerra civile, forma un grup¬ 
po (po.ssesignifica.squadronc, , 
anche se ò il fermine con cui 
oggi SI definiscono i gruppi 
rap) di disperati con cui attra¬ 
versa li West. Ci sono Little J., 
un lenente biondino e spirito¬ 
so ma poco raccomandabile ' 
(Stephen Baldwin, uno dei ' 
quattro fratelli del .sompro più . 
celebre clan), tre altri luggia- 
schi (Charles l-ane, il regista c . 
autore di Sidewaik Slories, To- 
ne Loc e il lottatore Tiny Li- 
ster) più FatherTimc (il rap- i 
per newyorkese Big Daddy Ka- 
ne), un giocatore duro e incal¬ 
lito. - ■ . - 

«Il mio posse 6 un gruppo di 
fuorilegge - spiega Van Pee- 
bics, un ragazzo spigliato lau¬ 
reato in economia alla Colum¬ 
bia University -, Per chi era ne¬ 
ro non c'era via di scampo: in , 
quegli anni infatti era in vigore 
la Crandfather Clause, una leg¬ 
ge per cui se il nonno non ave¬ 
va il diritto di volo, automatica¬ 
mente veniva escluso anche il 
nipote. Era un sistema usato - 
per impedire alla gente di co¬ 
lore - e non solo ai neri - di far 
parte del potere», 

Mario Van Peebles si appas¬ 
siona, quando affronta questo 
soggetto: «C'ù sangue indiano ' 
nella mia famiglia, come del ■ 
resto nel 90% degli afroameri¬ 
cani, perche molti dei neri che , 
si diressero verso l'ovest finiro¬ 


no nelle riserve dei pclliros.sa 
creando cosi molte unioni mi¬ 
ste. Sarà per quel lo che non mi 
è .mai piaciuto giocare agli in¬ 
diani quando ero piccolo: lor- 
se mi identificavo troppo con 
loro». La storia del West diven¬ 
ta per Van Peel^les uno slai- 
mento utile per parlare della 
condizione della gente di colo¬ 
re. «Non sono in molti a supere 
che dei primi J-1 colonizzatori 
di Los Angeles. 2G erano neri. , 
.Non lo sapevo nemmeno io. 
che uno su tre fosse nero. Non 
sapevo neppure quanto la sto¬ 
ria del West fosse stala allcrata 
ad arte, È come se fra una no¬ 
vantina d'anni venisse lucri 
che Vanilla Ice ha inventato il 
rap o Benny Goodman era il 
padre del jazz, l-a cultura do¬ 
minante riscrive sempre la sto¬ 
ria. Mi .sembra giunto il mo¬ 
mento di raccontare la nostra 
versione della .stessa storia». 
Proprio per sottolinearo il 
valore simbolico di questo suo , 
progetto, Mario Van Peebles ; 
ha. volalo con s6 nel ruolo di 
PapaDoc, il padrespirilualqdi | 
Jessè, il suo vero padre. Mel- 
vin, uno dei pionieri del cine¬ 
ma nero americano. L'iniluen- . 

, za familiare d stata detemii- 
nantc anche per lo .sceneggia¬ 
tore Sy Richardson, che ha ba¬ 
sato parte della sua storia sui 
racconti del'nonno, il reveren- 
do.King David, lare, che percor- 
; .se il West alla line del 1800 co¬ 
me cowbciy e predicatore: «Lui . 
e l'altro mìo nonno - racconta 
lo ,scj;ittore - che ha vissuto fi- ■ 
no a cento anni, mi racconta¬ 
vano di cowboy di colore co- 
. me Je.ssie Lee, gente che la 
parte di un pas.sato'(limoniica- 
to, e di cui ora sento il bisogno 
.di scrivere, per trasmettere ai ' 
giovani che non la conoscono 
una parte della nostra cultura ' 

afro-americana». ,.- -»•■■ - , 

Non tutti però accettano un 
film sulla frontiera con prola- \ 
gonisti di colore. Nonostante la ' 
buona accoglienza della criti- ■ 
ca il film non ha ancora rag¬ 
giunto i venti milioni di dollari 
d'incas.so.' Van Peebles però | 
•. non 6 sorpreso: «In Arizona, ' 
quando giravamo il film, i cow¬ 
boy bianchi c guardavano . 
peéalcssi. Cerio; lo studio 
avrebbe preferii. > che io invece 
di Fosse avessi latto un New 
' Jack City numero due. Ma con 
Posse ho latto qualcosa in cui , 
credevo e se proprio mi va ma- . 
io. almeno posso dire di esser- ■ 
mi divertilo, E di avere la co¬ 
scienza a posto». ., , CA.V. 


: non sparate sul regista 


Due estati fa lo zolfo di Gassman, l’anno scorso Al- 
bertazzi, quest’anno si chiama «Teatro Nazionale» la 
polemica teatrale : d’agosto. Lanciato da Giorgio . 
Strehler e Pietro Carriglio, direttori degli Stabili di Mi¬ 
lano e Roma, il progetto è ancora indefinito, ma ha, 
già scatenato risse. Una «difesa delle poltrone» co¬ 
me insinuano alcuni o «la riedificazione morale» di ; 
cui parla Strehler? Parlano registi e autori. , 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA ' In questo agosto 
torrido che verrà ricordato co¬ 
me l'estate dei delitli anche il ; 
teatro ha generato il suo »mo- ’ 
stro». Lo ha chiamato Teatro r 
Nazionale, un'idea non prò- 
prio originale. E adesso alee- • 
già, suirftalia assediala daH'afa 
c dal nstagno, come una nube, f 
un'entità ben visibile ma senza 
contorni. Un progetto ancora ' 
vago, ma che non ha mancato ’ 
di catalizzare opinioni e pareri, 
irò c contro, paure e speran- ^ 
ze. Fautori del Teatro Naziona- 
le, Giorgio Strehler e Pietro 
Carriglio. direttori dei due tea- 


, tri stabili dì Milano e Roma. 

' che proprio sull'a.sse tra le due 
città vedono una possibilità di 
; rinascila per le nostre scene, 

; aflaticate da decenni di man¬ 
cato ricambio, voragini legìsla- 
. live e assenza di trasparenza. 

: Le due parole. Teatro Nazio- 
' naie, tanno pensare subito a 
. quello istituito da Jean Vilar in 
i Francia nell'immediato dopo¬ 
guerra, un centro di dramma- 
■ turgia nazionale che contava 
; sulla diffusione di ma.ssa di tc- 
• stì classici e nuovi e ipotizzava : 
rinnovamenti profondi, al con¬ 


fine con l'utopia, nella società. 
Oggi, da noi, alla luce del falli¬ 
mento del T.NP di Vilar e nel ■ 
nulla che ancora circonda il 
progetto italiano i pareri che si - 
raccolgono sono tutti pieni di 
•se» e di «ma», «Sono stato con-, 
lattato, ho ricevuto ' im invito ' 
ma prima vorrei capire se si ‘ 
tratta di una cosa seria» confer-, 
ma Mario Scaccia. «Per ora ci , 
.sono troppi condizionali, non 
si sa chi lo gestisce, se vecchie 
ligure o nuove, quali sono i 
programmi, quali i registi e gli ■ 
attori. Se fosse davvero un'isli- 
lezione qualificata, se conte¬ 
nesse il fior fiore della fauna 
teatrale, una squadra rappre¬ 
sentativa della nostra dramma¬ 
turgia anche contemporanea, ., 
potrebbe davvero funzionare. 

Il rischio ù che invece si tratti di , ' 

' un'etichetta per mantenete al 
potere certe persone». 

Per non alimentare ulterior- . 
mente il gioco delle polemiche 
estive, il primo a esortare il- ■, 
pa.ssaggio dalle cliiacchiere ai , 
fatti è proprio Giorgio Strehler 
che dall'esilio luganese ribadi- 


.sce la necessità di pensare in ■ 
grande e affida alle colonne 
del Messaggero la suà rinnova¬ 
ta voglia di "rieditare concetti 
rischiosi, utopie c progetti di - 
riaggregazione teatrale, . C'ù . 
gente che sul Teatro Nazionale ; 
già avanza sospetti, si mette al ’ 
riparo da po.ssibili e.sclusioni, '' 
sbraita di mosse colpevoli an- L 
cor prima che esLsia anche so- • 
lo un progetto». Il primo a dar , 
segni di insollerenza è stato 
Maurizio Scaparro, inizialmen-- • 
te assestatosi su posizioni del ( 
tipo «gattopardi della .scena» e 
poi tornalo sui suoi pa-ssi, torse -. 
dopo l'inconiro con Carriglio: ■' 
non un teatro nazionale - prò- , 
pone - ma molti, da Firenze a 
Venezia a Napoli alla Sicilia e 
a Bolzano, per comprendere le 
più diverse realtà italiane scn- ( 
za e.scludere il nuovo assetto 
regionale previsto dal referon- ( 
dum che ha abolito il ministe¬ 
ro dello Spettacolo. - ' . - 

Alla ricchezza delle lingue.. 
fa appello anche Manlio ^n- J 
lancili, drammaturgo tra i più 
noli c apprez'zàU all'estero, ( 


che teme *ia restrizione di tan¬ 
ta complessità ncH'armatura di 
un Teatro Nazionale che parte 
senza una tra,slormazione del¬ 
la società dal basso, senza pro¬ 
grammi nati da un confronto : 
con le nuove generazioni, sen¬ 
za un ricambio politico e cultu- . 
ralc». Nulla si muove, dunque, 
nel mummificalo teatro della 
scena italiana. E il teatro, forse , 
lo .spettacolo in genere, sem¬ 
bra esser rimasta l'unica roc¬ 
caforte deirimmobilismo, in 
contrasto con quanto C avve¬ 
nuto nel paese negli ultimi do¬ 
dici mesi. -Il teatro ù lo spec¬ 
chio più fedele della società» - 
avverte Mario Martone «e non • 
mente mai; se chi era al potere r 
ù rimasto dov'era, dobbiamo 
stare molto attenti a questo se- . 
gnalc. E più guardo al rapporto : 
tra società e teatro più mi con¬ 
vinco deH'immutabilità del po¬ 
tere, in londo il tema che ho al- 
frontale lo scorso inverno nel 
Riccardo Ih. ■ 

Chi siederà sul trono del 
Teatro Nazionale? Strehler, di¬ 
cono i più. E Strehler nicttc di 


' nuovo in balio se stesso, si affi¬ 
da alle sue energìe, al prestigio 
intemazionale, alla magia del 
suo talento artistico, alia me- ■ 
moria di quegli anni pieni dì ’ 
potenzialità che portarono luì 
c Paolo Grassi, all'indomani : 
della guerra, a fondare il primo ; 
teatro pubblico d'Italia. .Ma il 
cari.sma del Maestro, fino a ieri '■ 
, guida naturale e indiscussa del ' 
Iriccolo (considerato, sulle cir- ; 
colari ministeriali che governa- ' 
no il sistema teatrale, il teatro ’ 
nazionale) ù oggi un po' ap¬ 
pannato. Non sono .solo gli at- , 
tacchi espliciti a rivelarlo. Non 
quelli deirinsolferente e recidi¬ 
vo Franco Branciaroli, che ap- - 
. profitta di un suo debutto per 
sparare a zero su Strehler e il 1 
suo declino; né quelli di Ga-1 
brìeie Salvalores che parla del ; 
Faust come dell'»apoteosi del » 
narcisismo di un attore medio¬ 
cre». Dopo le spiacevoli vicen¬ 
de con la magistratura, di certo ; 
. non ha giovalo al regista triesti- ; 
no l'abbraccio con Formentini ’ 
e con la Lega. Riconformato 
con lode alla guida artistica 


del Piccolo, Strehler dovrà pe¬ 
rò accettare un direttore am¬ 
ministrativo che l'assessore al¬ 
la cultura di Milano, il leghista ■ 
Philippe Duverio, prefigura ; 
quarantenne ed eificienlc (e : 
dunque leghista). " .; 

Proprio a Strehler si rivolge ' 
Antonio Galonda, regista affer¬ 
mato e vicepresidente del toa- 
Iro privato pres.so l'Agis quan¬ 
do lo invita a rivolgersi ai probi i 
•senza che il "Teatro Nazionale ' 
diventi l'ennesimo involucro in 
cui racchiudere il Vecchio e i 
privilegi di sempre». E parla di ■ 
rovesciamento della situazio¬ 
ne generale, unico baluardo 
contro la dilesa delle poltrone. : 
in un momento in cui la pole¬ 
mica sul Teatro Nazionale ri¬ 
schia di. oscurare i problemi , 
veri; «Lo Stabile di Roma, con i ' 
tredici miliardi di cui dispone 
ogni anno potrebbe produrre 
quaranta spettacoli a stagione, 
riscoprire spazi minon c pun¬ 
tare al ricambio. Rove.sciamo 
. l'esistente e cominciamo a di- 
, scutere di idee e progetti a n- 
, schio». . - .. 


Giorgio Strehler 


M LOS ANGELES. Nel 1981 di- : 
rosse U Bool 96, film di guerra 
totalmente ambientato in un ' 
sottomarino tedesco, durante ; 
il secondo conflitto mondiale. - 
Fu II più grande successo nella i 
storia del cinema tedesco e ■ 
sfondò anche in America, con- ' 
quistandosiscirrorrrr'nari'onsal- ’ 
l'Oscar. Nel 1984 fu la volta de ' 
La storia infinita, e batté un al- ’ 
tro record; il film fu il maggior 
Incasso assoluto al box o'Iice t 
del suo paese. Dopo due film S 
americani passali quasi inos- : 
servati. Il mio nemico e Shalle- ■ 
red, Wolfgang Pctersen è tor¬ 
nato alla grande sulla ribalta ( 
intemazionale col suo ultimo 
film, InìheUneofFìre (sichia -} 
mera in italiano Net centro dei ; 
mirino e uscirà a settembre,, 
nelle salo), un film d'azione; 
interpretato da Glint Eastwood. t 
John Maikovich e Renée Russo 
che ha già incassato in cinque *, 
settimane più di 84 milioni di J 


dollari. È la storia di Frank Hor- 
rigan (Glint Eastwood), agen¬ 
te dei servizi segreti americani. 
Un agente vecchio stampo, di 
quelli di una volta, tutto dedito 
al suo lavoro al punio da aver 
praticamente rinuncialo alla 
propria vita privala. Non riesce 
a dimenticare l'umiliazione di 
quel lontano novembre del 
. 1963 quando a Dallas assassi- 
: narono John Kennedy. Lui era 
in servizio e non fu in grado di 
proteggere col suo corpo quel¬ 
lo del presidente americano. 

' Ora sono pas.sati trent'anni c 11- 
. naimente gli < si presenta ’ la 
' grande occasione per riscatta¬ 
re se stesso, quando un killer 
mette in pericolo la vita del 
( nuovo presidente. . ., 

Giralo Ira Washington e I-os 
Angeles, il film si è servito della 
: collaborazione -r? dell'United 
States Secret Service, che ha 
permesso cosi al regista di pre¬ 
sentare un quadro piuttosto 


realistico del mondo dei .servizi 
segreti, ■ 

Perché «In thè Line of Pire» 

piace tonto al pubblico? 

Se solo sapessi ripondere a 
questa domanda... (ride). 
Posso azzardare alcune ipote¬ 
si. Il film racconta una storia ' 
agganciala alla realtà; é un th¬ 
riller ma ha a che fare coi pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, con 
l'America d'oggi, con i servizi 
segreti, con la vita di ogni gior- -' 
no. Credo che questa sia la dil- 
lercnza più rilevante tra un film 
come Shattered, e in thè Lineo! 
Pire. Un altro elemento impor- - 
tante è la pre.senza di Glint 
Eastwood, che con Gli spietati 
è tornato a essere ancora una 
volta la star di un tempo. 

E poi c’era Maikovich. ,, 

Mi piace parlare di Maikovich.’ - 
Ho cenato con lui l’altra .sera 
per celebrare il successo del 
film e gli ho chiesto qual é il 


suo segreto, perché dopo tre 
mesi di lavoro con lui ancora 
non ho capito come funzioni 
come attore (ride). Dirigere ■ 
uno come lui é un vero piacere 
perché é così lle.ssibile sul set. 
può cambiare in un secondo, 
modificare totalmente . una 
scena ribaltandone il tono c 
l'etictto. Non vuole mai ripete¬ 
re la stessa cosa. Non è l'attore 
. da metodo che uno si può im- 
■ maginare. intento a ritare la :• 
slessa scena mille volle. È èsal- ' 
taincnte il contrario. Impreve¬ 
dibile e rilas,sato. 

' Eastwood e Malkotich ap- 
. . partengono a due scuole di 
cinema antitetiche: ,uno è 11 
classico attore hollywoodia¬ 
no, Taltro U «method actor» l 
per eccellenza. Come ha . 
■ funzionato tra di loro? , . , 
Glint Eastwood ha sempre am¬ 
mirato Maikovich e voleva 
averlo in questo film a tutti i co¬ 


sti. Era mollo interessante ve¬ 
derli in azione; Maikovich che 
improvvisa battute c scene e 
Ea.stwood che risponde, sep¬ 
pure sorpreso, con grande me- 
.slierc.. Eastwood. poi é una 
persona stupenda, senza que¬ 
gli ego tipici delle star. È con¬ 
creto. realistico, un , cs.scre 
umano meraviglioso. ; ■ 

Non le ha creato nessun pro¬ 
blema dirigere un regista 
frescodlOKar? r ■ . . 

Nessuno; lui voleva che io tossi 
il regista. Fin dall'inizio mi ha 
detto che aveva un grande ri¬ 
spetto per me e il mio lavoro. 
In particolare gli erano piaciuti 
mollo U Bool 96 c Shattered. È 
stata la relazione professionale ' 
, più lacilc e tranquilla che mi 
sia mai capitata. Inoltre lo stu¬ 
dio non ha mai csercilalo il mi- . 
nimo controllo sul mio lavoro: 
una situazione ideale per qucl- 
l'infemo di Hollywood (ride). 


Americani al Lido, nel nome della Hollywood più 
spudorata. I due film di cui vi parliamo oggi, en¬ 
trambi alla Mostra di Venezia nella sezione nottur¬ 
na, potrebbero venire dritti dritti dagli anni ’60, 
quando ancora il western era vivo - magari nelle 
sue varianti smitizzanti e crepuscolari - ed era già 
tristemente forte la sindrome da attentato, l’ango¬ 
scia del dopo-Dallas. E, soprattutto, erano ancora 
fiorenti e creativi i generi del cinema americano 
classico. In breve: Nel centro del mirino è un thril¬ 
ling con risvolti politici, su un killer che 'vuole ucci¬ 
dere il presidente degli Usa (titolo di riferimento: 
Perché un assassinio di Alan J. Pakula, con uno 
«storico» Warren Beatty); Posse è un western con 
cast rigorosamente nero (titolo di riferimento: / 
dannati egli eroi di John Ford, sui neri arruolati nel 
Settimo Cavalleggeri e spediti, ironia del razzismo, 
a massacrare gli indiani); Insomma: per la serie 
«nulla si crea e nulla si distrugge», vi presentiamo 
due dei titoli che a Venezia ’93 andranno presumi¬ 
bilmente per la maggiore. Il primo è diretto dal te¬ 
desco Wolfgang Petersen e schiera, stando a chi lo 
ha visto, il miglior Glint Eastwood degli ultimi anni. 
Il secondo è la conferma di un nuovo talento, quel 
Mario Van Peebles già reso famoso da New Jack 
City, nonché lo sbarco nel West dei rappers. prelu¬ 
dio al film «all black» sull’antica Roma annunciato 
da quel mattacchione di Spike Lee... : 


Verso Venezia. Sarà la Mostra più «americana» degli ultimi anni 
E fra i tanti film targati Usa che stanno per partire alla volta del Lido 
spiccano «In thè Line of Pire», con Glint Eastwood, e il western «Posse» 
interpretato da attori afroamericani. Ne parliamo con i registi , - ■ 


Mano 
Van Peebles 
regista 
di «Posse». 
In basso 
Wolfgang 
Petersen 
Sotto 
Glint Eastwood 


Nel mirino di Hollywood 


Wolfgang Petersen 
«Presidenti e killer, 
una stÒrià^infinita» 
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In vetta «Il QÌOCO Anche iotto 1 ombrellone il 

^ piallo preferito dei lelespetta 

Qcll oca» lori è il calcio E seppure in le 

ma il calcio fa “'l"* cld^ifica dei program 

lira ■« 1^1 seauiti della scorsa set 

l'en piein Umana d //grandegioco dell o 

ca (ha registrato A milioni 502 
fedelissimi) 6 il pallone a lare 
la parte del'eone Infatti il se¬ 
condo il temo c il quarto posto della top ten sono stati conquista 
Il rispettivamente dalle partite Milan-R Madrid (Canale 5 3 mi 
lioni 750miln) Trofeo Dino Viola (Raidue Smiliom 616 mila) o 
Milan Tonno (Canaio 5 3 milioni 576mila) 

Su Raiuno etile 23.05 

In vacanza con Thandicap 
Trasporti, discoteche 
e locki a misura d'uomo 


H ROMA I divagi dell estate 
per chi ò handicappato pos 
sono essere anche molto pc 
santi Se ne parla stasera su 
Raiuno (ore 23 05) nell ambi¬ 
to del programma Errergenza 
estate idealo e condotto da 
Claudio Sorrentino E se ne 
parla in maniera abbastanza 
singolare Non solo per i con 
tenuti, in genere trattati con 
sempre più attenzione dalla te¬ 
levisione pubblica Ma soprat¬ 
tutto perchd protagonista della 
puntata di Emergenza estate è 
il neuropsichiatra Antonio Gui¬ 
di rcspons,ibilc dell Osserva¬ 
torio diritti della Cgil Guidi 
portatore di handicap, invece 
di essere intervistalo come gli 
ù successo molle volte m tv di¬ 


venta in'ervistatore di sacr rdo 
ti responsabili di autogrill ca 
meneri banste gestori di di 
scoteche Stasera si parla infat¬ 
ti di diritto allo svago degli 
handicappati II che non toglie 
che venga affrontato anche il 
problema delle barriere archi 
tettoniche e della mobilita 
con un monitoraggio di ferro¬ 
vie trasporto aereo e autostra¬ 
de La trasmissione infine of 
fre anche consigli su come si 
può servire un pranzo a perso¬ 
ne con difficolta motorie su 
come un genitore può inserire 
il figlio handicappato nei gio¬ 
chi de. bambini normali su 
come fare infine perché un 
handicappato pos.sa trovarsi a 
suo agio in una discoteca 


È il telecomando che, da casa, permetterà ai telespettatori 
di interagire con i prossimi quiz tv di Mike Bongiomo 
«Rivoluzionario», dice il presentatore. Ma i mass-mediologi 
avvertono: «Il suo uso allargato potrebbe essere pericoloso» 

Il «quizzy » della discordia 


Via il telefono arriva il qulz^y Mike Bongiorno che 
lo utilizzerà nei suoi quiz in tv, ne è entusiasta con il 
piccolo apparecchio che permette di rispondere al¬ 
le domande da casa, la tv diventerà interattiva dice 
e SI potranno anche fare telesondaggi in tempo rea¬ 
le Ma 1 idea non piace ai mass-mediologi Omar 
Calabrese e Franco Ferrarotti avvertono «Attenzio¬ 
ne a non fare democrazia da teleimbonitori» 


■■ ROMA Ancora non 1 ab 
biarno provato ma già è ogget 
to di polemica Mike Bongior 
no ò sicuro che rtvolu/ioncrà li 
modo di faro e guardare la tv i 
mass mediologi mettono in 
guardia nei confronti di un suo 
uso improprio c pcncolodo 
Parliamo del quizzv nuovo at- 
trezzso del video armamentario 
casalingo ampiamente recia 
mi//aio dalle reti Fininvcst in 
vista del suo lancio definitivo 
in autunno È stato lo stesso 
Mike Bongiomo dalle pagine 
di un quotidiano a spiegare 
minu/iosamentc che cos ò il 
qui/./y Ideato da un francese 
(che secondo Bongiomo con 
ti brevetto dovTcbbe guada 
gnarc centinaia di milioni di 
dollari) è una specie d tcleco 
mando personalizt/ato Si può 
acquistare nelle edicole o alla 
Standa (naturalmente) costa 
38 900 lire e servirà per giocare 
da casa ai qui/ tv Dalla poltro 
na del salotto e attraverso i 
SUOI tasti col qui//y si può n 
spendere alle domande che il 
prode Mike rivolgerà al teiC* 
pubblico Alla fine ilcompute 
rone della trasmissione sarà in 


grado di decodificare via tele 
fono le risposte memoru/ale 
dall apparecchictlo I entusia 
mo di Bongiomo ò alle stelle 
parla di tv interattiva c la sua 
mente già vola ai futuri utiliz/i 
del qui//y Perché non fame 
ad esempio uno strumento 
per i sondaggi dice lui*^ 

È proprio su questo tasto 
ch^ parte la polemica Omar 
Calabrese intervistato dalla 
Stampa prima spiega («La tv 
interattiva ò ben altra cosa ed 
ò quella via cavo chcconscn 
te allo spettatore di intervenire 
direttamente nel program 
ma-) poi mette in guardia fin 
tanto che si tratta di giocare ò 
un conto 41 problema si pone 
- avverte il docente di se‘miolo 
gid - quando con questo siste 
ma SI realizzano sondaggi che 
poi possono essere branditi 
come un arma di pressione 
politica II rischio ù quello di 
voler fare una paradcmocra/ta 
diretta in cui l unico mediatore 
sia il conduttore con forte in 
ftuen/a su chi ascolta- Se si 
volesse procedere con quiz/y 
ai sondaggi popolari suggerì* 



Mike Bongiorno da ottobre ci farà giocare col «quizzy» 


scc Omar Calabrese allora ci 
sarebbe bisogno di un codice 
di regolamentazione altrimcn 
ti SI farebbe «democrazia a 
suon di Iclcimboniion e sareb 
be una democrazia scppell ta 
dai tclcsondaggi- 
Da ragione a Calabrese an* 
che il sociologo Franco Ferra 
rotti Premettendo che tecnica 
mento i) quizzy potrebbe esse 
re un interessante novità (per 
chò «una delle critiche fonda 


menrali rivolte alla tv e che mi 
pcdisco la partecipazione ) 
htrrarotti precisa «Certo clic 
bisogna stare attenti al suo uli 
lizzo Non solo non vanno affi 
date a questi app.irc'cchi deci 
sioni importanti rra bisogna 
fnrc attenzione perché la par 
t(*cipa7ione ottenuta è addo 
mesticata si svolge cioè in un 
contesto dctcmìinato dalle 
mittente «In altre parole - 
spiega il sociologo - uno dà le 


risposte m base ilio domande 
^he ha di fronte aunadoman 
da idiota corrisponde quasi 
sempre una risposta siupida- 
Comedire finché si tratta di 
gtochini innocui di domande 
dalle buste 1 2 o 3 dei super 
sponsorizzati quiz di Mike 
Bongiomo Uissiamo divertire 
il povero pubblico da casa Ma 
se dobbiamo fare le cose sene 
allora facciamo le persone sp 
rie 



SCHEGGE DI JAZZ i'A'c;//r( j5()0j Appuntamc*nio con il 
jazz scie zionato da Raitre Oggi ò la volta di l urico Pier i 
nunzi in una celebre performance del 19h0 11 pianista e 
compositore M iliano h i accampagnalo i maggiori nomi 
del jazz in’cm iz onale d j Johnnv Gr Ifin a Jim H ili 

FOKliM ESTATE (Cunak ^ 13 2^) Un vecchio zio coi 
problemi di inconliiunza c un barista che nhuta di aprire 
! ì toilette del suo loc ile sono al centro della nuova con 
irovcrsia che dovrà risolvere il giudice Santi 1 lel cri Con 
duce Rita Dalla Chiesa 

RISTORANTE ITAUArA’rvfc/fic’ Ì7 10) Viaggio in Italia at 
traverso la cucina e i piaui tipici di paesini e grandi citta 
fa da guida Manna Perzv iccompagnala dallo che' 
Gualtiero Marchesi 

SEI MENO MENO (Reh quattro 20 30} Accantonali per 
' estate i panni dell i condullnee di Ok t! prezzo ùt^msto 
Iv \ Zaniccchi debutla in prima serata con un v meta che 
avrà conio protagonisti i bambini Scendono in pista un 
gruppo di irtisti in erba (tra i qu it ro c i tredici anni) 
pronti ad esibirsi in balletti imiMzioni e brani musichi 
Fanno d i padrini delia prima puntata Gigi e Andrea 

CIRCO (Raitrc 20 30) Ririctton puntati sul 16 1 est va) in 
lemazionale del circo di Montecarlo Si c’sibiscono 
clowns giocolieri e prestignton 7r i gii artisti piu celebri 
gli acrobati 1 ino and Temv Yasminc c* i suoi cavalli c i 
Piong Yang al trapezio 

QUARK SPECIALE TAV/zur/o JOqOj Piero Ange 1 1 presenta 
un documcnt.irio della Bbc in cui si mettono a confronto 
1 "ecord umani con quelli del mondo aniin ile 1 ra questi 
quello del ghepardo i) felino infatti potrebbe dare 60 
melii di vantaggio a Pari l^wis e batterlo comunque al 
traguardo dei 100 metri 

ANGELO BRANDUARDI SPECIAL (Videomusic 22 00) 
Una lunga intervista al popolare menestrello italiano t:)er 
parlare del suo passato e del suo futuro musicale Si v i 
dalle rievocazioni della Pulci d acqua e dell i Fiera de! 
/es/tinodll ultimo album St può fare 

TG 2 DOSSIER (Raidue 22 15) Paolo Meucci i>rescnta 
una sene di speciali dedicati \ Hong Kong ‘singoporc 
Taiwan c Corca del Sud citta stato o paesi partonti dal 
I ultimo conflitto che si sono imposti sulla scena dell e^co 
nomid mondiale per tissi di crescila intraprendenza c 
aggrcvsività Si parie con un reportage sull isola di Fai 
wan un tempo eh amata formosa che poco piu grande 
della Sicilia e priva di risorse naturali è ora al 20 posto 
nella graduatoria delle potenze economiche c*d e il pri 
mo detentorc di nse'tve volutane 

( Font De Pascale) 


Ci^aiuno 



RAIDUE 



RAITRE 



SCEGLI IL TUO FILM 


6.50 UWOllATTIWA ESTATI 
7-a«0 TltEQIORMAHUHO 
9.08 Ì.K SOFfUESB OIU'AMORB. 

Film di Luigi Comencini conWal* 
ter Chiari Aldo Frabnzl Sylva 
Koscina 

11.00 TeUOKWItALBUWO _ 

11.05 VPItlUA'66. Telefilm _ 

11.40 aUOMAPOfmiMA. Varietà 

12.30 TBUQIORHAUUMO _ 

12.35 INVIAOQIONBLTniPO. Tele* 

film«Ohmammal» 

13.30 TBLBOIORWAtBUNO _ 

13.65 TQUN03IIIMUTIDI- _ 

14.00 IL 5IQRKTO DILLO SPARVie» 

RO NDtO. Film di Domenico 
Paolella 

15.50 L'INTRAPRINDCNTE SIGNOR 
DICK. Film con Cary Grant Myr* 
naLoy Sh«rley Tempie 
17.25 IQUMill. Cartoni animati 

18.00 TBLgQIORNAfUHO _ 

18.15 COSE DBU’ALTRO MONDO. 
Telefilm -Evie la chiromante- 

_ Con Donna Pescow _ 

19.10 QOOD MORNINO, MISS BLISS. 
Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

2a00 TGUNO-TQSPORT _ 

20.40 QUARK SPECIALI. Scoperte 
ed esplorazioni sul pianeta Terra 

21.46 VAMOS A BAILARi SALSA. 
Spettacolo con Briyitta Boccoli e 
Leonardo Pleraccioni 

23.00 TELBOIORNAUUNO _ 

23.0B BMEROBNZA ESTATE _ 

24.00 TELBOIOBNALBUNO _ 

0.30 MEZZANOTTE B DINTORNI 

1.10 LA SEGRETA PASSIONE DL. 
Film di Jack Clayton con Maggie 
Smith 

3.03 TGI NOTTE. Replica _ 

3.10 IL TERRORE DI CHICAGO. Film 

Humphrey Bogart. Irene Man* 
nino Minor Watson 
4.30 TQ1 NOTTE. Replica 


6.00 MOGLIE BUOI... Film 2° tempo 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA 

8.30 UALBERO AZZURRO _ 

9.00 CARTONI ANIMATI _ 

9.85 FURIA. Telefilm _ 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.48 AMOREEOHIACCIO. Telefilm 

11.30 TQ2 Telegiornale 

11.35 LASSIE, Telelilm _ 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

_ Telefilm «Finalmente domenica- 

13.00 T020RETBBDICI _ 

13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 
sorrisi DI Nicoletta Leggeri 

14.00 QUANOOSIAWA. Serie Tv 

14.30 SERENO VARIABILE _ 

14.40 SANTABARBARA. Sene Tv 

15.30 L'INFAUIBILE PISTOLERO 
STRABICO. Film dlJames Gar* 
ner 

17.10 RISTORANTE ITALIA _ 

17.30 T02. Telegiornale 

17.35 HIU STREET GIORNO E NOT- 

TB. Telefi l m 

18.20 TOSSPORTSERA _ 

18.30 UNCASOPERDUB. Telefilm 

19.48 T02-TQ2 LO SPORT _ 

20.13 TGELOSPORT _ 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco _ 

20.40 UNA BORSA PIENA DI GUAI. 

Film di Catlin Adams con Heion 
Slater MelanyeMayronm 

22.18 TQ2 DOSSIER _ 

23.18 T02 NOTTE _ 

23.40 LA VIA DEL GATTO NERO. Film 
di Caroline Huppcft con Veroni* 
que Genesi Daniel Duval Stefa* 
ro Madia 

1.05 STORIE DI LADRI, Film di Nico¬ 
las Gossnor con Edvige Feuillè- 
re GuyMarchand DanitraVanice 

2.30 TQ 2 NOTTE 


6.28 TQ3. Edicola 


6.45 OSE. Tortuga estate 


7.30 TQ3. Edicola 


9.30 OSE. Parlato sempllee estate 

11.30 PSE. Green 

12.00 T03. Telegiornale 
12.05 PSE. Laculturadeil occhio 
14.00 TBLEOIOBNALI REGIONALI 

14.10 TQ3 POMERIGGIO _ 

14.30 INCONTRI CON L'AUTORE 

1993. Hans Griessing-Adriana 
2III0 _ 

15.00 SCHEQGEJAZZ _ 

18.15 EQUITAZIONE _ 

15.35 CALCIO. Torneo internazionale 
città di Bergamo Under 17 

16.30 CICLISMO. Trittico premondiate 

17.00 IL SEGRETO DEL MEDAQUO- 
_NE. Film di John Brahm_ 


18.30 SCHEGGE 


18.80 T03SP0RT 


19.00 T03 Telegiornale 


19.30 TBLEOIOBNALI REGIONALI 

19.50 BL08CART00M _ 

20.30 CIRCO. Di Sergio Valzania con* 
duce Carla Fioravanti 

22.30 TQ3VBNTIPUEETBENTA 

22.45 HO SPOSATO UN FANTASMA. 

Film di Cari Reiner con Steve 
Martin Llly Tomlm Victoria Ten* 
_ nant 

0.30 T03 MUOVO OlORNO _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

1.20 COME PERSI LA GUERRA. Film 
di C Borghesie con Macario 
raCarml CartoCampaninl 

2.40 RO 3 NUOVO GIORNO 


6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 
fl.35 CHABLirSAHGELS. Telefilm 

9.35 L'INCREDIBILE CASA-. Film d 

Jack Arnold con Tony Bandai Ja 
_ net Leigh 

11.30 SPOSATICON FIGLI. Telefilm 

12.00 SIO NO. Quiz _ 

13 00 T08. Telegiornale 

13.29 FORUM ESTATE. Programma 
con Rita Dalia Chiesa Santi Li* 

_ cheri _ 

14.30 CASA VIANELLO. Tetelilm La 
_ segretaria galante- 

18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm -La 
sorella detta sposa- 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
ftlm Lettere dalla pfigione- 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widgot Gli 
orsetti del cuore L Ispettore 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio* 

_ co condotto da Iva Zanicchi _ 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 TOSSIRÀ _ 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li 

_ cheri Regia di Italo Felici _ 

22.30 L'ARCA DI NOÈ. Attualità 
23JH) MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Net corso del programma allo 24 
TGS NOTTE _ 

1.30 CASA VIANELLO. Replica _ 

2.00 TQ 5 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOQAN. Teielilm 
_ «Risveglio degli ormoni» 

10.45 STARSKYAHUTCM. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm _ 

12.40 STUPIOAPERTO. Not ziario 
13.00 CABTONIANIMATI _ 

13.35 PRINCIPE VALIANT _ 

14.15 RIPTIDE. Telefilm _ 

15.15 FATTH-A PASSO DI DANZA. 
Film d Ted Mather con Siivya 

_ Seidet _ 

17,00 UMOMANIA ESTATE. Varietà 
17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

_ lefilm Vinodiannata- _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.00 ADAM 12, Telefilm _ 

18.35 T.J.HOOKER. Telefilm 


19.40 


CAMPIONISSIMO. 

Gerry Scorti_ 


Quiz con 


20.30 CALCIO. Lazio Inter _ 

22.30 VIVERE NEL TERRORE. Film 
_ con Jenmfer RuOin BruceAbOot 

0.10 STUDIO SPORT 


3.10 


ANEMIA. Film di A'Perto Abruz¬ 
zese c Achille Pisanti 


4.3S 


S.O.S. PERSONE SCOMPARSE. 

Telefilm_ 


2.4S CHAMPIONS. Film 


4.3S 


S.20 DIVBRTtMBNTI 


ERANO NOVE CELIBI. Film di 
SachaGullry tempo 


4.3S TO 3 NUOVO GIORNO 
S.09 VIOBOBOX 


6.00 SCHEGGE 


2.30 PAPPA ECICCIA. Telefilm 

3.00 TC 5 EDICOLA _ 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TC 5 EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5 00 TO 5 EDICOLA _ 

5.30 ARCA DI NOÈ. _ 

6.00 TG 5 EDICOLA 


0.30 A-TEAM. Teietiim 


1.30 RIPTIDE. Telefilm _ 

2.40 STARSKY 5 HUTCH Telefilm 


3.40 T.J.HOOKER. Telefilm 


4.40 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. ' 

lefilm 


5.00 ADAM 12. Telefilm _ 

5.30 ILMIO AMICO RICKY. Telefilm 


6.00 SUPERVICKY. Telefilm 


6.40 U FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 IJEFFERSON. Telefilm _ 

7,50 STRE0APERAM0RE.Tele1ilm 

8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEPAD. Telenovela _ 

10.45 L0VE80AT. Telefilm _ 

11.45 tL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
_ PIE ESTATE. Gibcoaquz 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TQ4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIOOIO. Rubrica 
14.00 SENTIERI, Teleromanzo _ 

14.30 MILAOROS. Telenovela _ 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
_ Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

16.30 LA VERITÀ. Qu iz_ 

17.00 GRECIA. Telenovela _ 

17.30 TC4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 

_ brica con Daniela Rosati _ 

18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso del programma al* 
_ lo 19 TG4SerB _ 

20.30 5 MENO MENO. Vnetà con Iva 
_ Zaniccht 1* puntata 

22.30 IL GIARDINO DI GESSO. Film di 
Ronald Neame con Deborah 
Kerr Hayley Mills Edith Evans 
Nel corso del lilm alle 23 30 TG 4 

_ Notte _ 

0.35 IL PRIGIONIERO DELLA Ml- 

_ NIERA. Film con Gary Cooper 

2.10 TOPSECRET. Telelilm _ 

3.15 STRECAPEBAMORE. Telefilm 

3.40 LACRIME DI SPOSA. Film 

5.15 STREGA PER A MORE. Telefilm 

5.45 TOPSECRET. Telefilm 




ODEOn 




TELE 




RADIO 


7.00 BUROWEWS. tq europee 


8.00 CORNPLAKES 


9.00 BATMAN. Telefilm _ 

9J0 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 qualità ITALIA _ 

14.00 IO TI SALVERÒ. Film di Alfred 
Hitchcock con Ingrid Bergman 

_ Gregory Peck Rhonda Fleming 

16,00 CARTONI ANIMATI _ 

16.18 AMICIMOSTBr _ 

16.48 TMCNEW8. Telegiornale 


19.00 LA PIU BELLA SEI TU. Pro¬ 
gramma con Luciano Rispoli e 

_ Laura Lattuada _ 

22.00 TMCNBWS. Telegiornale 

22.30 LA VALLE DBU'EOBN. Mtnise* 

_ ne 2* puntata _ 

0.15 UN TRENO PER L'INFER¬ 
NO. Film di Roger Hanin conCh* 

_ nstme Pascal Gerald Klein 

1.59 CNN. In diretta 


10,00 THEMÌX.Ivideodellamattina 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle ore 15 30 1630* 
17 30*18 30 _ 

14.38 THE MIX _ 

16.30 AREZZO WAVE. Sul palcosceni¬ 

co delle scoperte di «Arezzo wa 
ve -1 Rifiuti Solidi Urba ni_ 

19.00 NETROPOUS. Un servizio dedi¬ 
cato all Istituto nazionale di infor 
mazione musicale 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMERVIDEO _ 

22.00 ANGELO BRANDUARDI. Uno 

Speciale sul menestrello italiano 
che torna con 1 album «Si può da¬ 
re- Angelo Branduardi SI ò valso 
di ottimi musicisti come Vince 
Tempera Jorma Kaukonen e Za 
chary Richard 

22.30 MOKA CHOC. Si parla di guerra 
e violazione dei diritti umani con 
Riccardo Noury di Amnesty Inter¬ 
national C ò anche i) catastrofi¬ 
smo comico di Franca Rame in 

__ -Settimo non rubare- _ 


15.00 TELEMENO. Varietà _ 

18.45 SPYFORCe. Telefilm _ 

16,48 PASIONES. Telenovela _ 

17.45 SENORA. Telenovela _ 

18.45 VIDBOMARB. Varietà _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 SCANDALO AL COLLEGIO. 

_Film_ 

22.30 INFORMAZIONI REQIONALI 

22.45 ODEON SPORT _ 

23.00 FIORI DI ZUCCA CINEMA 


14.30 VALERIA. Telenovela _ 

15.19 ROTOCALCO ROSA _ 

19.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 


17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 


Programmi codificati 

17,05 IH HOME DI DIO. Film _ 

18.55 OREMLIS 2. Film con Pedro Al 
mendariz 


18.30 CARTONI ANIMATI 


19.00 BENSON. Telefilm 


20.30 LA TRAPPOLA MORTALE. Film 
di Sidney Lume! con Michel Cai- 
_ne DyanCannon_ 


20.45 THEDOORS. Film _ 

23.05 RAPINA DEL SECOLO A BE- 

VERLYHILLS. Film _ 

0.55 LA FAMIGLIA ADDAMS 


22.40 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


OOTT MIT ONS-DIO ÈCON NOI. 

Film 


TEIE 


15.30 MONOGRAFIE 


(iMiuiilli 


20.30 LUNCOMETRACOIO NATURA 
23.00 DOCUMENTARIO 


23.30 VM GIORNALE 


24.00 POP 


1.00 NOTTBROCK 


19.00 TELEOtORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERNEA SMIRLEY. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

20.30 I GANGSTER NON PERDONA- 

_ NO. Film _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 MANMIX. Telefilm _ 

24.00 GIUDICE 01 NOTTE. Telefilm 


13.00 STARLANDIA. Varietà 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 


17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 




18.00 TUTTO CARTONI 


19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


20.30 CERCO IL MIO AMORE. Film 


‘••iPPJXOTOMOMDIALE_ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tcleno 
vela con Edith Gonzalos_ 


22.30 INFORMAZIONI REQIONALI 


21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Veronica Castro 


RADiONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12 13 

14.15.19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22.30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45 18 45 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 1206 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Ogni giorno una stona 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Pangloss 
20 30 Ribalta 23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
r 27 18 27 19 26 22 53 6 00 H buon 
giorno di Radiodue 9 07Taglio di terza 
10 31 Tempo reale 14 15 Pomeriggio 
insieme 15 La zia G ulia e lo scribac 
chino 18 35 Classica leggera e qual 
cosa di piu 19 55 Ed ò subito musica 
20 30 Memoria magnetica 22.36 Anima 
e cuore 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Intorno giorno 14 Concerti Doc 
15 50 Alfabell sonori 16 20 Palomar 
18 00 Terza pagina estate 21 00 Festi¬ 
val dei Festival 21 30 Festival di 6r 
genz 23 S8 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie in 
tormazioni sul traffico 12 50 24 


17.00 IL SEGRETO DEL MEDAGLIONE 

Regia di John Brahm. con Laralne Day, Robert Mit- 
ehum Usa (1946) 65 minuti 

Un (relativamente) giovane Robert Mitchum per un 
dramma psicoanalitico d impianto piuttosto tradizio¬ 
nale La vera protagonista e una bambina accusata 
ingiustamente del furto di un medaglione e turbata fin 
troppo profondamente dalla vicenda Che viene rac 
contata m un lungo complicatiss»*^©flash-back 
RAITRE 

20.30 TRAPPOLA MORTALE 

Regia di Sidney Lumet, con Michael Calne, Christo¬ 
pher Reeve. DyanCannon U8a(1962) 116mlnutl 

Un thriller tosto quanto basta con un cast adeguato ai 
genere (Michael Caino Christopher Reevo) Sempli¬ 
ce la situazione uno scrittore a corto di idee invita un 
giovano e promettente allievo nella suu casa di cam¬ 
pagna per un week-end In realtà progetta di uccider¬ 
lo o di soffiargli un copione brillante Ma i colpi di sce 
na non mancano 
ITALIA 7 


22.30 IL GIARDINO DI GESSO 

Ragia di Ronald Neame con Deborah Kerr John 
Mills Hayley Mills Usa (1964) 106 minuti 

Un dramma familiare di quelli basati sulla contrappo¬ 
sizione tra madre (rigidissima tino alla crudeltà) e bi¬ 
glia (incapace di ribellarsi alle imposizioni) Quando 
questa resta incinta la mamma te toglie la bambina 
(per il suo bene) allevandola come se fosse un orfa¬ 
na Da una pièce di Bagnolo 
RCTEQUATTRO 


22.45 HO SPOSATO UN FANTASMA 

Regia di Cari Reiner. con Sleve Martin Lily Tomiln, 
VictoriaTennant Usa (1984) 93 minuti 

Cari Reiner che aveva già dtret'o Steve Martin in due 
film precedenti cala stavolta I attore canuto in una si¬ 
tuazione abbastanza esilarante di scambio di «ani¬ 
me- C è intatti un antipaticissima miliardaria che 
non volendo mollare il patrimonio neanche dopo mor¬ 
ta SI rivolge a uno stregone tibetano Ma qualcosa va 
storto o la vecchiaccia nvece di traslocare nel corpo 
avvenente della sua erede legittima va a finire in 
quello del suo avvocato (appunto Steve Martin) 
RAITRE 


23.40 LA VIA DEL GATTO NERO 

Regia di Carotine Huppert con Veronlque Genesi 
Daniel Duval Stefano Madia Itatia/Francia (1992) 90 
minuti 

Dalla sorella meno celebro di Isabelle Huppert un 
film non memorabile ma grazioso Un gruppetto di ra¬ 
gazzini a corto di soldi (vorrebbero fare un regalo a 
una compagna di scuola ricoverata in ospedale) erga 
nizza una rapina al treno Ignorando che una banda di 
veri banditi ha avuto la stessa idea 
RAIDUE 

0.35 IL PRIGIONIERO DELLA MINIERA 

Regia di Henry Hathavray con Gary Cooper Richard 
Widmark, Susan Hayward Usa (1954) 100 minuti 

Chi I ha detto che le «cow-giris • sono una novità Ba 
sta andarsi a rivedere questo vecchio film di Hatha 
way dove una donna (Susan Hayward) per di piu da 
sola riesce a tenero a bada (certo piu col suo fascino 
che con la coll) quattro avventurieri disposti a tutto a 
trovare i soccorsi per il manto rimasto bloccato in una 
miniera d oro per un crollo e alla fine a salvarsi la 
pelle in un assalto degli indiani 
RETEQUATTRO 

1 .IO LA SEGRETA PASSIONE DI JUDITH HEARNE 

Regia di Jack Clayton con Maggio Smith Bob Hos- 
klns Wendy Hitler Gran Bretagna(1987) 116minuti 

Da segnalare per la presenza di Maggio Smith che ci 
offre un ritratto convincente (o anche perche no^ 
commovente) di una nubile di mezza età che si gua 
dagna da vivere dando lozioni di piano Non à che 
conduca una vita tanto scandalosa ma nella Dublino 
percattolica e conformista basta poco per trovarsi 
emarginati 
RAIUNO 
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Cinema 

Polemiche 
per Benigni 
negli Usa 


■i LOS ANGELES. A quattro 
giorni dall’ uscita dell’ atteso U 
figlio della Pantera Posa, con 
Roberto Benigni nei panni del 
figlio illegittimo dell’ ispettore 
• CTouseau, continua la polemi¬ 
ca sull’ impegno della casa 
produttrice Metro - Goldwyn 
Mayer nella promozione del 
film. // figlio della Pantera Po¬ 
sa. diretto da Blake Edwards,' 
non sarà ad esempio proietta¬ 
to in anteprima a Los Angeles 
per 1 critici cinematografici. La 
Mgm ha difeso la decisione 
(•E il tipo di film che i critici 
devono vedere insieme al pul> 
blico» ha detto il produttore 
Tony Adams), ma la società 
ha spiacevoli precedenti in 
materia con lo stesso Edwards; 
il regista fece causa per un mi¬ 
liardo di dollari alla Mgm per 
non aver speso abbastanza 
per promuovete le ultime due 
: pellicole della serie, TTtefra/fo^ 
thè Pink Panthere The curse ot 
thePInh POnther. In questo mo¬ 
do, sostenne Edwards, la Mgm 
aveva compromesso non solo 
il successo dei due ultimi film, 
entrambi fiaschi al botteghino, 
ma r Urlerà serie e il marchio 
PanleraPosa. j, , -,. • 

' Polemiche a parte, la prima 
: interpretazione di Benigni in 
' un film hollywoodiano è molto 
attesa. Già interprete di due 
film di Jim Jarmush, Daunbailò 
e Night and thè City, in Ameri¬ 
ca l’attore non ha la popolarità 
di cui gode in Italia. Il compito 
di Benigni non sarà, dunque, 
facile. Soprattutto perché sarà 
inevitabile il confronto con lo 
scomparso Peter Sellers, l’irre- 
s'istiblle interprete del famoso 
ispettore Clouseau. incaricato 
'di acciuffare i ladri del dia¬ 
mante rosa che dai I9&1 ha 
dato il nome alla serie. Ma i cri¬ 
tici americani hanno fiducia 
nelle possibilità dell’ attore ita¬ 
liano. «Benigni ha una comici¬ 
tà più fisica e completa di Sel¬ 
lers - scrive ad esempio il Los 
A/rgefes Trmes-. il Clouseau di 
Benigni è un adorabile clown, 
vulnerabile e distratto». Se la 
comicità di Benigni conquiste- 
. rà gli americani e il film, che 
uscirà nelle sale americane ve¬ 
nerdì e nel cui cast figura an¬ 
che Claudia Cardinale, avrà 
successo, ! produttori non; 
escludono uni/?Uomodef figlio 
della Pantera Posa. 1 film con I’ 
ispettore Clouseau hanno in¬ 
fatti incassato complessiva¬ 
mente 300 milioni di dollari; se 
isl aggiungono 1 ricavi dalia 
vendita di bamboline. magliet¬ 
te, libri, giochi, videogiochi, fu¬ 
metti, cartoni animati e dall’ 
uso del personaggio in pubbli¬ 
cità,'II'marchio della. Pantera 
Rosa ha generato diversi mi- 
liardi'di dollari, E ha fatto di Po 
' ter Sellers una star intemazio¬ 
nale, "■ . ' ■f i.'., 
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Quasi in chiusura «Anteprima», rassegna della produzione 
indipendente, che quest’anno ha riservato poche sorprese 
Le uniche emozioni arrivano dallo spazio ci mezzanotte ’ ’ 
dedicato a Edward Wood, maestro del B-movie americano 




Ore 12: calmapiatta. Come Telettroencefalogramma 
di «Anteprima». Che proprio a mezzogiorno si ad¬ 
dormenta, cullata dal bla bla soporifero di certi au¬ 
tori. Ma a mezzanotte il festival del cinema indipen-. 
dente (in corso a Bellaria fino a domani) si sveglia 
davanti ai film del mago del B-movie Ed Wood. In 
mezzo c’è il concorso, ma è quasi un optional, viste ’ 
le pochissime sorprese che ha regalato finora. • > 


BRUNOVICCHI 


Wm BELLARIA. «Anteprima» si 
sv^lia a mezzanotte. Come gli 
insonni. E, a colpi di ventaglio 
d’«ordinanza», si tiene sveglia 
per capire se dietro le frasi di ; 
circostanza, Edward Wood (il '■ 
maestro del B-movie anni Cin- ' 
quanta-Sessanta «scoperto» : 
dal festival) è veramente quel 
genio del cinema povero di ; 
mezzi ma ricco di idee che si - 
dice. Oppure se é soltanto una ' 
«proiezione» inconscia dei pro¬ 
pri desideri. Di quello, cioè, 
che un giorno lontano gli auto- ' 
ri indipendenti sperano venga ’ 
scritto anche di loro. Per il mo¬ 
mento é difficile decidere qua¬ 
le sia l’Interpretazione più cor¬ 
retta del fenomeno Wood. Me¬ 
no difficile é affermare che lo 
scorrere del tempo rende mi- 
glloreognicosa. ■ - 

, Cosi come apre gli occhi 
con il favore delle tenebre, 
«Anteprima» è altrettanto pron¬ 
ta ad addormentarsi a mezzo¬ 
giorno, intossicata dalle parole 
che gli autori sprecano, senza 
risparmio, nel quotidiano rito 
della conferenza stampa. Tra 
un fiume di «vorrei, non vorrei», 
«penso che forse non ci.siamo 
capiti», «non è un problema di 
stile», «he fatto un corso di re¬ 
gia negli Stati Uniti» é davvero .i 
difficile capire dove il popolo 
degli indipendenti voglia an¬ 
dare a parare. Ma domani é un 
altro giorno, «e forse domani 
capirai .quello cheli sto dicen¬ 
do». come ha detto un anoni¬ 
mo addetto ai lavori ad una al¬ 
trettanto anonima spettatrice 
professionista. .w»>. 

..j Meglio pensare ad altro, in¬ 
somma, sotto una cappa di 
caldo che fa «esplodere» la co¬ 
lonnina-dei mercurio oltre i 40 
gradi e che consiglia Marco 
Feneri, arrivato - sulla costa 
adriatlca per salutare un ami¬ 
co, di dedicare piuttosto un 
po' d’attenzione ai beveroni 
rinfrescanti. Meglio pensate al 
concorso, ad esempio. ArKhe 


se non è facile. Perché pure il. 
tra un vorrei, non vorrei, un vi- 
deoreg'istratore che fa 1 capric- : 

' ci e un proiettore che proprio ', 
ha deciso dì non andare, le mi-: 
gliori intenzioni lasciano il po- 
.sio alle cattive esecuzioni. 

Nel sonno ; della ragione, 

' quest'anno, sono rimasti in- - 
trappolati in parecchi. Autori • 

■■■ noti e meno noli, speranze del ' ; 

passato e delusioni del mo- . ''. 
, mento. Un caso per lutti. Cor¬ 
sia preferenziale di Luigi Maria 
; Gallo che. per 86 minuti (girali 
- in 35 millimetri), riesce a non : 
dire niente, non prova a dire - 
: niente, non arriva a strappare . 

■ nemmeno uno sbadiglio. Am- 
bientato in un ospedale psi¬ 
chiatrico «sui generis», tempe¬ 
stalo di allusioni che vorrebbe- ; 
ro essere surreali, il film entra 

' in coma appena cominciano a -. 

scorrere i tìtoli di testa. «Per far- ^ 

; lo ho dovuto accendere un . 

’ mutuo di 540 milioni», ha di- i' 

• chiarato il regista. Non vorrem- ; 

. mo essere al suo posto. Ma . 

>:. neppure al posto delle banche . 

?■ creditrici. ,. ■ . •-•■ir.- 

Un gradino più sopra, par- 
' ; tendo dal basso, stanno due 

• opere; Stesso desiderio di An- 

; gelo Amoroso d’Aragona, . 
i -i sponsorizzato dal pastificio Oi ó- 
: Velia (viene ringraziato nei ti- 'P 
tolidicoda) e (inconsciamen- •. 
lo) da Comunione e libcrazio- ■ 

, ne; e II cerchio di.n,ayio,Mqret- , 
i li. Nel primo l'aùtófc voijrcbbc 
raccontare una-stoWa 'd’amore 
;; universale, infinita, ma riesce » 
' soltanto a fare un favore agii 
antiabortisti. Nel secondo, in- . 
r'ivece, l’intenzione é affrontare 
il tema della droga. Delle due . 
ir, l'una; o è sballato il tema, op- 
;■! pure è sbagliato il regista. 

- Ancora un livello più in alto . 
,v. sta il limbo degli irrisolti, dove x 
: si é andato a cacciare Antonio > 
Rezza. Vincitore lo scorso an- ‘ 

'' no con il divertente II vecchio ■■ 
dentro, il cineasta di Nettuno : • 

■ (diventato una sorta di istant- ; 



«Confusus» 
uno dei film 
in concorso 
a «Anteprima» 
In basso 
«Libera» . 
di Pappi 
Corsicato 



Corsicato in giuria al festival 

Come liberarsi 
da «libera» 


cult di Bcllaria) ské-ìncartato.-- 
Certo, il suo Conftisus.hasirap-,. 
palo parecchi sorrisi. Ma a vol¬ 
te con gli «amici» si é compia¬ 
centi. E ci si diverte pure quan¬ 
do raccontano la barzelletta 

sbagliata. .. 

- Tra uno sbadiglio e l'altro,’ 
comunque, qualcosa di buono 
si é visto anche quest’anno. ; 
Poco, mollo meno che in altre ' 
edizioni, in quel buono, perù, 
probabilmente abita la certez¬ 
za di un futuro, l'idea di un ci¬ 
nema diventalo maggiorenne. : 
Come in Domani tanto tempo ' 
fa di Carlo Ventura, la storia di . 


• un amore senza futuro tra una 
ragazza di origine tedesca che 
non riesce a diventate adulta e 
un ragazzo che vive nel mito 
della Grande Germania: o co- 
: me in Cocce di sole di Guido 
Chiesa, videoclip non privo di 
interesse di una canzone di As¬ 
salti frontali (anche se alle 
posse rumane proprio non é 
piaciuto) ; o ancora, in Milano. 
ZO giugno 1993, ritratto di. una 
citta in attesa del nuovo sinda- 
co girato da 16 autori; «Volo 
chi mi t^fnr fiducia» é la paro¬ 
la d’ordine dì una metropoli ri¬ 
masta senza fiato. .vf. .- . • • 


Si chiude il Rof conTeseciizione della «Passióne» 

EPé^rqiisqÓ^ 
maestra 


H BELLARIA «Il futuro del ci¬ 
nema? Da una situazione di > 
malessere non può che nasce-. 
re qualcosa». La «paura» del. 
domani non sembra rientrare . 
nei pensieri di Pappi Corsicato. .f 
•Anche se non mi pongo il prò- '■ 
blema di cosa farò domani , 
perché mi piace lavorare in un . 
certo modo. Un film credo '' 
debba nascere da un’esigen- : 
za. Per questo non ho nessuna 
intenzione di mettermi subito '■ 
dietro la macchina da presa, ti- i 
jando fuori dal cassetto quaU- 
;«l le-ve<^iio progetto. Quando 
avrò qualcosa da dire mrm’ei-; ' 
terb a girare». Stravolto dal cal- , 
do infernale della riviera adda- ’ 
ticaedal tour de forceculèco- c 
stretto dal suo ruolo di giurato, I 
il regista napoletano non ha , 
neppure molla voglia di toma- ' 
re sull’armento Libera. «Rea- - 
lizzarlo in tre anni, tra mille dif-, 
licoltà, mi ha arricchito. Ma j 
un’esperienza del genere forsè 

non la ripeterei». ■ -■. 

Liberarsi da Libera, insom¬ 
ma, ' non e ancora diventala ’i 
un’urgenza, per Pappi Corsica¬ 


to. Però già comincia a somi- 
; gliore a una necessità. «Tutte 

■ queste reazioni mi hanno fatto 

■ piacere. Il nschio, però, é che 
diventino controproducenti. 
Non perché abbia paura di 
montarmi la lesta, àrmplice- 

' mente perché non vorrei na¬ 
scesse troppa curiosità attorno 
a quello che sarà il mio secon- 
.donim». . .. —. 

. In questi casi, meglio conce¬ 
dersi una pausa. Pensando 
' m^ari ; ad «Anteprima»; un 
universo sconosciuto ~ (iqui 
non ero mai stato») eppure co¬ 
si familiare. Già. perché anche 
Pappi Corsicato fa «idealmen¬ 
te» parte di quél mondo dilndi- 
■; pendenti che ogni anno si 
' danno convegno a Bellaria. «Il 
concetto di indipendenza non 
’ é una formula universale. E 
un’esigenza, una sfida. In que¬ 
sti anni ha permesso di cam- 

■ biare qualcosa nel nostro cine¬ 
ma. E la maggiore attenzione 

’ che i produttori hanno per i 
giovani autori nasce anche 
; dalla presenza di un cinema 
' indipendente». , ,» <; CB.V. 


Ieri ultimo incontro con Locateli! 
«Il rosso e il nero» dal 14 ottobre 

Il caso è chiuso 
Per Santoro 
il futuro è Rai 


STEFANIA SCATENI 


B ROMA. Rai-Santoro, ulti¬ 
mo atto? Nonostante la nebbia 
di silenzio che ha avvolto l’in- . 
contro tra il giornalista del Pos- , 
so e il nero e il direttore della 
Rai Gianni Locatelli, sembra . , 
che le conclusioni, ieri sera, 
siano state proprio queste. E 
cioè che il Santoro rimarrà alla 
Rai, 

il colloquio (l'ultimo prima - 
della decisione definitiva del - 
«caso» affidata . al consiglio 
d'amministrazione di giovedì 
prossimo), al quale ha parteci¬ 
pato in parte anche 11 presi- 
dente Demallè, é iniziato qual- _ 
che minuto prima delle 19 ed è 
terminalo alle otto e mezzo 
passate; quasi due ore per 
metlere la parola fine alla trat¬ 
tativa tra Michele Santoro e la 
tv pubblica. O, almeno, perché 
le posizioni venissero definiti- 
vamentechiarile. . 7 , 7 - - 

Al direttore generale della 
Rai, infatti, il consiglio dell’a¬ 
zienda aveva dato mandato 
per definire i termini della per¬ 
manenza alla Rai di Santoro, 
che aveva (c ha tuttora) un 
contratto pronto in Fininvest, e 
per iJ giornalista era stata pro¬ 
posta la promozione da capo- 
redattore a vicedirettore. San- ; 
toro aveva messo su! piatto 
delle proposte precise: com- ’ 
pietà autonomìa di azione e )a 
creazione di uno stati redazio¬ 
nale (quello che ha sempre la¬ 
vorato con lui) svincolato da ' 
Raitre e collocabile su qualsia- 
sirete. ■■ -, 

All’uscita dipendenti della 
Rai, ieri sera. Michele Santoro. . 
pur precisando di non voler fa- ^ 
re commenti, ha comunque 
dichiarato die «la questione è 
chiusa». «1 vertici della Rai - ha 
dotto il giornalista t hanno ■ 
preso le. loro decisioni. Le loro. . 
posizioni sono più che chiare». ;■ 
Lo divedremo quindi su Raitre ’ ’ 
in autunno? Santoro tagliando ' 
corto ha detto; «Domattina t 
(stamalUnapcrchi legge.ndr) 
saremo diligentemente al no- il 
sito tavolo di lavoro. La parten- . ’ 
za del Posso c il Nero è già fis¬ 
sala per il 14 ottobre. E il lavo- ; 
to di preparazione alla tra¬ 
smissione. dalle scenografie in 
poi, è iniziato da tempo». Ma 
non È detto che la questione i 
siaf inita. Santoro, torse si riser- . 
va di chiudere definith’amente ■» 


la vicenda dopo che Demattè. 
Locatelli e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia Rai avranno 
detto l’ultima parola. «Le no- ' 
mine non mi inleres.sano», ha 
concluso il giomalisfa, «mi in¬ 
teressano invece le motivazio¬ 
ni che verranno date alle no¬ 
mine». • , ■ 

Dalla bocca di Santoro non 
esce altro. 1 soliti maligni dico¬ 
no che Demattè e Locatelli 
l’abbiano fermamente invitato 
a non fare commenti. Quei 
commenti, ufficiali, che daran¬ 
no gli stessi vertici della Rai e 
che Santoro aspetta. E, co¬ 
munque, l’ultima parola spetta 
ora ai consiglio di amministra¬ 
zione della tv pubblica che do¬ 
vrà ratificare la soluzione del 
«caso» Santoro. 

Il «caso» è inzìato con la no¬ 
tizia che Silvio Berlusconi an¬ 
che quest’anno aveva intonato 
il canto della sirena per il po- ' 
polare giornalista. Canto che 
sembrava essere ben accolto ; 
da Santoro, Vengo si. ma solo 
ad alcune, precise condizioni, 
ha detto al cavaliere, chieden¬ 
do di poter lavorare a una stri¬ 
scia quotidiana d'infomitizio- 
ne e, addirittura, su^erendo a 
BerlusconiAin grande progetto, 
quello di creare, a sua misura, 
una rete Fininvest di sinistra, o . 
quantomeno, t progressuta. il 
contratto non si era fatto atten¬ 
dere; Berlusconi glielo aveva 
fatto recapilarc abbastanza in 
fretta. Mancava solo la tirma. 
Ma alla Rai (e soprattutto il di- ■ 
rettore di Raitre Angelo Gu¬ 
glielmi) davano per certa la 
sua permanenza, al punto che 
già alla fine di luglio è stata fis¬ 
sata. ai 14 ottobre, la ripresa 7 
del Rosso e if nero. Ma Michele 
Santoro non è uomo tacile: rì- 
xriango alla-Rai se mi-gaiantiie ' 
autonomia e possibilità di or¬ 
ganizzare un programma che '• 
possa essere trasmesso da 
qualsiasi rete. E, intanto, i nuo¬ 
vi vertici della toi esponevano 
pubblicamente la loro idea di 
giornalismo. Il Demattè-pen- 7 
siero è agli antipodi di quello i 
di Santoro, il presidente vor- 
rebbe una tv meno basata sui 
conflitti e più costo iftlva. Ma la ) ; 
forza’ del giornalismo di Samo- ‘ 
ro è stata finora, anche quella 
; di rendere visibili i conflitti del- ; , 
la nostra società. - , 



Si è conclusa a Pesaro redizione 1993 del Rof, con 
la ripresa di una Passione composta da Stanislao 
Mattel, maestro dì Rossini che, quattordicennne, 
partecipò aU’esecuzione cantando la parte della 
Maddalena, È in preparazione il programma'dei 
prossimi quattro anni {Guglielmo Teli, Matilde di 
Shabran, Zelmira, Italiana in Algeri, Cenerentola, 
L’inganno felicee La pietra del.oaragonej .,, ■ „ 


ERASMO VAUniTE 




■i PESARO. Sono a volte pie- - 
cole bolle d'acqua le sorgenti ■ 
che danno vita al fiumi. Il Ros¬ 
sini Opera Festival, a chiusura 
' dell'edizione 1993, ha ricerca- : 
to e riaperto la sorgente che 
dette un suo contributo al gran 
; fiume della musica rossin'uina. 
Una sorgente minima, nasco¬ 
sta o proprio persa, p>oi, nella 
giungla del tempo e che, per , 
una sera, ha rinnovato intorno ’ 
a Stanislao Mattel curiosità e >' 
' interessi. Fu lui, il Mattel - di- , 
scepolo di quel padre G£. Ma¬ 
rini che aiutò Mozart a far betta 
' figura a Bologna - il maestro ' 
che incanalò a regola d'arte la ^ 
irruente fiumana del giovane 
Rossini. Lo ebbe quale allievo, l 
a Bologna, dal 1806 e il quat- ; 
tordicenne Gioacchino si rive-' 
: lò cosi profondamente e con¬ 
sapevolmente votato alla mu¬ 
sica, da poter fare; In quelllan- ^ 
no stesso, due cose importan¬ 
tissime. . . ; ■- ■ V 

Onorando l'anziano mae- ’ 
stro (1750-1825), Rossini con- 
. fennò le sue qualità vocali, 
cantando nella Passione di no¬ 
stro Sonore Gesù Cristo, scritta 
. nel 1792 dal Mattei, ripresa’à 
Bologna in quel 1806. Bene, la ; 
parte - difficile e ricca - della 
Maddalena, destinata ad un: 
. contratto, fu cantata da Rossi«. 
■ ni'. Fu cosi Un successo che ■ 
Rossini prese carta e penna, - 
chiese all'Accademia Riarmo- > 
: Dica di Bologna di essere ag- : 


, gregato tra i suoi soci. Si firmò, 

' senza modetitia, «Professore di 
: Canto» e, per acclamazione, fu 
aggregato anche con l'esonero 

* dai conuibuti. Lo Passione del 
Mattei. suo maestro, gli portò 

■ bene. - 

Il lavoro è scritto su testo del 
Mctastasio, che, nel corso del 
Settecento, fu un «potente» del- 
< la cultura, se pensiamo che a 
: Vienna, dal 1730 al 1782 (an- 

• no della motte) fu «poeta ce- 
: sanse», alla Corte di Carlo VI e 
' poi di Maria Teresa. Molti com- 
; positorì avevano messo in mu- 
; sica i versi della Ptaslone (an- 
' che Caldara, Jommelli e Pai- 
‘ stello) alla quale il Mattel si ac-, 
i costò nel 1792, chissà, per'il 

decimo ; anniveisario della 
: scomparsa del Metastasio. Ci 
' mise dentro tutta la sua sa- 
; ptenza, c Rossini ricavò quella 
disponibilità ad aprirsi inditfe- 
. rentemente al comico e al tra- 
" gicó. al sacro e al profano. . 

il Mattei volge in .clima di 
: melodramma la vicenda di Cri¬ 
sto, rievocata dalla Maddale- 
; na, da Giovanni e Giuseppe 
; d’Arimatea, su richiesta di Be- 
tio che s'era svignato e adesso 
; vuol sapere come si fossero 
; ; p>oi svolte le cose. I personaggi 
suddetti lo accontentano e un 
coro amiunge commenti e 
: ammonimenti: «Pensaci c Irc- 
; ma. Del Redentor lo scempio 
porta salute al giusto e morte 
all'empio». Tutto è ben follo. 


ma senza slanci particolari 

• ' della musica che riflette, dopo- 
( tutto, un testo di maniera'. 

' ' Sarà il caso, una volta, di in- 
dujgiare sulla presenza del fallo' 
nei testi per musica. Pietro en- ' 

■ tra in campo, dicendo che per i 
colpa del suo fallo non ritrova 
;; più pace. La Maddalena, poco ' 
dopo, presa da «rimorsi lor- ‘ 

: mentosi», dice che dev'essere . 

> per il peso dei suoi falli Ecco : 

’ come, via via, fallando, si atri- 
va alla Butterffy con il tenore 
; che dice; «Or lutto vedo il fallo ? 
;’mìO». 

‘i- Qualche fallo aveva arrohe 
>" la Chiesa di San Giovanni, in . 

fatto di acustica, ma l'esecu- ; 
;>v zione è stata di buon impegno: 

'i; da parte dell’Orchestra Inter- 
nazionale d'ftalia, diretta da 
y: Riccardo Serenelli, del Coro di . 

: ( Pr^a, diretto da Josef Panclk e 
’ dei cantanti. Non ci é stalo ; 
: ' spiegato perché nella parte di - 
Pietro abbia cantato il soprano . 
< Monica Valenti, laddove negli ; 
'f: altri ruoli tutto ha funzionato 
; normalmente, con rinleivento ; 
. di Adriana Cicogna (Maddale- 1 
; ; na). Gian Paolo Fagotto (Gio- ' 
vanni) ■ e Mario . Boccardo ‘ 
(Giuseppe), applauditissimi. - 
In conclusione, anche la 
■y musica del Mattei é servita ad . 
V aggiungere gloria a Rossini. > 
Cosi si é conclusa questa edi- >. 
,f 'zione del Rof importante come : 
v,; le edizioni precedenti, ma più ; 

. : sofferta delle altre e quolidla- ; 
V: namente messa a rischio per 
. ; mancanza di «liquido*. È stata t 
' riconosciuta al Rof una sov- . 

venzione, ma i fondi arrivano . 
, ' in ritardo. Il Rof ha resistito e, 

; • diremmo, che ora non chiude » 

• ' affatto il sipario. Già, infatti, si 
■f preparano i programmi dei • 

• ' prossimi quattro anni, nei qua-. 

il si inirecceranno Guglielmo 
Teli, Matilde di Shabran, Lapie- ' 
: tra del paragone, Zelmira, Ila- ’■ 
: nana in Algeri, L'inganno felice , 
' ; e Cenerentola. Ancora una voi- 
li la, W il festival k:-.; v 



Roma, 21 -22-23 ottobre 1993 ^ 



Puoi inviare il coupon ail’Area politiche femminili della Direzione : ; 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 
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Rosy Bindi lancia una proposta Sulle tracce di Martinazzoli 
«Sosteniamo il leader verde» anche i rinnovatori di Forleo 
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Dure reaziord neUa capitale 
D’Onofrio: «È dissennata» 


puntano sui «ragazzi» 
di Formigoni: «à)no cambiati» 


Migliora 
il senzatetto 
aggredito 
sab^o notte 


Alla ricerca dell’antì-Rutelli 
la De toma a puntare su CI 





Francesco 

Rutelli 


l-^l: 


Per Vittorio Paraci, len è sta¬ 
ta la giornata delle visite e 
del contorto Migliorate le le¬ 
nte procurategli dai due tep¬ 
pisti che I hanno assalito 
mentre dormiva su una panchina. I altra notte, il senzatetto 
ha visto nempirsi la stanza d'ospedale di persone Cerano i 
volontan della mensa Cantas di via Dandolo dove lui di soli¬ 
to mangia, ma anche cittadmi che avevano letto la sua stona 
e volevano stnngergll la mano, essergli vicini. Assenti i fami¬ 
liari «Ho sette fratelli a Palermo - ha spiegato Paraci - ma 
non voglio più vederli è colpa loro se sono fìnilo al manico¬ 
mio cnminale per quattro anni» 


Caccia al sindaco del «centro» Rosy Bindi- «Se pun¬ 
tassimo su Rutelli’». Proposta bocciata dai de roma¬ 
ni che ormai, obbedienti a Martinazzoli, cercano un 
uomo alternativo a Pds e Lega. L’appello del segre- 
tano nazionale ai ciellini è piaciuto anche al rinno¬ 
vatore Forleo D’Onofno. «La Bindi è dissennata, al 
ballottaggio contro Rutelli ci sarà un candidato del 
centro». Tornano i nomi di De Rita e Monticene 


CARLO nORINI 


H Rosy BindI nlancia «Ru¬ 
telli. perché no»’’ La leader ve¬ 
neta della De m un intervista 
al Sabato, ipotizza una conver¬ 
genza del suo partilo su Pran- 
cesco Rutelli alla seconda tor¬ 
nata della corsa ai Campido¬ 
glio. «naturalmente concor¬ 
dando programmi e uomini» 
Ma la proposta a Roma non 
piace, qualcuno la definisce 
addmttura «dissennata» c in 
effetti sembra un ultimo fuoco 
lauto del dibattito estivo, per¬ 
ché invece la De è m dinltura 
d’amvo La linea politica con 


CUI presentarsi all appunta¬ 
mento d autunno, dopo gli 
sbandamenti a destra e a sini¬ 
stra del dopo terremoto eletto¬ 
rale sembra ormai assestata 
la costruzione di un centro al¬ 
ternativo al Pds e alla Lega Ed 
è Mino Martinazzoli in persona 
che governa e segue passo 
passo il partito romano È lui 
che a giorni darà a Prancesco 
Rutelli un avversario Anche il 
•Tutu alla stanga» che il segre- 
tano Oc ha nvollo alla platea 
. ciellina l altro len a Rimini é un 
segnale inequivocabile per il 


Campidoglio i ragazzi di For¬ 
migoni e Cesane dovranno pe¬ 
dalare, come sempre è stalo 
Comunione e Liberazione 
anche se con il coinvolgimen- 
to nelle vicende di Tangento¬ 
poli del suo leader romano 
Marco Bucarelli ha subito un 
brutto colpo, pud ancora con¬ 
tare su qualche migliaio di 
aderenti Pino alle ultime ele¬ 
zioni comunali i cattolici po¬ 
polari erano in grado di eleg¬ 
gere il loro assessore Giovanni 
Azzaro, e di ottenere per lui i 
servizi sociali Ora non sarà più 
cosi, li sindaco non lo decide¬ 
ranno certo I ciellini, ma i segni 
della buona sintonia Formigo- 
ni-Martinazzoli potrebbero di¬ 
ventare presto tangibili Che 
succede, la De romana del nn- 
novatore Romano Forleo toma 
al passato’ «È CI che è molto 
cambiata c'é un npensamen- 
to nspetto alla linea inlegnsta 
di una volta e Formigoni infatti 
sostiene il progetto di Martl- 
nazzoli», risponde Forleo, il 


quale spiega anche che sulla 
scelta del sindaco é il segreta- 
no nazionale in persona che 
sta vagliando vane ipotesi Un 
altro democnstiano che a Ro¬ 
ma conta, l’onorevole France¬ 
sco D'Onolno, boccia l'uscita 
prò Rutelli di Rosy Bindi «Éun 
atteggiamento dissennato 
quello della Bmdi 11 centro 
avrà invece un suo candidato e 
potrà amvare al ballottaggio 
con Rutelli» dice I esponente 
dcmocnstiano 
Nell intervista al «Sabato» 
Rosy Bindi propione come po- 
sibili candidati del Partilo po¬ 
polare a Roma il presidente 
del enei Giuseppe De Rita, che 
però aveva già risposto con un 
nfiulo il docente universitano 
Giovanni Bachelel, figlio del 
professore assassinalo dalle 
Br e altn due esponenti di nlic- 
vo del mondo cattolico quali 
Alberto Monticone e Andrea 
Riccardi Inoltre la Bindi affer¬ 
ma che avrebbe sostenuto con 
favore la candidatura di Giulia¬ 


no Amato Ma una delle carat¬ 
teristiche fondamentali alle 
quali sta puntando la De è 
quella di individuare un candi¬ 
dato che non sia un politico di 
professione e che quindi abbia 
un immagine che non permei- - 
ta a Rutelli di sostenere con 
troppa facilità di trovarsi di 
fronte ad «un difensore della 
nomenklatura» «È difficile tro¬ 
vare professionisti, uomini del¬ 
la cultura disposti a dedicarsi 
a tempo pieno aH’amministra- 
zionc della città», dice Forleo ' 
Sempre a proposito di ultimi 
fuochi estivi len l'autocandida- 
10 leghista Giulio Savelli che 
conta molto sull'elettorato 
giallorosso per rubare vou al 
laziale Rutelli ha diffuso un co¬ 
municato nel quale protesta 
con I vertici della Roma «Can¬ 
didarsi a sindaco in una città in 
CUI una società di rango, qua- 
I è la Roma calcio, non nesce 
ad evitare che i tifosi debbano 
andare a ntirare a Tngona il lo¬ 
ro abbonamento è davvero un 
gesto eroico» . 


Restano in cella Respinta dal gip Francesco 

tre dei quattro Mona^eroJistanza di rei^ 

, y ■ , ca delie ordinanze di custo- 

trafneantì d'armi dia cautelare presentate dal 

ctrani^ri difensore dei quattro traffi- 

9U anici I jj, ^rmi arrestati lo 

scorso 14 agosto mentre il 
pm Ersilia Calvanese non 
esclude di poter formulare nei prossimi giorni una nchicsta 
di rogatone intemazionali, tra cui una per la Russia per ap¬ 
profondire le indagmi svolte da Digos, Ros e Sismi Restano 
in carcere, dunque Miograd Janovic. serbo, Reljin Milivoi 
bosniaco, e Bnan Charles Nalborough, sorpresi insieme ad 
un croato in un eilbergo di Trinità dei Monb mentre trattava¬ 
no il irassaggio in paesi medionentali e africani di 70 cam 
armati russi, pezzi di ricambio e radar di difesa per 75 milio¬ 
ni di dollan 


La leader 
della - 
De veneta 
Rosy Bindi 



La madre malata Stavano entrando in quella 
«i lampivhl dell'Eur per capire l'on- 

I •aiHCii w g,„g jjgi contmui lamenti per 

Lei accoltella cw U avevano chiamab i vici- 

iviaili de! fuoco ni,maIihaaccolbunadon- 

• wijfiii uwi piena cnsi isterica ar¬ 

mata di due coltelli Due vi- 
gili del fuoco, Antonio Ga- 
speroni e Vano Procaccini, sono nmasU lievemente fer.ti 
Bloccata e disarmata, Teresa Binardi, 32 armi è stata arre¬ 
stata per lesioni e resistenza a pubblico ufficiale La madre 
Benedetta Candela, 63 armi, è stata ricoverata d urgenza al 
Sant'Eugenio ha un tumore al seno 


Ozono in rosso 
Niènte passeg^ate 
per bimbi e“anziani 


Domani il processo agli otto ragazzi arrestati. La proprietaria: «Botte premeditate» 

Maxtiissa nell’Aquapiper di Guidonia 
Dietro le teste rasate i sol^ del racket? 


Galeotto innamorato Un detenuto del carcere di 

tenia il suiddio Coeh. Massimo Ar- 

lema ll Wiaaio 23 anm, hzi tentalo il 

ingerendo pile suiadlo nella sua cella dopo 

e molle del letto 

C muiic un leuu elettriche, un tagliaunghie e 

una molla del Ietto II g'ova- 
ne che ha subito un inter¬ 
vento chirurgico al ospedale Santo Spinto ed è tuon penco¬ 
lo ha allermato di aver compiuto il gesto m un momento d- 
sconforto m seguito ad un litigio con la Fidanzata durante un 
colloquio , « ' 


■i Ancora un invito a non 
uscire da casa le centraline di 
monitora^io dell’ana hanno 
superato II livello d'attenzione 
per l'ozono, e il Campidoglio 
suggerisce niente passeggiate 
pomendiane per anziani e 
bambini, fa troppo caldo dalle 
12 alle 16 Nulla di più Anzi, il 
sub commissano Angelo Ca¬ 
nale precisa aL’appello ha 
uno scopo precauzionale Le 
norme legislative (decreto Ri¬ 
pa di Meana del 12 novembre 
1992, ndr) non prevedono 
prawedimcnli di traffico in ca¬ 
so di superamenti per il livello ' 
d'attenzione o di allarme per ^ 
l'ozono La concetrazione è 
dovuta a fenomeni climatici e 
ambientali e non a problemi di 
combustione» 

Cosi, la polemica tra I ex 
consigliere verde Athos De Lu¬ 
ca e I amministrazione capito¬ 
lina rischia di continuare all'in¬ 
finito Dopo le «accuse» a colpi 
di sonetti tra De Izica e il sub 
commissario al traffico, len ^ 
l'instancabile ex consigliere ha ’ 


puntato il dito sulle «bugie» del 
Campidoglio «II commissano - 
ha dichiarato de Luca - non 
può usare come alibi alla pro- 
pna inerzia le diverse spiega¬ 
zioni scientifiche del fenome¬ 
no dell ozono c delle sue cau¬ 
se L’amministrazione non ha 
preso misure a tutela della sa¬ 
lute pubblica nemmmeno 
qualche tempoo fa, quando 1 
livelli di attenzione furono rag¬ 
giunti per le concentrazioni di 
biossido di azoto» 

. Il valore limite per la con¬ 
centrazione dcU'ozono (120 
microgrammi per metro culto) 
é salo superato in una sola 
centralina Di norma, l’invito a 
restare in casa per le persone 
con le vie respiratone compro¬ 
messe scatta ogni qual volta lo 
sforamento si registra in due 
stazioni di monitoraggio Ma 
len l’organo tecnico ha ntenu- 
to precauzionale nnnovare 
1 appclo pervie delle condizio¬ 
ni meteieologiche favorevoli al 
ristagno dello smog nel cielo 
della capitale , 


Rissa gigantesca all’Aquapiper di Guidonia scatena¬ 
ta dalle teste rasate sabato notte. Solo dopo un'ora e 
l’amvo dei rinforzi i carabinieri sono riusciti a ferma¬ 
re la violenza. Domani, a Tivoli, il processo agli otto 
ragazzi arrestati, di cui quattro sono feriti. 1^ pro- 
pnetana Wilma Sinibaldi. «Era tutto preordinato Ci 
sono .state altre provocazioni e anche ieri un furto- 
forse è li racket, ma noi non cediamo». 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Sabato notte di botte 
cinghiate e coltellate all'Aqua- 
piper di Guidonia in una gi¬ 
gantesca nssa partita dalle .e- 
sle rasate ma che poi ha coin¬ 
volto tutti 1 ragazzi della disco¬ 
teca Secondo Wilma Sinibal- 
di, compropnetana del com¬ 
plesso, SI sarebbe trattato di un 
episodio premeditalo e provo¬ 
cato, forse su ordine del rac¬ 
ket Di fatto, dopo un'ora di 
piccole nsse «a catena», 1 pochi 
carabinien presenti hanno do¬ 
vuto chiamare nnfoizi sia da 
Tivoli che da Roma Alle quat¬ 


tro di notte erano cinquanta 
contro centocinquanta uno a 
tre, e solo allora sono nusciti 
ad interrompere la violenza 
Bilancio, otto giovani arrestati, 
di CUI quattro fenb Domani 
mattina saranno processati per 
direttissima a Tivoli, con le ac¬ 
cuse di rissa aggravata, e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale Tra 
loro, tutti romani di penleria, 
c’è anche qualcuno di Tor Pi- 
gnattara, secondo la Digos fre¬ 
quentatore dello stesso gruppo 
che venerdì scorso ha assalito 


m casa tre marocchini E d’al¬ 
tronde Marco Antonucci, il di¬ 
ciannovenne che ha guidato la 
spedizione razzista contro gli 
immigrati, ha un precedente 
propno per nssa in una disco¬ 
teca dFBorgo Sabotino 
Uno solo il filo conduttore, 
per quello come per molti alto 
grappi di quartiere dare botte 
non importa se m discoteca, ai ■ 
marocchini <che c'hanno pure 
la casa» o magan ad un senza¬ 
tetto addormentato su una ' 
panchina «per fare pulizia» 
Forse poi arrivati ad un certo 
livello «professionale», le botte 
si possono anche dare su ordi¬ 
ne e dietro compenso, di 
qualcuno Nel caso dell'Aqua- 
land, Wilma Sinibaldi non ha 
più molti dubbi «Erano un - 
grappo organizzato - racconta 
- tutti vestiti uguali, con jeans 
rossi e magliette nere, ragazzi ^ 
e ragazze Si levavano le ante 
borchiate e corniciavano a col¬ 
pire chi capitava Dopo il loro 


arrivo, le risse si scatenavano a 
npetizione Appena fermalo 
un grappo, le botte npartivano 
al capo opposto della pista 
Finché tutta la discoteca non si 
è trasformata in un campo di ' 
battaglia A me é semibrala 
propno una cosa preordinata 
E poi,"questa notte ( tra dome¬ 
nica e lunedi, ndr) c'é stato il 
furto della cassaforte con den¬ 
tro tutti i biglietti della Siae Ma 
éun mesechevaavanb È uno 
slillicidio di dispetti piccoli e 
grandi Pnma, qualcuno ha 
lorzato I ingresso della sala 
macchine e svuotato la piscina 
più grande Ci vogliono due 
giorni, per nempirla é stato un 
bel danno d’immagine Poi, 1 
fili delle pompe invertiti Un'al¬ 
tra volta gli ampllFicaton e tut¬ 
ta I attrezzatura del disc jokey 
spanti Li abbiamo nlrovab sot¬ 
to gli scivoli Gli altn anm que¬ 
ste cose non accadevano Ed r 
IO ho cominciato davvero a 
pensare al racket Ma se arrive¬ 
rà una richiesta di soldi, sapre¬ 


mo dire di no» Un sospetto su 
cui forse quegli otto ragazzi 
domani piotrebbero avere 
qualcosa da dire 
In aula ci saranno Alessan¬ 
dra Castelli, 25 anm Davide 
Molina, 23 anm, Roberto Prin¬ 
cipe 24 anni, Gianluca Sindici, 
,21 anni ed 1 lenti Massimilia¬ 
no Giudici 29 anni, che ha 
preso tre coltellate alla schie¬ 
na alla spalla e al braccio de¬ 
stro infine SimonaFranceschi- 
ni, 19 anm, Fabnzio Pezzetti, 
24 anm, e Ferruccio Campa¬ 
nelli, 22 anni, che hanno solo ' 
qualche esconazione Sono di¬ 
visi tra Rebibbia e Regina Coe- 
li tranne Giudici che è ancora 
in ospedale E propno per per¬ 
mettete anche a lui di essere in 1 
aula, il processo, previsto per 
ieri è stato nmandalo Tutti gli '■ 
olio ragazzi però, protestano 
la loro innocenza e sostengo- 
no che nella confusione gene¬ 
rale I carabimen non hanno 
saputo distinguere tra aggres- 
son e aggrediti . 


Lazioafuoco I vigili del fuoco hanno com- 

|a| 4 a||i4 Ptoto len oltre cento inler- 

****,"'. venti per domare incendi di 

cento Ìnt6IV€nu sterpaglie L'intervento più 

<| 0 Ì iMimnlAri importante é stato compiuto 

aei pompien Valle AureUa, 

ttll’mtemo della pineta Sac- 
chetti, dove le fiamme han¬ 
no minacciato la clinica Moscati In provincia incendi sono 
stati segnalab a Trevignano e a Tolta, sulla montagna di Ro- 
viano e nei boschi di Arsob, a San Lorenzo Nuovo, sulla Cas¬ 
sia, a Tarqumia, nella zona archeologica di San Giovenale, a 
Ronciglione, a Calcala, nel parco naturale del Treia, a Ca- 
pramea e a Nepi. nella zona delie acque minerali, a Cotta- 
nello CassinoeCeivaro,aValleiotonda,TerelleeaS Gio¬ 
vanni Incanco d Fiuggi, Ferentmo e Anagni. 


Ponte Galeria Da parte dei verdi deciso 

«No» dei verdi napeitura dei can- 

«WU» aei verni dell’autopoito di Roma 

ai laVOn >l deputato Massimo Scatta 

UH w|rvi w j sequestro della 

Procura minaccia una area 
che tospita beni naturali e 
archeologici di cosi grande pregio (ad esempio 1 resti del- 
1 acquedotto Traiano). da essere inserito nel piano regiona¬ 
le come riserva per il parco del litorale — 


LUCA CARTA 


iiilliiMlMì n Comune ammette: Tarea è inquinata Nel '93 prodotto da ciascun romano 1 kg di rifiuti Centrale Enel di Civitavecchia 

«Le acque minerali sono pure» Meno spazzatura in città 
Marano difende le sue fonti Merito della recessione Aperta un’inchiesta 


«Le acque non sono inquinate» a Marano Equo la 
difesa delle fonti è compatta. Si ammette solo qual- 
- che traccia di degrado durante le esondazioni inver- 
, nali, un evento, peraltro, prowisono e comune a 
‘ ^ questo tipo di fenomeno naturale. 11 degrado, dun- 
. ’ que, riguarda solo Tambiente circostante che il Co- 
ì mune vorrebbe bonificare e chiedere alla Regione il 
permesso di utilizzare l'acqua a fini commerciali 


TOMMASO VERGA 


H MARANO EQUO Stando ai 
risultati delle analisi le acque 
non sono inquinate Né il cam- 
, pione è limitato, trattandosi di 
quindici prelievi, tutti quelli 
che la Usi Roma S ha effettuato 
dall ‘8 giugno '92, in media più 
d’uno al mese Una sola «mac¬ 
chia nera», il 12 gennaio di 
quest'anno «Ma se la notizia 
fosse stala pubblicata allora 
non avremmo avuto da obiet¬ 
tare, salvo la spiegazione sul 
perché d’inverno un prelievo 
risulta sempre sfavorevole» 
Chi parla é Antonio Pichezzi 
sindacalista della CIsI, a capto 
della commissione impegnata 
per lo sviluppo delle acque di 
Marano Equo 

Settecento abitanti, 500 me- 
tn d’allezza, l’ultimo che si in¬ 


contra prima di giungere a Su¬ 
bloco, il paese dedica la sua 
sagra al fagioli, la specialità lo¬ 
cale Oltre all'acqua e la noti- 
- zia dell'inquinamento della 
fonte, diffusa da giornali, radio 
c tv locali, ha creato non poca 
agitazione nella comunità Se 
non manca chi propone di tu¬ 
telare in sede giudiziana il 
buon nome di Marano, altn in 
testa II sindaco Ascenzio Se¬ 
sterzi, un indipendente di sini- 
' stra, mostrano interesse a ché 
SI faccia chiarezza, convinti , 
che soltanto la ventà potrà evi¬ 
tare r»inquinamcnto» delle ac- 
f que 

I, Ma perché quel prelievo sfa- 
voievole di innato’ «E un 
, evento che si npele ogni volta 
che l’Anione stranpa, invaden¬ 


do I terreni circostanti e quindi 
il capanno che ospita le sor¬ 
genti» Oltre ai detriti che porta 
la corrente, nelle acque del fiu¬ 
me galleggiano carcasse di 
animali specie topi e serpenti, 
e I ntiuli accumulati sulle spon¬ 
de Che per Marano si traduce 
nell'inquinamento superficiale 
delle acque sorgive, che torna¬ 
no pure non appena terminata 
I esondazione 

La visita guidata sul «luogo 
del delitto» mette in nlievo il 
degrado che circonda un pa¬ 
rallelepipedo dal tetto basso 
dal quale fuonescono i tubi 
condutton del liquido prezio¬ 
so, a giudicare dalle file di au¬ 
to, camioncini c anche più, 
che scancano clienti venuti an¬ 
che da Roma o da L Aquila per 
nempire conteniton delle più 
diverse foggia e capacità, tani- 
chc ma bottiglie di vetro c pia-1 
stica soprattutto Salvo la tar¬ 
ghetta, che non corrisponde al 
prodotto dentro 
Quindi un paradosso nono¬ 
stante le dimensioni Marano è 
m regime di dissesto finanzia¬ 
no mentre ogni minuto secon¬ 
do tra 1 16 e 1 20 mila litn di ac- 

3 ua scivolano fuori dei confini 
cl paese, senza lasciare bn- 
clold di tanta ncchczza «Non 
SI paga per attingere alla Ionie 


- dice Pichezzi - II Comune 
non può imporre alcun aggio a 
suo favore poiché la conces¬ 
sione regionale non ne preve¬ 
de la commercializzazione 
delle acque» Quale che sia la 
causa, la condizione attuale 
sembra effetto di una condu¬ 
zione politica un po' sui gene- 
ns avete mai sollecitato il per¬ 
messo alla Pisana? 

«La nostra ammlnuitrazione. 
nata di recente - dice il sinda¬ 
co - intende "nparare" alle ne¬ 
gligenze delle precedenti Ab¬ 
biamo stabilito di bonificare la 
zona Impegnando per quanto 
[tossibile la popolazione quat¬ 
toni non ne abbiamo Se il pro¬ 
posito andrà a buon fine sarà 
un ncordo anche I annuale 
prelievo negativo Tutta la zo¬ 
na sarà recintata e protetta. 
Quindi chiederemo alla Regio¬ 
ne di autorizzarci a far pagare 
l’acqua Tutto questo senza 
pregiudizio o nell attesa che si 
concludano le trattative intese 
a sfruttare industrialmente le 
sorgenti Quella con la "Sam", 
una società che voleva imbotti¬ 
gliare le acque di Marano 
Equo per il Medio Oriente con 
il marchio 'Dea', ci ha tenuti 
fermi per cinque anni Da oggi 
in poi non lo permetteremo 
più» 


MARIA PRINCI 


■1 La recessione non nspar- 
mia nemmeno i nfiuti Nelle 
pnncipali città italiane é siala < 
raccolta nei pnmi sette mesi di 
quest'anno una quantità di n- 
fiuti solidi urbani inferiore al 
92 in media circa lo 0 6% m 
meno A Milano. Ravenna, Bo¬ 
logna, Modena (-1.7%, il valo¬ 
re più alto), Roma e Ban (l’u¬ 
nica città dove invece si è avu¬ 
to un sia pur lieve aumento) si 
sta invertendo la tendenza de¬ 
gli ultimi anni, che vedeva un 
incremento medio annuo 
oscillante tra il 2,3% di Modena 
all 8,6% di Palermo Febbraio è 
stato il mese più «verde» del 
'93, mentre i mesi pnmavenli 
sono stati quelli con il maggior 
aumento di nfiub ^ - 

«La crisi si sente dappertutto 
- spiega Fiorenzo Tagliabue 
dell'Amsa • la gente compra e 
consuma di meno, ,e questo 
non può non incidere anche 
sul rifiuti» Del resto, la reces¬ 
sione sembra essere l’unica 
spiegazione alla diminuzione 
deinfmti A Roma, fino al ferra¬ 
gosto, una quantità di immon¬ 
dizia pressoché equivalente al¬ 


lo scorso anno circa 0,11% 
l'incremento (da 811 429 2 
tonnellate a 812 344,8) Feb¬ 
braio è stato anche nella capi¬ 
tale il mese più «verde» (96 231 
tonnellate contro le 99 398 del¬ 
lo scorso anno meno 3 19%) 
mentre maggio, con 123 125 
tonnellate, é stato il mese piu 
«nero» dal punto di vista am¬ 
bientale (più 3,73%) Dai dall 
di luglio 0^8 999 tonnellate, 
meno 1 7% nspetto al 1992) e , 
dei pnmi 16 giorni di agosto ' 
(43 086 tonnellalc, meno 
0 83%). non sembrerebbe che 
siano nmasti in città più roma¬ 
ni dell'anno scorso 
■Dalle quantità di nfiuU rac¬ 
colte nel pruni 15 giorni di ago¬ 
sto - ha detto l'ing. Giacomo 
Molinas direttore dell Amnu - 
sembrerebbe che sono andati 
in tene circa 25 000 abitanti in 
più dell'anno scorso Mentre a 
luglio Cl dovrebbero essere sta¬ 
ti 50 000 cittadini di meno Ma 
potrebbero anche essere dimi¬ 
nuiti I consumi, in questo caso 
bisogna spiegare perché da 
febbraio a maggio c’è stato in¬ 


vece un aumento dei consumi 
essendo aumentati i nfiuti In 
ogni caso se effettivamente 
c é stato un maggior esodo - 
ha aggiunto - è strano che nel¬ 
lo stesso penodo siano au¬ 
mentati dell 8% I consumi di 
luce e di acqua» In complesso 
lino a metà agosto ogni citta¬ 
dino romano ha prodotto circa 
un chilo al giorno di rifiuti «Un 
valore non propno alto - ha n- 
cordato il direttore dell' Amnu 
- considerato che m Francia 
ogni cittadino produce 1 3 chi¬ 
li al giorno e a New York, dove 
SI fa uso di parecchio scatola¬ 
me il valore sale a 2,4 chili per 
abitante Le quantità registrate 
a Roma - ha concluso - sono 
abbastanza confortanti, per¬ 
ché evidentemente si tende a 
produrre meno imballaggi, di¬ 
minuendo anche il costo del 
nliulo» I nliuti della capitale 
vengono smalliti presso la di- 
scanca di Malagrotta, che si 
prevede sarà sufficiente al fab¬ 
bisogno della città per soli altn 
dice, anni Non mote per Moli- 
nas che sottolinea l’emergen¬ 
za discanche «a cui va trovata 
urgentemente una soluzione 
nazionale» 


■■ Un operaio di 27 anni, 
Fabio Sacchetti è morto fulmi 
nato a Civitavecchia, nella 
centrale termoelettrica dell’E- 
nel di Torre Valdaliga sud, col¬ 
pito da una scarica elettnca 
mentre stava lavorando con un 
martello pneumatico aU'mter- 
no di una caldaia. Inutile i soc¬ 
corsi del fratello Paolo e del 
padre Virgilio, titolan della pic¬ 
cola impresa a conduzione fa¬ 
miliare che dal 1978 opera nel 
settore dei subappalti La ma¬ 
gistratura ha aperto una in¬ 
chiesta - «-< 

L incidente è avvenuto fioco 
pnma'delle 10 di len Fabio 
bacchetti, che lavorava nel- ‘ 
l'impresa edile, stava facendo 
alcum scavi intorno ad un mu- ' 
IO nel reparto caldaie della 
Centrale e stava usando un 
martello pneumatico In un ‘ 
pnmo momento nelcanbere si 
era sparsa la voce che il giova¬ 
ne operaio fosse morto folgo¬ 
rato perché aveva toccato un 
cavo ad alta tensione con il 
martello pneumatico ' Ma una 
nscostnjzione più attenta del¬ 
l'incidente, fatta dalla polizia, 
ha messo m luce le carattensti- 


che del lavoro in subappalto, 
fatto di fischi calcolati di super 
stress, di norme di sicurezza 
inesistenti. 

Il giovane è stato investito da 
una fortissima scarica elettnca 
che lo ha sbattuto al suolo Im¬ 
mediatamente soccorso con 
un ambulanza dell'Enel, é 
morto durante il trasporto al¬ 
l'ospedale San Paolo, dove i 
media gli hanno riscontrato 
una < piccola a'orasione da 
ustione al quinto dito della 
manosmistia. 

Il corpo é stato messo a di¬ 
sposizione dell'autontà giudi¬ 
ziaria. Sull'inadente nel can¬ 
tiere sono state aperte due in¬ 
chieste, una della magistratu¬ 
ra, l'aìtra dalla direzione del¬ 
l'Enel Secondo indiscrezioni, 
e in base alle nonne di sicurez¬ 
za, nella caldaia il martello 
pneumatico non si poteva uti¬ 
lizzare. 

Piero Alessi, segretano della 
Cgil di Civitavecchia. «Chi vigi¬ 
lava’ Da tempo chiediamo - ha 
precisato il sindacalista - una 
maggiore rigidità sui controlli 
da parte oi chi da gli appalti» 
□Si,Se 
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Romani che attendono l'autobus 
ad una fermata dell'Atac, «senza 
pensiline provvisoriamente», 
come scrive il giornalista deii'Abc, 
Wolfgang Achtner; sotto il titolo 
Piazza Venezia; in basso il 
lungotevere affollato dalle ' ■ " 

macchine. 


H A Ferragosto, senza il so¬ 
lito trafiìco, seiua il frastuono, 
Roma nacquista una cìimen- 
sione, più umana. Diventa di 
nuovo possibile ammirare le 
piazze e le fontane non più in¬ 
vase, circondate dalle macchi¬ 
ne, cosi come furono concepi¬ 
te. Ma il piacere della riscoper¬ 
ta dura poco, perché nella cit¬ 
tà scmideserta sono più visibi¬ 
li, come ferite aperte, tutti i 
suoi difetti. 

La prima cosa che si nota é 
la sporcizia. Non solo le car¬ 
tacce e le foglie secche, visibili 
ovunque, ai margini delle stra¬ 
de e SUI marciapiedi, ma an¬ 
che quel sottile strato, un misto 
di polvere e tetra oleosa, che 
solo il più violento degli ac¬ 
quazzoni è in grado di far spa¬ 
nte. „ _ ■ . ..... . ■„ 

Alla stazio- j ■ 

ne Termini ii 
capolinea de- > ' 
gli autobus é r; 
senza pensili- >. 
ne . e senza. 

. panchine . e » 
romani e turi- ' 
sti sono co- 

aspettare > in »' 
piedi e senza . 
riparo, ore, .. 
sotto il sole 
implacabile. ; ' 
d'inverno, ' al ì. 
vento e sotto 
la pioggia. . . ' . 

insiline e . 
paiKhine • - "t ^ 
non ci sono 
perché il ca- 
polinca è ' 
provvisorio. . 1HP' j 

mi spiega un i 
controilore. ^,1 - 
•Provtdsorio», 

pa^la ^ che ' PPPl"-* .; 

realtà italiana 

cato. C^me 

per . l'esame ' 

di mahirilà in ' ] - 

vigore sino a ) •'. . 

quest'anno. 

lo stesso che ebbi l'opportuni¬ 
tà di affrontare nel 1970. Non 
riesco a capire perché non sia 
. possibile Installare comunque 
pensiline e paiKhineie spo¬ 
starle - insieme al capolinea - 
quando verrà il momento, v»» 

Sotto, dentro alla stazione 
. Termini, guardo arrivare f viag- 
. giatori alla fermata della me¬ 
tropolitana e vedo i turisti, mol¬ 
ti con valigie pesanti, alcuni 
anche con bambini, sbiancate 
in volto davanti alla scalinata 
per cui si dovranno trascinare 
per uscire aH'apetto. ■ 

Più tardi, a San Paolo, un si¬ 
gnore anziano si ferma ansi- 
. mando a metà della ripida sca¬ 
linata che porta alla fermata 
della melropolitana.>Ie' pijas- 
se un colpo»,' mormora. «A 
chi?i>, gli faccio. «A quelli che 
hanno fatto 'sta stazione», mi 
risponde. ■ 

- Come é possibile che non ci 
siano le scale mobili? E chiaro 
che i progettisti e gli ammini- 
sbatori cittadini e.i loto fami¬ 
gliar! non usano mai la metro¬ 
politana, come è chiaro che 
non hanno mai fatto la fila in 
un ufficio pubblico enon han- 
: no avuto mai il piacere di re¬ 
carsi in un ufficio della Usi. 

D'altronde questa é una cit¬ 
tà tutta cosi, dove é quasi im¬ 
possibile muoversi per le per- 
: sorte anziane, perdonnecon i 
figli piccoli, per chiunque deb¬ 
ba spostarsi portando un peso. 
Per gli handicappati non è un 
. problema, tanto a Roma non 
esistono. O perlomeno questo 
è quanto sarebbe 'lo^o de¬ 
durre. considerando la quasi 
totale mancanza di' ascensori 
speciali o rampedi accesso. ■ 

. Ma soprattutto sonai guai a 
chiunque venisse mai in men¬ 
te, o piuttosto gli scappasse, di 
fare la pipi. A Roma..trovaTe un 
bagno pubblico'é addirittura 
più difficile che trovare un tele- 
. fono pubblico funzionante di 
notte. 

Ovviamente, gli amministra- 
ton odierni si sono scordati del 
loro piecedessore Vespasiano 
che. a Roma, era più famoso 
peravere inventato i cessi pub¬ 
blici a pagamento che per ave¬ 
re costruito il Colosseo.'Ricor¬ 
date Vespasiano? Quello che 
disse, a chi gli faceva notate 
che i cessi pubblici non erano 
certo degni dell'anenzione di 
un imperatore; Pecunia non 
olet, al soldi non. puzzano». E 
questo nonostante che recen¬ 
temente siano stati spesi-e ru¬ 
bati - miliardi per i mondiali di 
calcio. . ■ . V 

La ventà e che questa non è 
una città degna di ospitare 
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Prospettive romane. Uno sguardo attraverso le luci e 
V le oenbre della città-poliedro, capitale d'un terzo¬ 
mondo a dimensione metropolitana, di ricordi e 
: vìe-di-fuga. Questa volta ne «racconta» gli umori, i 
difetti ritmati nel ternpo e le speranze, un giornalista. 
: americano che da tanti anni vìve a Roma, Wolfgang ' 
; Achtner, corrispondente dell’Abc news. Le pensili¬ 
ne che non ci sono e il concetto di «provvisorio». , - 
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: campionati mondiali o mani- 
' festazioni intemazionali. Altro 
^ che Roma caput mundi. Nono- 
■ ■ stante la presenza del Parla- 
w mento, nonostante la boria, i 
r: telefonini cellulari e tutte le 
pretese - maddeché? - di esse- 
;. re una delle grandi capiuili del 
'. mondo, assomiglia piuttosto 
f ad una squallida metropoli del 
■ Terzo Mondo. . - : r 

: Questa è una città dove mi- 
■'gliaia di immigranti extraco- 
: munitari sono stati tasclati 
r marcire per più di un anno alla 
> ' Pantanelia, come in un lager, 
''^^;in condizioni in cui non do- 
",vrebbe vivere nessun essere 
'..'umano. i. 


Ricordo ancora quella puz- . 
' za di urina che ti stordiva ap¬ 
pena entravi dal cancello. Emi ; 
ricordo anche del giovane vo- ’ 
’ lontano della Caritas, un italo-- 
• americano di Cincinnati,, che . 
, ' mi accompagnò a visitare la 
fabbrica. Mi raccontò che ave- 
' va aderito all'organizzazione 
cattolica per soccorrere i biso- 
gnosi del Terzo Mondo e che 
' era rimasto sotto shock nello 
scoprire che il Terzo Mondo 
- slava qui, a poco più di unchi- 
" lometro dal Vaticano. - 
'■ Se qualcuno pensasse che 
tutti i problemi sono stati risol- 
■' ti, si ncreda. Nelle borgate in- 
' tomo a Roma, ci sono ancora 
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AZIENDA COMUNALE 
lENEBGIA ED AMBIENTE 



PNEUS TRASTEVERE 
di PAOLO ANDREOLI 

Pmumatìd auto » moto di tutte le marche • 
, Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

, . 00153 Roma - Via Q. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 


SOSPENSIONE IDRICA 

Por consentire urgenti lavori di manutenzione ■ 
' Straordinaria si rende necessario sospendere il flus- , 
. so Idrico nella condotta alimentatrice di via Grotte di 
Gregna. ■ • i. ■ ■ ■ ■ ■ . 

In. conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di merco- 
tedi 25 agosto p.v. si verificherà forte abbassa- . 
mento di pressione o mancanza d'acqua alle uten¬ 
ze ubicate nelle seguenti zone; 

- Forte. Tlburtlno • S. Maria del Soccorso - Casal r 
Bruciato • Tor Cervara - Colli Anione - Pietralata. ; 
Potranno essere interessate'alla sospensione . 

anche zone limitrofe. .. . 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invi¬ 
ta gli utenti interessati a provvedere alle, opportune 
; scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante II periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla npresa del flusso. . - ^ 
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vane mini-Pantanellc. Ma sen¬ 
za allontanarsi nappo, basic- 
rebbe guardare sotto i ponti,, 
lungo la riva del, Tevere. D'al-' 
fronde questa é una città dove ; 
sino a poco tempo la gli Ad- .- 
drcotti ed i Craxi erano riveriti ' 
e servili, dove veniva eletto un " 
pcisonaggio losco come Sbar- ■, 
della. ,. - " 

Ma perché meravigliarsi se -, 
anche a Roma succMeva ciò ' 
che succedeva nel resto d'ita- 
iia? È giusto ricordare che; per 
anni, una maggioranza dei ro- 
mani, degli ilallani, ha voluto 
mantenere al potere una clas; j. 
•se di politici che mentre ruba- . 
vano - per il partito e per sé - . 


hanno ' quasi sempre dato 
qualcosa in cambio a chi li ha 
volati: una licenza, una pren¬ 
sione di invalidità, un piosto in 
comune. E che comunque 
hanno garantito a tulli un teno¬ 
re di vita più alto di quello che 
gli spettava. - s- .- •> ,. 

Recentemente, ho assistito a 
questa scena. Un collega era 
venuto a Roma per un incon¬ 
tro di lavoro ed il suo giomaJc 
gli aveva prenotato una came¬ 
ra aH'Hotel Plaza. quello dove 
De Michelis teneva la sua corte 
di nani e ballerine. ,- 
. Appiena' entrato nell'alber¬ 
go, mentre venivano trascritti i 
suoi dati anagrafici, il collega 






ha chiesto al portiere se era 
, possibile fare stirare un vestito 
• per le dieci del mattino dopo e 
"' sì ò sentito rispondere negali- 
'■ vamentc. Alle insistenze del 
r collega, il portiere ha risposto 
testualmente; «Beh, se Lei si 
sveglia c lo da prersonalmente 
1 alla cameriera, quando arriva 
' J alle otto, può darsi che glielo 
stiri». Questo é il servizio m un : 
i albergo, dove non c'è nemme- ! 
no il room Service - cioè non è ’ 
neanche piossibilo farsi fare un 
>' panino - ma il prezzo di una 
■ camera doppia per una notte è 
di lire 389.000, . 

fe È chiaro che Al Plaza - ma 
anche nelle banche o in qua- 
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lunque ufficio pubblico roma¬ 
no - nessuno ha mai scnlilo 
parlare di cuslomer sanafac- 
Uon. in altre parole della ne¬ 
cessità di soddisfare il cliente. 
Tanto è Io stesso. ,. . -- ..v».,- 

Finché troppi manlerranno 
un simile alteggiamcnlo c'è da 
dubitare che i tunsli continue¬ 
ranno per mollo a visitare que¬ 
sta emù, specialmente .se si 
considera che i prezzi della 
maggioranza degli alberghi ro¬ 
mani . sono i- a.s,so!u'uimente 
esorbitanti in considerazione ■ 
dei Servizi fomiti. E forse sa¬ 
rebbe meglio ricordare che, 
anche a causa dei prezzi as¬ 
surdi c della cattiva qualità dei - 
servizi, negli ultimi anni molte 
ditte straniere hanno chiavo i 
loroufficiaRoma. 

Ma questa situazione è an¬ 
che dovuta al fatto che. per 
troppo tempo, lutti hanno avu¬ 
to il posto sicuro. Oggi, le cose 
dovranno cambiare. Che ci 
piaccia o meno, dobbiamo 
renderci conto che la sopravvi¬ 
venza delle nostre aziende di- : 
pende dal lavoro di ciascuno 
di noi. E probabilmente dovre¬ 
mo anche abituarci al fatto 
che, soprattutto in tempo di '• 
crisi, è giusto che conservi il la¬ 
voro chi si impegna di più. . 

Sempre a Roma, il giorno di ; 
Ferragosto. Faccio un salto in 
una clinica privata per .salutare ' 
una coppia di amici che han- . 
no appena avuto un figlio. Bus¬ 
sa od entra nella stanza, una 
donna giovane. È l'ostetrica. 
Non era di turno, è di ripioso, I 
ma è pas.sata lo stesso a visita- 
re tutte le donne affidate alle 
suecurc. .... • —' 
Ci converrà tenere in mente 
il suo comportamento, se vor¬ 
remmo uscire dalla crisi. - a i, 
Perché at'o sfascio c aH'inef- 
ficienza può esserci rimedio 
solo se cambieremo atteggia- 
mento. Per troppo tempio, mol- ; 
li di noi hanno pensalo di esse¬ 
re furbi, lavorando poco e ma¬ 
le. Ma con questo atteggia¬ 
mento ci siamo sempre scon- . 
fitti da soli. Chi si dava malato - 
e saltava il suo turno da autista ' 
all'Atac restava -fregato» a sua 
volta dall'infermiere in’ospe- : 
dale, che a sua volta restava ;• 
•fregato», dall'impiegato che , 
doveva occuparsi I della sua- 
pratica al ministero, e cosi via. , 
E cosi eravamo tutti -cornuti e 
mazziati», ' .. .'i-'-r . 

Non ha .senso dì continuare 
cosi, pensando di imbrogliare p 

10 Stato. Perchè -lo Stato» sia- * 
mo noi. Solo se ciascuno di 
noi si rcspionsabilìzzerà e cer- ; 
cherà di fare bene il proprio la- ■; 
voto piotremo uscire dalia crisi : 
della città, che poi è la stessa ’ 
che coinvolge tutto il Paese. ; 
Mutare atteggiamento vuol di-1; 

; re anche ritrovare la stima per 
" noi stessi, la capacità di prova- *, 
; re orgoglio per un lavoro fatto ?' 
■'bene.' .- 

Che ci piaccia o meno, sarà 
‘ meglio capirlo. D'altronde è ' 
nel nostro stesso interesse. ; . 

; Tra parentesi, la famosa dif-• 
ferenza tra Nord e Sud è so¬ 
prattutto una differenza di at- 
' leggiamento di fronte ad un 
problema, rr; ;v.;z;;:;; —^ 
Generalmente. nel ' primo 
caso, ci si rimbocca le mani- 
' che e si cerca comunque di ; 
trovare una soluzione, nel .se¬ 
condo. ci si lamenta e poi si ' 
aspetta un intervento daH'alto. 2 
, Si può allora situare il famo-•' 
so -muro» che, nei fatti, divide ; 

11 Nord dal Sud al confine tra ■■ 
Toscana e Umbria, da una par- 7 
te. e Lazio, dall'altra. E pur- y 
troppo bisogna constatare che 
anche se, in questo modo, me- '• 
no di cento chilometri ci sepa- * 
rano dal Nord, per mentalità. '■ 

, Roma è infinitamente più vici- ■ 
na a Napoli e a Calcutta. ' 
E che debbono fare quelli -, 
che sono stali sempre onesti? 
Continuino ad esserlo, perché 
non hanno fallo altro che il ' 
proprio dovere. Ma certamen¬ 
te. oggi, hanno u diritto di prc- • 
tendere che siano obbligati a 
farlo anche gli altri c che, d ora . 
in poi, chi sgarra, paghi. • 
Ormai, non c'è più tempo 
per le parole, contano solo i ■ 
fatti. Se lo ricordi bene il pros¬ 
simo sindaco di Roma, se vor¬ 
rà tentare di ri.saiiare queshi 
citta. ' ■ '-j ■ -■ ■ 

Pos/.scrtp/om: Nel caso pen¬ 
siate «Ma come si iiermette 
questo straniero di dire tulle 
questo co.se negative su Ro¬ 
ma?», volevo farvi .sapere die 
vivoquidapiuditrent'anni. Ne - 
senvo male perché è anche la 
mia città e perché sono ferma- :• 
mente convinto che sia piossi- 
bile migliorare la situazione."', 
BasUi volerlo. : , 
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Nuovi appuntamenti presso l’area spettacoli dell’ex deposito Atac 
Prolungato fino al 5 settembre il cartellone curato dal Palladium 

Notti d'estate in danza 
al Bordietto Flaminio 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Fra i nuovi spazi scoperti 
da un'estate romana in vena di 
appuntamenti, il Borghetto 
Flaminio ■ merita un’occhiata 
più da vicino. Anzitutto pcrchó 
C un luogo di ritrovo ricco di 
potenzialità, immerso com’ù 
nella quiete ovattata alle pen¬ 
dici di Villa Strohlfem. a due 
passi da piazza del Popolo e 
quindi centralissimo, dotato di 
un palcoscenico ampio e di 
una capiente platea. In un pas- 
.salo non troppo cancellato era 
un deposito Atac. poi recupe¬ 
rato come spazio mostre e 
adesso sode di una carrellata 
di spettacoli estivi a getto con¬ 
tinuo. • , ■ 


L’iniziativa, anzi lo iniziative 
- curate dall’Att Palladium e 
dal Gruppo Prospettive, sotto 
l’egida del comune di Roma - 
hanno avuto un buon succes¬ 
so. tanto da indurre a prolun¬ 
gare il cartellone con ulteriori 
titoli (ino alsettembre. La «fa¬ 
vorita» è la danza italiana, ma 
non mancano spmzzate esoti¬ 
che che. ad esempio, olirono 
stasera i ritmi afro del Balletto 
Congolese. Tamburi voodoo e 
18 danzatori che coinvolge¬ 
ranno gli spettatori in storie e 
riti segreti d’Africa lungo due 
ore di spettacolo. Alla musica 
, ebraica sono dedicate invece 
le serate di domani e giovedì 
con la cantante Evclina Megh- 


nagi c la chitarrista Sylvie Ge¬ 
novese. impegnale in un re¬ 
pertorio legato alla tradizione 
delle Comunità Ebraiche. I 
canti prc.senlati .si dividono 
gro,s,so modo in due grossi filo¬ 
ni. quello -sefardita» (che 
comprende la Comunità del¬ 
l’area mediterranea) e quello 
•ashkenazila» (che racchiude 
quelle dell’Europa Orientale), 
ognuno dei quali conserva il 
sapore del paese in cui ù nato 
o nel quale ò stalo mantenuto 
in «eredità». 

Quasi inevitabile, a proposi¬ 
to di e.sotismi, la puntata .sul 
tango, venerdì, con la proie¬ 
zione del film «Tango Bar» od 
esibizioni di tango dal vivo. Da 
sabato, invece, inizia la ker¬ 


messe di danza italiana, aperta 
da Anna Catalano con America 
America, un colorato affresco 
sul Nuovo Continente sognato 
0 scoperto dagli emigranti. Lu¬ 
nedi 30 ù in programma una 
«prima» assoluta del nuovo 
spettacolo del gmppo Aton, 
diretto da Dino Verga. Con 
Porthenope il giovane coreo¬ 
grafo traccia un ritratto mitolo¬ 
gico di Napoli. ri[x;rcorrendo 
la storia della sirena che si la¬ 
sciò morire per amore di Odis- 
.seo c fu portata dal mare alla 
deriva dei luoghi che da lei 
presero il nome. 

11 cartellone prosegue mar¬ 
tedì 31 con un lavoro di 1-ucia 
l-atour. Marmo asiatico, uno 
«studio sulla fragilità del rap¬ 
porto tra corporeità e luogo», 




Scena da uno spettacolo del gruppo «Aton»; in basso Elena Bonelli in «Liza Show» 


che prevede anche degli inter¬ 
venti scultorei di Roberto Pie- 
trosanti. Doppio iippuntamcn- 
to il 1 .settembre (replica il 2) 
con gli «Efe.sto». un gruppo di 
danza da tempo assente dai 
palcoscenici romani e che tan¬ 
ta risonanza ebbe invece intor¬ 
no alla metà degli anni Ottan¬ 
ta. Da non perdere, dunque, 
per un «come erano» le due se¬ 
rale nelle quali gli animatori 
del gruppo. Donatella Capraio 
e Marcello Parisi, ripropongo¬ 


no due delle coreografie che li 
l>ortarono all’attenzione delia 
.stampa specializzata all’epo¬ 
ca. Il pozzo degli angeli 
(1985) e Carrielot ( 198G). 

11 3 settembre si ritorna al 
folklore con uno spettacolo di 
musica c danza arabo-flamen- 
ca, condotto in tandem dal 
gruppo arabo «Ons» e quello 
flamenco «Cantares», Toma su 
(talco romano (sabato A set¬ 
tembre). dopo una fugace re¬ 
plica al Teatro di Verzura di 


Si chiama Carmela, canta come Liza 


Sono poveri ma belli e, soprattutto, efficienti. Gli or¬ 
ganizzatori del Festival di mezza estate di Tagliacoz- 
zo sono riusciti a confezionare un cartellone di tutto 
rispetto senza i finanziamenti del «defunto» ministe¬ 
ro dello Spettacolo. Come? Con qualche sponsor, 
molto amore per Tarte e tanto entusiasmo della 
gente. Dopo nove anni di fatiche vorrebbero diven¬ 
tare più ricchi, restando sempre fedeli a se stessi. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■I Ce l’hanno fatta, SI, gli or¬ 
ganizzatori del Festival di mez- . 
za estate di Tagliacozzo hanno 
vinto una sfida che sembrava 
persa: offrire 27 serate di dan¬ 
za. musica e teatro senza un 
soldo in cassa. Come ci sono 
riusciti? In primo iuogo raggra- 
neliando f08 miiioni (niente 
[3er ■ una ' manife.stazione di 
Questa f)Oilata) dalla Provincia 
dell Aquila e da un gruppetto 
di sponsor. Poi. grazie all entu¬ 


siasmo del comitato promoto¬ 
re e alla fede cieca noila forza 
trascinante dell’arte del diret¬ 
tore artistico Lorenzo Tozzi. 
Non ò mancata la collabora¬ 
zione degli artisti. Molti hanno 
accettato di venire a incasso, 
senza ingaggi miiionari. Alcuni 
addirittura gratis. Come mai? 
Qui arriva l’elemento essenzia¬ 
le del «miracolo tagliacozza- 
no», ringredicnte che coagula 
tutti gii altri: il grande amore 
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della gente per questa manife¬ 
stazione. Tutti, nativi c turisti, 
partecipano con entusiasmo 
allo .serate, e anche, perch?; 
no. con un pizzico di orgoglio 
per un cartellone di tutto ri¬ 
spetto, che si distingue tra le 
tante iniziative estive della zo¬ 
na. 

A suggellare il (estivai ò sta¬ 
ta, sabato sera, l’attrice Elena 
Bonelli. con lo .spettacolo «Li¬ 
za, l’inesauribile voglia di e.s.se- 
re». La chiusura, all’iiiizio, era 
stala affidata aH’orchcstra da 
camera lituana. Ma gii orche¬ 
strali hunnochiesto 10 milioni, 
troppi. Nessun finale, cornun- 
que, poteva c.s.scre più azzec¬ 
cato del musical firmato e in¬ 
terpretato dall’attrice e cantan¬ 
te romana. 

Un mi.scuglio di gramitot 
dialettale, sketch da avanspet¬ 
tacolo. monologhi intimisti e. 
soprattutto, mu.sica. In più di ,, 
un’ora di performance Elena ’i 


Bonelli racconta le vicende ro¬ 
cambolesche di Carmela Scio- 
sciafuoco, nata a Cicciano. un 
comune a metà strada tra Basi¬ 
licata, Puglia c Calabria, .senza 
provincia e in sosfteso sul ba¬ 
ratro della povertà. Ctimiela 
vuole trasformarsi nella mitica 
Liza Minnelli. intona i pezzi più 
famosi della grande shoiv-wo- 
man americana, tenta più volte 
di cantare la celebre «New 
York New York», scontrandosi 
sempre con l’inettitudine dei 
tecnici scalcagnali delle con¬ 
trade più abbandonate d’Ita¬ 
lia. Soltanto alla fine, con buon 
virtuosismo vocalico, regalerà 
per intero al pubblico la bellis¬ 
sima canzone della grande Li¬ 
za, attorniata non dallo skyline 
di Manhattan, ma dallo scena¬ 
rio da favola di piazza dell’o¬ 
belisco. Ci riesce quando sco¬ 
pre la sua inesauribile voglia di 
essere .se stessa, e non la copia 
di una diva, proprio come il fe- 
stivai di Tagliacozzo. che resta 


I. ■ 



Villa Cclimontana, Batmos, 
collage di coreografie di autori 
vari interpretate dalla compa¬ 
gnia .sarda diretta da Paola 
l^oni. Infine, a chiusura di car¬ 
tellone. sono di scena gli 
Sguardi nel buio, miscela di vi¬ 
deo, teatro e cinema a cura 
della compagnia Solari-Vanzi, 
che propone una selezione dei 
migliori video da loro prodotti. 

Il prezzo del biglietto d’in¬ 
gresso per tutti gli spettacoli ò 
di lire I Ornila. 


liKlclc a se stes.so nonostante 
gli anni di magra. 

«Certe cose si fanno per la 
gente, pierchò io per primo 
preferirei una vacanza - affer¬ 
ma Tozzi con commozione 
nella serata conclusiva -. Per 
me Io spettacolo ò un servizio 
sociale. Il teatro è nato tra le 
recce dei paesi dell’antica Gre¬ 
cia, in mezzo alla gente. E 11 
deve tornare. Gli attori lo .san¬ 
no. e sanno anche che a Ta- 
gliacozzo ù po.ssibilc. per que- 
.sto tornano e sono affezionati 
a questo festival». Ma anche il 
«defunto» ministero-dello Siset- 
tacolo è rimasto affezionalo al¬ 
la manifestazione. «La com- 
mi.ssione per i finanziamenti, 
affidata quest’anno alla presi¬ 
denza del Consiglio, ha firma¬ 
lo la delibera che stanzia circa 
70 milioni - spiega l’assessore 
allo sfietlacolo Carlo De Sane- 
lis -. Ma I soldi non sono anco¬ 
ra arrivati. Quando ci .saranno 
faremo una .sene di concerti. 
Forse sotto Natale». 

Anche un festival di mezzo 
inverno, dunque? «Abbiamo 
(atto di necessità virtù - con¬ 
clude Tozzi -. Siamo poveri 
ma belli». . - 


AGENDA 

© minima 20 

Ieri ^ 

maxima 3A 

OocJÌ ‘•solesorgealle6,27 
e tramonta alle 19,56 


■ TACCUINO 

Cinemitalla. L’ufficio cultura della XVll Circoscrizione 
e l’Arci confederale presentano «Notti alle Vaschette», 
piccola sequenza di jaellicole nello spazio di Piazza del¬ 
ie Vaschette. Oggi, ore 21, in visione il film II ladro di 
bambini di Amelio. Domani, steso orartio. Lo scorta di 
Tognazzi; giovedì Cominciò tutto per caso <\\ Marino: ve¬ 
nerdì Notte di stelle di Faccini: sabato Ragazzi fuori di 
Risi e domenica Lastazionedi Rubini. 

Villa Giulia. Si concluderanno il 15 settembre le visite 
guidate organizzate ogni mercoledì (a partire dalle ore 
17) dall’Associazione Civita nel Museo etrusco di Villa 
Giulia. 

Nuovi scenari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell’Anfi¬ 
teatro della Vili Circoscrizione (Cento commerciale !.£ 
Torri) l’Officina Film Club presenta stasera (ore 20.30) 
Rossellini uisto da Rosse/lini di Adriano Apra e Mal- 
colmX di Spike Lee. Domani, stesso orario. Trauma di 
Dario Argento e Le amiche dei cuore di Michele Placido. 
Ultimi due titoli giovedì: Il grande cocomero di France¬ 
sca Archibugi e Verso Sud di Pasquale Pozzessere. 
Chiostro del Bramante. Questa sera alle 21. nell’in¬ 
cantevole spazio a due passi da Piazza Navona, ultima 
serata dedicata ai pianoforte. Daniela Cetkovic eseguirà 
L'Islejoyeusedi Debussy, La Valsedi Ravel, Sonala n.4di 
Skrjabin e Sonala n. 7 Op. S5di Prokofiev. 

Voglia matta anni *60 al Parco San Sebastiano. 
Dalle ore 20,30 il parco è afjerto al pubblico ci sono gio¬ 
chi e punti di ristoro, siaettacoli (protagonisti Fontana. 
Meccia, Del Turcoe Fidenco) e film. Alle 23 concerto di 
Michele. A mezzanotte proiezione del film Signore e si¬ 
gnori diPietro Gemi. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Giulia, figlia di Titti e Sergio Cacciani. Alla 
piccolina e ai genitori gli auguri dell’Unità e di tutti gli 
amici. 

Compleanno. Oggi Dionisio Moresi compie 90 anni. A 
Dionisio gli auguri più affettuosi dei compagni della se¬ 
zione Pds di Grottaferrata e dell’Unità. 

Lutto. È scomparso il compagno Alvaro Bonistalli della 
presidenza del Cf della Federazione di Roma e dirigente 
nazionale della Lega delle cooprerative. Il Pds ricorda il 
grande impegno ed il contributo dato da Bonistalli co¬ 
me dirigente di partito ed esprime ai familiari i più sin¬ 
ceri sentimenti di cordoglio. I funerali si svolgeranno og¬ 
gi, ore 10.30, in via Val di Non n.37. Condoglianze an¬ 
che dalla redazione de l'Unità, 

Spettacolo annullato a Caprarola. Si tratta di «So¬ 
gnare...forse», protagonista Nando Gazzolo, in pro¬ 
gramma domani a palazzo Farnese. L’annullamento si 
è reso necessario a causa di un incidente in cui è rima¬ 
sto coinvolto un attore della compagnia. 






Piscine 

ShangrlLa (Viale Algeria, MI -Eur-lel. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18: dal lunedì al venerdì il turno unico co- 
.sla ÌSmila lire; dalle9alle 13cdalle 13 alle 18, lire 12mìla. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e ÌSmila f»r 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire iSOmila; ÌOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta lino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America. 20-Eur-tei. 5926717). Aperta lutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19. lire 1 Imila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mìla per il turno unico; SSmila per la matti¬ 
na; 90mira per il pomeriggio. Afierta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes LanclanI (Via Pietralata, 129 - tei. 4ISI40I). 
Aperta tutti i giorni dalie 10 aile 19. Ingresso: dal lunedì a! ve¬ 
nerdì lire ÌSmila per il turno intero: per i lumi parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire ÌSmila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero: ÌSmila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrale. Ajjerta lino alla fine di 
agosto. 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardealino - lei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L’ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lire: 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; I Ornila lire 
perii turno unico; lOmila per quello piomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. »,■- . .. . 

CavalieriHUton (ViaCadIolo, 101 -Montemario-tei.35091 ). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedì al venerdì; SOmila lire sabato c domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre.. 

Rari Nantes Nomcntano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedì al venerdì, picr l’intera giornata, lire 20mila: dalie 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire I2mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 

Nadir (Via VincenzoTomassini. 54 -Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Apierta lutti i giorni dalle 10 alle 17, Ingresso; 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire [per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; 18miia lire per il turno 
unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.-. .'r, 

Oasi (Via degli Eugeni!. 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedì al venerdì l’ingres¬ 
so ò di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa perleriedal 13al ISagosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aprerta tutti i giorni dalle 9 aile 19.30. Ingresso; lire 
ÌSmila per il turno unico; Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria ia tessera (lire lOmila). Aperta lino 
allafinedisettembre. 1 , 


soggiate guidale della durala di due ore (Iire36mila), riserva¬ 
te a chi non ù proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invece un’ora e costano 
25mila lire. 

Centro Ippico Castclfusono (Viale del Circuito, 68 - Castelfu- 
sano - tel.M930080). Dalie 8 alle 11 e dalle 17 alle 20. lunedi 
escluso, passeggiate di un’ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22miia). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolla - tei. 0766/93611), Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra lo bellezze dei monti della Tolfa (lire 

■ 20.000 pier ogni ora); lozioni di equitazione pier tutti i livelli 
(25mila lire I ora). t necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196-0337/801820). Lezioni prcr lutti i iiveilie passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l’ora; por «pacchetti» di 
lezioni .sono piqssibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - lei. 
0761/612324). lx;zioni solo per principianti (ÌSmila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti (1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo Immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 

. esperti (20mila lire l’ora). Per le lezioni Q 0 per 200mila lire) 
ònecessarial’i.scrizioneannua (ÌOOmilalire). Èconsigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei, 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con isluttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il (rrezzoòdi 1 Ornila lire (jer un’ora. 




L'Estate 


Il Branco (Via Paraggi - Fregcne- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma c a pochi passi dalla pineta di Frcge- 
ne. questo circolo ippico pregne passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E neccs.saria la prenotazione. 

Trevlonano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l’ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 1 SOmila lire per dicci ore; orario 8-10, 18-20). 

Talua (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida deli’Ante ( 15mila ii- 
re l’ora) c lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalie 8 alle 20. 

1 Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686), 1 utti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; a.ssistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
c psicologica, alloggio transitorio in caso di nece-ssità. consu- 
ienza leiefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei, 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza leiefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione. sull’ordinamento socio-sanitario, a.ssistenza per i 
portatori di handicap. (daluncdlavenerdldalle9allel7) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no. tcl.6548954; pronto intervento .sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri lei. 6875228 -■ 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171 : CIr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tei, 310955 - 
310942: Informazioni per Immigrad: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), lei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10 - 14) lei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118; Villa Ma- 
ralni, comunità diurna per lo.ssicodipendcnti, tei. 55285057 - 
5500607;fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326-4463778 Casa peri di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull’obiezione di 
coscienza, consulenz.a sui diritti dei consumatori (da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17allc 19), tei. 44 54827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica c 
assLslenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985: Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi deH’ambiente, tei. 636619; 
Udi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedì a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130: Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, .servizio telefonico di informazione per i malati e per : 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico. 
pre.s.so gli ospedali, per i malati dì Aids e di tumore (da lunedì 
avcnerdìdalle ISalle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8 . lei. 482674 1 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100: Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436: Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 3I704I Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I lei. 490663; Policlinico A Gemelli, lei. 
3054343: Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
658I9II - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del .sabato e dei giorni festivi - lei. 5010658 - 
.5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 -18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10: .segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30: Studi dentistici privaU:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
12.30 e 15-19: sabato h. 9-12.30). lei. 44290806. • 

ASSISTENZA ANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore .su 24) tei. 6625327 - 
7914679: Canile municipale, lei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119: Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina lei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 11 3:Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 11 2;Pollzla questura centrale tei. 4686;Poll- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Viglli del fuo¬ 
co pronto intervento tei. I I5:Soccorso stradale. AutomobiI 
clubd’Italia. tei, 116. ... 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171;Elettrlcltà, Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . , 
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Centrale per ragazzi (Via San .°aolo alla Regola, 16-11 Circo¬ 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallò. 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun.asab. h.9-13; lun.gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Raminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini. 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedlasabatoh. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VI Circoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio, h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13: lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi. 78 - Vii Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri ■ 

Rugantino (Via Rugantino. 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h.9-13 solo per il servizio di consultazione 

Cela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h, 9-13; lunedi e mercoledì li. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20, 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44-tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all’aperto è per tutti i gus6 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con Rimila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo); poi gelati, crGpes e dnnk. Tra le specialità i cocktails 
«Matissc» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 - - - . 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - lei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costella la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l’altra, l’intratteni¬ 
mento con pianisb e cantanh e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Rumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all’a- 
perto affaccialo sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
rinlcrno funziona la discoteca con selezioni soul. funky, 
black music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. ingres,so con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - lei, 3612231 - 
3612227) . . 

Tutte le sere, in un romantico spazio alTaperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria c ristorante. Chiusura allo 24. 
.Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te¬ 
stale. 

Selanim (ViadeiFienaroli, 12) 

Ritmi per tutù i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale e 

. , apertotuttelesere. dalle2I alle2. 
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ACADEMY HALL L 6 000 

ViaSfamira Tel 44237778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10 000 

Tet 8541195 

Calde netti d'estate con T Thomas Ho- 
well e Juliette Lewis *S(17 18 55*20 40* 

22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 

Tel 3211696 

Dragon*La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly (18*20 15*22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 

Tei 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSAOE 

Accademia Aqiafi 57 

L 10000 

Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 

Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 

Tel 0075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

CImHaro vivtnte 2 di Ma^ Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
.H (16 30.20 35*22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oaloe*G 

(18 30-20 30*22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Come l'acqua par II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con marco Leonardi* OR 

(1830*2030*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il mauacro digli InnonntI di James 
Gluckenhaus con Scott Glenn Darlan- 
neFluegel-G 116-90 05-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vita Indlptndenlt di V Kanevski 
con PaveI Nazarov • OR 

(17 10*18 55-20 40*22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
To' 4827707 

Un glonw di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
hertOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Ubera di Papi Corsicalo con (aia Forte 
-BR (1730-1910-20 50-2230) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

1 10000 
Tel 6796957 

Il cuoco. Il ladro, aua moglie o ramante 
di Pelar Greonaway con Michael Gam- 
bon-OR (18-2010-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 ^ 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLAOIRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

Chiuaura estiva 

DEI PICCOLI 

Viadella Pineta 15 

L7 000 
Tel 6553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tei 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE . 
ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10 000 

P zza Gota di Rienzo 74 Tel 3812449 

L'amanla bllingae di Vicente Aranda 
con Imanol Arias Ornella Muti *S 

(17*18 45.20 30*2230) 

EMBASSY 

Via Stoopani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L tocco 
Tal 8417719 

Caccia mortala di Vie Armstrong con 
OolohLundaren-A (18-201&.2230) 

EMPIRE2 

Vledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

, Il cameramen e ratuttlno di e con 
RommyBelvau>-G 

(17 30-1920-20 50-22 30) 

ETOILE 

PiazzainCbClna 41 

L 10 000 
^ Tel 6876125 

URrocorpI llnviateno continua di Abel 
' Ferrara, con Gabrielle Anwar Tarry 
Klnnev-F (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

L'amante bilingue di VIeente Aranda 
conlmanolArlas Ornella Muti-S 

(16-1520 30-2230) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 6555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR L 6000 

ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Carneo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

RAMMAUNO 

ViaBIssotatI 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Coma l’acqua per II cloecolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaBissoiati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

La ribelle di Aurelio Grimaldi con Pe¬ 
nelope Cruz Stefano Dionisi* OR 

(16 30-22 30) 

GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tot 70496602 

Chiusura estiva 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


Vedi Cineina all aperto 


PARIS L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 

Via Maona Grecia 112 Tel 70496568 IrenodiJ Avne! conK Bathes 

(17 3Q-20-22 :0) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 7000 
Tel 5803622 


Closed 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


L 10 000 
Tel 4882653 


I racconti della camera roaaa di Robert 
Yip.E(VM181 (18 30-20 40-22 3Q) 


OUIRINETTA L 10 000 FI II grande cocomero di F Archibugi 

ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellltto-DR(16 50*18 45- 

_ 20 35*22 30) _ 

reale L 10 000 I traegresaori di Walter Hill con Bill 

PiazzaSonnino Tel 5810234 Paxton IceTelceCube«DR 

___ (18.2020*22 30) 

RIALTO L 10 000 L'Impero del eenal di Nagisa Oshima 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 conT Fuji E Matsoda*E 

__(16 30-18 20-20 25*22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6 000 
Tel 4880883 


La moglie del soldato di Nell Jordon • 
OR_<1830*2030-22 30) 


ROUGEETNOIR L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 

Via Salaria 31 Tel 8554305 con Edward Furlong Anthony Edwards 

_ .H _ (18 30-20 35*22 30) 

rOYAL L 10 000 Ultracorpi t'invaaione contimia di Abel 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
_ Klnney*F (17.18 50-20 40.22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Oragon-La storia di Bruca Lee di Rob 

Via Bari 16 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

_ Holly.B_ (18.2015*2230) 


I CINEMA D’ESSAI! 


TIZIANO 
Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


lo speriamo che me la cavo (20 45- 
2245) MagnHIcatde 30*20 30-22 30) 


I CINECLUB I 


ASS CULT ARCI. 
ViaNomentanal75 


Tel 8840692 


Ripeso 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Accattone (20) Che 

ViadegliScipioni84 Tel 3701094 cosa sono le nuvole* La rlcoRa (22) 

SALA CHAPLIN Prima della rivoluzio* 


BRANCALEONE 

Riposo 

Ingresso a sottoscrizione 


ViaLevannatl Tel 82000959 


CARAVAGGIO 

Via Paisieilo 24/b Tel 8554210 

Riposo 


CINECLUB E CERUSICO 

VieA DeGasperl 13/15*Ciamplno 
Tel 79846531 


Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinema del piccoli) 


Riposo 


IL CINEMATOGRAFO L 8000 

Via del Collegio Romano 1 

Tol 6783148 

Riposo 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Riposo 

Via Nazionale 194 

Tel 4865465 


POLITECNICO 

L 5 000 

Ripeto 

ViaG B Tiepolo 13/a 

Tel 3227559 



FUORI ROMA I 


ALBAHO 

RORIDA 

ViaCaveur 13 


l 6 000 
Tel 9321339 


Riposo 


COLLEFERRO 

ARISTON UNO 
Via Consolare Latina 


L 10 000 SALA CORBUCCI Un piedipiatti e max* 

Tel 9700588 io (18-20-22) 

SALA DE SICA ltnttreeeort(1S-20-22) 
SALA LEONE Oregon-La alarla di Bru¬ 
ci Lee (19-20.22) 

SALAHOSSELLINI CImHerovienile2 
(18.20-22) 

SALATOGNA22I Chiuao per livori 
SALA VISCONTI Perveietone mortile 
(18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 

_ViaArtigianeto 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za dei Gesù 9 


Chiusura estiva 

L 10 000 SALA UNO Dragon. la etoria di Bruca 
Tel 9420479 Lee (17 30-22 30) 

SALA DUE LemetàOKura 

(17 30-22 30) 

SALA TRE Calde notti d'estate 
__ (17 30-22 30) 


L 10 000 
Tel 9420193 


Chiusura estiva 


GREENWICHUNO 

ViaG Bodom 57 


L 10 000 
5745825 


Chiusura estiva 


GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 


L 10 000 
Tel 5745825 


Chiusura estiva 


GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 


L 10000 
Tel 5745825 


Chiusura estiva 


GREGORY 

ViaGregorloVII 180 


L 10 000 
Tel 6384652 


Chiuso per lavori 


HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 


L 10000 
Tel 8548326 


□ Lezioni di piano di Jane Campion* 
SE_ (18*20 15-22 30) 


INDUNO 

ViaG Induno 


L 10 000 
Tei 5812495 


Chiusura estiva 


KING 

Via Fogliano 37 


L 10000 
Tel 86206732 


Chiusura estiva 


MADISON UNO L 10000 Bagliori noi buio di Robert Lieber* 

ViaChiabrera 121 Tel54l7923 mann.conDB Sweeney*A 

_ (17*1850*20 40*22 40) 

MADISON DUE L 10 000 Lo sbirro» Il boea o la blonda di John 

ViaChiabrera 121 Tel5417923 ' Naughion conRobertDeNiro-G 
___ (17 15-19*2045*2230 

MAOtSONTRE L 10000 

Via Chiabrera 121_Tel 5417926 


QENZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 


L6 000 
Tel 9364484 


Chiuso per restauro 


OROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1*Megglo 86 Tel 9411301 


Chiusura estive 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10000 

ViaG Maheotti 53 Tel 9001888 


Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottinl 


L 10000 
Tel 56C3186 


Qllerietogatti (17 30-19 05*20 45-22 30) 


SISTO 

Vtadel Romagnoli 


L 10 000 
Tel 5610750 


LametiOKura 


(17 30*20-22 30) 


SUPERGA 

V le della Marina 44 


L 6000 
Tet 5672528 


Dragon, la etoria di Bruco Lee 

_(1^18 05-20 15*22 30) 


Beneficio del dubbio 

_ (17 15*19*20 45-22 30) 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 


L 10000 
Tel 5417926 


I eoldate di Neil Jordan • 
(17-16 50-20 40-22 30) 


MAESTOSO UNO L 10000 La metà oscura di George A Romero. 

Via Appla Nuova 176 Tel 786086 ‘ conThlmotyHutton AmyMadigan-G 
__ (18-2015-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet* 

ViaApplaNuova 176 Tel 786086 conEiisabethBourglne-OR 

_ _ (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE ^ L 10000 L'amarte bilingue di VIeente Aranda 

ViaAppiaNuova 178 Tel 786086 conlmanolArlas OrnellaMuti-S 

^ __ (18*2015-2230) 


MAESTOSO QUATTRO L 10000 Bagliori noi buio di Robert Lieber- 

ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 nann conO B Sweeney-A 

_ ^ _ (18*20 15-22 30) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion* 
SE_ (18*20 20-22 30) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 6794908 


METROPOLITAN L 10 000 La metà oscura di George A Romero 

Via del Corso. 8 Tel 3200933 con Timothy Hutton Amy Madigan • G 

_£___ (1745*2010*22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 10000 
Tel 6559493 


Chiusura estiva 


NEW YORK w L 10 000 Dregon-La storia di Bruca Lee di Rob 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 Cohen con Jason Scott Lee Juliette 
_ Lewis-S_ (18*20 15*22 30) 


TIVOLI 

QiUSEPPETTI 
PTzaNIcodemI 5 


L 6000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8 000 Riposo 

VlaGaribaltlI 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Chiusura estiva 


I CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO ARENA Mamma, ho riptrao l'aarao di 

Via A da San Giuliano Tel 3204515 Chris Columbus(21) Guai In lamlglladl 
TedKolchel1(24) 

SALETTA Alluno Drom di Tonino 2an- 
_ pardi (24) 


ESEDRA 

ViadelVimInaleO 


L 8000 
Tel 483754 


La Ironlara di Ricardo LarrBin(21) Su- 
l)arvliansdiRuisMeyerl2315) 


NUOVO SACHER 
Largo AsclanflhI 1 


L 8000 
Tel 5818116 


Helmal 2 la morte di Antgar (2130) 


TIZIANO 

Via Reni 2 


Tel 392777 


lo •peritino che me la cavo (2045- 
2245) Magnlllcal(18 30-20 30-22 30) 


TORBELU MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com- 
merclale Le Torri_ 


RotMillnIvModaRMMlllnl Melcolm 
X (laprolezione Incomincia alte 20 30) 


KAOS 

Via Paesino 26 


Tel 5136557 


Riposo 


ARENA UDISPOU 


Cimitero vivente 2 


(20 45-22 45) 


ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 


L'uMmodelmohIcenI 


(21-23) 


ARENA CORALLO S. SEVERA 


Giochi di poltra 


(21-23) 


□ OTTIMO - O BUONO -M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.; Dis animati 
DO Documentario OR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza Q: Giallo H- Horror, M: Musicale, SA. Satirico 
SE: Sontimen* SM: Storico-Mllolog, ST: Storico, W- Western 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594951 Modornotla. Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoullnRouge,ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 - Tel 4884760 Pussycal via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, via Tlburtina. 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno 37 - 
Tel 4627557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melilnl 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33* 

Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANiENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianicolo - 
Tel 5750827) 

Alte 2115 La locandiera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466369) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di attitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 

Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10*14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 

Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27*Tel 5698111) 

Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 445S332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 ■ 

Tel 732304) 

Riposo 

CASTEaO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Carlo Croccolo presenta 
Aulularla di T M Paluto Regia di 
Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS • ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 • Piazza AcINa - Te) 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tei 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 * Tei 
5783502) 

RìF>oso 

DEI SATIRI (Piazza di Grottnpinta 
19*Tet 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
celio 4-Tel 6764380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Tel 
4743564*4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 

Tel 4818596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 * Tel 
44231300*8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 * Tei 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42.7ol 5780480*5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tel 
6786259) 

Riposo 

DUSE 0/ia Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * 
Tol 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a'Tel 
S082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15*Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 * 
Tel 7887721*4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118-Tei 3202676) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere aite 2115 Osteria 
del tempo pereo con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIONE (Via doile Fornaci. 37 * Tet 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197 Tei 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'NUMOUR «Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057*8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Anlonln Ar* 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CNAN80N (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo * 
Tol 5817413) 

Riposo 

L*ARCIUUTO(PzzaMonleveccio 5 
-Tot 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6783148) 

Riposo_ 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14-Tel 6833867) 


RiOOSO 

MANZONI (Via Monte Zebe 14 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino è aperto 
dalie 15 alle 2C il sabato e dome 
ntea riposo 

META TEATRO (Via MamelJ 5 Tol 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tet 485498} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890 323-936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 08308735) 

SALA GAFFE Riposo 
SALAGRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8861455*8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLMViaGiosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993*94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 


riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 


Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892* 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MOKGIOVINO (Via G Ge* 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 • Tel 5882034- 
5896065) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA^BHHMi 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE* 

GER (Lung degli Inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-6641174“ 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 



Al Chiostro del Bramonieìà pianistd Daniela Cetkovic propone 
questa sera un repertono tulio dedicalo ol Notxxenlo pianistico della 
prima melò del secolo Debussy RuveI SkjabineProkofiev 


183.Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A*Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetli 1 * Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14* Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(V ale Duilio Cambellotti 11 «Tel 
2071867} 

Riposò 

SAU VIASPLATAPERTRE Via Sla* 
taper 3*Tei 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75* Tel 6791439) 

Riposo 

SAN 6ENESI0 (via Podgora 1 * Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10*Tel 68804551) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslmlnl. Banfi. Montesano. Do- 
relll Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10*18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Riposo 

STABH£ DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tet 30311078*30311107) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRiSCE (Via C Colombo • 
Tol 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI- 

CA(Oal1e18tel 5651310} 

Alle 20 Empedocle di Friederich 
Holderlln Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dlo-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 16-Tel 68605690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(vlaL Calamatta 38-Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78*Tel 5609389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama* 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale dello Terme 55 - Tei 
70495421) 

Alle 21 30 Voglia natta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci» 

■ PER RAGAZZI IHH 

ANRTRIONE (via S Saba 24 * tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Galitcano 6 * 
Tei 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tei 71587612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 


da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal io agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUStCALE CSM. 
(ViaG Bazzoni d-Tei 3701269) 
Aperte Iscrluonl anno 1993*94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN* 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 * Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 * Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 * Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sollste (professionisti) • Monte- 
verdi Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50*Tel 3331094-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31*Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARSNOVA (Tel 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra pia* 
nolole violino flauto e malene 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI* 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 * 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 * 
Tel 5912627-5923034} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor* 
gofill 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa* 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 * Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
01 TORRESPACCATA (Via A Bar* 
bosi 6 Tol 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure* 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 


MdrU'di 

24 cìgoslo 1993 


Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT* 
TOUCA (Largo Francesco Viio 1) 
Riposo 

CENTRO attività MUSìCAU AU 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3 8 anni 
Coro bambini giovanile poi toni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per seri 
zionitel 58203397 
ESTATE ALFORO 
Alle 19 Recital pianistico Solista 
Maurizio Paciarlelto Musiche 
Strauss Brahms Chopin Ingres 
so libero 

F A F MUSICA (Piazza S Agost no 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio 
ta da gamba ritmica Daicroze 
Danze popolari pianoforte so 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembro al numero 3729667 ore 15- 
19 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117*Tel 6535«>98) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telofo 
niche4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Fra to pieghe del *9mpo 
nuove danze spagnole Giovanna 
Zanot (pianoforte) Cristina De 
Marco (pianoforte) Maria Donato 
e Alessandro Gagliardi (pianofor¬ 
te a quattro mani) Musiche di 
Beethoven Scriabin Prokotiev 
MoszKowski Busoni In caso di 
pioggia il concerto si effettuerà 
nell adiacente «basilica di S Ni 
cola in Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
det Bramante via Arco della Pa 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Novecento Recital della 
pianista Daniela Cetkovic In prò 
gramma musiche di Debussy Ra 
vel Skrjabin Prokofiev In caso di 
pioggia il concerto si terrà nella 
parte coperta del chiostro 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Giovedì alle 20 45 Musica russa 
L'Ottocento I Italia direttore arti 
stieo Daniele Valmaggi Sofia Mu 
khametova (mezzosoprano) Nina 
Varimesova (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Glinka Rakh- 
maninov Ciaikovski) Verdi Ros¬ 
sini 

PARADISO SUL MARE-ANZiO (Sa 

Ione degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO Tel 6795333) 

Alle 21 30 Concerto da camera 
Musiche di Bach Giuliani Far 
kas Bozza BenneuFucik 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli.Tel 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEUMOMTANA (Teatro di 
Verzura) 

Lunedi alle 21 30 Al sorgere del 
sole e della luna Concerti di mu 
sica a danza 
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VILLA PHAMPHILI MUSICA93 |V Ila 

Abemelek Via Aurei a Antica 12 
Tol 5816987) 

R poso 

VILLA TAVERNA BORGHESE Fra 

scat I 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLKB 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3o 
Tel 574’826) 

Sala M ssissippi R poso 
Sa a Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (V a Flam 
ma 80) 

Alle 22 Spettacolo del Ballet In¬ 
ternational Congoiais 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
stacc o 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ( V a di 

Monte Teslacc o 36 Tol 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Vid di Porta Caslotio 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V i La 

marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via L betta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(SOfa Val Stnembrm 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Vid Frang pano 42 
Tel 4871003) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenrio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Dance con la Crifsy Night 
Band 

GAS6 CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 via Selva Ne 
ra tei 3091024) 

Tutti I venerdì dalle 22 Discoteca 
JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino Tel 
6582689) 

(Interno baso nautica «Stella Po 
lare-) 

Riposo 

MAM80 (Via dei Fienaroli 30/a 
Tol 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN {L go dei Fiorentini 3 
Tol 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
d6iMonli2e-Tet 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Caroollo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Galvani 20 Tol 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (V a Lid a 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


URGE SANGUE!!! 


Il signor Umberto Degli Innocenti ha urgente bisogno di 
sangue, chi volesse donarlo ouò rivolgersi la mattina 
presso il 

Centro Trasfusionale Università, via Chieti. 

SANGUE TIPO: O RH - NEGATIVO 


Per informazioni rivolgersi alla signora 

Rosangela Mura tei. 35502591 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de nMìfcà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


Ufficio Cultura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 

Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 

P. zza delle Vaschette 

CINEMAITALIA 


24 agosto 

IL LADRO D I BAMBIN I di G Amelio 

25 agosto 

LA SCO RTA di R T ognazzi 

26 agosto 

COMINCIÒ TUT TO PER CA SO di U Manno 

28 agosto 

RAGAZ ZI FUORI d i M Risi 

29 agosto 

LA STAZIONE di S. Rubini 
Le proiezioni avranno inizio aile ore 21 


Dopo anni di smammenlo sembra essere rinato il cinema ita 
liano ad opera di una nuova generazione di attori e registi che 
hanno recuperato il meglio del neo realismo e dell ironia sotti¬ 
le della commedia all italiana Con queste sei pellicole abbia¬ 
mo cercato di presentare soltanto un assaggio del vasto 
panorama di autori afiermatisi negli uitimi anni 

Per ultenon inlormazioni 

ARCI CONFEDERAZIONE DI ROMA 

ViaGoilo35/b Tel 44701006-44701009 
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Oggi l^aziolnter 
E Gascoigne 
fa il poeta 
per beneficenza 


■i mio mjj)K'ro<ii snrjm'so 

Un cMilf di bonelicenzo ingk'sc* h.i chiesto a pcT- 
sonoggi noti, ir.» cui -Go/./o», di indicare la poe¬ 
sia per bambini prelonta, per un’.inlologui di 
prossima pubblicazione -G-iz/ri» li.i inviato sei 
strofe in rima baciata senile nei ’'^d. qu.iiid'era 
infortunalo. Intanto slasera amictievole Lizio- 
InterairOlinipico 


Raducioiu-gol 
Milan stressato 
ma vincente 
a Norimberga 




■B A ‘IH ore dalla Supcrcoppa vinta ne^li 
Usa, il Milan .si è imposto anche in Germaiiia 
contro il Norimberga con un gol di Radu- 
cioiu su cross di Orlando. A dieci minuti dal¬ 
la fine è .stato espulso Carbone. La squadra 
di Capello era pnva di Van Basten, Lentini, 
Panucci, Simone, Savicevic, Laudrtjp e Pa- 
pin. 

^ -.a-"'!.'' •»« ì' 


I mondiali Da Jackson a Christie, dalla Devers a Bubka 
di atletica Un indubbio successo Fedizione tedesca 
di Stoccairda Ma in mezzo a tante prestazioni eccezionali 
- è diffìcile trovare il campione simbolo 

Tante corone 
per una regina 


La quarta edizione dei campionati mondiali è ormai 
entrata nell’archivio dell’atletica internazionale. 
Una kermesse iridata conclusasi con indubbi suc¬ 
cessi d’immagine, di pubblico e di ascolto tv. Jack¬ 
son, Gunnell, Chrislie, Johnson, Devers, Gebresila- 
sie e Bubka: a chi lo scettro di Stoccarda? Tanti dub¬ 
bi sul campione simbolo ma nessuno sulla nazione 
rivelazione; la Cina, 2"“ nel medagliere dopo gli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


■■ STOCCARDA. ' Le gocce ‘ 
d'acqua .scendono copio.se dai 
vigneti ' dei Baden-WOrttem- 
berg. macchie verdi che si 
spingono fin dentro il centro 
della città. Un vento freddo ’ 
sferza uomini e cose, messag¬ 
gero di un autunno anticipato. 
Per chi lo ha sempre sospetta- ^ 
to è la definitiva conferma: Pri¬ 
mo Nebiolo ha davvero fatto ■ 
un patto con il diavolo dell'at¬ 
letica. La giornata d'epilogo 
dei campionati mondiali e ad- • 
dirittura coincisa con l'ultima 
calda domenica d'agosto. Per¬ 
fino gli atmosferici clementi 
hanno sorriso al pk-colo Ri- ■ 
smark della pista in questa . 
quarta edizione iridata. Otto 
giorni di gare che hanno la- ' 
sciato indelebili tracce agoni- ' 
.stlche nella memona dogli - 
spettatori e dell'innumerevole ; : 
pubblico televisivo. Record del ' 
mondo, arrivi al fotofinish, tan- , 
ti campioni da celebrare; la 
scommessa di Stoccarda, il , 
primo campionato con caden¬ 
za biennale, ò stata senz'altro 
vinta dalla faal e dal suo totali¬ 
tario presidente. Ma il succes- ' 
so potrebbe anche rivelaisi 
un'ingannevole parentesi nel ' 
travagliato processo di trasfor¬ 
mazione dell’atletica interna- ; 
zionale. Oli atleti (ed i loro 
manager) non ■ smetteranno ì 
certo di reclamare più soldi e ; 
più potere nel gran Circo della v 
disciplina regina. Qui in Ger- ^ 
mania sono comunque venuti, 
a Goteborg'95 chissà, x --i- 
SleUe brilaniilchc. Il libro 
• dei mondiali '93 è stato com- ' ' 
pletato, occorre ora stabilire a 
chi, fra i suoi molteplici autori, ’ 
spetti l'onore di scriverne la. 
dedica. Ma ù un compito Im-. 
probo, ben diverso da quello „ 
di Tokio '91, quando la palma ' 
del migliore fu all'unanimità v 
attribuita a Cari Lewis, vincito¬ 
re con altrettanti record mon¬ 
diali di 100 e staffetta. Due an¬ 
ni dopo, il -King Cari, si è sol¬ 
tanto guadagnalo, con altrct- ' 
tanta certezza, il titolo di gran- ’ 
de deluso iridalo, tornato a ca- , 
sa con '- una microscopica 
medaglia di bronzo nei due- 
cento. Ed il guaio ù che non ha :: 
designalo un erede al trono, - 
lasciando una piccola folla di 
pretendenti ■ a , disputarsi lo '■ 
scettro.Trattandosi di - una ' 
questione regale, sono stati i 
britannici a darsi particolar- , 
mente da fare nella lotta per la 
successione. Il «gatto- Colin ' 
Jackson e la graziosa Sally > 
Gunnell hanno entrambi latto 
en-plein sugli ostacoli. Meda- 
glia d’oro c favoloso record 
mondiale per il primo .sui 110, 1 
, stessa impresa per la seconda. 
ma sulle barriere basse dei •; 
400. «Soltanto» un primato eu- ' 
ropeo, epperò una vittoria .stra-, 
toslerica per il londinese Un- -, 
ford Christie sul rettilineo dei ' 
cento, la gara che più eccita 
l’inconscio collettivo. - 

GU americani. Tre britan¬ 
nici da incoronare, dunque, -, 
ma anche due statunitensi a , 
chiedete ' spazio. Michael 
Johnson riparte da Stoccarda 
con due ori ed un record in , 
coabltizionc. quello della staf¬ 
fetta del miglio. Ma a stupire 
ancor di più sono i responsi . 
cronometrici: Il «soldatino» del ' 
Texas ha prima corso in 43"65 ■' 
il giro di pista Individuale, per ' 
poi «volare» in 42’’93 neirulli- ' 
ma frazione della 4x400. Dop- , 
pia vittoria anche per l’esplosi¬ 
va Gali Devers, qui capace di • 
riprendersi quanto sfuggitole ‘ 


' ai Giochi di Barcellona, quel¬ 
l’oro dei 100 ostacoli gettalo 
via per una incredibile caduta 
sull’ostacolo conclusivo. Pur¬ 
troppo per lei. l'americana si C 
latta precedere di un niente 
dalla Privalova nella 4x100. 
Con tre successi avrebbe potu¬ 
to porsi un gradino .ni di sopra 
dogli altri, •> . • 

GU altri. Ma non ci .sono 
solo gli anglo.sas.soni nell'alta 
nobiltà di questi mondiali. Co¬ 
sa dire della straordinaria esi¬ 
bizione iridata del ventenne 
etiope Halle Gcbresilasic? Nei 
5000 il «figlio del Negu,s»si ù in¬ 
chinato soltanto a Kinii (altro 
formidabile talento) per poi 
andarsi a prendere l’oro sulla 
doppia distanza. Per una stella 
che nasco, un’altra che brilla 
di luce intensa da oltre un de- 
: cennio. È quella di Sergey Bub¬ 
ka, l'unico atleta al fnondochc 
con la vittoria di Stoccarda può 
raccontare di avereoliczionato 
il suo quarto titolo mondiale 
consecutivo. Jackson, Cun- 
ncll, Christie, Johnson. Devers. 
Gebresilasio e Bubka: sette no¬ 
mi fra cui individuare il re di 
Stoccarda. Noi non ci riuscia¬ 
mo, provateci voi. ■ 

Le nazioni. Tanti dubbi nel 
trovare l'atleta simbolo di que¬ 
sti mondiali, nessuno ncll’indi- 
care il Paese protagonista: la 
Cina. Nel medagliere occupa 

• la seconda posizione precedu¬ 
ta a tripla distanza dagli Stati 
Uniti. Ma non è questo il pun¬ 
to. Le cinesi hanno lelleral- 
menlc .sconvolto i pronostici 

' delle gare di fondo, mettendo 
a fuoco i contorni di un mondo 
sportivo semisconosciulo ma 
dalle immense potenzialità. 
Da 1500, 3000 e 10000 metn le 

• rappresentanti orientali hanno 
spremuto qualcosa come tre 

■ on, due argenti ed un bronzo. 
Un dominio as-soluto, c non in¬ 
ganni la circostanza che i me¬ 
talli pregiati provengono tutti 
(eccezion latta per il lancio 

' del peso) dalie competizioni 
di resistenza. Il nuoto insegna 
che le cinesi riescono a preva- 
: lere anche in quelle discipline, 

. 100 stile libero e 100 farfalla, 

■ dove occorrono aliete compat- 

■ le c dalla muscolatura esplosi¬ 
va anziché le leggere corridrici 
ammirate in Germania. Insom- 
ma. per sprint e salti potrebbe 
essere solo questione di lem- 

■ po. In attesa che si svegli an¬ 
che il mezzo miliardo di uomi- 

' ni che popola il pianeta Cina... 
Per il resto, la cartina geo¬ 
grafica si presta ad una lettura 
' più tradizionale. Konia e l’c- 
-, mcrgenle Etiopia hanno con¬ 
fermato la supremazia dei fon¬ 
disti provenienti dagli altipiani 
' centro-africani. Gli Stati Uniti 
hanno fatto la solita incetta di 
medaglie, attaccali però dalla 
Gran Bretagna in un settore 
chiave, quello della velocità. 
Russia e Germania hanno di¬ 
mostrato di stare lentamente 
a.ssorbcndo i traumi politico- 
sportivi del •dopo-Muro». Mon¬ 
diale da dimenticare invece 
, per la Francia, addirittura as¬ 
sente nel medagiiete. Infine 
due paesi dalla comune matri¬ 
ce latina. La Spagna ha dimo¬ 
strato di non aver dissipato la 
dote accumulata pier le Olim¬ 
piadi di Barcellona, Incendo 
soprattutto man bassa nella 
marcia. Cuba ha invece pensa¬ 
to a volare, nel senso che si ù 
aggiudicala entrambe le finali 
del salto in alto. Peccato che 
non si veda ancora traccia di 
un nuovo Juanlorena. 
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Solo il fondo ha reso meno amaro il crollo azzurro 

Italia a forza DUrso 
ma il bilancio è negativo 



«Schifani» 
Lambruschini 
e company 
ner Focone 


■■TRAPANI, Ci saranno tut¬ 
ti i medagliali azzurri dj Stoc¬ 
carda. Giuseppe D'Urso. 
Giovanni Do Benediclis, Ilea¬ 
na Salvador e Alessandro 
Lambruschini. a nobilitare 
stasera (ore 20.30) la secon¬ 
da edizione del «Memorial 
Schifani», :1 meeting che ri¬ 
corda Vito Schifani. Tatleta 
della scorta del giudice Fal¬ 
cone asscissinato dalla ma¬ 
fia. Ci sarà )'Italia della velo¬ 
cità e quella dei salti (incerta 
la Bevilacqua per un fastidio¬ 
so mal d I gola), mentre han¬ 
no dichiarato forfait Genna¬ 
ro Di Napoli e France.'jco Pa- 
netta. La manifestazione ini¬ 
zierà nel pomeriggio con 
una staffetta umana Paler- 
mo-Trapani. Ogni frazionista 
correrà mille metri. la par¬ 
tenza è fissata all'albero Fal¬ 
cone, il pnmo a partire sarà 
il giudice Luigi Padronaggio. 
La staffetta toccherà via D'A- 
mclio (dove fu ucciso il giu¬ 
dice Borsellino), poi passerà 
per Capaci (il luogo dell'at¬ 
tentato a Falcone). Tra i fra¬ 
zionisti ci sarà anche Pietro 
Mennea. 


Immagini dai mondialidi 
Stoccarda: a iato Cari Lewis terzo 
nei 200 metri; sotto Giuseppe 
D'Urso festeggia l’argento negli 
800; a sinistra Oennis Mitcheil 
della squadra Usa 
vincitrice della 4x100 


ii Ufficiale 
PerlaKrabbe 
g altri due anni 
f disqualifica 


H STOCCARDA. Come previsto la federazione intemazionale 
di atletica leggera ha inflitto alle velocisX tedesche Katrine 
Krabbe, Gnt Breuer e Manuela Derr altri due anni di squalifica. 
Le allele. colpevoli di aver assunto una sostanza illegale nel 
corso di un allenamento in SudaJrica. il clenbuterolo, erano 
state in un primo momento sospese dall'attività per quattro an¬ 
ni. Ma poi la federazione tedesca applicò una riduzione della 
sanzione a soli 12 mesi, adeguando la sentenza alia legislazio¬ 
ne civile tedesca, che in materia di dintto del lavoro dice che la 
pena non può sufierarc l'anno di interdizione dall'attività prò • 
lessionale. Ma al mosaico mancava ancora un tassello; il pare¬ 
re dell'organo giuridico della laaf, che ieri, appunto, ha delibe¬ 
rato. La .squalifica, «per comportamento antisportivo». impedi¬ 
rà alla Krabbe e compagne di partecipare al prossimo mondia¬ 
le in Svezia, nell'agosto del '95. Nel Irattempo segretario ge¬ 
nerale della federazione tedesca Jan Kem, che non considera 
cliiusa la vicenda, ha deciso di appellarsi al tribunale d'arbitra¬ 
to della laaf sostenendo «che c'ù contraddizione tra il diritto le- 
de.sco e quello intemazionale». 










Cotn’è andato il mondiale all’italiana? Per i respon¬ 
sabili della Federatietica bene, per chi sa fardi con¬ 
to sicuramente meno. Gli 2 izzurri hanno concluso al 
21" posto nel medagliere, preceduti anche da Mo¬ 
zambico e Tadjikistan. La marcia si è confermata il ' 
settore trainante. Deludenti i velocisti, disastrosi i 
lanciatori. E sulla scia di Benvenuti e D’Urso salta 
fuori un fantomatico «progetto 800». 

DAL NOSTRO INVIATO' 


■i Loro, i responsabili della 
Federallelica italiana, parlano ' 
senza mezze misure di una 
spedizione positiva. Ma non ' 
bisogna laici troppo coso. Per 
chi 6 riu.scito a pronunciare 
qualche parola persino dopo i 
disastri di Tokio '91 e Barcello¬ 
na '92, dove apparire fin trop¬ 
po semplice magnilicarc 1 ri- . 
sullati di una trasferta appena 
decente. Poco importa, poi, se 
l'esibizione iridata 6 stala pre¬ 
ceduta da uno sconcertante 
caso di doping a carico di un 
lanciatore azzurro, una vicen¬ 


da che presenta tuttora delle 
larghe zone d’ombra. 

Lasciando quindi alle valu- 
. tazioni dei «federali» lutto il va¬ 
lore che meritano, ò preferibile 
addentrarsi nell'analisi diretta 
del mondiale all'italiana. Il me¬ 
dagliere dice che la rappresen¬ 
tativa azzun-a occupa la 21* 
posizione, forte (si fa perdile) 
di tre argenti e un bronzo. Da¬ 
vanti all'Italia ci .sono <orazza- 
, te» come Stati Uniti c Russia, 
ma anche nazioni, quali Tadji- 
• kistan c Mozambico, che fino 
all’altro giorno non sapevano 


neanche navigare nel grande 
mare dell'atletica intemazio¬ 
nale. Un po’ meglio va con la 
, clas.sifica a punti, quella che 
tiene conto di tutti i piazza- 
' menti fino all’ottavo posto. Qui 
l’Italia ò dodicesima, precedu¬ 
ta però da tulle le grandi na¬ 
zioni europee. 

Se poi abbandoniamo le 
grandicifre per addentrarci nel ' 
dettaglio, saltano subito all'oc¬ 
chio le macroscopiche ditte- , 
renze di rendimento all’inter¬ 
no della formazione nostrana. 
La marcia è stala come al soli¬ 
to li settore trainante. Sia De 
Benediclis nella 20 chilometri . 
che la Salvador nella 10 sono 
saliti sul secondo gradino del 
podio. La conferma di una 
.scuola che non conosce perio¬ 
di di siccità agonistica. Le per¬ 
plessità. semmai, derivano dal 
futuro globale di una specialità - 
sempre più dc.stabilizzala da 
infrazioni regolamentari c biz¬ 
zarrie dei giudici. ■■ - ■ 

Notizie discrete dal mezzo¬ 
fondo e dal fondo. Sulle di- 


.stanze più lunghe ci si deve af¬ 
fidare ai «.senatori» delia squa¬ 
dra. ma costoro, come dimo- 
.sira li bronzo di Ijmbruschini 
sulle siepi, hanno ancora qual¬ 
che buona cartuccia da-spara- ' 
re. Nei 1500 Di Napoli non ù 
andato oltre la presenza in fi¬ 
nale, potendo però invocare 
l'alibi del piede maialo. Dove 
c’ù grande efiervescenza è in¬ 
vece negli 800. Uscito di scena ' 
per un brutto infortunio Benve- - 
' nuti. la rivelazione D'Urso no • 
Ila subito rilevato il testimone , 
tuidando a cogliere una straor¬ 
dinaria medaglia d'argento. 

, Quel che rattrista ù il sentire la 
i Fidai motivare tanto fermanlo 
.sul doppio giro di pista con l'c- . 
sislcnza di un fantomatico ^ 
•progetto 800", A noi sembra di ' 
ricordare che nella passata .sta-. 
gione l’esplosione diBenvenu-1 
Il avvenne fra lo stupore gene¬ 
rale. tecnici federali compresi. . 
Quanto a D’Urso, ba.sti dfre 
che due settimane prima di 
Stoccarda c'era anche chi ' 
(jcnsava di non portare il sici¬ 
liano ai mondiali. 


Per il resto bisogna purtrop¬ 
po esprimersi ni negativo I po¬ 
chi velocisti presenti hanno of¬ 
ferto pessima prova, a confer¬ 
ma di un settore complcla- 

■ mente da rifondare. L'auspicio 
ù che SI cominci propno dai 
quadri tecnici. Buio profondo 
per 1 lanciatori, ne.ssuno dei 
quali ù stato capace di accede¬ 
re ad una finale. E non ù certo 
accettabile l'attenuante dello 
shock Zerbini; se la Federazio¬ 
ne paga protumatamentc un 
allenatore, l'ex tede.sco est Ar- 
beit, per rilanciare II settore, 
non ci SI può poi aggrappare 
ad improbabili salvagenti psi¬ 
cologici. Fra ostacoli c salti si 
sono gu.adagnatc una citazio- 

■ ne di mento la Capriotti nel tri¬ 
plo c la Bes'ilacqua nell'alto. 
Sfortunati Mori e Frmolli esclu¬ 
si per pochi centesimi dalla fi¬ 
nale dei 400 oslacoli. ■ 

Punto c basta, il mondiale in 
Incolore ù tutto qui. Poca glo¬ 
ria per una squadra partila con 
la prospettiva di raccoglierne 
ancor meno. □W.P. 


H PECHINp. «Queste vitto^ Il Vw-vpv'prt pìnpcp 
ne non mi convincono, i JU ClliCoC 

medici facciano attenzio- 'i-j , 

ne...». L'algerina Boulmerka, « 11 TiriQim 
bronzo nei 1.500, l’ha detto iiWU. V 

alla conclusione della rosse- à 

gna di Stoccarda ' senza LlUUillg C 
troppi peli sulla lingua: per -i j 
lei le otto medaglie (quattro 11 nP'n?t'Fn » 
ori, due argenti e due bron- ^ ICU V/ 
zi) raccolte dalle ariete ci¬ 
nesi «puzzano» di doping. 

Certe accuse non sono una novità: erano già affiorate alle 
Olimpiadi di Barcellona dopo gli imprevisti successi delle 
cinesi nel nuoto. Ma ci sono anche altri tesi: ad esempio, 
l'uso della medicina orientale. In Cina, invece, i media so¬ 
stengono che il vero doping sono i soldi. Lo afferma il «Quo¬ 
tidiano dei lavoratori», il quale rivela che in occasione dei 
prossimi Giochi nazionali di atletica ci saranno cospicui 
premi in dentiro. qualcosa come 500 volte uno stipendio 
medio: ai vincitori andranno lOOmila yuan, 26 milioni di lire 
circa, in Cina una fortuna. Lo stesso giornale rivela che i vin¬ 
citori della recente maratona di Liaoning sono stati premiati 
con 400mila yuan, pari a oltre cento milioni di lire. Persino 
l’esercito popolare di liberazione avrebbe introdotto premi 
finoa ISOmilayuan perchi vince una medaglia d'oro ai gio¬ 
chi nazionali. 


Corso di rieducazione per ultra con ^ applausi alla Dttey 


H Per una volta lascio agli 
altri far le pulci televisive, stilar 
lo pagelle, stabilir chi Ira Tmc e 
la Rai abbia meglio servito i te¬ 
lespettatori. Anche perche ho 
personalmente trovato i mon- 
diali d’atletica, prescindendo 
da chi me li raccontava, bellis- , 
simi. Certo, molto brava, come 
già alle Olimpiadi di Barccllo- ' 
na, s'e dimostrala Flavia Filippi 
nelle intervi,stc del dopo-gara, 
ma altrettanto puntuali ed effi¬ 
caci sono state le immagini in¬ 
tegrative a quelle ufficiali offer¬ 
te dalla Rai. Lo spettacolo d’at¬ 
letica che 6 andato m onda a 
Stoccarda, infat'i,straordinario 
in .sé, lo e stato ancor di più per 


ragioni televisive che poco . 
avevano a die fare con l'even¬ 
to medesimo. Ovvero, il fatto 
che per un po' ci è stata offerta 
un'occasione di sana disintos¬ 
sicazione calcistica. Falla di 
gesti, atmosfere e parole capa¬ 
ci non solo di sottrarci alla mo¬ 
nomania pallonara, ma addi¬ 
rittura di riconciliarci con l’inti¬ 
ma o ludica c.s,senza ■ dello 
sport. Gli alti dati di ascolto .so¬ 
no d'altra parte il ad indicare 
come molti non si siano lascia¬ 
ti sfuggire l'occasione. 

Penso a Lewis; il re detroniz¬ 
zalo, Certo, avrà brucialo e ra¬ 
pidamente conteggiato quan¬ 


to le sue sconfitte gli costeran¬ 
no ora in leimini di guadagni 
da meeting c da sponsor. Ciò 
non gli ha però impedito di gi¬ 
gioneggiare simpaiicamcnie al 
micrxilono di Tmc con Maz¬ 
zocchi. Bene: provate a lare il 
confronto con le nostre prime- 
donne calcisirche praticanti il 
silenzio-stampa alla minima 
contrarietà. Improponibile sot¬ 
to l'asijcllo fisico atletico, ma 
anche esistenziale. Una delle 
prime cose che D'Urso, dopo 
la medaglia d’argento negli Ot¬ 
tocento. ha dichiaralo ai mi- 


CIORCIOTRIANI 

crofoni della Rai é stala di con¬ 
fermare la sua presenza al 
«Memorial Schifani». Un-a di¬ 
chiarazione di testimonianza ' 
in sé non eccezionale, se non • 
fosse che nella scorsa stagione 
i! campionato di calcio non s’é 
fermato nemmeno un minuto 
per protestare contro la barlja- 
rie mafiosd. 

Que.slione di cultura, d'am¬ 
biente nella sua accezione più 
generale. Ma anche di pubbli¬ 
co. A vedere c sentire quello 
nunierosis,simo di Stoccarda 
s'é capito che cosa é andato ir- 
riiiicdiabilmcnle perso negli 


stadi calcistici italiani ed euro¬ 
pei: il senso ludico delle pro- 
ixir/.ioni. la capacità di es,serc 
stupiti dalla grandezza di una 
performance atletica, il piace¬ 
re della festa, la consapevoicz- ■■■ 
za che la bellezza del conflitto 
sportivo sta proprio nella sua 
capacità di esorcizzare quello 
vero. Gli «Imducibili» della La¬ 
zio. al pan di tutti quei tifosi più 
«rispettabili» che comunque in¬ 
dulgono al «bulli» al giocatore 
di colore andrebirero obbligati 
al replay domenicale e ripelu- 
lo del limglii.ssmio applauso 


tnbutalo alla Otiey giunta se¬ 
conda nei cento metri. 

E la rieducazione deirullrà 
potrebbe procedere lungo il 
percorso indicato dal grande ' 
schermo video che nello sta¬ 
dio di Stoccarda duplicava, 
moltiplicava l'evento che con¬ 
temporaneamente andava in 
scena sulle piste. Spettacolo 
nello spettacolo a cui accede¬ 
vano, oltre al pubblico gli .itleli 
stessi, che non appena finita la 
prova potevano rivedersi. Ora 
non so se questa sia iper-rcaltà 
televisiva, alla line un po' slra- 
iiianle per il pubblico che assi¬ 
ste dal vivo. Da lelespeltatorc 


ho avuto però rimprcssione di 
assistere ad uno spettacolo as¬ 
solutamente straordinario por . 
la molteplicità dei punti di vi.sta 
prosperici e tecnico-atletici, 
con I quali una corsa, un saito, 
un lancio potevano essere in¬ 
terpretati e visti. Una televisiva 
vivisezione in cui le cadenze - 
esplosive di Colin Jackson o gli 
stacchi stellari di Sotomayor 
parlavano da sé (Mazzocchi c 
Cucci dices.serr» quel che vole¬ 
vano) e li cui replay anziché 
(ungere, come nel calcio, da 
ulteriore occasione di n,ssa, di¬ 
veniva incanto, stupore, ba¬ 
gliore muscolare rubato agli 
dei dello stadio. 
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Sergio 
Campana, 
presidente 
del sindacato 
calciatori 


L'Assocalciatori contro Matarrese 

Diktat di Campana 
«Serie A al via 
mezz’ora più tardi» 


NOSTRO SERVIZIO 


H MILANO. I calciatori del¬ 
le squadre di serie A scende¬ 
ranno in campo domenica 
prossima, nella prima gior¬ 
nata di campionato, con 30 
minuti di ritardo. Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Milano l'avvo¬ 
cato Sergio Campana, presi¬ 
dente dell’ Associazione ita¬ 
liana calciatori (Aie) al ter¬ 
mine della riunione del con¬ 
siglio direttivo. La protesta 
prende spunto, in particola¬ 
re, dai casi riguardanti alcuni 
giocatori del Bologna c del 
Livorno, i cui contratti, se¬ 
condo l'Aic, non .sarebbero 
stati rispettati dalle società. 
•Intendiamo protestare non 
contro i club - ha spiegato 
Campana - ma contro un 
modo di agire della federa- . 
zione culminato nei casi di 
Bologna e Livorno. La que¬ 
stione 6 di (ondo e noi vo¬ 
gliamo mandare un segnale 
significativo. Dire «tanto so¬ 
no strapagati» è un luogo co¬ 
mune, ci vuole più rispetto 
per i calciatori». • - , - 

' La protesta prende spunto 
dailc questioni che riguarda¬ 
no alcuni giocatori del Bolo¬ 
gna (Incocciati, Gcrolin, Ba¬ 
roni c Razzagli) c 36 del Li¬ 
vorno, per II mancato perce- 
pimento degli emolumenti 
riguardanti due stagioni, 89- 
90 e 90-91. La mezz’ora di ri¬ 
tardo provocherà un conse¬ 
guente slittamento anche 
nelle trasmissioni di Telepiù 
2, che trasmetterà in difetta 
la partita notturna a partire ’ 
dalle 21 anziché dalle 20.30. 

Campana ha definito «di¬ 
scutibile. discriminatorio e 
inopportuno», il . provvedi¬ 
mento del giudice di Bolo¬ 
gna. «Ma noi protestiamo 


contro la Federazione, che si 
ò comportata in maniera 
inaccettabile. Ci avevano as¬ 
sicurato il rispetto dei con¬ 
tratti. Invece, in un comuni¬ 
cato federale del 13 luglio, si 
spiegava addirittura che il 
Bologna aveva adempiuto 
agli obblighi vor.so la Fedcr- 
calcio». Campana ha anche 
spiegato che vi è preoccupa¬ 
zione da parto dei calciatori 
per precedenti di questo ti¬ 
po; «Una situazione inaccet¬ 
tabile; per loro non ci sareb¬ 
be più la eertezza dei con¬ 
tratti»; riguardo al Livorno, 
ha poi spiegato che «Vi sono 
1 miliardo e mezzo di stipen¬ 
di arretrati da pagare». 

Lo parole del leader del¬ 
l'Ale hanno provocato repli¬ 
che altrettanto dure. «Atteg¬ 
giamento incomprensibile 
quello del sindacato - si leg¬ 
ge in una nota diffusa dal Li¬ 
vorno in tarda serata - e lesi¬ 
vo doirimmagine del club: 
anziché il dialogo, si preferi¬ 
sce la pressione a mezzo 
stampa. Quando è stata rile¬ 
vato il titolo sportivo del falli¬ 
to U.C.Livomo. Il Livorno- 
calcio ha versalo alla Figo gli 
importi dovuti facendosi ca¬ 
rico dei debiti altrui». Decisa 
anche la posizione della 
Figc col vice-presidente Pier¬ 
re; «Questo irrigidimento del 
sindacalo per noi 6 motivo 
di meraviglia, anche perché 
le motivazioni non .sono 
convincenti. La federazione 
dà sempre prove di serietà 
neH’aflrontare ogni proble¬ 
matica; con l'Aic trovammo 
larghe intese sul problema 
dell’austerità, ad esempio. 
Speriamo che alla fine pre¬ 
valga li buon-senso». 


Il casoScala e la lotta ai mafiosi 
Per due volte il campionato ritardò 


H II sindacato calciatori ha minacciato lo sciopero nove 
volte ma di latto solo una volta, il 27 gennaio '77, si fermò il 
campionato di serie D per perorare la causa di un giocatore 
dello Scicli, Sergio Artico, picchiato dal suo presidente. Per 
due volte il campionato è iniziato in ritardo: il 14 aprile '74 le 
gare iniziano alle 15.40 anziché alle 15.30 per la vertenza di 
Augusto Scala (che rifiuta il trasferimento all'Avellino) col 
Bologna. Nel settembre '77 si gioca invece con 15’ di ritardo 
per «moralizzare il mercato e combattere la mafia del calcio». 



V’ ^ Parla l’ex tecnico del Pescara 

«Da censurare tutto questo football sul piccolo schermo, 
non la Gialappa's. Una boccata d'aria i Mondiali di atletica 
Tutto assurdo: la mia squalifica come la novità dei posticipi 

Galeone d’attacco 

«Troppa televisione e poca ironia» 






La farsa della Suporcoppa a Washington, la censura 
voluta dalla Lega alle telecronache della Gialappa’s 
band, l’orgia demenziale di calcio estivo trasmes.so 
in tivù. Se ne parla con Giovanni Galeone (che ha 
.solo in parte smaltito la .solenne batosta per la squa¬ 
lifica di 8 mesi rintediala nel «caso-Pescara») rin¬ 
tracciato sul telefonino mentre giustamente veleg¬ 
gia nel mar di Sardegna. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


0 


Giovanni Galeone allenatore dei Pescara nella scorsa stagione 


■1 Pronto, Galeone, dove sì 
trova? (in sottofondo si sente il 
rumore del mare) 

In burca. sullo ond<‘. nella zo¬ 
na di Kocca Kijja. Sardcs 4 n.i. 
Per aiutarla: davanti al mio 
orizz.ontc c’ù l'Asinara. con lo 
Stjpcrcarceri. Non le sembra il 
posto ^iuslo per Galeone?! 

Se ci scherza su, si^^nifica 
che ha accettato la squaiifi- 
ca di 8 mesi che le è stata 
comminata per il caso^Pe* 
.Hcara. 

Guardi; dcci.'ianiente no. Fino 
a cinque giorni (a non avevo 
neppure il coraitgio di .scende¬ 
re in spiaggia, mi sentivo un 
derelitto. Una le^^ala incredi- 
bik*. proprio a me. 

$1 spieghi. 

Ho mille difetti, ma non quello 
di aggiustare le partite o di fare 


pastrocchi. Ne) ’7‘J quando .sla¬ 
vo alla Sanglovannese denun¬ 
ciai una .sospetta combine. Sto 
sempre sul chi vive, F condan¬ 
nano me! Mi sarei mc.sso d'ac¬ 
cordo coli quella maga per te¬ 
lefono... che puttanata. F la 
sentenza! Ui motivazione dice 
l’esatto contrario di ciò percui 
ero stato deferito; il i>m I-'or- 
ceddu diclìiara «Galeone lo 
conosciamo da 20 atìni come 
persona di provala lealtà spor¬ 
tiva...-*. Fl)lx*ne: grazie per gli S 
mesi. 

Quando toma in panchina? 

Sa che non lo .so quando .scn- 
tle la stinalific.a'' ComuJique 
col camirionato che finisce in 
antici|x> per i Mondiali, mi 
hanno praticamente cancella¬ 
to una stagione intera. 

Come una multa da 3/400 


milioni... 

Ohi calma, io .sono un allena¬ 
tore da SOO milioni. Scherzo. 
IVrùèvero. 

Come pensa dì trascorrere 
tanto tempo senza calcio? 

Di pallone non se ne può più: 
la tivù quest’e.state ci ha bom¬ 
bardato. la gente si stuferà pre¬ 
sto. Stanno cercando di raci¬ 
molare soldi in tutte le manie¬ 
re. senza valutare i pericoli da 
ovcrdo.se. 

Ma questo c solo Tinizio: 
Matarrese c Nlzzola si sono 
accordati con tivù e pay-tivù: 
è Tanno del calcio in diretta, 
con anticipi c posticipi. Che 
ne dice? 

Ne dico tutto il male possibile. 
In Italifi non .siamo maturi per 
(jueste cose, Io .sono uno che 
la pen.sa sempre all'opposto di 
chi frequenta questo airibien- 
le. ma su una cosa sono tradi¬ 
zionalista al massimo: per me 
le partite devono cominciare e 
finire tutte a.ssiemc. 

E perché? 

Ricordo club che trovavano la 
maniera, con finti intoppi, di 
iniziare le partite in ritardo di 
10 minuti: per .sapt're come fi¬ 
nivano le altre gare c regolarsi 
di conseguenza. Venivano 
multate ma intanto avevano 


Un’industria di abbigliamento darà il proprio nome alla squadra dei calciatori disoccupati 
È l’idea di un imprenditore di Fusignano, amico di Bacchi, che plaude all’iniziativa • 

Senza pallone, ma con lo sponsor 


In attesa di una squadra, i calciatori di.soccupati che 
si allenano a Cervia sulla spiaggia hanno trovato 
uno sponsor. È una ditta di abbigliamento di Fusi¬ 
gnano. Col nuovo abbinamento i vari Jozic, Loren¬ 
zo. Soldà potranno concludere al meglio la prepa¬ 
razione in attesa di una sistemazione. L'iniziativa ha 
avuto la «benedizione» di Arrigo Sacchi, concittadi¬ 
no ed amico dell’imprenditore-sponsor. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER CUAGNELI 


■1 KUìIICjNANO. Di.soccupati. 
ma con lo sponsor. II calcio ò 
in crisi, lo grandi industrie ridu¬ 
cono gli investimenti per la re- 
co.ssiono ormai generalizzata. 
Fppure c’é qualcuno che va in 
controtondenza e mette soldi 
(alcune decine di milioni) in 
un'iniziativa che può .sembrare 
bizzarra c controproducente: 
in realtà ò simpatica e furba ol¬ 
tre ch.e unica nel suo genere. 
L'idea di abbinare il proprio 
nome alla squadra di giocatori 
disoccupali che da alcune .set¬ 
timane si allena a Cervia agli 


ordini di Magrini, ò venuta a 
Gregory De Grippo, imprendi¬ 
tore di .3P anni, salernitano da 
tempo tra[)iantalo in Roma¬ 
gna. più esiUlamentc a Fusi- 
guano, paese natale di Arrigo 
Sacchi. Ui sua ò una dilla di 
abbigliamento alTIngrosso. 
che da tempo ha trovato clienti 
illustri. «Vivo nel calcio da anni 
• racconta Gregory • ho fallo 
amicizie importanti • Roberto 
Raggio, Maifrcdi. Radice. Ca- 
niggia. Ivano Bonetti e anche 
l’attóre Franco Nero, tanto [X'r 


fare alcuni esempi, vengono 
da me a vestirsi. Italico prezzi 
stracciati per capi firmali (an¬ 
che Vcrsace). l-ogico che lutti 
corrano**. E la sponsorizzazio¬ 
ne dei disoccupali come arri¬ 
va? •'Fra i tanti amici calciatori 
ce ne sono alcuni che al mo- 
memo non hanno squatlra; 
Soldà. Jozic. Rino IX)renzo. 
Traini. Murelli, Nini. Monza. 
Monti, tutta gente proveniente* 
dalla A c dalla B. Ora stanno 
lavorando sodo per mantener¬ 
si in forma c trovare un ingag¬ 
gio. Sono più di 20. Non sono 
potuti andare al Ciocco con 
ra.ssociazionc calciatori per¬ 
ché non c'era posto. Roi si so¬ 
no accorti che con Magrini il 
lavoro riusciva ancor megliej; 
footing sulla spiaggia come 
fanno i brasiliani ed esercita¬ 
zioni in pineta. È una Ixjllezza. 
11 ritiro però costa. E per anda¬ 
re a disputare partitella da una 
città all’altra servono mezzi di 
trasporto c benzina. Inoltre 


servono indumenti da gioco. 
L’altra .sera dopo un'amiche¬ 
vole eravamo in trenta in piz¬ 
zeria. Insomma c’era bisogno 
di soldi. Ho deciso di aiutarli. 
sponsorizzando la squadra 
che da domenica si chiama 
"Fxjuipc (jregory"**. Che van¬ 
taggi pensa di trovare dalTab- 
binamente? -Non mi sono po¬ 
sto il problema. Mi ha spinto 
l'amicizia che ho con lutti. Co¬ 
nosco e frequento Ix^rcnzo fin 
da quando era Ji Cesena, tanto 
per fare un esempio. Roi, vede. 
;uTÌva qualche Intervista. C’ò 
da dire che la mia é una spon¬ 
sorizzazione a tempo. Ne) sen¬ 
so che fra un mc.se spero che 
hi stjuadra non esista più e che 
lutti si siano acca.sali**. 

In effetti Jozic sta per trasfe¬ 
rirsi in Svizzera, a Zurigo. «Ilo 
una trattativa in piedi - raccon¬ 
ta lo slavo ex Cesena • in que¬ 
sto mese con Magrini ho avuto 
modo di prepararmi e cono¬ 
scer bene questo gruppo di ra- 


Una ragazza disoccupata di Liverpool porta la rivoluzione nel pugilato britannico: d’ora in poi ammesse allenatrici ed arbitre 

Donne in camem anche sui ring di Sua Maestà 


È u.n giorno duro, in Gran Bretagna, per gli irriduci¬ 
bili del macho è bello, per gli epigoni di Sylvester 
Stallone e Arnold Schwarznegger, per gli apostoli 
della violenza come emblema univoco di virilità. La 
tenacia di una ragazza inglese, in cerca di occupa¬ 
zione, ha fatto cadere un tabù nel mondo della bo¬ 
xe britannica, che ha aperto le porte alle donne che 
vogliano diventare allenatrici e arbitre. 

FEDERICO ROSSI 


H Donne in carriera sui 
ring. In veste dì arbitre. O per 
allevare giovani talenti, e ma- . 
gari trascinanrli dalTanonima- 
to verso i fulgidi orizzonti del' 
successo. Con ovvia metafora 
sportiva, si può dire che Sha- 
ron Ellis abbia messo ko i cam¬ 
pioni del maschilismo più ol- . 
tranzista, che proprio ne) pugi¬ 
lato ha una munilissima rocca¬ 
forte. E le donne inglesi inva¬ 
ghite della noble art dovranno 
erigerle un monumento. Gra¬ 
zie ai suoi sforzi, infatti, alla 
sua tenacia e. non da ultimo, 
alla sua necessità di mettere 
insierric il pranzo con la cena, 
il pugilato britannico, conser¬ 
vatore al pari di altre britanni¬ 


che istituzioni, ha alzato ban¬ 
diera bianca c aperto le sue 
porte alle rapprcsenianii del 
mondo femminile. Che d'ora 
In poi, se lo vorranno, potran¬ 
no partecipare a pieno titolo al 
corsi per allenatori ed arbitri. 

Lo storico «si** lo ha pronun¬ 
ciato l'Abac, la Amateur ho- 
xìng ssodatìon ofEngland, do¬ 
po un lungo tira e molla con la 
suffragetta del ring. Non erano 
granché persuasi, i soloni del- 
l’Abac, scarsamente proclivi 
come tutti i soloni ad infrange¬ 
re tradizioni e a promuovere 
innovazioni. Ma lo argomenta¬ 
zioni di Sharon Ellis devono 
esser state particolarmente in¬ 
cisive cd aver fallo breccia nel¬ 


la guardia dei tetragoni sacer¬ 
doti della boxe ingle.se. 

Una breccia che le consente 
di guardare con un po' più di 
fiducia al suo futuro, magari di 
coltivare anche qualche .so¬ 
gno. Il presente di Sharon FJlis 
è gramo. Veniun anni, disoc¬ 
cupata in quel calderone di 
crisi e disperazione che è oggi 
la Liverpool dei fahu/ous four, 
dei Beatles, la ragazza non na¬ 
sconde che ha M?rie intenzioni 
di affermarsi come la prima ■ 
donna con licenza di hoxirig 
coadr, un titolo che, in seguito, 
le permetterebbe anche di 
aprire quelle piede miniere 
che sono le paic.stre di pugila¬ 
to. 

F non é sola. Sharon Ellis, • 
anche se indubbiamente suo é 
il merito tli tanto .siJcces.so, «C'é 
un'incredibile domanda da 
parte delle donne per lavori 
nel mondo del pugilato**, am¬ 
mette l'Abae con qualche im¬ 
barazzo. Ma subito ritrova or¬ 
goglio ed estri maschillstici, in¬ 
troducendo nella nuova «Ma¬ 
gna charta** del pugilato britan¬ 
nico una postilla di dubljio gu¬ 
sto. «Le allenatrici- sentenzia 
l'Abae- dovrano mantcneri* 


un comportamento decente e 
stare lontano dagli spogliatoi, 
rispettando così la privacy dei 
pugili di cui saranno alle di¬ 
pendenze**. 

Se l'Abac piega la te.sla tJi 
fronte al nuovo clx? emerge, 
qualcun itllro é mollo meno 
accomodante. E lancia lx)rda- 
te pesantissime, come Duke 
McKcnzie, trcnTanni, giunto 
alta corona mondiale in tre di¬ 
verse categorie di pe.so. «U» bo¬ 
xe é roba maschile**, é in sinte¬ 
si il pensiero di Mckenzie. Arti¬ 
colato in una serie di teoremi. 
II primo recita: Una donna non 
può avere le capacità fisiche 
del iraiiìor; c McKenzie vi ag¬ 
giunge come corollario: -Non 
riesco a vedere una donna fare 
il trainer*. li .secondo ummoni- 
.sce; Non é possibile concen¬ 
trarsi se il tuo allenatore é una 
bellissima bionda, alta e con 
tanto di seno. Il terzo abborda 
principi più generali: Un uomo 
non può prendere ordini da 
una donna. Il pragmatico Me- 
Kenzie lo [>urile!!acon il porta¬ 
to della propria es|x*nenza: -Io 
non li f>renderei. F |X*nso che 
anche le mogli dei pugili non 
sarebber molto contente». 






Il pugile britannico Duke McKenzie. siringe la mano al suo rivale prima di un incontro 


raggiunto lo .scopo. Il cfilcio 
può squalificare Galeone. 0* fa¬ 
cile, ma non può far finta di 
jgnoiare queste miserevoli 
realtà, (in .sottofondo si sente 
un coro: «Ga-leone ale galeo¬ 
ne. Galeone...» ). 

Che succede? 

Niente, .sono i ragazzi qui... si 
passa il tempo, si sclierza. è 
l'unico modo per distrarsi un 

pt)'. 

Ha letto che hanno censura¬ 
to le telecronache delia Gia- 
lappa's Band? È stata anco¬ 
ra la Lega, su richiesta dei 
soliti presidenti-stegosauri 
da fUni di Spielberg! 

Vedo, leggo. Censurare è as¬ 
surdo. poi quelli della Gialap- 
pa's hanno soprattutto meriti: 
primo Ira tulli aver ironizzato 
su que.sto mondo uguale a se 
.stes.so da .'50 anni. Come si può 
considerarli .scomodi? Fre¬ 
quentando gli stadi, posso dire 
di non aver mai sentito nessu¬ 
no contrario ai metodi-Gialap- 
pa, I ragazzini stras'edono per 
il calcio presentalo a quel mu¬ 
do. Invece capitano poi ciueste 
situazioni parados.sali... 

Scusi )» provocazione: para¬ 
dossali come una Supercop- 
pa di Lega giocata negli Usa, 
con Nizzola che fa passerel- 
lainmezzo... 


N(;n sta .t me dire. nue''la è 
un.'i tarceiiil.t tutta politica, m 
oreparain* a sL.itcan.* negli 
Usa |H*r il Mondiale, e iii.som- 
nia si C'.'fca tli i.HL’parare il ter¬ 
reno anche l’osì j-’ijri.'.» uh* pe¬ 
rò seniijrii ctn.* agii aineriL'ani 
non Ireghi nulla di pallone. 
Galeone disoccupato: oltre 
ad andare in barca, che fa¬ 
rà? 

Fine' a pi'Cln gii>rni la ero di¬ 
strutto. mi sono venuti i c.ipelli 
biitnclii tutti in una voll.i a 7^2 
anni. Or.i mi sto ri|.’'r<.‘nileiido. 
Ho p.issatij qualclu’ giorno a 
vedere i Mondiali di allelica: 
che bctccala d'iiri.’i Iri-sc^j du|>o 
tanto calcio d'.igo.slo. cosi i rr.*- 
tino. Roi st<.) con gli amici. 1 col¬ 
leghi? !! primo a telelonarivii. 
airepcK.'.! di'lla condann.n è 
statij Siicchi: mi disse di stare 
tranquille*. Per il reste», il Resca- 
ra sta cercando tli rts(.>lvi*ri' il 
conlrallu basiindosi sut mio 
«comporlanientf* iiegiitisu», 
jx‘r risparmiale un po' di .soldi 
sulla pelle di Galeone, A dti'ci 
mesi di distanza... [.K'rò ine l a- 
spettav(j, .‘sono fuori tial giro, 
ma all(j stadio mi riv<.‘drele p|•(^ 
sto; ho piomesso aij Allegri, 
che giocava co»i me a l’escara 
e ora è a Cagliiiri. di iindarlo a 
vedere. È qui in Sardegna, ci 
posso andare anche in barca. 



gozzi. Le disavventure profes¬ 
sionali rafforzano i .scnlimenti 
di solidarietà o amicizia. Il no- 
.stro é diventalo un gruppo uni¬ 
to. Fortissimo. Infatti vinciamo, 
quasi sempre nelle amichevo¬ 
li. Lavoriamo c ci divertiamo. 
Gregory ha capilo bene lo spi¬ 
rilo deH'jniziativa e ci ha dato 
una mano». 

E Sacchi, concittadino e 
amico di Gregory, co.sa dice? 
«Seguo spesso il cl nelle tra¬ 
sferte della nazionale - spiega 
ancora l'induslriale • ci cono- 
.sciamo e mi ha fallo i compii- 
mentì per rinlcrvcnto. Anche 
Bianchedi è contento. Sa che 
non l'ho fatto per un tornacon¬ 
to economico. Che in effetti 
non c'é". Rarticolare curioso: 
Gregory é anche dirigente e 
spon.sor del Fusignano, retro- 
ce.sso in Promozione, ma nel 
quale nutre immensa fiducia: 
"Abbiamo ingaggiato un alle¬ 
natore v.‘ccezionalc, "Paciugo" 
Giardini, sarà il nuovo Sacchi. 
Ci porterà in allo». 







Roberto Soldà quando mililava tra le fila della Juventus 

Mondiali di ciclismo su pista 

La luce delFacrobata Obree 
ma tutto il resto è buio 


■1 Facce nuove al vertice 
dei Mondiali di ciclismo 'iu pi¬ 
sta. C era da aspeltarselo per¬ 
ché sul tondino norvegese di 
Marnar s'inauguravano i cam¬ 
pionati open, dilettanti e pro¬ 
fessionisti nella stessa mischia, 
giochi di potere che sarebbero 
.saltati e cosi é .stalo in misura 
.superiore a! previsto. L'Italia, 
diciamolo subilo, é naufraga¬ 
la. Se confrontiamo il meda¬ 
gliere di oggi con quelli di sto¬ 
rie più o meno recenti c'é da 
mettersi le mani nei capelli. 
Sapete: in quel di Haniar ab¬ 
biamo conquistato un solo ti¬ 
tolo e nessun piazzamento di 
rilievo, un titolo proveniente 
da una specialità poco nobile, 
da quel tandem che a stento 
trova collocazione nel torneo 
iridato. È comunque di rigore 
un evviva per Federico Paris e 
Roberto Chiappa, due s]jrinter 
ben dotati, l'esperienza di un 
milanese di Rho (Parisi ac¬ 
coppiata alia potenza di un 
giovanotto umbro che promet¬ 
te successi anche nella veloci¬ 
tà pura. 

Il tandem c basta perché è 
tramontato Claudio Goiinelli. 
jx'rché nc'lia corsa a jainti si è 
spento Lombardi, perché nel- 


riii.seguimenlu .indiamo di 
male in peggio, perché a conti 
fatti manca una scuola, man¬ 
cano impegno e ricerche per 
riportarci a galla, come giusta¬ 
mente sostiene Antonio Ma- 
spcs. F co.sj relrcx’ediamo in 
oliava posizione nella classiti- 
ca comandata dali'Aiisiralia 
con 3 ori e À argenti. Quanto 
alle facce nuove, su tulli il me¬ 
raviglioso Obree. che sulla <ii- 
slanza dei quatlio chilometri 
ha ottenuto il iiuov(.* primato 
conr20"S9-L 

Al di là del medaglK-ro c'è 
però un discorso che ngu.arda 
l'intero settore. Un di.scorso di 
povertà generale, la piA'eiià <J. 
una pista relegata in un can¬ 
tuccio da governanti iiK’ap.ici. 
col pensieri.) rivedilo solo alla 
strada. Mi ripeto, torno agli in¬ 
segnamenti de! j.jassato. qn.in¬ 
do sugli anelli gareggia\'.ino i 
Coppi, gli Anquelil, i Koblet, i 
Baldini. Meno strada, in so¬ 
stanza, per (lortare nei vel<i- 
droini Indurain. Bugno. Fon- 
drir'st e Chiappucci. Ricordo !<■* 
parole <li Gimondi: »l lo battuto 
Maertens, Ocana <• M<‘rckx nel 
Mondiale ih Barcellon.i '7:^ 
con Tastuzia raciiimlaUi nell»* 
Si.'i gHTiii di N'iilano...-'. 

I (jiSo. 
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